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IL GOVERNO È SCONNESSO E LA PROTESTA DILAGA 


Scioperi: dicembre nero 
A scuola blocco scrutini 


Treni fermi fino a domani - Ospedali in crisi per due giorni - Banche a singhiozzo 


I facili inganni 


Gli avvenimenti di Pari- 
gi e di Roma contengono 
molte lezioni importantis- 
sime, che però si possono 
già cristallizzare in pochi 
concetti. 1). La prospettiva 
della disoccupazione dopo 
un lungo e non facile per- 
corso scolastico può creare 
presso la gioventù intellet- 
tuale paure e risentimenti 
capaci di scuotere fulmi- 
neamente l'assetto sociale 
apparentemente più saldo. 
2) Lo scompenso fra le qua- 
lifiche e le attitudini che la 
scuola produce e quelle 
che l'andamento economi. 
co e il mercato del lavoro 
domandano è la causa pri- 
Maria di questa crisi laten- 
te e pericolosissima. 3) Es- 
So deve essere corretto pri- 
Ma che sia troppo tardi, 
©perando con tempestività 
intelligenza riformatrice 
sui due versanti che lo de- 
terminano: scuola ed eco- 
nomia, 4) C'è sempre qual- 
cuno nelle società europee 
Pronto a deviare queste 
crisi verso esiti politici de- 
vastatori ed eversivi, che 
nulla hanno a che vedere 
con il miglioramento delle 
condizioni oggettive degli 
interessati, 

Speriamo fervidamente 
che queste -lezioni siano 
interpretare correttamente 
dalla classe politica italia- 
na, dai partiti al governo. 
Nulla sarebbe più distrut- 
tivo che farne pretesto per 
istolte liti fra. membri.della 
coalizione, in specie fra lai- 
cl e cattolici; pretesto per 
sleali rinfacci reciproci; 
pretesto per isolare il mini- 
Stro della pubblica ‘istru- 
zione come capro espiato- 
rio e responsabile unico e 
ultimo dell’innegabile di- 
sagio della scuola italiana 
e dei suoi utenti. Almeno 
finora Craxi, con il suo 
intervento sul bilancio del- 
a istruzione, e i 
di enti giovanili e stu- 

enteschi di ispirazione 
cattolica socialista e laica, 
con il loro rifiuto delle pro- 
poste Sessantottistiche del- 
a Federazione giovanile 
ESS hanno mostra- 
HOT € la strada giusta 
; Schioso frangente. E 
se: Teo movimenti e poli- 
tici che, per ragioni di con- 
Ea demagogica, mi- 
tue nia esasperare l'in- 

i ine dei nostri stu- 
es aizzarli verso 
SL © insensate e assalti 
205 Tagionevoli sbocchi 
Sabili po Tebbero respon- 
Quell tà imperdonabili. 
Sai di riaccendere e ri- 
Eco l'estremismo 

oo ed eversivo. 
EL di sconquassare ul- 

lormente la scuola e fl 
Mercato del lavoro. Quella 

1 rendere più difficili non 
PIÙ facili, le riforme che 
pa ono: Quella di aggrava- 
E TE incongurenze della 
oalizione, Quella, infine, 
1 regalare al Pci un ruolo 
©gemonico che non merita 

sotto nessun aspetto. 
A è soprattutto ai gio- 


Primo 
«Pentito» 
in_ Germania 


Tp ONN — Per la prima volta 
meg gr orista della «Rote Ar- 
io Praktion» avrebbe parla- 
lar la polizia consentendo 
di esto la settimana. scorsa 
anni Biovane, Jens Klede, 24 
ùn do stava preparando 

Sa tentato contro la Sie- 
Kle Se Bielefeld. E lo stesso 
re rivi ha cominciato a parla 

Tivelando «particolari mol- 
CONTE Ta anti» per la lotta 


ming ssidente ‘del Bundeskri- 
la polig! Ufficio federale del- 
Boge zia criminale, Heinrich 
mode Mette questo successo, 
due c0°0 Ina il primo dopo 
Be sui » in relazione alla leg- 
bolemi pentiti che tra molte 


ha Votato Îl governo tedesco 


Mostr: 
Te co) 
impo: 


che lega ì terroristi. 


vani che bisogna rivolgersi 
in questo momento perché 
non diventino strumento 
di conflitti che si ritorce- 
rebbero contro di loro, 
contro il loro futuro, so- 
prattutto se provengono 
dalle classi culturalmente 
ed economicamente meno 
provvedute della nostra so- 
cietà. È vero che un'uni- 
versità dove arriva a lau- 
rearsi meno di un quarto 
degli immatricolati, dopo 
permanenze medie che 
tendono ad allungarsi sem- 
pre di più, è una macchina 
malata e al limite assurda. 
Ma non si lascino abbindo- 
lare dalla richiesta di «mi- 
nore selettività», e perciò 
di studi più facili e superfi- 
ciali. L'esperienza insegna 
che chi acquista negli studi 
migliori qualifiche trova 
lavoro meglio e più presto. 
Studi «più facili» servireb- 
bero solo a inondare ancor 
peggio il mercato di giova- 
ni che sanno fare poco 0 
nulla, E vero che la società 
deve far posto e dar lavoro 
anche a chi non eccelle. Ma 
allora il difetto della scuo- 
la è di adattare malamente 
le qualifiche che fornisce a 
quello che la società e 
l'economia realmente e 
differenziatamente richie- 
dono, di non saper favorire 
e formare la necessaria 
flessibilità psicologica e 
culturale. 

In ogni caso sappiano i 
giovani che la scuola non 
può risolvere da sola i pro- 
blemi della disoccupazio- 
ne giovanile. Quanti di lo- 
ro lascerebbero con gioia e 
sentendosi più realizzati, 
un'università angosciante 
e frustrante se trovassero, 
strada facendo, un posto? 
Ma, ha detto Modigliani, 
ultimo di lunga schiera, 
solo un'economia che ri- 
prenda a crescere più velo- 
cemente, con investimenti 
più larghi (non il 18 per 
cento, ma il 25 per cento 
del reddito nazionale) e in- 
fine con il contenimento 
delle retribuzioni di tutti 
coloro che già lavorano, 


più assorbire e occupare in 
tempi non catastrofici le 
masse di giovani che il 
lavoro lo vorrebbero, ma 
non l'hanno, Sappiano pe- 
rò che questi meccanismi 
espansivi hanno avuto ne- 
gli ultimi quindici anni un 
nemico capitale all’interno 
della nostra società: la cul- 
tura che rifiutava l'effi- 
cienza, la professionalità, 
l'applicazione, la discipli- 
na, che predicando una 
maggiore giustizia intanto 
irrigidiva i ranghi dell'or- 
ganizzazione sociale del la- 
voro con personale sovrab- 
bondante e spesso incom- 
petente. 

La grande lezione per i 
nostri giovani deve dunque 
essere questa: rifiutino il 
ripetersi di un'esperienza 
storica che ha generato 
gran parte delle loro pene 
di oggi. 

Giuseppe Are 


CONSIDERAZIONI DI FATTO E DI DIRITTO NEL COMPORTAMENTO DELLA CASA BIANCA 


ROMA — Veglia di piazza! 
È nell'aria come un saldo di 
fine stagione. Le vertenze si 
aggrovigliano, la settimana 
che si apre è un susseguirsi di 
agitazioni e convocazioni, mi- 
naccia di rottura, ipotesi di 
schiarita. Ma il copione sem- 
bra avere poche varianti: l’in- 
gorgo dei contratti spinge i 
sindacati alla protesta di 
massa, Cgil, Cisl e Uil mobili- 
tano il pubblico impiego il 9 
gennaio’ e Sergio D'Antoni, 
responsabile del settore della 
Cisl definisce questa una deci- 
sione «forte e inevitabile per 
ottenere una conclusione po- 
sitiva degli otto contratti del- 
la categoria». Gli autonomi 
non stanno a guardare. Alla 
fine della franchigia natalizia, 
potrebbero marciare nelle 
strade di Roma. 

Nodi politici, accuse al go- 
verno e ai suoi ministri, la 
sensazione che il pentapartito 
sia alla fine della corsa: ecco 
quanto si raccoglie a sentire i 
leader sindacali che hanno 
fatto di questo dicembre un 
‘mese nero, nerissimo per tut- 
ti. Anche oggi, domenica, non 
si cambia! Altri scioperi, altri 
disagi. Soppressi 93 treni per 
l'agitazione dei ferrovieri del- 
la Fisafs che termina alle 21 di 
domani. : 

E intanto lo Snals, il sinda- 
cato autonomo della scuola 
che raggruppa. la maggior 
parte degli insegnanti procla- 
ma il blocco degli scrutini, gli 
italiani si domandano se in 
banca riusciranno a ritirare le 
tredicesime. Interverrà il pre- 
sidente del consiglio Craxi 
che ormai ha ammucchiato 
sul suo tavolo telegrammi su 
telegrammi delle varie cate- 
gorie? O forse aspetterà l’esi- 
to degli incontri annunciati a 
partire da lunedì? 

Teri, al termine di un incon- 
tro conil'presidente del consi- 
glio, il ministro. del lavoro De 
Michelis si è detto convinto 
che i contratti si faranno pre- 
sto. Craxi e De Michelis 
avrebbero deciso di fare ogni 
sforzo per giungere rapida- 
mente a un'intesa. Anche il 
ministro della sanità \Donat 
Cattin e quello della funzione 
pubblica Gaspari stanno 
spingendo sull’acceleratore. 
Questa è l’ultima settimana 
utile, poi si slitta a gennaio. 
Dal 19 dicembre scatta il codi- 
ce di autoregolamentazione 
che garantisce una tregua per 
il cittadino fino al 7 gennaio. 
E poi? Si vedrà. Ecco un 
panorama delle vertenze 
calde. 

Scuola, Lo Snals ha procla- 
mato il blocco degli scrutini 
in tutte le scuole di ogni ordi- 
ne e grado. «Si è deciso a 
inasprire la lotta — dice il 
segretario Gullotta — perché 
Questa è l’indicazione ricevu- 
ta dagli iscritti». Altre agita- 


I partiti 
e la staffetta 


Come marciano ì partiti 
Verso la «staffetta» di mar- 
zo? Ma vi sarà poi questa 
«staffetta»? Ci sarà vera- 
mente il passaggio della gui- 
da del .governo dal’ segreta- 
rio socialista a un esponente 
della De, Secondo gli accordî 
presi l'estate scorsa fra i cin- 
que partiti della maggioran- 
za al termine di una lunga, 
tortuosa crisi politica? E chi 
potrà essere fra i democri- 
stiani, il successore di Craxi? 
Sono le domande attorno 
alle quali ruota un'inchiesta 
di. Francesco Damato di cui 
comincia oggi la pubblica- 
zione in seconda pagina, Il 
primo articolo riguarda ja 
Democrazia Cristiana. 


zioni saranno decise nei pros- 
simi giorni: mercoledì è con- 
vocato il consiglio dei quadri 
che dovrà valutare l’ipotesi di 
aderire allo sciopero generale 
del 9 gennaio. di 

Ferrovie. Fino alle 21 di 
domani treni paralizzati. 
L'ente ferroviario ne ha sop- 
pressi 93 a causa dell’agitazio- 
ne della F'isafs, Per chi si met- 
te in viaggio inutile ripetere 
che ritardi e disagi sono all’or- 
dine del giorno. 

Veterinari. Scatta domani 
lo sciopero dei veterinari ade- 
renti al servizio sanitario na- 
zionale. Si concluderà alle 7 di 
mercoledì 

Medici, Due giorni di blocco 
negli ospedali: mercoledì e 
giovedì. La protesta potrebbe 
rientrare solo in caso di con- 
vocazione del ministro per la 
ripresa delle trattative. Ma 
appare improbabile. Donat 
Cattin ha convocato per mer- 
coledì solo i medici pediatri, 
gli ambulatoriali e quelli di 
medicina generale. Quelli di 
famiglia potrebbero essere 
convocati a una condizione: 
la sospensione dello sciopero 
con le visite a pagamento che 
finisce il 19, Donat Cattin vor- 
rebbe andare a una trattativa 
a oltranza, ma sul fronte degli 
ospedalieri appare improba- 
bile. Anche ieri il leader della 
Cimo Marini ha rivolto accuse 
pesanti al governo proponen- 
do a partire dal 12 gennaio 
una raffica di scioperi non 
stop. 

Bancari. Tra il 15 e il 19 ci 
sono 12 ore di sciopero artico- 
lato già proclamate, altre 
potrebbero essere decise mer- 
coledì. Sono in pericolo le tre- 
dicesime, anche se uno dei 
segretari del sindacato. auto- 
nomo, Tebaldo Zirula,.asgiggu- 
ra che tredicesime e s di 
«devono essere comunque pa- 
gati». 


9: 


speso. 


, Impressionanti le dimensioni: 175 metri 
di lunghezza fuori tutto per 87 di larghezza, 
più ancora che piazza San Marco. Ma ancor 
più stupefacente è l’altezza: 120 metri a gru 
abbassate, più del duomo di Milano. Le due 
gru, sollevandosi, possono superare abbon- 
dantemente i duecento metri di quota, e 
sollevare pesi mostruosi, più della torre 
Eiffel, più di un incrociatore da battaglia. 


Grazie al suo scafo semisommergibile e 
le sue sedici ancore (ciascuna con un cavo 
di tre chilometri e mezzo) a tensione gover- 
nata via computer grazie anche agli impulsi 
di un satellite geostazionario, la «Micoperi 
settemila» sarà capace di lavorare assoluta- 
mente immobile nei mari più tempestosi 
dell’Artico. Risultato: dimezzamento dei 
costi e dei tempi di installazione delle 
piattaforme petrolifere. Un risparmio deter- 


Sarà varata domani alle 11.30 nei cantie- 
ri di Monfalcone la più grande e complessa 
nave officina del mondo, la «Micoperi sette- 
mila». Un evento storico per l'industria 
italiana sottolineato dalla presenza del Ca- 
po dello Stato, Francesco Cossiga. Per vara- 
re il gigante dei mari ci vorranno non una 
ma due bottiglie di champagne: la «Micope- 
ri», commissionata da una delle più grandi 
società mondiali nel campo dell’impianti- 
stica petrolifera, è infatti un gigantesco 
catamarano, con due scafi e un ponte so- 


Può alzare la Torre Eiffel 


minante in questi tempi in cui le estrazioni 
d'alto mare sono diventate sempre meno 
convenienti con il crollo dei prezzi petroli- 


feri. 


La Micoperi è dunque non solo una 
montagna, ma una montagna di tecnologia, 
capace di battere con le sue strumentazioni * 
d'avanguardia la grande crisi mondiale del- 
la ricerca petrolifera. Il cantiere di Monfal- 
cone, realizzandola in tempi addirittura 
minori del previsto, ha vinto una sfida da 
far tremare ì polsi, una sfida senza termini 


di paragone e che aveva sollevato iniziali 


e 


scetticismi. «Questo cantiere è fantastico — 
dicono quelli della società armatrice — 
basta dargli ferro da mangiare e ti sforna 
qualsiasi cosa». 


Per realizzare la nave officina gli operai 
della Fincantieri hanno dovuto superare 
problemi non indifferenti e hanno modifica- 
to totalmente la loro organizzazione ‘del 
lavoro, alzando del 25 per cento la loro già 
buona produttività. L'uscita in mare dei 
due scafi è prevista fra martedì e mercoledì, 
condizioni atmosferiche permettendo. Alla 
cerimonia del varo sarà presente il presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi e il quartier 
generale della Fincantieri, Madrina sarà 
Simonetta Makaus Badrutt. 


. Nell'edizione di domani il «Piccolo» de- 
dica una pagina speciale all’avvenimento. 


P. R. 
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DAL LIBANO 


all'Italia 


spedite a Craxi 
dalle «Br arabe» 


Alla vigilia del processo EI Mansouri 


ROMA — Le «Brigate rivo- 
luzionarie arabe» hanno fatto 
pervenire un messaggio al 
presidente del Consiglio Cra- 
zi in cui si formulano minacce 
all'Italia. La provenienza del 
messaggio ultimativo (il Liba- 
no), il tono e la formula sem- 
brano collegare la nuova mi- 
naccia a quelle già indirizzate 
al governo italiano in diverse 
occasioni negli ultimi 18 mesi 
dalle «Farl», le Frazioni arma- 
te rivoluzionarie libanesi di 
‘matrice cristiano-marxista e 
dal «Csppa», il Comitato di 
solidarietà per la difesa dei 
prigionieri politici arabi in 
Europa, considerato un’ema- 
nazione delle stesse Farl. 

Le minacce giungono alla 
vigilia della discussione fissa- 
ta per domani in corte di cas- 
sazione del ricorso proposto 
da Mohamed El Mansouri Ab- 
dallah e da Josephine Abdo 
Sarkis, ritenuti esponenti di 
spicco delle Frazioni armate 
rivoluzionarie libanesi (Fari), 
contro la condanna subita a 
Trieste per detenzione e tra- 
sporto di esplosivo. 

Sulla Sarkis si sa tutto o 
quasi. Non ha mai nascosto 


- infatti di essere una patriota 


rivoluzionaria araba. Sul con- 
to dell’uomo, invece, c'è il 
mistero più fitto perché non si 
è nemmeno sicuri della sua 
vera identità. 

Al momento dell’arresto, 
avvenuto a Opicina, aveva, 
oltre a una valigia piena di 
esplosivo, un passaporto ma- 
rocchino falso, intestato a El 
Mansouri, nato a Casablanca 
nel 1965. «Non siamo mai riu- 
sciti a scoprire chi realmente 
sia il giovane», ammettono gli 
inquirenti. Una cosa è comun- 
que certa: non è marocchino, 
ma libanese. Sarebbe nato a 
Kbayat; un villaggio nel Nord 
del paese che ha dato i natali 
anche a George Abdallah 


FUGGIRONO CLAMOROSAMENTE IL 23 NOVEMBRE UTILIZZANDO UN ELICOTTERO 


Tritolo e lacrimogeni a Parigi 


PARIGI — La trappola è 
scattata ieri mattina alle set- 
te e trenta: Gianluigi Esposi- 
to e André Bellaiche, i due 


Catturati 


detenuti protagonisti il 23 no- - 


vembre scorso dell’incredibile 
fuga in elicottero dal carcere 
di Rebibbia, sono stati cattu- 
rati in una villetta a venticin- 
que chilometri da Parigi. 

Con loro si trovavano due 
complici ‘francesi: Jean- 
Claude Myszka («il biondino», 
che era già stato identificato 
dalla polizia italiana) e Pa- 
trick André (di cui gli inqui- 
renti avevano soltanto l’iden- 
tikit). Anche una quinta per- 
sona, l’imbianchino Martin 
Torres, 35 anni, francese, pro- 
prietario della villetta, è stato 
arrestato. 

Per polizia e carabinieri, 
che hanno agito in piena con- 
certazione con i loro colleghi 
francesi, è stato un importan- 
te successo dopo la «beffa» 
della fuga in elicottero: 
«Adesso siamo pari», ha di- 
chiarato il capo della Mobile 
romana Rino Monaco. All’o- 
perazione hanno preso parte 
‘una trentina di funzionari ita- 
liani e un centinaio di uomini 
del «Raid», la forza speciale di 
intervento francese analoga 
ai nostri «Nocs» e «Gis», 

Racconta il colonnello Ro- 
berto Conforti, comandante 


2 
del reparto operativo dei ca- 
rabinieri: «Alle sette e trenta 
la villa era circondata. Gli 
uomini del «Raid» hanno fat- 
to saltare la porta col tritolo, 
poi hanno sparato all’interno 
un diluvio di candelotti lacri- 
mogeni». 

Gianluigi Esposito e i tre 
complici francesi non hanno 
potuto opporre la minima re- 
sistenza: sono usciti con le 


Bogotà-Francoforte-Zagabria: questo il 
percorso fatto da un chilo e mezzo di 
cocaina pura al 90 per cento, sequestrato 
dalla questura di Trieste in una cantina di 
Prosecco, sull’altipiano carsico e destinata 
a rimanere a Trieste e in Lombardia. La 
droga per venir utilizzata dai tossicodipen- 
denti deve venir opportunamente «taglia- 
ta» con acido borico per cui il quantitativo 
che sarebbe stato immesso sul mercato 
sarebbe stato più del doppio: circa quattro 
chilogrammi che, venduto al minuto a 200 
mila lire al grammo, avrebbe fatto entrare 
nelle casse dei trafficanti di droga la bella 
somma di ottocento milioni di lire. 

La scoperta dei sacchetti di cocaina ha 
portato anche all’identificazione e all’arre- 
sto di sei giovani tra i 21 e i 27 anni, e alla 
sconcertante scoperta — come ha detto il 


mani. alzate. Esposito si è 
avviato verso il capo della 
Mobile Monaco e ha detto: 
«Lo so, dottore, ho fatto una 
fesseria a scappare, ma c'est 
la vie». 

C'è voluta più di un'ora pri- 
ma che gli inquirenti, arresta- 
ti i quattro malfattori, potes- 
sero procedere alla perquisi- 
zione della villetta, satura di 
gas. Sono state trovate una 


Droga a Prosecco, 6 arresti 


capo della Mobile di Trieste dott. Padula- 
no — di un notevole consumo di stupefa- 
centè nella fascia carsica che va da Duino a 
Prosecco, con l’identificazione di ben tren- 
ta nuovi consumatori di hashish e di co- 


caina. : 


li evasi di Rebibbia 


decina di pistole, fra cui quel- 
le usate per l'evasione da Re- 
bibbia, un fucile mitragliato- 
re, gioielli e banconote per un 
miliardo di lire. 
Alnascondiglio francese si è 
arrivati grazie a un lavoro di 
paziente ricerca da parte dei 
funzionari italiani. Il 25 no- 
vembre, due giorni dopo la 
fuga in elicottero, una irruzio- 
ne nell’appartamento a Cen- 


«Una realtà questa — ha sottolineato il 
dott. Padulano nel corso della conferenza 
stampa, svoltasi nello studio del questore 
di Trieste dott. Mattera — che non conosce- 
vamo, che ci preoccupa e che ci obbliga a 
rivedere le strategie della lotta contro 
questo tipo di chiminalità. Una criminalità 
strisciante, difficile da individuare, perché 
una famiglia a rischio non c’è e può quindi 
annidarsi dovunque; e ogni famiglia perciò 
può avere questo tipo di problema». 


N. R. 


Servizio în Cronaca 


tocelle di Rosa Fagioli, 31 an- 
ni, pittrice, amante del Bellai- 
che, portò alla scoperta di 
appunti e materiali in codice, 

Di qui la trasferta di polizia 
e carabinieri: particolare qua- 
si incredibile, nel giardino del- 
la villetta era parcheggiata la 
Lancia Prisma turbodiesel 
targata Pistoia che Esposito e 
Bellaiche avevano rubato la 
notte del primo dicembre a 
Roma, e con la quale erano 
fuggiti sull'autostrada Roma- 
Milano in direzione della 
Francia. 

Gli inquirenti italiani 
avrebbero voluto. procedere 
subito all’irruzione: i francesi 
(«sono stati fantastici», ha 
commentato il colonnello 
Confort) hanno suggerito in- 
vece di aspettare: avevano la 
sensazione che i due latitanti 
stessero per preparare qual: 
cosa. Per alcuni giorni i malvi- 
venti hanno potuto entrare e 
uscire in auto, ignorando di 
essere pedinati. 

Poi hanno. sostituito im- 
provvisamente la Prisma con 
una Renault 21 e a questo 
punto, nel timore che riuscis- 
sero a dileguarsi, la polizia ha 
deciso di agire. Operazione 
perfetta. 

Giovanni Serafini 
Altri aspetti della vicenda 
pagina 6 ; 


Reagan e l’Irangate, ma fu proprio vera colpa? 


Lo stillicidio di notizie, che 
ci arriva dall’America, finisce 
soltanto per disorientare il 
lettore: sembra quasì che da 
una prima indiscrezione gior- 
nalistica sia ormai nata una 
valanga di accuse, destinata 
a travolgere il Presidente 
(non molto amato dalla no- 
stra stampa progressista). Si 
parla, infatti, di Irangate, pa- 
rola misteriosissima, che ha il 
soloynerito di richiamare alla 
memoria il Watergate, che 
‘portò alle dimissioni dell’allo- 
ra presidente Nixon. Ma si 
tratta di due questioni radi- 
calmente diverse: il Waterga- 
te riguarda la correttezza del- 
la lotta politica fra î due par- 
titi americani; l’Irangate ri- 
guarda, invece, la sostanza 
della politica estera 
— Per districare il lettore dal. 


labirinto dei fatti è necessario 
fare due considerazioni, una 
di diritto e una di fatto, onde 
consentirgli di farsi una pro- 


pria opinione, La questione di 
diritto: pochi conoscono la 
Costituzione degli Statì Uniti, 
così radicalmente diversa da 
quelle dei nostri regimi parla- 
mentari. Attraverso John Loc- 
ke essa affonda le sue radici 
nel costituzionalismo medie- 
vale; al Re (0 al Presidente) è 
affidato un margine di discre- 
zionalità (i poteri di preroga- 
tiva) nelle materie che tocca- 
no gli arcana imperti, la ra- 
gion di Stato, evidente soprat- 
tutto nelle relazioni interna- 
zionali. In questo senso quel 
‘geniale costituzionalista, che 
fu Alerander Hamilton (scris- 
‘se la maggior parte degli arti- 
colì del Federalist), affermò 
che il: Presidente possedeva 
anche tutti «i poteri impliciti» 
all'espletamento delle sue 
funzioni, purché non fossero 
espressamente. vietati dalla 
Costituzione. 
Da ciò consegue: în primo 
luogo, che il Presidente ha îl 


diritto di procedere autono- 
mamente a trattative con al- 
tri paesi, salvo poi una finale 
ratifica del Senato del tratta- 
to. In secondo luogo che il 
Presidente ha il diritto di av- 
valersi, nell'esercizio delle 
sue funzioni, delle persone a 
lui gradite, perché non è vin- 
colato a un governo di gabi- 
netto. 

Veniamo ora alla realtà 
odierna: era nel diritto del 
Presidente cominciare un 
cauto esperimento per cam- 
biare la propria strategia nel 
Medio-Oriente; sulla giustez- 
za della sua scelta sì può 
discutere — con argomenti di 
pari peso — a non finire, per- 
ché c'è chi vede nell'iran il 
vero pilastro dell’equilibrio in 
questa regione, c'è chi teme 
l'ondata religiosa dell’inte- 
gralîsmo islamico. Reagan 
voleva ripetere l'operazione 
fatta da Nixon con la Cina. 
Aveva il diritto di scegliersi î 


collaboratori di sua fiducia: 
purtroppo scelse dei modesti 
generali e un un Kissinger. 

Il punto di fatto: nella sto- 
ria costituzionale americana 
c’è un continuo pendolo fra il 
governo del Presidente (che 
segna i momenti più alti di 
questa storia) e il governo del 
Congresso, dove sì scende nel- 
la mediocrità delparlamenta- 
rismo. Nelle recenti elezioni i 
democratici hanno ottenuto 
la maggioranza nel Congres- 
so e, a due anni dalle elezioni 
presidenziali, sono portati a 
mettere alle corde il repubbli- 
cano Reagan. Dato che nel 
sistema presidenziale ameri- 
cano non è contemplato un 
votò di «sfiducia politica» nei 
confronti di Presidente, lo 
sbocco di un possibile conflit- 
to è soltanto quello della sua 
messa în stato d’accusa (utile 
per vincere le elezioni presi- 
denziali). 

Di qui lo stillicidio d’infor- 


i 
mazioni che non chiariscono, 
ma confondono il problema, 
utili soltanto agli scettici, per 
i quali la verità è già data, di 
qui la campagna scandalisti- 
ca dei mass-media, che non 
cercano la verità, ma voglio- 
no solo affermare (talvolta în 
modo irresponsabile) il pro- 
prio potere, di qui il tradurre 
in spettacolo televisivo un 
processo che tocca gli arcana 
imperi, cioè l’esistenza stessa 
della nazione e del suo ruolo 
nel mondo. La pubblicità, così 
irresponsabile, sembra na- 
scondere una volontà di suici- 
dio: ma alcuni sostengono 
che nella tradizione religiosa 
americana sono necessari — 
di tanto in tanto — queste 
grandi confessioni pubbliche 
da parte dei potenti dei pro- 
pri errori, ma soprattutto del- 
le proprie bugie. Machiavelli 
avrebbe scritto su questo nel 
Principe un sarcastico capîto- 
lo, perché un uomo di Stato, 


proprio per le sue altissime 
responsabilità, ha spesso il 
dovere di tacere e nulla con- 
cedere a giornalisti che cerca- 
no solo il pettegolezzo. 

Ma veniamo al reato chia- 
ve, di cui è incolpato Reagan: 
consapevole o non consape- 
vole, gli utili della vendita 
delle armi all'Iran sarebbero 
serviti per finanziare î Con- 
tras contro î Sandinisti. A 
parte il fatto che în questa 
operazione a favore dell'Iran 
non sì prevedeva un lucro, 
questo utile è stato utilizzato 
anche per altri movimenti di 
liberazione, come quello del- 
l'Afghanistan. Dato che si 
ama tanto parlare di una di- 
plomazia aperta (visibile e 
trasparente) contro le opera- 
zioni coperte, dobbiamo ricor- 
dare che questa distrazione di 
fondi si inseriva perfettamen- 
te nella strategia più volte 
proclamata dal Presidente ed 
accettata dal Congresso: nel- 


l'estate scorsa il Congresso 
ha approvato un aiuto ai 
Contras di settanta milioni di 
dollari, e il Presidente in tutte 
le sue dichiarazioni ha sem- 
pre ammesso di voler sostene- 
re i movimenti di liberazione 
contro il dominio comunista. 


Personalmente non vedo di 
quali colpe possa essere incol- 
pato Reagan, se non di avere 
Scelto dei collaboratori mal- 
destri. Egli non ha inteso în 
modo estensivo î poteri del 
Presidente: si è mosso soltan- 
to sulla scia di altri (grandi e 
meno grandi) presidenti de- 
mocratici, come Roosevelt, 
Kennedy, Johnson, Carter, i 
quali tutti hanno utilizzato 
per la «salute della repubbli- 
ca» anche la diplomazia se- 
greta. Come dicevano i Roma- 
ni, per il vero uomo politico, 
la «salute della repubblica» è 
alla fine la legge più alta. 

Nicola Matteucci 


Ibrahim, detenuto in Francia 
dove, per la sua liberazione, i 
compagni avrebbero compiu- 
to i micidiali attentati degli 
ultimi tempi. 

El Mansouri è stato condan- 
nato a Trieste a 16 anni di 
reclusione, la Sarkis a 15. La 
donna è stata riconosciuta 
responsabile di concorso mo- 
rale nella detenzione degli 
esplosivi che El Mansouri cer- 
cò di introdurre in Italia e che, 
secondo gli investigatori, era- 
no destinati a un attentato. A 
Roma i due giovani furono 
incriminati per banda arma- 
ta, ma il tribunale li prosciol- 
se in seguito con formula am- 
pia. Per loro c’è un'altra pen- 
denza in corso: non più di tre 
mesi fa ricevettero una comu- 
nicazione giudiziaria per l’o- 
micidio di Leamont Hunt, il 
capo della ‘missione di pace 
nel Sinai, ucciso a Roma nel 
febbraio del 1984. Secondo i 
sospetti dell'accusa, il delitto 
sarebbe il frutto di una colla- 
borazione tra le Farl e le Bri- 
gate rosse. 

Nel recente passato nume- 
rose sono state le minacce che 
gruppi arabi hanno rivolto an- 
che all’Italia per costringerla 
a liberare i due prigionieri. 
«Mi ritengo arbitrariamente 
detenuta dallo Stato italiano» 
ha dichiarato pochi giorni fa 
la Sarkis offrendo una moti 
vazione all'attacco minaccia- 
to dai terroristi contro il no- 
stro paese. 

La donna, che secondo l’ac- 
cusa avrebbe operato in stret- 
ta collaborazione con George 
Ibrahim e il misterioso El 
Mansouri, ha aggiunto di non 
essere disponibile per nuovi 
interrogatori da parte della 
magistratura italiana o di 
«emissari sionisti del Mossad 
e francesi, come è avvenuto in 
passato», 

Sergio Geraldini 


Donne | 
in piazza 

in 15 mila 
per il lavoro 


a Napoli 


NAPOLI — «Il lavoro è 
un diritto per tutti non un 
favore per qualcuno». Con 
questo slogan quindicimi- 
la ‘donne sono scese in 
piazza a Napoli per riven- 
dicare il loro diritto al la- 
voro e alla pari opportuità 
con l’altro sesso. Al corteo, 
snodatosi per le vie citta- 
dine dalla stazione centra- 
le a Piazza dei Martiri, 
hanno partecipato delega- 
zioni di donne provenienti 
dal Piemonte, dalla Lom- 
bardia, dalla Toscana, dal- 
l'Umbria, dal Lazio, dalla 
Calabria, dalla Basilicata, 
dal Molise, dalla Sicilia e 
dalla Sardegna. In mezzo a 
loro c'erano anche sindaci- 
donne di Fagnano Castello 
e S. Caterina Albanese 
(della provincia di Cosen- 
za) con la sciarpa tricolore 
alla vita e i gonfaloni del 
Comune, 

Impiegate e casalinghe, 
giovani e pensionate can- 
tavano in coro «non voglio 
più essere casalinga, con il 
lavoro devo rinascere». 
Con questa manifestazio- 
ne le donne italiane inten- 
dono rivendicare la pari 
opportunità occupaziona- 
le e di carriera con gli uo- 
mini, 


Intervista 
esclusiva 


Enzo 
Ferrari 


Una corsa 
attraverso 
la vita 
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DALL'INTERNO 


MONITO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUI TEMPI DELLA FINANZIARIA 


Craxi 


ROMA — Bettino Craxi è 
compiaciuto che, almeno fin 
qui, si siano rispettati i tempi 
per l'approvazione della Fi- 
‘nanziaria, in modo da evitare 
l’esercizio provvisorio. Ma 
proprio perché intende giun- 
gere a questo «traguardo as- 
solutamente prioritario» a re- 
golare scadenza (l’aula del Se- 
nato dovrebbe definitivamen- 
te licenziare la legge a fine 
settimana), ha voluto lanciare 
ieri un monito a chi pensasse 
‘ad una dissociazione proprio 
in retta d'arrivo. «Il governo è 
impegnato a superare le even- 
tuali difficoltà che si dovesse- 
ro presentare — ha fatto sape- 
re — ricorrendo, ove necessa- 
rio, a tutti gli strumenti parla- 
mentari di cui può disporre». 

Abbastanza facile distin- 
guere, dietro la pacata ragio- 
nevolezza delle parole, l’an- 
nuncio di esser disposto a ri- 
correre al voto di fiducia sulla 
«tassa della salute». Che, con- 
testata apertamente solo dai 
liberali (ma coi comunisti che 
sarebbero pronti a chiedere lo 
scrutinio segreto) potrebbe 
però trovare altri avversari 
dietro lo schermo del voto 
non palese, trasformandosi 
un pericoloso «cavallo di 
Troia» per le sorti della coali- 
zione a cinque. 

Il voto di fiducia eviterebbe 
emorragie e scaricherebbe i 
fucili dei franchi tiratori, che 
si davano per possibili nelle 
file della Dc e del Pri. Ma 
quale potrebbe essere la rea- 
zione dei liberali, che ancora 
due giorni fa — per bocca di 
Zanone — avevano chiesto 
una riunione del Consiglio di 
gabinetto per rivedere le cose, 
prima che ai senatori fosse 
sottoposto l'articolo 8 della 
Finanziaria che per l'appunto 
riguarda il balzello?. 

Altissimo è in visita negli 
Usa. Ma è stato l’ex-segretario 
Biondi (ora a capo della mino- 
Tanza) a tuonare ieri: nessuno 
sconto — ha tenuto a far sape- 
Te — invitando il Pli a smet- 
terla d’indossare i panni del 
«burbero benefico che prima 
protesta ma poi vota discipli- 
natamente». 


La miccia innescata dal più 
piccolo degli alleati della coa- 


lizione, insomma, ‘è grande 
assai. E densa di rischi per 
una maggioranza che mostra 
dissociazioni e scoppiettii po- 
lemici su più di un tema. For- 
lani, ieri, è tornato un’ennesi- 
ma volta a chiarire come il 
pentapartito sia «utile» oltre 
che «necessario» (escludendo 
poi che si possano verificare 
«contrasti» interni alla Dc 
quando si giungerà alla staf- 
fetta preventivata), ma la sua 
resta una voce piena di buone 


intenzioni contraddetta dalla - 


realtà dei fatti. L'elenco dei 
«distinguo» è ormai lunghissi- 
mo. E al vecchio contenzioso 
(pensioni, sanità, scuola ecc.) 
ogni giorno se ne aggiungono 
di nuovi (Mediobanca, nuclea- 
re, nomine). 

Anche un tema sostanzial- 
mente asettico come quello 
delle riforme istituzionali, del 
resto, crea frizioni: l’ipotesi 
sviluppata da De Mita per un 
mandato quinquennale al 
presidente! del consiglio, a 
esempio, non è piaciuta né a 
Craxi («Non è né convincente 
né attuabile), né a Spadolini 
(«Urta contro il principio co- 
stituzionale. della scelta da 
parte del capo dello Stato» e 
poi «poco resterebbe dell’al- 
ternanza» a meno che non si 
pensi al bipolarismo), né ha 
trovato appoggi convinti, nel- 
la stessa Dc, da parte di ex- 
presidenti del Consiglio come 
Rumor e Colombo.- 

‘Ancora i socialisti, con An- 
dò, spiegano che in tema di 
riforma si può forse arrivare — 
nei 18 restanti mesi della legi- 
slatura — a una diversificazio- 
ne dei compiti dei due rami 
del Parlamento, ma nulla più. 

Mentre dal campo comuni- 
sta è Occhetto a dirsi d’accor- 
do con De Mita sulla possibili- 
tà di metter mano alle rifor- 
me. Ma a condizione, spiega 
dopo essersi detto disponibile 
anche a una revisione della 
legge elettorale, che la separa- 
zione tra i due tavoli ipotizza- 
ti da De Mita (quello di gover- 
no e quello istituzionale) sia 
meno marcata. «La distinzio- 
ne — rileva infatti — è in certi 
periodi esistita. Ma non si può 
fare una distinzione senza 
create contemporaneamente 


«un clima politico oppurtuno». . 


per la tassa-salute 
disposto al voto di fiducia 


Forti timori che una votazione non palese possa trasformarsi in un «cavallo di Troia» 


Veleni per Mediobanca 
Pomicino contro Prodi 


ROMA — La polemica su Mediobanca si invelenisce. 
Ieri il presidente della commissione bilancio della Came- 
ra, Cirino Pomicino, ha accusato il presidente dell'Iri 
Prodi di aver perso tempo e di non avere una strategia, 
‘mentre il capogruppo de alla Camera Martinazzoli ha 
definito le valutazioni di Pomicino in contrasto con 
quelle dei deputati de. } 

Ma ‘cominciamo da Pomicino. In un'intervista a 
«Panorama» il presidente della commissione bilancio 
muove a Prodi una serie di appunti: di aver «cincischia- 
to» per oltre un mese sulla proposta dei privati di 
modificare l’assetto azionario di Mediobanca, di avere 
sostanzialmente mentito (il presidente dell’Iri aveva 
detto in commissione di aver ricevuto solo lunedì scorso 
la proposta di Pirelli), di aver chiesto la testa dell’ammi- 
nistratore delegato di Mediobanca Salteri dopo averlo 
fatto nominare, di non aver denunciato finora il patto di 
sindacato (che dà ai privati, detentori di appena il 6 per 
cento del capitale un diritto di veto), di non aver saputo 
elaborare un'ipotesi di accordo con i privati, di aver 
infine condotto una trattativa «sulla botte dell’osteria», 
cioè di basso profilo. 

Più tardi arrivava la precisazione di Martinazzoli. 
«La polemica che si è aperta dopo le dichiarazioni di 
Prodi su Mediobanca riguarda anche aspetti istituzionali 
che verranno tempestivamente considerati dal direttivo 
del gruppo de della Camera», affermava il presidente dei 
deputati dc, aggiungendo che le dichiarazioni di Pomici- 
no «sono totalmente in contrasto con le opinioni espres- 
se in commissione bilancio dai deputati della Democra- 
zia cristiana. È dunque in prospettiva uno scontro tra 
due esponenti di spicco della Dc in Parlamento. 

Nella lettera di Cingano, resa nota dall’Ori e trasmes- 
sa per conoscenza a Cirino Pomicino, si fa riferimento 
all'incontro svoltosi il 2 dicembre tra il presidente dell’Iri 
egli amministratori delegati delle tre banche di interesse 
nazionale e si annuncia che la proposta presentata da 
Leopoldo Pirelli è stata inviata al governatore della 
Banca d’Italia Ciampi per le valutazioni del caso. 

In base a questa proposta le tre Bin (banche di 
interesse nazionale) dovrebbero ridurre la loro partecipa- 
zione nel capitale Mediobanca dal 56 al 45 per cento: per 
il 6 per cento questa riduzione sarebbe assorbita dai 
grandi gruppi privati e per un cinque per cento dai 
piccoli azionisti. Ciascuno dei grandi azionisti privati 
non dovrebbe superare il 2 per cento del capitale; il 12 
per cento del capitale costituirebbe il sindacato di 
blocco; Antonio Maccanico alla presidenza, Salteri con- 
fermato amministratore delegato; designazione di un 
vice presidente da parte dei privati. Questi gli altri punti 
della proposta Pirelli. 

Le tre Bin hanno sostenuto che Prodi era sostanzial- 
mente d’accordo su questo schema, ma dall’Iri viene 
un'ulteriore secca smentita. 


M. M. 


ATMOSFERA SERENA NELL’INCONTRO CON | SINDACATI 


TRE SULLA GIUSTIZIA, DUE CONTRO 


IL PICCOLO 


Domenica, 14 dicembre 1986 


COME | PARTITI SI AVVIANO AL «CAMBIO DELLA GUARDIA» A_PALAZZO. CHIGI 


«staffetta» cuneo nella maggioranza 


I repubblicani 


e molti dc) perplessi 


Posizione critica di Donat Cattin nei confronti di De Mita - Andreotti si candida per la successione 


Doveva essere una corsa 
quasi finta, quella concordata 
fra i cinque partiti della mag- 
gioranza dì governo alla fine 
della crisì dì luglio: una corsa 
dall’esito tanto scontato che 
si gridò da più parti allo 
«scandalo». 

Si disse, în particolare, che 
il Capo dello Stato era stato 
spogliato del diritto-dovere di 
nominare il presidente del 
Consiglio, avendo i cinque 
partiti della maggioranza sta- 
bilito per la fine di marzo il 
passaggio della guida del go- 
verno dal segretario sociali 
sta Crazi a un esponente del- 
la Dc. Sì disse inoltre che il 
Parlamento era stato spoglia- 
to del diritto-dovere di accor- 
dare e revocare la fiducia al 
governo, avendo î cinque par- 
titi della maggioranza con- 
cordato quando e come liqui- 
dare la nuova compagine mi- 
nisteriale. 

Ora tutto è — o sembra — 
incerto. La «staffetta» di fine 
marzo divide i partiti che l’a- 
vevano voluta o immaginata 
ed è finita nella borsa magica 
dell'astrologia. Le dichiara- 
zioni, i moniti, le minacce dei 
segretari deì partiti si alter- 
nano con le previsioni dei ma- 
ghi, per non parlare di quel 
santone indiano che il mese 
scorso ha incoraggiato Craxi 
a non considerare finita V’e- 
sperienza di presidente del 
Consiglio. 

Le apparenze attribuiscono 
ai repubblicani i maggior 
dubbi sulla praticabilità e 
opportunità della «staffetta». 
Ma î primi a dubîtarne sono 
molti democristiani, che pure 
sembravano i più smaniosi 0 
comunque interessati al cam- 
bio della guardia a Palazzo 
Chigi, essendo stato questo il 
tema prevalente portato 0 
trattato orgogliosamente al 
congresso nazionale del par- 
tito svoltosi nella primavera 
scorsa. 


Lo ha ricordato con tono 
polemico l’altro ieri Carlo Do- 
nat Cattin, il quale ha con- 
trapposto alla «marcia trion- 
fale di De Mita al congresso, 
salito în arcione per la carica 
su, Palazzo Chigi» la linea di 
Arnaldo'Forlani «meno appa- 


i riscente ma più solida di una 


legislatura tutta craziana», 
in modo da farne seguire do- 
pole elezioni ordinarie del 
1988 per il rinnovo delle Ca- 
mere una tutta contrassegna- 
ta dalla presidenza del Consi- 
glio democristiana. 


La posizione critica dì Car- 
lo Donat Cattin verso la se- 
greteria del partito è nota. Il 
ministro della Sanità è l’unico 
oppositore dichiarato del se- 
gretario. Ma anche amici e 
sostenitori di De Mita sì sono 
ultimamente esposti con di- 
chiarazioni, interviste e ra- 
gionamenti non dissimili, nel- 
la sostanza, dalle preoccupa- 
zioni e dalle opinioni di Donat 
Cattin. 

Mi riferisco, in particolare, 
a Clemente Mastella, uno dei 
più stretti collaboratori del 
segretario democristiano, a 
Nicola Mancino, presidente 
del gruppo scudocrociato del 
Senato, a Enzo Scotti, che è 
uno dei due vice segretari del 
partito. Costoro, pur ribaden- 
do il carattere legittimo e irri- 
nunciabile ' dell’aspirazione 
democristiana alla presiden- 
za del Consiglio, hanno detto 
o fatto capîre nelle settimane 
scorse che il discorso su Pa- 
lazzo Chigi si potrebbe riapri- 
re se i socialisti avessero la 
possibilità e la volontà di 
impegnarsi a partecipare do- 
po le elezioni del 1988 a un 


governo a guida scudocro- 
ciata. 

In questo caso potrebbe in- 
somma essere permesso: a 
Crarì di restare a Palazzo 
Chigi sino alla scadenza della 
zioni. 

Mastella e Pancino, în veri 
tà, hanno poi ridimensionato 
o fatto ridimensionare queste 
aperture, ma solo dopo e di 
fronte alle proteste e alle ri- 
chieste di chiarimento avan- 
zate dalla corrente dì Giulio 
Andreotti, che vigila sull’ac- 
cordo della «staffetta» e sulla 
prenotazione di Palazzo Chigi 
effettuata durante la crisi dî 
luglio dal ministro degli Este- 
ri. Questi ebbe infatti l’incari- 
co di presidente del Consiglio 
e vi rinunciò dopo molte resi 
stenze, solo quando ebbe la 
certezza o la sensazione che 
Craxi potesse ottenere una 
proroga sino a marzo, non 
oltre. 

Atiche Scotti, di fronte ‘dalle 
proteste degli amici di An- 
dreotti, ha dovuto precisare il 
carattere «personale» delle 
sue opinioni sulla possibilità 
che Craxi resti alla guida del 
governo dopo marzo. E lecito 
chiedersi però se la vigilanza 
della corrente di Andreotti 
continuerà e con quali risul- 
tati, visto che lo stesso mini- 
stro degli Esteri mostra ogni 
| tanto dî non essere poi tanto 


legislatura, cioè sino alle ele- | 


sicuro di succedere a Crazi. 

«Sono il primo candidato în 
ordine alfabetico», ha dichia- 
rato il mese scorso. «Sto at- 
tento alle polpette avvelena- 
te» ha detto l’altro ieri in una 
libreria di Milano risponden- 
do alle domande dei giornali- 
sti sulla «staffetta». 


Chi potrebbe avvelenare la 
«polpetta» dì Andreotti? Gli 
altri partiti della maggioran- 
za? E ciò che sembra sospet- 
tare Mastella, îl quale ha di- 
chiarato alla «Stampa» che è 
«presto per dire» chi potrà 
succedere a Craxi, aggiun- 
gendo: «Io posso solo annun- 
ciare già da ora una cosa 
importante: anche stavolta, 
come per la successione a 
Pertini alla presidenza della 
Repubblica, candidata è la 
Dc, Il metodo per decidere chi 
sarà il candidato sarà lo stes- 
so. Saranno î nostri alleati a 
scegliere il nome che sarà fot- 
to a Cossiga». 

«Scegliere» significa poter 
disporre di più nomi, non di 
uno solo, come forse vorreb- 
bero gli amici di Andreotti. E 
quali potrebbero essere gli al- 
tri nomi? Qualcuno fra gli 
alleati della Dc, e all’interno 
della stessa Dc, potrebbe pre- 
ferire, per esempio, Forlani, 
che è il presidente del partito, 
già indicato dai suoi gruppi 
parlamentari per la guida del 
governo durante l’ultima crisi 


ROMA — La sindrome 


vedimenti sanitari». 


cienza acquisita (Aids) è stata inserita nel- 
l’elenco delle malattie infettive e diffusive 
per le quali occorre la notifica. Lo ha stabili- 
to un decreto del ministro della Sanità, 
Donat Cattin, considerando che «l'Aids pre- 
senta le caratteristiche di una malattia 
diffusiva, che comporta l'adozione di prov- 


La denuncia della malattia dovrà essere 
fatta secondo modalità che «sono dettaglia- 
te» in una circolare esplicativa. Oltre al- 
l'Aids, il decreto di Donat Cattin prevede 
l'inserimento nell’elenco delle malattie in- 
fettive e diffusive anche della rosolia conge- 


di immunodefi- 


logia». 


Aids, obbligo di denuncia 


nita, del tetano neonatale e delle forme di 
epatite, distinte «in base alla loro ezio- 


In Italia, una massiccia campagna infor- 
‘mativa sull’Aids con l'affissione di grandi 
cartelloni, spot sulle principali reti radiofo- 
niche e televisive e intere pagine sui giorna- 
li a grande tiratura, potrebbe dare buoni 


risultati senza creare allarmismo. È quanto 


LA CACCIA, TRE CONTRO IL NUCLEARE 


Visentini sarebbe disposto 
a «mollare» la corda fiscale 


ITALIA IN BREVE 


Tortora conferma le dimissioni 


ROMA — Nonc'è stato niente da fare. Nonostante un 
lungo dibattito che ha portato all'approvazione all’una- 
nimità da parte del consiglio federale radicale di un 
documento che deliberava di respingere le dimissioni del 
segretario e del presidente, Enzo Tortora ha confermato 
ugualmente le sue dimissioni. «Non sarebbe serio che le 
ritirassi», ha detto. «Sono dimissioni che rimangono. 
Considerate, anzi, con effetto immediato. Purtroppo, 
rimangono per me validi i motivi di qualche giorno fa: 
mantengo le dimissioni e le decisioni prese e preferisco 
presentarmi al congresso di un partito vivo, più grande, 
da radicale, da semplice radicale senza cariche». 


Sogein: Vetere dal magistrato 


ROMA — L’ex sindaco di Roma Ugo Vetere si è 
presentato spontaneamente dal giudice istruttore Ange- 
lo Gargani, il magistrato che conduce l'inchiesta sulle 
presunte irregolarità in alcune delibere prese dalla giun- 
ta comunale nell’ambito del «caso Sogein». Vetere, che 
insieme alla giunta da lui diretta e a quelle guidate da 
Petroselli e Argan (in tutto una trentina di persone), ha 
ricevuto una comunicazione giudiziaria per interesse 
privato in atti d’ufficio e peculato, è stato sentito per 
poco più di un’ora dal magistrato, alla presenza del suo 
difensore di fiducia avv. Fausto Tarsitano. 


Catanzaro: fucilate mafiose 


CATANZARO — Numerosi colpi di fucile cal. 12, 
caricato a pallettoni, sono stati esplosi da ignoti, durante 
Ja scorsa notte, contro l'abitazione del vicesindaco demo- 
cristiano del comune di Ioppolo, jn provincia di Catanza- 
ro, Carmelo Mazza, di 31 anni, e contro il ristorante 
Aretusa del fratello Giuseppe, di 36 anni. Gli atti intimi- 
datori sono di chiaro stampo mafioso. 


Presepe: una famiglia su 800 


ROMA — Solo una famiglia italiana su 800 allestisce 
in occasione del Natale il presepio, mentre 1 su 50 
addobba l'albero di Natale. L'assenza del presepio rag- 
giunge punte ancora più alte nelle grandì città, mentre 
l'usanza è ancora viva nei paesi al di sotto dei 5.000 
abitanti. È il risultato di un'inchiesta su largo campione, 
condotta dalla rivista cattolica «Prospettive nel mondo». 
«Abbiamo accertato — scrive la rivista — che istituti 
religiosi, scuole cattoliche e persino parrocchie preferi- 
scono l'albero di Natale al presepio. Mentre pochi sono i 
casì in cui i due simboli del Natale convivono». 


Evasioni Inps: 5 arresti 


VENEZIA — Cinque persone sono state arrestate dai 
militari del nucleo regionale di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, nell’ambito di un'indagine in corso 
in relazione a ipotesi di reato riguardanti truffa aggrava- 
ta e continuata nei confronti dell’Inps per evasioni 
contributive e utilizzazione di fatture per operazioni 
inesistenti. I reati ipotizzati, secondo l'accusa, sarebbero 
stati compiuti da società operanti nel settore dei servizi 
di pulizia e manutenzione, in particolare dalla «Flexon 
Spa», con sede a Padova e filiali in molte località d’Italia, 
e da altre ditte del settore. 


- 


ROMA — Visentini è disposto 
a concedere qualcosa sulla re- 
stituzione del drenaggio fisca- 
le per il 1987, che i sindacati 
confederali calcolano in 1400 
miliardi di lire. Di queste buo- 
ne intenzioni non si trova na- 
turalmente traccia nel comu- 
nicato che il ministero delle 
Finanze ha emesso al termine 
della riunione informale tra il 
ministro e i leader delle tre 
confederazioni sindacali Piz- 
zinato, Marini e Benvenuto. 
Ma fonti attendibili indicano 
in 400-500 miliardi di lire lo 
sgravio che Visentini sarebbe 
disposto a concedere, 

Il ministro non ha natural 
mente voluto assumere impe- 
gni precisi, per due buoni mo- 
tivi: da un lato non può infor- 
mare delle sue intenzioni i 
sindacati prima del Parla- 
mento; dall’altro si riserva di 
vedere come andranno le en- 
trate durante il 1987. 

In ogni caso, l’incontro tra 
Visentini e i sindacalisti è 
andato molto bene, in un’at- 
mosfera che non risentiva af- 
fatto delle polemiche dei gior- 
ni scorsi, quando c’era stato 
tra le due parti uno scambio 
d’accuse: Cgil, Cisl e Uil affer- 
mavano che il ministro aveva 
fatto qualche vaga promessa 
per il 1987; Visentini sostene- 
va invece che per il 1987 c’era 
già una legge finanziaria 
approvata da un ramo, del 
Parlamento e che quindi non 
era possibile fare nulla: per 
l’anno prossimo, mentre il di- 
segno di legge ch'egli intende 
presentare in gennaio per una 
revisione delle aliquote Irpef 
andrà in vigore solo nel 1988. 

Ieri i sindacati hanno mani- 
festato la loro soddisfazione 
per l’annunciata riforma glo- 
bale dell’Irpef, ma hanno 
chiesto anche un’attenuazio- 
ne del drenaggio fiscale per il 
1987, reiterando poi le propo- 
ste per la tassazione delle plu- 
svalenze di Borsa, per l’intro- 
duzione di un'imposta patri- 
moniale. 

Su come Visentini voglia ri- 
disegnare la curva ascenden- 
te delle aliquote Irpef si sa 
poco; ma sembra accertato 
che gli scaglioni di reddito 
diventerarino più ampi e 
quindi la progressività meno 
accentuata; che l’aliguota 
massima dovrebbe essere ab- 
bassata per rendere meno 
conveniente l'evasione, che le 
detrazioni per i redditi più 
bassi e per le famiglie mono- 
reddito saranno notevolmen- 
te accresciute. 

R. R. 


ROMA — Prima importan- 
te vittoria per i promotori dei 
referendum. La Corte di cas- 
sazione ha riconosciuto. la le- 
gittimità degli otto referen- 
dum richiesti per la giustizia 
(tre), il nucleare (tre) e la cac- 
cia -(due). L'Alta corte si è 
limitata ad accertare l’auten- 
ticità delle firme raccolte (per 
ogni richiesta referendaria era 
necessario un minimo di 500 
mila firme). Ora la parola defi- 
nitiva passerà alla Corte 
costituzionale, che dovrà 
decidere sull’ammissibilità o 
meno dei referendum. 

A esprimere per primi la 
loro soddisfazione sono stati 
ovviamente i radicali, che per 
mesi si sono battuti e impe- 
gnati per raccogliere le firme. 
«Diamo volentieri atto ai ma- 
gistrati della Cassazione — ha 
dichiarato il segretario Gio- 
vanni Negri — di un compor- 
tamento esemplare, serupolo- 
so e corretto». 

La pronuncia della Cassa- 
zione — ha aggiunto — ha un 
valore particolarmente positi- 


vo perché «nel pieno rispetto 
dello spirito e del dettato del- 
la Costituzione e della legge, 
non si è dato corso a quell’ac-, 
corpamento e a quella viola- 
zione dei quesiti referendari 
che era stato ipotizzato». 
L'Ufficio centrale per i refe- 
rendum della Cassazione, in- 
fatti, alla fine di ottobre aveva 
proposto di accorpare in due 
distinte richieste i tre Quesiti 
referendari riguardanti l'abo- 
lizione della caccia e gli altri 
tre per impedire la costruzio- 
ne di nuòve centrali nucleari. 
Nulla da obiettare invece peri 
tre distinti referendum sulla 
giustizia. È 
Questi ultimi chiedono di 
sciogliere la commissione par- 
lamentare inquirente incari- 
cata di indagare sui reati 
commessi da ministri o ex 
ministri; di modificare il siste- 
ma ora în atto per eleggere i 
membri del Consiglio superio- 
re della magistratura sulla ba- 
se di liste presentate da cor- 
renti politicizzate; e di istitui- 
re la responsabilità civile del 


magistrato in modo da equi 
parare la sua condizione va 
quella di qualsiasi altro citta- 
dino. 

Per evitare i referendum 
sulla giustiza il pentapartito 
sta mettendo a punto un 
«pacchetto» di leggi che, se 
approvate in tempo, rende- 
ranno inutili le consultazioni 
referendarie. I nuovi provve- 
dimenti saranno presentati 
dal ministro della giustizia 
Rognoni in un prossimo Con- 
siglio dei ministri tutto dedi- 
cato a questa delicata mate- 
ria. I responsabili dei partiti 
della maggioranza hanno già 
messo a punto un disegno di 
legge sulla responsabilità 
civile dei giudici. I tre referen- 
dum sulla giustizia sono stati 
proposti, oltre che dai radica- 
li, dal Psi e dal Pli. A titolo 
personale hanno aderito an- 
che i socialdemocratici Ciocia 
e Manzolini. 


I quesiti degli antinucleari 
chiedono di dire no ai contri- 
buti in favore di comune e 
regioni per le installazioni del- 


Gli 8 referendum: la Cassazione 
ha detto sì, tocca alla Consulta 


le centrali nucleari; no alla 
partecipazione ' dell'Enel. ai 
progetti nucleari all’estero; e 
no alle centrali costruite sen- 
za il consenso degli enti locali. 
Molta importanza avrà la con- 
ferenza nazionale sull'energia 
che si svolgerà'a Venezia dal 
21 al 24 gennaio. 

Il ministro Zanone ha esclu- 
so che possa subire uno slitta- 
mento. Mentre De Michelis ha 
accusato il direttore generale 
per le fonti di energia del mi- 
nistero dell’industria, Giusep- 
pe Ammassari, di aver modifi- 
cato la lista degli esperti «con 
il rischio di influenzare la con- 
ferenza in modo negativo». 
Anche i comunisti, che hanno 
proposto un referendum con- 
sultivo (e non abrogativo) sul 
nucleare hanno oggi chiesto 
che la conferenza nazionale 
non sia rinviata. 

I due quesiti sulla caccia, 
infine, prevedono l'abolizione 
di quasi tutte le norme che 
disciplinano l’attività venato- 
ria in Italia. 


Elvio Sarrocco 


ECCEZIONALE INTERVENTO D'URGENZA DI UN'EQUIPE DI CHIRURGHI. DI GENOVA 


Un tubo di «dacron» al posto dell'aorta 
È la prima volta in un bambino di ‘7 anni 


GENOVA — Per la prima 
volta in Europa, e forse anche 
nel mondo, in quanto il caso 
non ha riscontro nella recente 
letteratura medica interna- 
zionale — a un bambino di 
sette anni è stata sostituita 
l’aorta ascendente e l’arco 
aortico con un tubo sintetico 
di dacron, su cui sono state 
ricollegate le arterie che por- 
tano il sangue al cervello e 
agli arti superiori. 

L’eccezionale intervento 
chirurgico è stato eseguito 
nella notte fra il 3 e il 4 dicem- 
bre nella divisione cardiochi- 
rurgica dell'ospedale «San 
Martino» di Genova su Gio- 
vanni Muccioli, portatore di 
un aneurisma dissecante del- 
l’arco aortico (in sostanza, 
una dilatazione abnorme del- 
l’aorta, che aveva occupato 
metà torace) in fase di rot- 
tura. 

Giovanni Muccioli abita a 
Castel S. Lorenzo, in provin- 
cia di Salerno. Da tempo era 
sofferente di disturbi cardio- 
vascolari, e periodicamente 


veniva ricoverato per cure al- 
l'ospedale pediatrico «Gasli- 
ni» di Genova, dove è ritorna- 
to lo scorso 3 dicembre. È 
stato in occasione di quest’ul- 
tima visita che i cardiologi del 
«Gaslini» grazie a una radio- 
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ROMA — Il Coni servizio Ena- 
lotto comunica i dati provvisori 
dell’odierno concorso numero 50: 

Montepremi lire 1,404.862.019. 


Ai punti 12 vanno lire 
35.121.000; agli 11 lire 720.000 e ai 
10 lire 84.000. 


grafia, hanno notato l’improv- 
viso e imprevisto insorgere 
dell’aneurisma. 

L'indagine emodinamica ha 
confermato il sospetto dia- 
gnostico di aneurisma disse- 
‘cante dell'arco aortico, era ne- 
cessario l'immediato inter- 
vento chirurgico. L’emergen- 
za clinica ha però sconsigliato 
il trasferimento di Giovanni 
al «Gaslini», per cui l’opera- 
zione è stata eseguita alla 
divisione cardiochirurgica del 
«San Martino» dal dottor Sal- 
vatore Spagnolo, assistito dal 
dottor Alberto Bo e dal dottor 
Peppino Scoti. L'équipe ane- 
stesiologica era costituita dal 
prof. Franco Henriquet, dalla 
dottoressa Maria Antonietta 
Grasso e dal dottor Augusto 
Pergolo. La circolazione ex- 
tracorporea è stata condotta 
dal dottor Giovanni Calza. 

I medici hanno proceduto 
alla sostituzione dell’aorta e 
dell’arco aortico e al loro ri- 
collegamento con le arterie, il 
cui reimpianto ha imposto 
l'interruzione della macchina 


cuore-polmone. Durante il Pe" 
riodo dell’interruzione, 1a 5° 
pravvivenza di Giov: 

stata assicurata abbassando 
.la temperatura corporea 2 16 
gradi: questo ha permesso la 
sospensione della circolazio. 
ne extracorporea CON Conse- 
guente arresto della circola- 
zione del sangue Per 38 mi- 
nuti. 


Già a fine intervento — 
durato otto 0Fe, dalle tre di 
notte alle 11 del mattino — il 
bambino ha dato segni di ri- 
sveglio, il respiratore è stato 
disattivato dopo sole 24 ore, e 
il decorso post-operatorio non 
ha presentato complicazioni. 


Adesso Giovanni Muccioli 
ha ripreso una vita normale, 
«Ieri c’era il sole — ha detto il 
prof. Gatto — © Cosìè uscito a 
giocare nel giardino dell’ospe- 
dale». «Il bambino era perso, i 
medici genovesi lo hanno sal- 
vato», hanno detto i ‘genitori 
di Giovanni, Antonio Muccio- 
li e Teresa Buono. 


sostiene il direttore generale dell'Istituto 
superiore di sanità, prof. Francesco Poc- 
chiari, ribadendo che attualmente l’unica 
vera medicina contro l'Aids è la prevenzio- 
ne e quindi l’informazione... 


G.B. 


ma ritiratosi spontaneamente 
dalla gara. Sî ritirerebbe an- 
che questa volta se fosse desi- 
gnato di nuovo? Non è detto. 

Egli, fra l’altro, rappresen- 
terebbe meglio di Andreotti la 
continuità della formula 
governativa, essendo il vice- 
presidente del Consiglio. Diffi- 
cilmente i socialisti potrebbe- 
to ricambiare la lealtà e la 
comprensione da lui dimo- 
strate nei loro riguardì met- 
tendo il bastone fra le ruote al 
suo eventuale governo. E ciò 
rasserenerebbe tutta la De, 
dove molti non @ torto si 
preoccupano di ereditare la 
presidenza del Consiglio a un 
anno dalle elezioni, quando la 
concorrenza fra è partiti aù- 
menta. Se ne preoccupano 
tanto da essere tentati dalla 
rinuncia a Palazzo Chigi \o 
dalle elezioni anticipate. E 
una tentazione non confessa- 
ta, ma forte. 

Forlani ha infine il vantag- 
gio, rispetto ad Andreotti, di 
sapersene andare, quando 
occorre, senza fare molte sto- 
rie, Nel 1988 la carica di presi- 
dente del Consiglio potrebbe 
risultare necessaria a De Mi- 
ta scadendo quell’anno il suo 
tergo mandato congressuale 
di segretario del partito: un 
mandato difficilmente rinno- 
vabile, almeno per la storia;e 
le abitudini della Dc. i 

Ma c’è chi, per esempio 
Donat Cattin, senza aspettare 
il 1988, e concedendogli forse 
di conservare sino a queltem- 
po anche la guida del partito, 
vorrebbe che De Mita assu- 
messe. già a marzo prossimo 
la presidenza del Consiglio 
per rendere più chiaro e signi- 
ficativo l'impegno dello scudo 
crocîato nella direzione del 
governo. 

Può darsî che qualcuno cer- 
chi în questo modo non di 
premiare ma di logorare ‘il 
segretario democristiano, di 
cui pertanto è comprensibile 
una certa cautela o diffiden- 
za. Ma non minore potrebbe 
essere per De Mita il rischio di 
perdere nel. 1987. l'occasione 
della presidenza del Consiglio 
e nel 1988 la segreteria dél 
partito. La scommessa, gli po- 
irenve convenire. E { 

Francesco Damato | 


Situazione: sul Mediterraneo 


centrale la pressione è iN 'aDida 
diminuzione. Una perturbazione 
atlantica, attualmente SUL Coste 
occidentali europee, Lee Igera 
l'arco alpino in nottat® Rilraver: 
sando successivame!! Uila alia. 
Tempo previsto: 5 ii Pianura 
Padana e lungo Sa I dell'Alto 
Adriatico nebbia 5458, in tempo- 
fanea attenuazione Nelle prime ore 
del pomeriggio: 5% tutte le altre 
regioni sereno 0 Poco nuvoloso 
salvo addensamenti residui con 
possibilità di qualche breve piog- 
gia sulla Sicilia. Dalla nottata nu, 
Volosità 12, Mento al Nord e sulla Sardegna con possibilità di 


deboli precipitazioni sparse a iniziare dal settore Nord-Occidentale.: 


Nevicate Sulle zone alpine e prealpine anche a quote molto basse.» 


remperatura: senza variazioni al Nord; in lieve aumento al 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 7; Bolzano... 


10,5; Verona --9, 1; Venezia -4, 2; Milano 1, 2; Torino 1, 1; Mondovì 


—5, 1; Cuneo —1; 6; Genova 5,13; Imperia n:p., n.p.; Bologna 0,235, 


Firenze 2, 5; Pisa 1,9; Falconara =1, 6; Perugia —1, 4; Pescara — 
13; L'Aquila n.p., n.p.; Roma Urbe -1, 12; Roma Fiumicino 0, 
‘Campobasso 1, 10; Bari 4,14; Napoli 4, 14; Potenza 1, 8; 8. Maria di 


i Leuca 9, 13; Reggio Calabria 8, 18; Messina 12, 17; Palermo 11, 1%; 


Catania 6, 16; Alghero 3, 16; Cagliari 5, 16. 
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II «EUPALINO» DI VALÉRY, UN TESTO RARO 


0 Nel dialogo platonico'inti- 
' tolato a Fedro — uno. dei 
grandi testi inaugurali della 
meditazione occidentale 
«i sull'amore e. sulla sua ecce- 
"denza nei confronti del prin- 
cipio di realtà — Socrate 
attribuisce alla bellezza un 
carattere di elezione nel re- 
gno delle.idee, delle essenze 
trascendenti, il suo configu- 
rarsi come medium lumino- 
so tra il pensiero e la sensi- 
bilità: «Quali straordinari 
amori la vista ci procure- 
rebbe se il pensiero potesse 
assicurarci una qualche 
mai chiara immagine di sé 
. da contemplare! Né può 
vedere le altre essenze che 
son degne d’amore. Così 
solo la bellezza sortì questo 
privilegio di essere la. più 
percepibile ai.sensi e la più 
amabile di tutte», 

Non certo a caso, nel1921, 
Paul Valéry rievocò le 
ombre immortali di Socrate 
€ Fedro come interlocutori 
di un mirabile dialogo in.cui 
più che altrove trova 
espressione la concezione 
estetica del grande poeta e 
saggista francese: si tratta 
di «Eupalino», che una casa 
editrice di Pordenone ha fe- 
licemente scelto per allar- 
gare la propria produzione 
(Biblioteca dell'immagine, 
pagg. .120,. copie numerate, 
s.i.p., con'un saggio di Giu- 
seppe Ungaretti). 


di 

Eupalino'è il mitico archi- 
‘ tetto che suggerisce l’idea 
.| chiave della poetica di Valé- 
“| ry: lo spirito dell’arte è il 

i suo farsi corpo, il suo acce- 
.| dere alla sensibilità, il suo 
\ configurarsi come forma 


zione, Valéry suggerisce di 
sottrarre la filosofia ‘all’in- 
calzare del progresso scien- 


re simile a quello dell’opera 
questione di forma: essa è la 


| ricerca di una forma capace 
di tutti i punti dì vista di cui 


«| può disporre un individuo». 
i L'architettura occupa un 


compiuta. Già nell’introdu- | 


tifico per restituitle un valo- © 


d’arte: «La filosofia è una ! 


La filosofia è forma 
‘e l’architetto lo sa 


‘posto privilegiato fra le arti 
proprio perché.in essa «l’i- 
dea diviene sensazione allo 
sguardo» mentre la poesia 
spesso rimane imbozzolata 
nell’interiorità del senti- 
‘mento lirico. L'architettura 
è la forma generale del 
costruire e, per ciò stesso, si 
identifica con l'autentica fi- 
losofia, che.è un edificare 
individuando un fonda- 
‘mento. 

Ogni edificio presuppone 
«la singolare passione della 
forma e dell'apparenza», la 
disposizione a recepire 
«questo. strano avvicina- 
mento delle forme visibili e 
del viluppo effimero dei vi- 
cendevoli suoni». Eupalino 
confessa a Fedro che, quan- 
do cerca la forma di una 
dimora per gli dei e per i 
mortali, gli sembra di crea- 
te con tutto il corpo, stru- 
mento mirabile che gli uo- 
‘mini colpevolmente trascu- 
rano. 

Per Valéry, l’artista, il 
potenziale costruttore, deve 
far albergare accanto alla 
propria parte riflessiva «l’a- 
nima dell'estensione», che 
presiede alla solidità e alla 
durata del proprio edificio, 
granitico come il pensiero e 
il linguaggio ‘che l'hanno 
ideato. 

In una spettrale rivisita- 

| zione della propria opera, 
Socrate scopre di aver tra- 
scurato la' sua natura di co- 
struttore, di architetto che 
sa mediare tra il progetto 
ideale e la corporeità del 
suo elemento, materia d'in- 
certezza. Fu l'interprete di 
un'anima volta esclusiva- 
mente alle idee, a valori in- 
tangibili: «Nacqui parecchi 
e. son morto uno», 

Socrate può così conclu- 
dere che l'atto più completo 
che l’uomo. può. eseguire è 
quello del costruire. Dap- 
prima, fu.il Demiurgo a or- 
ganizzare il caos. informe, 
ma è l’uomo artefice di edi- 
fici.a sovrapporre il proprio 
principio di ordinamento 
all’ordine del mondo che il 
Demiurgo trasse dal disor- 


dine originario. Per effetto 
dell’opera. edificante del- 
l’uomo — annota partecipe 
Ungaretti — il mondo ten- 
derà a configurarsi «come 
complessità vivente di 


forme». 

AI di là di questa splendi- 
da opera di Valéry — da 
tempo inaccessibile al letto- 
re italiano — le edizioni Bi- 
blioteca dell'immagine pre- 
sentano una collana inter- 
disciplinare che va sotto il 
nome di «Il soggetto e la 
scienza» e che sembra na- 
scere sotto l'egida ideale 
dell’ultimo Barthes che af- 
fermava, — come ricorda l’e- 
ditore:' «Forse infine  pro- 
prio al cuore di questa sog- 
gettività e di questa stessa 
intimità di cui vi ho parlato, 
forse proprio alla “cima del 
mio. particulare” io sarò 
scienziato senza saperlo». 

* 
ok 

Il volume di esordio è ope- 
ra dello stesso curatore del- 
la collana, Ettore Perrella: 
«Il tempo etico o la ragione 
freudiana». (pagg. 340, lire 
25.000) in cui viene indagata 
la distanza teorica che in- 
tercorre tra la nozione kan- 
tiana e quella freudiana di 
tempo.. Il tempo, dell’espe- 
rienza soggettiva non è un 
vettore lineare, ma un tem- 
po complesso e capace di 
retroazione per effetto del- 
l’interpretazione del vissuto 
che la psicoanalisi tenta di 
istituire. 

L'altro meritorio volume 
ospita due testi di Giordano 
Bruno finora ignoti al pub- 
blico italiano: «De magia. 
De vinculis in genere» 
(pagg. 220, lire 20.000, a cura 
di Albano Biondi),,la. cui 
lettura: certamente ‘modifi- 
cherà l’immagine un po’ 
desueta del filosofo rinasci- 
mentale e permetterà 
anche di saggiare la bontà 
delle ipotesi della Yates re- 
lative alla rilevanza della 
tradizione magica ed erme- 
tica nel pensiero di Giorda- 
no Bruno. 

Marco Vozza 


in merito. al dibattito 'su 
«Trieste, città di cultura?» 
riceviamo e pubblichiamo 
Queste «meditazioni» che 
il giornalista Mario Coloni 
ha intitolato «Mai dispe- 
rare», 


Questa città amara, che 
| mon ha mai saputo proclama- 
\Te.ad alta voce i propri diritti, 
‘deve essere criticata, sferzata, 
[OFTenE non sa trovare gli spa- 

BELSE GSprimere quanto di 
liana 1 eterno possiede: 
Goenni Contessi ha fatto be- 
i O) a prendere la 
Tudo N Mano per mettere a 
dEca RELA e modi di un 
ione imento che stringe il 
Von a pguanti ‘amerebbero 
! diprimo AS \protagonista 
rondo! lano sulla scena del 
. (SONO cinquant'anni che mi 
[lfterrogo Sullo stato di salute 
ni Ultura di casa nostra, 
lnae Rao di grande, di origi-. 
oggi Città ha saputo-dare e 
las dicono — non è più in 
‘da un di dare perché afflitta. 
Se irreversibile: Tutti 
tao Stesipevoli, ma tutti sia- 
Tabbi ‘ati soldati esemplari; 
Ita SIL) saputo fare quadra- 
‘ cipio VO alla torre del muni- 
Isca în tempi calamitosi. Le 
(e che sono piombate 
viole Città sono state di una 
ESRA ‘Nza tale che meraviglia 
isuà Sla sopravvissuta nella 
Integrità fisica e morale. 
‘tremi099 è stato una cosa 
tà mmenda; i morti, i tradimen. ‘ 
(Hangl inganni, Je, delusioni 
to) tO Tidotto la città allo sta- 

° di larva; altri, di struttura 
(PIù fragile, sarebbero crollati 
‘Sotto quell'immenso peso. 
'Vuoti spaventosi nelle fami- 
sa baratri nelle idee, nelle 
i o in cui tutti avevano cre- 
iseutirtome ad assiomi indi- 
I Utibili, eterni, ‘e per i quali 
i 


ig SYano messo:sulla bilancia 
x ita. L'aria stessa, allora, è 
Tota meno; | i 
ich ve Città ha brancolato per- 
i colpi tiva di essere stata 
“gino, a a morte; è caduta in 
si Te nio, ma ha saputo resi- 
dopo” Non ha mollato e, giorno. 
‘trova Biorno, si è risollevata, 
isa ca soltanto. in se stes- 
iper aaa sua gente, la forza 
me Vi ‘alzarsi, crescere, spera- 
Istria Stato lo scempio dell’I- 
fanim della terra del Carso, 
venia Sella città, dalle quali 
‘idee di Il flusso di gente, di 
‘canti ch contrasti e lotte vivifi- 
‘stata «2A Porta Orientale ‘è 
“tata sbarrat 5 


‘ Una città Da toe 
‘a nata per i traffici, 
vini a, alle idee del mondo, 
(esasperà (al fascismo e da un. 
‘le era ca0 nazionalismo che 
ine i straneo per costituzio- 
‘quan Tadizione, carattere, 
‘prender Sperava di poter ri- 
Si è SI la strada interrotta 
Soprav sta costretta, per 
a a Ecate le ne 
mon idee. 7] a , non: parole, 
si so della gente 
che veniva dal Priuli è dell'I 


sontino è stato spezzato e su 


‘Trieste è piombata l’ondata ‘ 


degli esuli: la misera gente 
dell’Istria, costretta con la 
forza a lasciare la casa, il cimi- 
tero, le memorie. A 

Trieste ferita, con le mace- 
Tie nelle strade e le industrie a 
pezzi, ha accolto nelle sue ca- 
se i profughi, e con loro ha 
pianto e a .loro ha dato una 
‘casa, un lavoro. Un’ondata, 
questa, che avrebbe quasi cer- 
tamente modificato il caratte- 
re, lo spirito dî ogni altra cit- 
tà: Trieste invece ha saputo 
resistere, essere Ospitale e, 
con l'antica sua maestria, ha 
trasformato quella gente in 
figlio suoi. Il prezzo pagato ha 
lasciato segni, ferite ancora 
aperte, ma ha dato anche i 
suoi frutti. Un uomo di quella 
gente che aveva cercato di 
vivere, lavorare, scrivere las- 
sù, è dovuto venire a Trieste 
per diventare Fulvio. Tomizza. 


uc Tutto questo è accaduto nei 


giorni in'cui la città, spossata 
dal fascismo, dagli anni della 
guerra, dall'occupazione tede- 
sca, dalla lotta partigiana, 
dall'invasione delle truppe di 
Tito barcollava in un buio che 


‘mai aveva conosciuto nella 


sua storia travagliata. Giorni 
che ancora bruciano sulla 
pelle. 

Dopo i giorni della paura, 
delle delazioni, degli arresti 
indiscriminati, della caccia ai 
Miani, ai Paladini, ai Fonda 
Savio, della prigionia di Carlo 
Schiffrer, vennero i giorni del- 
l’epurazione e si. colpì con 
vigliaccheria lo scrittore Pier 
Antonio Quarantotti Gambi- 
ni che, offeso'nella coscienza e 
nell’animo, ‘abbandonò la 
direzione della Biblioteca Ci- 
vica e, sdegnosamente, elesse 
a sua dimora Venezia. 

La partenza di Quarantotti 
Gambini aprì un vuoto nel 
cuore stesso. della cultura; 
con lui emigrò a Genova 
Franca, la donna. ispiratrice 
della. sua: opera poetica, la 
donna che per bellezza e intel- 


ligenza, forse, avrebbe potuto . 
| coagulare intorno a sé spiriti e 


talenti. Restarono Saba, 
Giotti, Stuparich e il vulcano 
Anita Pittoni, che dal 1948 
bruciò tutta se stessa nel dare 
Vita alle «Edizioni dello Zibal- 
done». Il resto erano macerie, 
un brantolare nel buio con 
lampi di speranze, ribellione e 
tanta disperazione. 

Ma la vita non si arrestò: la 
città: accettò la isua nuova 
dimensione; ‘venne, anzi, la 
stagione degli svelti, dei ma- 
neggioni, dei venditori di 


- Jeans: un .osceno;ghetto orien- 


tale. Le tracce sono ancora 
vive nelle strade e anche in 
molti cuori, ma la città ha 
assorbito anche questo dilu- 
vio: l’acqua torbida è stata, 
bene o male, depurata; e len- 


‘tamente, ..molto .. lentamente, 
‘la/città ha ripreso:a battere la 


strada del lavoro e delle opere 
che restano. 


Se 


Romano Boico, in quegli 
anni, ha creato per incarico 
del Comune il monumento ai 
martiri della Risiera: è un’o- 
pera grandiosa, ispirata alla 
sofferenza, alla morte. Un'o- 
pera che ricorda, a ogni passo, 
l'abisso in cui l’uomo era pre- 
cipitato trascinandosi dietro 
tuttii valori di una civiltà che 
era stata meravigliosa. La Ri- 
siera non è creazione di una 
mente provinciale, sono stati 
creati spazi-di assoluto dove 
vive, l’anima eterna della 
città. 


È vero: una parte del Cana- 
le è stata colmata ed è stata 
‘azione dissennata, ma la città 
non ne è stata sconvolta; le 
Strende torri nelle quali oggi 
l’uomo si è condannato a vive- 
Te, perché più razionali, più 


rispondenti alle esigenze della | 


vita attuale, più pratiche ed 
economiche, sono state tenu- 
te fuori del centro cittadino. 
Trieste ha conservato il pro- 
prio volto e oggi esso viene 
curato, protetto, 

Scipio Slataper per primo, 
credo, ha parlato di una città 
priva di cultura, ma il suo è 
stato, di certo, un atteggia- 
mento provocatorio, Lo sceris- 
se a Firenze dove, lavorando 


Ambrosi, 


a Trieste. 


UN PITTORESCO BOICOTTAGGIO IN ATTO NEGLI STATI UNITI. OBIETTIVO: LA «REVLON» 


Abbasso 


Infuriata per un articolo «razzista», la borghesia nera 
e di usare solo i «propri» prodotti di bellezza - Ma la protesta assume connotati politici e 


NEW YORK — Negri ele- 
gantì, signore în pellicce e 
gioielli, limousine con autista, 
sorrisi smaglianti, canti, balli, 
applausi. Tutta questa alle- 
gria per un funerale. Il fune- 
rale di «Revlon», il colosso 
della cosmesi americana, che 
i negri hanno deciso di sep- 
pellire per sempre. 

Lo fanno nelle chiese pente- 
costali, quasi sempre dì dome- 
nica, sempre in grande stile. IL 
tam tam della protesta, scate- 
natasi dopo un articolo di un 
manager della «Revlon» ap- 
parso su «Newsweek» nel 
quale sì pronosticava la fine 
entro due anni di tutta la 
produzione della cosmetica 
negra (perché scadente e con 
poca rispondenza anche sul 
mercato della comunità), è 
stato immediato. Da Chicago 
‘a San Francisco, da Atlanta 
al Sud, fino a Washington, în 
quaranta città degli States ì 
negri ricchi, le persone di co- 
lore rispettabili, soprattutto 
quanti lavorano coi prodotti 
di bellezza, hanno fondato un 
vero e proprio «comitato na- 
zionale per il boicottaggio». 
Lo dirige un reverendo, negro 
come tutti gli altrì, padre Wil- 
lie Taplin Barrow, che accom- 
pagna le folcloristiche bare di 
«Revlon» da un capo all’altro 
del paese. 

A New. York, uno dei princi- 
pali centri di consumo della 
cosmesi per i bianchi e per ì 
neri, ‘il funerale non poteva 
che iniziare ad Harlem. Un 
piccolo corteo di limousine si 
è staccato daî quartieri alti, 
la famosa «collina dello zuc- 
chero», preceduto da un lus- 
suoso carro funebre. Dentro il 
carro, con una ghirlanda di 
fiori bianchi e rossi come sî 
usa a New Orleans, una bara 


“dì legno con centinaia di pro- 


dotti «Revlon» e una scritta 
sul fianco: «1933-1986: è mor- 
to». Sopra invece si leggeva: 
«Da cenere a cenere, da pol- 
vere a polvere... Seppelliamo 
uno: dì cui non ci potevamo 
fidare». È stato un rito fune- 
bre in piena regola, con tanto 
di veli sul viso delle donne e di 
commemorazione del defunto. 

I negrì questa volta fanno 
sul serio: hanno inteso le pa- 


N 


role di Irving Bottner, presi 
dente della sezione produtti 
va della «Revlon» come un 
insulto alla loro razza, un TI- 
torno al vecchio linguaggio 
razziale usato dai colonizza- 
tori bianchi e hanno deciso di 
fare da soli. «Continueremo a 
essere belli con le nostre cose 
— dicevano gli slogan —. Com- 
pra libertà, seppellisci 
Revlon». Lo spettacolo è ad 
altissima suggestione. Se per 
ora New York sembra più 
attratta dai discorsi sull’«as- 
sassino bene» del Central 
Park che non dalla guerra tra 
i negri e la «Revlon», non c'è 


sta, rituale e politica insieme, 
sia destinata a dîlatarsi molto 
în fretta. 

Dopo aver percorso tutta 
Manhattan, il «corteo fune- 
bre» si è fermato davanti a 
una graziosa chiesa di Brook- 


Dalle limousine sono scese le 
più importanti signore della 


dubbio però che questa prote-. 


lyn, a due passi dal ponte.. 


moda di colore, e fra queste, 
Rose Morgan, animatrice del 
movimento «anti Revlon», un 
simbolo per la «black beauty» 
d’America, una donna che ha 
fondato sui profumi e sulla 
cosmesi il suo impero econo- 
mico. 

Con i loro grandi cappelli, 
le piume e ì brillanti, le signo- 
re in nero sono entrate în 
chiesa, cantando, per l'ufficio 
funebre. Quattro portantini 
hanno introdotto la «bara» di 
legno chiaro scoperchiata, 
conla gente che sì avvicinava 
per mettervi dentro, come în 
un’urna ‘sacrificale, tutti i 
prodotti di bellezza «bianchi» 
che si era portata da casa e 
che aveva fatto voto di non 
usare più. A destra del pulpi- 
to, un gigantesco coro intona- 
va gospel e spiritual battendo 
ritmicamente le mani. 

Il «sussulto» è diventato 
presto una grande manifesta- 
zione corale, tra. la festa e la 
battaglia politica: un misto di 


come un disperato, ebbe mo- 
do di far intendere a un gran- 
de seminatore di cultura l’ani- 
ma di Trieste, il modo con cui 
il triestino intendeva stare nel 
mondo. Un emigrato, uno dei 
tanti che era arrivato quassù 
e.che aveva sentito il bisogno 
di ripartire alla ricerca di spa- 
zi più aperti. 

Che la gioventù migliore 
emigri, vada per le contrade 
del mondo dopo essersi fatta 
le ossa a Trieste, è un bene, un 
grande bene, perché Trieste, 
con i suoi colori, la sua atmo- 
sfera e tutto quello di indeter- 
minato e di concreto che pos- 
‘siede e la fa una città unica al 
mondo, ha .lasciato in lui se- 
gni indelebili e, dovunque 
opererà, egli porterà sempre 
nel cuore questa città. Esem- 
pi sono i Kezich, il Contessi 
stesso, i Levi e tutti gli altri 
illustri e oscuri emigrati in 
Australia, in Argentina, negli 
Usa: Trieste ha tanta forza, 
tanta personalità che, una 
volta conosciuta, mai la si 
può dimenticare. 

Alla città oggi manca una 
coscienza alla Silvio Benco, 
uno che sappia notare giorno 
dopo giorno i mutamenti, le 
cadute, le-conquiste. Di Silvio 
Benco sono rimaste mille co- 
‘se, è rimasto vivo l’amore per 
il Carso, è rimasta la «Con- 
templazione del disordine», 
che dovrebbe essere riletta e 


(...) Non siamo certamente noi i primi a pensarlo né a 
dirlo: la cultura costituisce un fattore primario di sviluppo, 
una componente essenziale della qualità della vita e del- 
l’ambiente urbano: tanto più per una città che, alle soglie 
del Duemila, sì propone come centro internazionale della 
Scienza e della ricerca applicata. A conferma ditale assunto 
non: si può non ricordare che già oggi sono almeno un. 
‘migliaio i lavoratori impegnati nelle attività culturali del 
(Comune di Trieste; e che miliardi e miliardi di lire (15 per il 
solo progetto Fio dei «contenitori culturali», se realizzato) 
vengono stanziati annualmente dai soggetti istituzionali — 
Stato, enti locali, enti e associazioni legate al «pubblico» — 
nella ricerca, nella produzione e nella diffusione di cultura 


E a fronte di questa innegabile valenza economica 
emerge, netta, la sensazione che al moltiplicarsi dei centri di 
iniziative culturali corrisponda una visione frammentaria 
dell'effettivo lavoro svolto; che il successo di iniziative 

| legate, magari, alla ricerca del consenso venga confuso con 
la loro qualità; che îl prestigio di uomini di cultura e delle 
istituzioni venga usato come fattore dì garanzia per opera- 
zioni anche di basso profilo culturale, tutt'al più di valore 


studiata per dare alle nuove 
generazioni grammi di sag- 
gezza e frammenti di cono- 
scenza. 

Trieste è città difficile, «un 
Tagazzaccio aspro e vorace, 
con, gli occhi azzurri e mani 
troppo grandi per regalare un 
fiore», ma sa amare e sa anche 
donarsi: è avara di lodi e diffi- 
cilmente si abbandona all’ap- 
plauso. Vivere quassù è diffi- 
cile, i tempi sono incredibil- 
mente lunghi, la sua gente 
non ha la virtù chiassosa del 
chiedere, sa soltanto pazien- 
temente attendere. 

Ci sono voluti vent'anni per 
ristrutturare il Museo Revol. 
tella; Carlo Scarpa ha creato 
spazi d'esposizione bellissimi, 
ma per mettere in movimento 
tutto quel ben di Dio non ci 
sono gli uomini, non ci sono i 
mezzi. Il vecchio «Silos», che 
dovrebbe cancellare la vergo- 
gna delle bancarelle allineate 
in una delle più belle piazze, 
soltanto oggi, dopo più di die- 
ci anni di attesa, ha comincia- 
to vergognosetto i lavori per 
essere ristrutturato: lavori 
che promettono di andare 
avanti per un altro decennio. 
La Biblioteca civica, per otte- 
nere un ambiente degno del 
materiale che essa possiede, 
della funzione che dovrebbe 
svolgere, ha bisogno di alcune 
palate di miliardi. 

Dove si possono trovate tut- 


ti questi soldi? Lo Stato ha i 
governi che si merita, bravo 
soltanto a creare linee sul ma- 
re dove i suoi figli possono 
venir uccisi a raffiche di mi- 
tra, incapace di vedere i biso- 
gni della città, incapace di 
aiutarla a conquistarsi un se- 
reno domani. Trieste non è 
terra dove unpolitico dal fiuto 
buono possa pensare di inve- 
stire il proprio nome, non pos- 
siede peso politico, non è ser- 
batoio di voti: a Roma essa 
non conta nulla e lo si è visto 
chiaramente durante la di- 
scussione a platea vuota, in 
‘Parlamento, sul trattato di 
Osimo. 

Gli sponsor sono invenzione 
recente, sono nati — dicono — 
sui campi di calcio, si sono 
estesi a macchia d’olio, hanno 
fatto un gran bene e forse 
riusciranno anche a salvare 
Venezia. Ma gli sponsor sono 
nati quassù, dal cuore di un 
uomo innamorato di questa 
città. La gente dimentica, ha 
corta memoria; pochi ricorda- 
no che il Politeama Rossetti, 
ridotto a rifugio di «pantiga- 
ne» venne restituito alla pro- 
sa, ai concerti, alle operette, 
alle riviste, dal presidente del 
Lloyd Adriatico, Ugo Irneri, 
che lo acquistò per 150 milio- 
ni, lo fece restaurare e lo affi- 
dò, in affitto, al Comune. 

Cancellati dalla memoria 
dei più anche il volume di 


Cultura nostra? Cultura «aperta» 


Domani alle 17.30, nella sala convegni della Camera di 
commercio di Trieste, in via San Nicolò 5, si svolgerà 
una tavola rotonda organizzata dal Centro studi econo- 
mico/politici «Ezio Vanoni», dal titolo: «Trieste: una 
grande cultura aperta all'Europa». Vi prenderanno 
parte Claudio Sambri, presidente del Centro, Eugenio 
Ambrosi, responsabile dei «Quaderni» editi dallo 
stesso Centro, Livio Sossi, rappresentante regionale in 
seno.ad Alpe Adria, Giorgio Dominese, rappresentante 
veneto. Moderatore: Guido Botteri. Nell'occasione, 
verrà presentato il n. 5/6 dei «Quaderni», «Frammenti 
da una grande cultura». Per gentile concessione, 
pubblichiamo qui parte dell'introduzione di Eugenio 


economico e turistico, mentre uomini, îdee, programmi di 
difficile «mercato» vengono penalizzati con il disinteresse se 
non con il diniego dei necessari finanziamenti, 

E allora, conoscere gli assetti istituzionali, le funzioni e î 
programmi delle individualità che operano nel settore 
pubblico e privato della cultura; gli investimenti, ilrapporto 
costi/benefici per la collettività; le disponibilità di bilancio 
sui capitoli «culturali» degli enti pubblici, lo stato di 
conservazione 0 il degrado dei beni e delle strutture 
culturali: tutto ciò è un elemento essenziale per la definizio- 
ne di una coerente strategia pubblica e privata nel settore. 

Occorre quindi trovare un ruolo specifico per l'ente 
locale, tale da non sovrapporre la sua azione a quella delle 
altre istituzioni preposte alla formazione culturale; conci- 
liare l’esigenza della grande cultura e del suo sviluppo con 
le esigenze della sua divulgazione e socializzazione; trovare 
un giusto equilibrio, di quantità e qualità, fra produzione e 
consumo; ricercare la massima produttività di risorse 


sempre più scarse. 


Se si vogliono creare i presupposti per una visione 
politica della cultura a tutto campo- e tesa a creare un 
terreno solido, fatto di condizioni materiali e scientifiche 
essenziali per lo sviluppo della città in tutti i suoi comparti, 
nessuno escluso, nulla può essere dato per scontato, per già 
noto: anche dalla lettura di questo «Quaderno» emergono 
riflessioni e suggerimenti utili per una visione un po’ più 
unitaria delle istituzioni e delle attività e dei beni culturali 


nella nostra comunità. 


E quando diciamo «nostra» — e qui ci soccorrono (...) îl 
ricordo e la lezione di Biagio Marin — ci riferiamo a un 
qualcosa che trascende aglî angusti confini della terra e sì 
protende a Este a Ovest, a Sude a Nord, al difuori deilimiti 
‘dello spazio e del tempo, in una dimensione che, ieri 
Mitteleuropa, oggi Alpe Adria, è sempre e comunque inter- 
connessa e aperta all'Europa: Trieste, per l'appunto. 


Eugenio Ambrosi 


rabbia e di ironia, come spes- 
so accade nelle chiese dei neri 
d'America, che sono, per la 
comunità, î migliori luoghi di 
dibattito e di socializzazione. 
Da Harlem al Bronx,.da New 
Jersey a Brooklyn, molte per- 
sone di colore sono venute a 
portare testimonianze e con- 
danne. «Ho parlato con i ri- 
venditori negri di Queens — 
ha detto l’anziana leader di 
un movimento anti apartheid 
—: respingeranno tutte le or- 
dinazioni ed esporranno îl 
nuovo marchio Ahbai per il 
rilancio dei nostri prodotti». 
«Ahbai» è la sigla di un'or- 
ganizzazione di produttori ne- 
ri, che naturalmente appog- 
gia la campagna di boîcottag- 
gio. Ne è simbolo la silhouette 
di una donna di colore con 
una lunga chioma crespa. 
Con ogni probabilità le 
dichiarazioni del presidente 
del colosso americano sul fu- 
turo delle industrie di bellezza 


negre sono state un po’ bruta- 


Guido Botteri e Vito Levi, 
stampato nel 1978 su «promo- 
zione» del Lloyd Adriatico, la 
ristampa (1981) di sette ac- 
quarelli di Alberto Rieger (na- 
to a Trieste il 1834 e morto a 
Vienna il 1905) e la stampa 
anastatica dell’opera di Um- 
berto Saba in occasione del 
centenario della nascita del 
poeta. Trieste ha anche que- 
sto volto. 

Ma una città che sa espri- 
mere un Claudio Magris, re- 
cente premio Bagutta per 
«Danubio», non può essere 
considerata culturalmente 
morta. Qui, come altrove, in 
tutto il mondo, la vita, le fon- 
damenta di essa, sono profon- 
damente mutate, ma non per 
questo si può dimenticare che 
Trieste ha avuto (e, grazie a 
Dio, ha) un «Trio» prestigioso 
e invidiatoci da tutti, ha uno 
studioso e un musico della 
statura di Vito Levi, ha da 
poco sepolto il maestro Viozzi 
e si onora di vedere all'opera 
Raffaello de Banfield. Spa- 
ventano in questo campo i 
recenti intrighi dei partiti che, 
in lega coni sindacati, voglio- 
no far pesare le loro mani sul 
Teatro: Verdi. Un sovrinten- 
dente dell’esperienza, della 
dirittura e delle capacità del 
prof. de Ferra, Trieste se lo 
dovrà sognare. 

I lunedì della Società dei 
concerti sono quasi sempre 
‘un regalo non solo per la qua- 
lità dei programmi e degli 
interpreti, ma anche per la 
marea di pubblico, fatto sì di 
vecchi, ma anche di tanti, tan- 
tissimi giovani. Lo stesso di- 
scorso coinvolge la prosa. Che 
i grandi nomi calamitino «i 
buoni e î cattivi» è cosa di 
sempre, succede a Milano, Pa- 
rigi e Roma. Il pubblico «fine» 
e quello «grosso» chiedono 
sempre e soltanto artisti di 
chiara fama: il resto, il nuovo 
deve essere propinato con 
saggezza, anche se viviamo in 
un'epoca dove tutto può esse- 
re- offerto sotto il nome di 
«sperimentale». 

Non è che si vogliano suona- 
re le campane a festa, ma il 
«fenomeno» Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna, che dura 
da quarant'anni, deve pur far 
riflettere. Il loro volume 
«L'Austria era un paese ordi- 
nato» ha avuto tirature eleva- 

| tissime, «fruite» non solo in 
città; Giorgio Voghera e (Gior- 
gio Bergamini — «due scritto- 
ri di razza, anche se fuori del 
giro di grosse case editrici», 
come osservava Antonio Alto- 
monte nel suo «Viaggio nella 
cultura italiana» (Pan editri- 
ce, 1975) — hanno ancora, 
«deo gratias», il gusto del la- 
voro, 

In questo panorama non si 
devono dimenticare Stelio 
Mattioni, anche se egli ama 
definirsi proiettato fuori della 
linea della «triestinità», e 
Manlio Cecovini, che ha dato 
ottimi racconti e pregevoli 


TRIESTE, CITTÀ DI CULTURA? OPINIONI SU UNA «VOCAZIONE» CHE TORNA A FAR DISCUTERE 


st alleano gli uomini di buona volontà 


li, e magari esagerate, ma la 
portata della protesta — con 
la «benedizione» di padre Jes- 
se Jackson (il reverendo di 
colore ex candidato democra- 
tico alla Casa Bianca) e che 
cesserà solo quando la «Re- 
vlon» avrà. sospeso i suoî 
investimenti nel Sud Africa — 
ha anche lo scopo, nemmeno 
tanto nascosto, di chiamare a 
raccolta la comunità nera 
d’America e internazionale. 
Ecco quindi che il problema 


dell'apartheid sudafricana 


ben s’innesta col funerale di 
«Revlon» a Brooklyn, 
L'invito che non si. sono 
stancati dì rivolgere al pub- 
blico î leader del boicottaggio 
è quello dî rilanciare le. sorti 
delle ventun industrie di bel- 
lezza completamente gestite 
dai negri, che danno lavoro 
(sotto l’egida della «African 
American Healt and Beauty») 
a 3500 persone, con un'indotto 
di 15 mila addetti. «Poca cosa, 
ci rendiamo conto — ha preci- 


saggi, sempre con cura «glis- 
sati» dalla grande stampa ita- 
liana, Indro Montanelli in te- 
sta. Nelle arti figurative Mar- 
cello Mascherini non può 
essere chiamato figura di se- 
condo piano, ma in questo 
campo esiste grande confusio- 
ne di crescita e di critica. 
Anche qui bisogna saper 
aspettare. 

Quello che manca a Trieste, 
e che sarebbe dovere della 
classe politica, è la creazione 
di un centro organizzativo ca- 
pace di proiettarsi all’esterno, 
verso Firenze, Roma, Milano, 
Parigi, Londra, New York, per 
ricevere e dare. La mostra di 
Massimiliano è stata un atto 
positivo, quella di Piero Ma- 
russig, organizzata a Iseo, 
sembra nata invece sotto non 
felici auspici. Il Comune è fat- 
to della gente che tutti cono- 
scono, non sì può chiedere di 
dare a chi non ha; ma un’al- 
leanza delle società Assicura- 
zioni Generali, Ras e Lloyd 
Adriatico potrebbe dare frutti 
insperati: è un'idea ambizio- 
sa, o soltanto balzana, ma non 
irrealizzabile se portata a ter- 
mine con umiltà, chiamando 
araccolta gli uomini di buona 
volontà. Un’idea in grado di 
dare lustro ai cinquan'anni 
del Lloyd Adriatico. 


Culturalmente la città è 
viva e proiettata verso il futu- 
ro nel campo scientifico: non 
sono sogni il Centro interna- 
zionale di fisica, l’Osservato- 
rio astronomico, l’Istituto ta- 
lassografico, l'Osservatorio 
geofisico, il Laboratorio di 
biologia marina, il Centro di 
biotecnologia dell’Unido, l’or- 
to botanico «Carsiana» e for- 
se, presto, la grande macchi- 
na che dovrebbe far fare a 
Trieste un salto di qualità (e 
di questo salto il Nobel gori- 
ziano Rubbia è firma 
garante). * 

Per vivere, per crescere, 
Trieste deve cercare di libe- 
rarsi «dai suoi microbi e dai 
suoi tarli, e non tutto sarà 
sano quello che vi si rigenere- 
rà dall’irresistibile perpetuo 
moto dello spirito, Ma, libera- 
ta dalla cagione più profonda 
del pessimismo immanente e 
della sfiducia nei valori della 
vita, saprà forse lo spirito 
stesso impegnare le sue atti- 
tudini geniali a guarire i suoi 
morbi, a non titubare nel di- 
stinguere il bene dal male, le 
forze operanti della salute da 
quelle, disgregatrici, della in- 
fezione e della distruzione». 
Sono parole scritte da Silvio 
Benco nel 1945, a Turriaco, 
liquidando alle stampe «Con- 
templazione del disordine», 
ma valide ancor oggi per cam- 
minare con sempre rinnovata 
fiducia verso il domani. 

Mario Coloni 


quel rossetto. E” bianco! 


d'America ha deciso di «sabotare» il colosso della cosmesi 
«anti-apartheid» 


sato un grande distributore di 
colore di Manhattan —; ma, 
se sapremo salvare prima le 
nostre teste, troveremo anche 
îl modo di salvare î capelli 
che ci stanno sopra. Dobbia- 
mo addirittura ringraziare di- 
rigenti della «Revlon», per- 
ché, con la loro dichiarazioni, 
ci hanno dato la possibilità di 
avviare questa grande cam- 
pagna che altrimenti avrebbe 
stentato a partire, anche se 
da tempo avvertivamo sul 
collo il fiato del colosso 
bianco». 

Che la protesta sia un pro- 
blema soprattutto di pelle, 
non ci sono dubbi. Nella chie- 
setta di Brooklyn di bianchi 
non c’era proprio nessuno: 
soltanto un poliziotto non di 
colore, davanti all’ingresso, 
vigilava sull’«incolumità» 
delle costose limousine e del 
carro funebre. 

Con Gloria Taylor, Helen 
‘Anglia, Karen Smith, la stes- 
sa Rose Morgan e l'attrice 
Gloria Lowery Terrel (che ha 
improvvisato in modo straor- 
dinario una cinica e pungente 
‘preghiera funebre) sono tutta 
la borghesia di colore e le 
organizzazioni religiose: la lo- 
To campagna (che ha il nome 
di codice di «operazione 
P.U.S.H.») mira a far manca- 
re alla «Revlon» la metà di 
quel miliardo e mezzo di dol- 
larì (oltre mille miliardì di 
lire) che corrisponde all’incir- 
ca all’attuale volume-dì ac- 
quìsto annuo deì negri presso 
la grande casa di bellezza. 

«Donne nere, belle e orgo- 
gliose, l'arroganza, gli insulti 
e l’impudenza di Revlon sono 
morti per sempre nella Black 
America» diceva tra l'altro 
l'inno cantato nella chiesetta 
vicina al celebre ponte. Poi, 
nel tempio affollatissimo, tutti 
quanti, uomini e donne, gio- 
vani e vecchi, accompagnati 
dall’organo, hanno continua- 
to a cantare: «Let my people 
go», «Libera la mia gente». E, 
nonostante î due secoli tra- 
scorsi, la memoria è tornata 
rapida agli schiavi degli Stati 
del Sud... 

Giampaolo Pioli 

Sopra, foto di Bernard Ma- 
tussière. 


| La rassegna 
| dei libri 
Virgilio uomo 


e letterato 


Pierre Grimal: «Virgilio» — 
Rusconi editore, pagg, 274, li- 
re 25.000. L 

La figura di Virgilio, uomo, 
letterato e politico, è qui rico-. 
struita con meticolosità dallo 
storico francese Pierre Gri- 
mal. Le notizie certe sulla'vita 
del poeta sono scarse; di lui 
rimangono innumerevoli noti- 
zie sparse un po’ ovunque nel- 
l’antichità, dai testi storici ai 
reperti archeologici; ma resta- 
no soprattutto le sue opere, in 
particolare le Bucoliche, le 
Georgiche, e l’Eneide. Intento 
del libro, scrive Grimal, «è di 
cogliere, grazie all'opera di 
Virgilio, la storia spirituale di 
Roma e della provincia». 

* 
** 

Novalis: «Inni alla notte. 
Canti spirituali» — Garzanti 
editore, pagg. 122, lire 9.000. 

Novalis è uno pseudonimo, 
il vero nome è Georg Frie- 
drich Philipp Freiherr von 
Hardenberg. La sua breve vi- 
ta (1772/1801) è contrassegna- 
ta da un’attività culturale 
notevole: prima dedito agli 
studi di filosofia, poi rivolto 
più intensamente alla produ- 
zione poetica. La composizio- 
ne «Inni alla morte» (autunno 
1797) alterna elementi biogra- 
fici (la morte della donna 
amata, Sophie), a motivi 
strettamente «interiori», qua- 
li la vita, la-morte, l’amore, la 
coscienza, «Canti spirituali» 
(autunno 1799/agosto 1800) di- 
segnano «i contenuti simboli- 
co/allegorici cristiani», 

* 
ESE 

Federico Toggi: «Il podere» 
— Garzanti editore, pagg. 142, 
lire 7.000. 

«Il Podere» è l’opera più 
autobiografica di Tozzi (1883/ 
1920), anche se non sempre 
facile da interpretare. Narra 
di un certo Remigio Selmi che 
lascia l’impiego di applicato 
per dedicarsi completamente 
a un podere ereditato dal pa- 
dre. L'uomo, per accudire al 
terreno (o per disfarsene), si 
mette nelle mani di imbro- 
glioni e di incapaci, violando 
più volte anche la legge. «Non 
è tanto il ferreo meccanismo 
‘economico che Tozzi si propo- 
ne di rappresentare — scrive 
Baldacci nell’introduzione —, 
quanto la situazione di un 
uomo che si pone di fronte 
alle cose con gli occhi chiusi». 


Fo 
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IL PICCOLO 


Domenica, 14 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


INTERVISTA CON IL MAGO DI MARANELLO SALDISSIMO IN SELLA AL MITICO CAVALLINO 


«Sotto l'albero di Natale auguro a me di ritornare ragazzo e agli italiani di sentirsi figli della stessa Patria» 


Caro ingegner Ferrari, vor- 
rei tanto farle un’intervista 
«birichina e stuzzichina», se- 
condo: l'insegnamento di 
Prezzolini, da lei prediletto. 
Ma non so-se ci riuscirò. Ten- 
terò, comunque, di porle que- 
siti inediti, anche se giornali- 
sti di tutto il mondo le hanno 
già chiesto tutto. E comincio 
col domandarle: come mai gli 
italiani, che non perdonano il 
successo a nessuno, a lei lo 
hanno sempre perdonato? E 
per quale meraviglioso mec- 
canismo psicologico le perdo- 
nano addirittura gli insuc- 
cessi, come quelli che hanno 
frenato la corsa del Cavallino 
nel campionato ’86? 

«Non mi risulta che gli ita- 
liani abbiano fatto per me una 
eccezione, e mi trovai perfet- 
tamente d'accordo con la tesi 
di Alberto Bevilacqua: a tutti 
sì perdona tranne che al vinci- 
tore. Comunque, se scoprissi 
una tale generosità da parte 
degli italiani, mi farebbe pia- 
cere e ne imputerei la ragione 
all’unica dote che mi ricono- 
sco: essere stato per tanti an- 
ni fedele all’ideale dell’auto- 
mobile». 

Ho letto che il ”chirurgo” 
Barnard, da lei convocato al 
capezzale del ’’Cavallino”, lo 
ha dapprima sottoposto a 
‘una drastica «purga», vietan- 
dogli poi l’uso degli alcolici, 
non escluso l’innocente Lam- 
brusco che da sempre ralle- 
gra la sua tavola e che po- 
trebbe anche essere uno dei 
segreti della sua perenne gio- 
vanilità. L’imprevedibile 
ingegnere inglese non preten- 
derà per caso di estendere il 
divieto, anche a lei? 

«John Barnard non è un 
chirurgo, semmai un medico 
estremamente moderno. I 
meccanici della Ferrari po- 
tranno bere il Lambrusco alla 
fine del loro turno di lavoro, 
questa è una delle tante "re- 
gole” che il nuovo direttore 
tecnico della Ferrari ha pre- 
scritto e intende fare osserva- 
re, e io la trovo giusta. A me, 
che sono sempre stato un mo- 
dico assaggiatore di vini, la 
disposizione non pesa». 

Posso chiederle perché ha 
rinunciato a Johansson nono- 
stante'l’impegno con cui lo 
svedese si è battuto per difen- 
dere i suoi colori e nonostan- 
te la simpatia con cui lo se- 
guivano i «ferraristi» ita- 
liani? 

«Stefan Johansson è un 
ottimo pilota e lo. ha dimo- 
strato con le entusiasmanti 
’rimonte” di cui si è fatto 
protagonista partendo dalle 
posizioni di retroguardia. Mi 
dispiace che con la Ferrari 
non sia riuscito a conquistare 
posizioni in qualifica che. gli 
consentissero di ottenere in 
gara il frutto concreto delle 
sue capacità. Ritengo che la 
Ferrari avesse bisogno di un 
velocista e perciò è stato chia- 
mato Gerhard Berger». 

È sempre stato Prezzolini a 
scrivere che «la vicenda della 
Ferrari è un capitolo di storia 
del costume contempora- 
neo». Di questa vicenda 
straordinaria lei ha reso te- 
stimonianza in un paio di 
volumi destinati, fino a pochi 
anni fa, soltanto agli intimi, 
tanto che si vendevano al 
«mercato nero» a prezzi d’af- 
fezione. Ma tutti sanno che 
dal 1919 lei conserva le agen- 
de che registrano, giorno do- 
po giorno, settant’anni di ap- 
puntamenti, di incontri, di 
scadenze e, immagino, di 
gioie e dolori, trionfi e delu- 
sioni, umori e malumori. 
Molti editori, non soltanto 
italiani, ne acquisterebbero 
«a pagina chiusa» i diritti di 
pubblicazione: soddisferà 
mai la loro e la nostra curio- 
sità? 

«No, Le annotazioni, le os- 
servazioni e i commenti che 
ho condensato in quelle agen- 
de hanno per me valore di 
insegnamento di vita e mio 
figlio Piero, se lo riterrà, potrà 
consultarle, ma non pubbli- 
carle». 

Lei non è soltanto un prota- 
gonista della vita italiana, 
ma un acuto e vigile osserva- 
tore delle vicende che prima 
e dopo la guerra hanno scon- 
volto l’Italia e il mondo. Da 
«testimone del secolo», po- 
tendo cancellare un anno del- 
la nostra storia, (e delle sue 
agende) quale sceglierebbe? 
E quale anno invece vorreb- 
be che si ripetesse? 

«Nessun anno da cancellare 
e nessuno da replicare. Ognu- 
no di essi ha la sua funzione, il 
suo valore. È proprio questa 
successione di avvenimenti, 
senza soluzione di continuità, 
che racchiude il segreto della 
vita e il senso della storia». 

Ma restiamo ancora un po’ 
con Prezzolini, il quale l’ha 
definita «un grande indivi- 
dualista, che ha saputo farsi 
la vita che voleva, con van- 
taggio e soddisfazione di mol- 
ti, e direi dei più». Fra i mille 
tentativi che sono stati fatti 
di ritrarla sinteticamente, 
questo mi sembra uno dei più 
riusciti. E mi pare anche che 
Prezzolini l’ammirasse, e pre- 
diligesse, perché riconosceva 
in lei isuoi stessi pregi (la 
tenacia, la concretezza il 
buon senso, la fierezza e l’in- 
dipendenza di spirito) e i suoi 


Dice dî sé: «Sono uno che 
ha sognato di essere Ferra- 
ri». E ha avuto il privilegio 
di realizzare la sua aspira- 
zione. Vediamo come. A tra- 
smettergli il primo brivido 
automobilistico fu un circui- 
to organizzato a Bologna 
dal Resto del Carlino nel 
1908. Vi assistette con suo 
padre che, proprietario di 
un'officina meccanica, va- 
gheggiava per lui una lau- 
Tea in ingegneria. 

Ma il piccolo Ferrari era 
attratto prepotentemente 
dal palcoscenico e più anco- 
ra dal giornalismo, col qua- 
le infatti si cimentò come 
«galoppino» di Luciano Zuc- 
coli che dirigeva un giornale 
di Modena, e come corri- 
spondente della Gazzetta 
dello Sport. Molto più tardì 
fu nominato consigliere de- 
legato. del Corriere dello 
Sport, che usciva a Bologna 
e che alimentò la sua mai 


stampata. Prima di infa- 
tuarsi per l'automobile. 

Ferrari attaccava ‘il pri- 
mato dei cento metri, patti- 
nava, incrociava i ferri della 
scherma colfratello Alfredo, 
compagno inseparabile dei 
suoi giochi, e faceva strage 
di pipe di gesso con un Flo- 
bert che conserva tuttora e 
che ha dato il titolo a un 
prezioso volumetto întera- 
mente dedicato ai suoi amici 
giornalisti, compresi quelli 
che hanno polemizzato con 
lui negli anni-no, esaltando- 
lo ovviamente negli anni-sì. 

Il primo anno-no della sua 
vita fu il 1916, che gli portò 
via il padre e il fratello la- 
sciandolo «paurosamente 
solo». Così ha scritto nella 
sua autobiografia, un libro 
meraviglioso che ha affasci- 
nato anche il «difficile» 
Prezzolini per il «suono ben 
temprato  dell’acciaio» che 
ne fa vibrare le pagine. Du- 
rante la prima guerra mon- 
diale fu arruolato in un di- 
staccamento di artiglieria 
da montagna e assegnato, a 
dispetto della sua preferen- 
za per î motori, alla «ma- 
scalcia» dei muli. 

Si ammalò, forse per il 
freddo, che è sempre stato il 
suo incubo, e fu ricoverato a 
Bologna da dove, appena 
guarito, mosse alla volta di 
Torino bussando alle porte 
della Fiat che avrebbe poi 
dovuto pentirsi di non aver- 
gliele spalancate. Ad assu- 
merlo come collaudatore di 
«chassis» automobilistici fu 
un bolognese che aveva 
aperto nella capitale del- 
l’auto una piccola officina, 
dalla quale Enzo Ferrari 
passò alle Costruzioni mec- 
caniche nazionali di Milano 
dove fu presto promosso da 
collaudatore a pilota. E al 
suo esordio di corridore, 
nella Parma-Berceto del 
1919, si classificò quarto nel- 
la categoria tre litri. Subito 
dopo, alla Targa Florio, do- 
vette accontentarsi del nono 


stessi difetti (il pessimismo, 
la diffidenza, il piacere della 
solitudine). Per di più, con la 
morte prematura di un figlio, 
avete entrambi subito dalla 
vita l’estremo affronto e tal- 
volta avete meditato il suici- 
dio, pur con un rispetto per 
voi stessi, e un’autodiscipli- 
na che hanno permesso a 
Prezzolini di toccare il tra- 
guardo dei cent'anni e che 
consente a lei di avviarsi ver- 
so lo stresso striscione con 
pari lucidità. Mi dica se pren- 
do o no un abbaglio quando, 
nel leggere i complimenti che 
vi siete scambiati, ne deduco 
che a lei sarebbe piaciuto di 
diventare Prezzolini se non 
fosse diventato Ferrari, E vi- 


sopîta passione per la carta . 


ceversa. 

«Ho sempre avuto fin da 
giovanissimo una spiccata 
predilezione per la. carta 
stampata e tra i ricordi della 
mia adolescenza conservo vi- 
vissimo quello del periodo nel 
quale facevo il galoppino a 
Luciano Zuccoli, a quei tempi 
direttore della Gazzetta di 
Modena, e vedevo stampate le 
mie prime corrispondenze al- 
la Gazzetta dello Sport. Non è 
facile parlare correttamente, 
ma scrivere, e scrivere bene, è 
estremamente difficile: quan- 
do mi resi conto che i miei 
studi non mi avrebbero per- 
messo di realizzare la passio- 
ne giornalistica mi votai al- 
l'automobile, anch’essa parte 
importante dei sogni della, 
mia gioventù. Di Prezzolini ho 
letto molto e da lui hoimpara- 
to come sia facile sbagliare 
nel giudicare il prossimo. Par- 
tecipai con profonda sintonia 
di pensiero alla sua garbata e 
stringente polemica con il 
pontefice a proposito della 
Fede. 

Sono sempre stato un suo 
convinto estimatore, ammi- 
randone lo stile e i contenuti. 
Quando volli divertirmi, tanti 
anni fa, cimentandomi in un 
libro di memorie dedicato agli 
appassionati di sport e agli 


Traguardi d’una vita eccezionale 


posto, per un guasto mecca- 
nico che gli aveva fatto per- 
dere quaranta minuti. Ma si 
prese una bella rivincita 
l’anno successivo, nella stes- 
sa gara, ìssandosi al'secon- 
do posto con un’Alfa Romeo 
quattro cilindri e portandosi 
a casa diecimila lire che, 
fatti bene i conti, non erano 
inferiori ai ricchi premi che 
intascano i piloti di oggi. 
Sempre alla guida di 
un'Alfa, vinse poi il circuito 
del Savio e quello del Polesi- 
ne, ma fu il trionfo del 1924 
sul circuito dì Pescara a si- 
glare la sua fama di pilota e 
a împorlo in:casa Alfa, che 
nel frattempo lo aveva in- 
gadggiato, non soltanto come 
conduttore, ma anche come 
organizzatore, promotore: di 
innovazioni tecniche, sco- 
pritore ‘e reclutatore di ta- 
lenti, primo fra tutti Vittorio 
Jano, un autentico «mago» 
da lui sottratto, e quasi scip- 
‘pato alla Fiat con una inte- 
ra équipe di esperti. 
Scoprì che la sua vera, 
travolgente passione non 
era quella del pilotare i boli- 
di da corsa, ma di farli na- 
scere. Rinunziò alla guida 
sportiva soltanto nel 1931, 
quando nacque Dino, ch'egli 
ha definito «il mio figlio to- 
tale», per l’amore con cui 
l'aveva cresciuto e per la 
ferita che la sua morte pre- 
matura ha aperto nel suo 
cuore; ma già nel 1929 ave- 
va costituito la Scuderia 
Ferrari che solo apparente- 
mente era separata dall’Al- 
fa, visto che ne era diventa- 
ta il naturale complemento 
sul piano sportivo: 
Portacolori di questa «fi- 
liale agonistica» della Casa 
milanese furono campioni 


leggendari come Nuvolari, 
Campari, Varzi, Fagioli, 
Chiron, Pintacuda le cui 
strepitose vittorie afferma- 
rono nel mondo il neonato 
Cavallino. Questo emblema 
era stato adottato da Ferra- 
ri dietro suggerrimento dei 
genitori di Francesco Ba- 
racca, în particolare della 
madre che, donandogli una 
fotografia dell’asso abbattu- 
to sul Montello durante la 
prima guerra mondiale, gli 
aveva detto: «Ferrari, metta 
sulle sue macchine il caval- 
lino rampante del mio figlio- 
lo: le porterà fortuna». Il 
Cavallino era ed è rimasto 
nero. Ferrari lo ha stagliato 
in un fondo giallo canarino 
per omaggio alla sua Mo- 
dena. 

Quando nel 1938 ha nomi- 
nato direttore della gestione 
corse dell’Alfa, Ferrari ave- 
va già impiantato a Modena 
la sua prima fabbrica, e qui 
realizzò una macchina da 
corsa interamente sua, la 
158 Alfa, che nel dopoguerra 
sarebbe stata chiamata Al- 
fetta e avrebbe vinto due 
campionati mondiali. Dopo 
un anno però Ferrari 
abbandonò il Grifone per 
sempre: e fu «un distacco 
doloroso: — come racconta 
egli stesso — perché avvenu- 
to attraverso una serie di 
circostanze spiacevoli». In- 
sorsero, infatti, insanabili 
contrastitra lui e il direttore 
generale dell’Alfa, provocati 
anche dalla «Istintiva pre- 
potenza» con cui Ferrari, è 


è sempre lui che parla, faceva 


pesare la sua «vocazione di 
agitatore di uomini e di pro- 
blemi tecnici». Andandose- 
ne (e rinunziò al favoloso 
stipendio di 450 mila lire 


festeggerà gli 89 anni, non sî 


forma smagliante. Il Caval 


annuali) si impegnò a non 
produrre per quattro anni 
vetture col marchio Ferrari: 
uscirono così dalla sua 
Auto-avio costruzioni — che 
durante la guerra doveva 
trasferirsi da Modena a Ma- 
ranello con 150 dipendenti 
— due vetture anonime con 
le quali Alberto Ascari e îl 
marchese Rangoni Machia- 
velli disputarono la Mille 
Miglia del 1940. 

Anche se la guerra lo co- 
strinse a rinunziare alle au- 
tomobili, e anche se le bom- 
be si accanirono per due 
volte sui suoi stabilimenti, 
Ferrari aveva continuato a 
elaborare avveniristici pro- 
getti, tanto che nel 1946, 
mentre l'industria italiana 
era ancora in tocchi, costruì 
una dodici cilindri 1500, no- 
vità mondiale assoluta, che, 
pilotata da Cortese, debuttò 
l’anno dopo nel Circuito di 
Piacenza con un «insucces- 
so promettente»: dominava. 
infatti la gara quando all’ul- 
timo minuto fu tradita dalla 
pompa della benzina. Domi- 
natrice delle piste era anco- 
ra la sua vecchia Alfa; ma 
nel 1951, sul traguardo del 
Gran Premio d'Inghilterra, 
la Ferrari sfrecciò davanti a 
tutti. 

La guidava Gonzales. 
Ascari concesse il bis al 
Nurburgring e il tris a Mon- 
za e la: classifica finale del 
campionato del mondo pilo- 
ti schierò i due ferraristi al 
secondo e terzo posto. L’an- 
no dopo ì giochi erano fatti: 
Ascari primo, Farina secon- 
do, Taruffi terzo. Stessa mu- 
sica nel 1953: primo Ascari, 
terzo Farina. Il solitario e 
caparbio uomo di Maranello 
aveva coronato il suo sogno 
di diventare Ferrari. 

Da allora, sprigionando, 
per dirla con Von Karajan, 
«una sinfonia così melodio- 
sa che nessun maestro sa- 
‘prebbe interpretare», le sue. . 
vetture sono state salutate 
‘per 91 volte dalla bandiera 
ascacchi della formula uno, 
aggiudicandosi nove cam- 
pionati-piloti evotto campio- 
nati-costruttori. 

Jody Schechner, vincitore 
nel 1979 dell’ultimo titolo, ha 
detto che nel rombo delle 
Ferrari batte il cuore di tut- 
ta ‘una nazione. Quel cuore 
ha trepidato in questi ultimi 
anni per le sorti del Cavalli- 
no. Ma il Grande Vecchio, 
che il prossimo 18 febbraio 


è lasciato abbattere dagli 
insuccessi e neppure dalla 
malasorte che nel 1982 gli 
ha ghermito insieme col pre- 
diletto Villeneuve, una sicu- 
ra vittoria. 

L’intervista che Qui pub- 
blichiamo cì conferma che ìl 
suo spirito è intatto e la sua 


lino già scalpita nelle scude- 
rie. La rivincita non può tar- 
dare. Grazîe, Ferrari. Buon 
Natale e ...soprattutto buon 
anno. 


amanti della bella meccanica, 
l'approvazione più gradita fra 
le tante, quella che mi fece 
veramente piacere e mi riem- 
pì di un confuso orgoglio, mi 
giunse da lui. Se ho continua- 
to in seguito a pubblicare 
qualche altro libro, questo lo 
si deve anche a quell’autore- 
vole, incoraggiante elogio di 
cui il grande Prezzolini volle 
gratificarmi». 

Pare che Kruscev abbia 
detto una volta al nostro am- 
basciatore: regalatemi due 
Ferrari e vi firmerò subito la 
distensione. Ma. perché ne 
voleva due, e perché lei non 
gliene regalò almeno una? 

Episodi e aneddoti di que- 
‘sto genere nascono usualmen- 
te da una base veritiera, ma 
poi tramandandosi, di pas- 
saggio in passaggio, si dilata- 
Jo e acquistano toni e accenti 
esorbitanti. Questo di Kru- 
scev è uno di quei casi: egli 
non si è mai sognato di subor- 
dinare un fatto importante 
come la «distensione» al dono 
di due Ferrari. È vero invece 
che Scepilov, nel periodo in 
cui fu ministro degli esteri, 
rispondendo a un giornalista 
durante un ricevimento al- 
l'ambasciata italiana a Mo- 
sca, alla domanda di cosa rite- 
neva potesse fare l’Italia nel 
quadro del miglioramento 
delle relazioni con la Russia 
rispose: «Mandateci la Scala e 
due Ferrari, vedrete che cì 
‘conquisterete subito». 

A Gorbaciov glielo regale- 
rebbe un «Testarossa»? E a 
Reagan? E a Gheddafi? E a 
Khomeini? 

«Non credo che un nostro 
Testarossa, sebbene costi 
centottanta milioni e si faccia 
aspettare per la consegna più 
di un anno, possa rappresen- 
tare un elemento distensivo 0 
di interesse particolare per 
questi signori. Ho avuto il pia- 
cere di conoscere molti capi di 
stato fra i clienti della Ferrari. 
Diversi lo sono tuttora. Anche 
per quelli da lei citati non 


penso sia il prezzo a vietare 
loro l’acquisto di una’ vet- 
tura». 

Ma, già che parliamo di 
regali, che cosa le piacerebbe 
trovare sotto l’albero di Na- 
tale? 

«Un momento: è lei che par- 
la di regali; guardi che io an- 
che alla domanda precedente 
non ho risposto in termini di 
regali, né ci penso. Cosa vorrei 
trovare sotto l’albero di Nata- 
le? L'effetto che mi faceva 
quando era ragazzo». 

E agli italiani che cosa au- 
gura? 

«Auguro di provare lo stes- 
so effetto sotto l’albero di Na- 
tale e in più di ritrovarsi figli 
della stessa Patria». 

Molti ex ferraristi, tecnici 0 
corridori, la rimpiangono 
spesso con un’ambiguità di 
sentimenti che è magistral- 
mente resa dal celebre verso 
di Ovidio «nec tecum, nec 
sine te vivere possum»; non 
riesco a vivere con te, né 
senza di te. Come se lo 
spiega? 

«Non me lo spiego, perché 
in tutto quello che ho fatto, 
nella mia lunga vita, sempre 
mi sono interrogato e ancora 
oggi sono incredulo di potere 
rappresentare per qualcuno 
‘un grande bene o un grande 
male». 

Lei ha confidato nella sua 
autobiografia. «Le mie gioie 
terribili», che poi si è mutata 
in «Briglie del successo» pri- 
ma di intitolarsi definitiva- 
mente «Ferrari», di avere 
chiesto a Dio di diventare più 
buono. La sua preghiera è 
stata esaudita? Forse qualcu- 
no ne dubita, come quei suoi 
ex collaboratori dei quali lei 
ha detto che «chi smonta dal 
Cavallino resta poi a piedi». 

«Ho chiesto a Dio di essere 
più buono tutte le volte che 
mi sono trovato in una situa- 
zione di dubbio. Non so se la 
mia invocazione è stata esau- 
dita, ma molto presto ho im- 


parato a non desiderare qual- 
cosa più degli altri e a non 
odiare nessuno. Quanto, agli 
‘ex collaboratori, non ritengo 
sia giusto dire che ‘’chi smon- 
ta dal Cavallino resta poi a 
piedi”: e infatti non l’ho mai 
detto». 

Dicono che, negli Stati Uni- 
ti, Ferrari è l'italiano più 
famoso dopo, Cristoforo Co- 
lombo. Ma la classifica stila- 
ta recentemente da un istitu- 
to americano di ricerca la 
colloca al primo posto davan- 
ti a Mussolini, relegando il 
navigatore: genovese al terzo 
posto. Eppure, Quando nel 
1981.i suoi amici proposero, 
con lodevole discrezione, la 
sua nomina a senatore della 
Repubblica, Pertini li deluse 
preferendole Eduardo De Fi- 
lippo. Io mi auguro che Cossi- 
ga la convochi a Palazzo Ma- 
dama: ne sarebbero felicissi- 
mi anche quei visitatorì che 
non sanno mai se chiamarla. 

| ingegnere (la laurea le fu so- 
lennemente riconosciuta nel 
-1960 dall'Università di Bolo- 
gna) o commendatore o cavà- 
liere del lavoro. Senatore 
Ferrari suona bene perché lei 
ha l’età, la saggezza e i meriti 
per entrare nella Camera Al- 
ta. Ho un solo dubbio: che lei 
rifiuti la nomina per non es- 
sere costretto sia a tornare a 
Roma dopo cinquant'anni di 
latitanza sia a trascurare il 
Cavallino che scalpita in scu- 
deria annusando l’aria della 
riscossa. 

«Chissà per quali misteriosi 
sentieri sì muovono queste 
curiose inchieste ‘sulla noto- 
rietà possibile che un costrut- 
tore sia davanti a uno statista 
ea un navigatore? Quanto ai 
titoli e ai riconoscimenti, non 
ho mai aspirato a incarichi 
del genere perché il fatto solo 
di andare a Roma a scegliere 
un banco dove sedermi indi- 
cherebbe una mia scelta poli- 
tica, Che invece non c'è. Ho 
molto rispetto per certi uomi- 


ni che sacrificano tempo e 
capacità alla politica, ma non 
posso dimenticare di avere 
letto tanti anni fa che la poli- 
tica è l’arte di dire bugie al 
momento opportuno. Sono 
conosciuto per la mia brutale 
franchezza che talvolta è sta- 
ta scambiata per maleduca- 
zione e non voglio precluder- 
mi questa abitudine, anche se 
spesso mi è costata molto. 
Sono nato uomo di sport e 
tale voglio finire». 

Ma se la convincessero ad 
entrare a. Palazzo ‘Madama, 
andrebbe a sedersi accanto a 
Merzagora che, con sorpren- 
dente ineleganza, data la sua 
abituale compostezza; l’ha re- 
centemente invitata a cedere 
a mani più giovani le briglie 
del Cavallino? 

«E difficile che mi convinca- 
no: non vado a Roma dal 
Circuito delle Tre Fontane 
che si disputò nel 1935. e non 
avverto questa necessità. 
Continuo a sedermi nella mia 
sedia, e al giornale che ha 
pubblicato l’invito rivoltomi 
dal senatore Merzagora a pas- 
sare la mano, ho fatto sapere 
che conoscevo il senatore 
Merzagora soltanto perla fir- 
ma degli assegni che in tempo 
di guerra giungevano alle for- 
mazioni partigiane della pro- 
vincia di Modena, Niente 
altro». 

E quali sono i problemi ita- 
liani di cui lei invocherebbe 
la soluzione se dovesse pren- 
dere la parola in aula? Dro- 
ga? Aids? Disoccupazione? 
Energia nucleare? Fiscali- 
smo? Oppure ritiene che il 
Senato sia un doppione da 
eliminare? 

«Anche questa domanda, 
che suppone una mia presen- 
za in Senato, risulta vanifica- 
ta dalle mie precedenti rispo- 
ste. Rispondo comunque che 
non soccorre essere senatori 
per comprendere la gravità e 
l'urgenza di questi problemi, 
che mi turbano, ma esulano 
dalla mia specifica compe- 
tenza». 

Lei è stato via via definito 


Mago di Maranello, Richelieu 


dell'automobile, Drake della 
formula uno, Lupò solitario, 
Grande vecchio, Capitano 
Achab, Christian Dior dei bo- 
lidi da corsa, Orso selvatico, 
Manzoni dei motori, e so che 
non si riconosce volentieri in 
nessuna di queste etichette, e 
meno che mai in quella di 
«Saturno che divora i suoi 
figli» affibbiatale molti anni 
fa dall’Osservatore romano. 
Recentemente, però, un gior- 
nalista molto spiritoso ha 
detto che se Torino è «la capi- 
tale dell'auto, Maranello è il 
Vaticano. E allora le doman- 
do se «Papa dell’automobile» 


può andarle bene. O'se invece. 


preferisce la felicissima im- 
magine creata da Craxi il 
quale, dopo avere opportuna- 
mente ricordato che il «made 
in Italy» lo ha scoperto e 
lanciato lei prima ancora che 
i pubblicitari e i designers lo 
immaginassero, l’ha definita: 
«Un Belzebù che esce fuori 
dalla scatola a stupire con le 
sue diavolerie». 

«Troppa roba, troppa gra- 
zia... Voglio rimanere un pro- 
dotto dell'estrema, periferia 
della Modena post-ducale, 
quale mi sento». 

Anche Andreotti è stato 
‘spesso identificato con Belze- 
bù. E forse per questo acco- 
stamento che lei ha espresso 
il desiderio di «vederlo più 
da vicino»? E quali altri per- 
sonaggi del mondo politico le 
piacerebbe di incontrare? Se 
De Mita le chiedesse un con- 
siglio, che cosa gli suggeti- 
rebbe? E a Spadolini quale 
raccomandazione farebbe? 

«Quanti interrogativi in 
‘una sola domanda! Procedia- 
mo con ordine: conosco An- 
dreotti e lo stimo uomo molto 
intelligente. I personaggi del 
mondo politico mi incuriosi- 
scono e penso che questa ‘cu- 
riosità sia reciproca perché 
nel loro momento di maggiore 
evidenza sono venuti quasi 
tutti a Maranello. Un ricordo 
nitido, particolare me lo ha 
lasciato Berlinguer, specie 
considerando che l’ho incon- 


'trato venti anni dopo la visita 


di Togliatti. Quando ho cono- 
‘sciuto Craxi, mi sono trovato 
di fronte a un uomo estrema- 
mente concreto. Un suggeri- 
mento a De Mita l’ho già dato: 
uscendo dal mio ufficio, dopo 
una conversazione interes- 
sante, l'ho pregato di inserire 
più spesso la parola Italia nei 
suoi discorsi. Con Spadolini. 
Lo scorso anno, abbiamo ri- 
cordato il periodo nel quale 
andavo io a trovare in reda- 
zione lui, ventinovenne diret- 
tore del Resto. del Carlino, € 


“gli ho raccomandato di non 


dimenticare quei tempi». 

Lei ha detto recentemente: 
«Le vere domande che mi 
scombussolano sono quelle 
che continuo a farmi io». Eb- 
bene, perché, rovesciando la 
tradizione delle interviste, 
non concludiamo il nostro 
colloquio con una di queste 
sue domande invece che con 
una risposta? 

«Meglio di no. Resterebbe 
stupito tanto della domanda 
quanto della risposta. Conclu- 
diamo con gli auguri e un 
cordiale saluto». 


ENERGIA NUCLEARE PULITA E SICURA 


Pontefice e diavolo dell'automobile Centrali a fusione 
Enzo Ferrari rivela tutto se stesso 


meta dell’avvenire 


Il progetto «Ignitor» sembra poter:accorciare i tempi 


La psicosi provocata dall’ef- 
fetto Chernobyl ha'dato fiato 
alle trombe degli oppositori 
delle centrali nucleari. -Ne ‘è 
nato un dibattito, che ha coin- 
voltoil. mondo: politico. La 
fissione nucleare è stata subi- 
to demonizzata e la sua appli- 
cazione per la produzione del- 
l'energia elettrica ha evocato 
fantasmi da ‘apocalisse. 

In questo clima il mondo 
scientifico, ;e soprattutto:»gli 
addetti ai lavori, sono stati 
messi. in. agitazione da. una 
ferma presa di posizione del 
premio Nobel, per la fisica, 
Carlo Rubbia, che il 13 mag- 
gio scorso ha saltato il dibat- 
tito sulla sicurezza delle cen- 
trali a fissione nucleare, pro- 
ponendo in alternativa la rea- 
lizzazione di uno dei: più 
appassionanti progetti dell’e- 
ra contemporanea: ireattori a 
fusione nucleare. 

Lo:scienziato è sceso-in liz- 
za, con il peso della sua auto- 
rità scientifica, per. affermare 
con sicurezza che la fusione 
nucleare è l’unica forma sicu- 
ra e pulita di energia alterna- 
tiva a quella’ prodotta dai 
reattori a fissione nucleare. 
Senza sottacere però che la 
realizzazione comporta uno 
sforzo economico, scientifico 
e tecnologico molto, elevato. 

L'intervento di Rubbia ha 
ovviamente suscitato polemi- 
che in campo scientifico, per 
quanto riguarda sia l'aspetto 
economico, sia le esigenze del- 
Ja sicurezza, sia anche il fatto- 
re tempo. Anche se il '‘proble- 


ma della fusione nucleare 
controllata viene studiato da 
alcuni decenni, la sua soluzio- 
ne non è dietro l’angolo. Gli 
ostacoli. da affrontare mon 
vengono sottovalutati nem- 
meno in Italia, nonostante 
che il nostro Paese non sia fra 
gli ultimi in questo settore. 
Proprio venerdì, il presiden- 
te dell’Enea, Umberto Colom- 
bo, davanti ai componenti 
della commissione. industria 
della Camera ‘(che l’hanno 
ascoltato nell’ambito di un’in- 
dagine conoscitive sulla fusio= 
ne in vista della conferenza 
nazionale sull'energia); ha af» 
fermato chie la fusione nuclea= 
re controllata non è una pro- 
spettiva a basso costo e che i 
tempi per la creazione di una 
struttura ‘industriale si pro- 
trarranno oltre il 2010. Dopo 
aver osservato che non si fa 
un servizio alla fusione la- 
sciando credere che, questa 
nuova fonte energetica sia un 
obiettivo vicino, Colombo 
non ha nascosto peròrla ‘sua. 
fiducia nelle prospettive che 
la soluzione del difficile pro- 
blema scientifico apre all’ù- 
manità: «E necessario mante» 
nere ed eventualmente pro: 
gressivamente accrescere, il 


nostro impegno per la fusione. 
Infatti, la disponibilità prati- 
camente inesauribile di com- 
bustibile e la minore gravità 
dell'impatto ambientale pre- 
visto, rispetto alla fissione, 
fanno della fusione un obietti- 
vo da perseguire con fermezza 
nonostante i costi elevati e. i 


LA.«TRE GIORNI» DI MANOVRE 


A «Venezia Giulia:‘86» 
artiglieria e computer 


VITTORIO VENETO — Si 
è conclusa la «tre giorni» del- 
l’artiglieria italiana che ha in- 
teressato tutta l’area friulana 
della regione nord-orientale. 
Per la prima volta alla vistosa 
esercitazione per ‘posto  co- 
mando hanno partecipato 
con le unità di artiglieria del 
5.0 Corpo d’armata recente- 
mente ristrutturate, le unità 
dell’artiglieria contraerei che 
sono sotto comando autono- 
mo e reparti provenienti: da 
altre regioni italiané, ‘anche 
dal Meridione. Significativo il 
nome dato alla lunga e com- 
plessa esercitazione «Venezia 
Giulia ‘’86», ‘nome’ prescelto 
per sottolineare l’importanza 
dell’organizzazione difensiva 
a Est dopo tanti dibattiti e 
perplessità sugli schieramenti 
dell’esercito italiano.’ 


Ma la novità sostanziale di 
questa «tre giorni» che ha vi- 
sti premiati a Casarsa i repar- 
ti che si sono distinti e tra essi 
il 140 Gruppo «Murge» di 
Trieste, è stata rappresentata 
dal sistema di trasmissioni 
basato su reti numerico- 
digitali a programma. regi- 
strato. In altre parole i sistemi 
manuali, automatici ed- elet- 
tronici sono stati: totalmente 
sostituiti da.un sistema'com- 
puterizzato. RLAM 


Il recentissimo: scioglimen- 
to ‘dell’«anello» divisione ha 
comportato altresì l’elimina- 
zione del comando di artiglie- 
Tia divisionale che ha penaliz- 


zato ulteriormente l'arma per 
quanto concerne la capacità 
di gestione del fuoco (quello 
immediatamente a. ridosso. 
della fanteria):e del supporto 
generale .(quello Telativo. alla 
azioni in.-profondità. come ;a. 
esempio. l'interdizione e la 
controbatteria). Ed è questo 
contesto che silinseriscono, in: 
‘una visione’ tridimensionale 
delle operazioni, i problemi 
dell'artiglieria contraerea che 
si accompagnano alle trasfor- 
‘mazioni organiche e alla ricer- 
ca costante di innovazioni. 
tecniche riguardanti le .sor- 
genti erogatrici di fuoco:(can- 
noni tradizionali e lanciarazzi 
multipli), i sistemi di control 
lo del fuoco, quelli della. sorve-. 
glianza e dell’acquisizione di 
gli obiettivi. In pratica la di 
sponibilità: e l’impiego. di 
radar imbarcati su elicotteri e 
di «Drone».(cioè aerei telegui- 
dati a media e a lunga di- 
stanza). 

A «Venezia Giulia ’86» han- 
no assistito il capo di stato 
maggiore dell’esercito gen. 
Luigi Poli con il presidente 
del Consiglio superiore delle 
Forze armate e comandante 
delle forze terrestri alleate de! 


naldo Santini e tutti i COMan- 
danti delle unità allertate. 


ITALIA IN BREVE 


bilancio familiare.‘ 


Pastorello licenziato vr 


CHIETI  — Un pastorello di 17 a 
Petronio, si è ucciso impiccandosi a una trave ella sua 
abitazione, a Casalbordino in provincia | ì 
— come ha dichiarato la madre ai carabinieri = era stato 
licenziato due settimane fa da un allevatore di Pecore di 
Ascoli Piceno. Era stata la madre stessa del ragazzo, 
Maria Pane di 40 ani a trovare il suo copro penzolante da 
una corda fissata ai tondini di ferro che SPOrgono dal 
solaio della sua abitazione. A poca distanza giocavano 

. gli altri tre figli della donna, due ragazzi di dodici e dieci 
‘anni e una, bambina di due. Il n 
Petronio ha abbandonato circa sei anni fa la famiglia ed 
è ritornato a vivere nel suo paese d'origme in provincia di 
Catanzaro. Secondo quanto hanno accettato i carabinie- 
ri, la famiglia di Grazia Pane vivein stato di indigenza: la 

5 te come bracciante agricola è 

facendo le pulizie. Il compenso che da nove mesi France- + 

sco Petronio riceveva per il suo lavoro di pastorello sui 

monti di Ascoli Piceno era quindi determinante per il 


‘donna lavora saltuariameni 


+ CURIA LI A _° 

Alberi di Natale tragici. 

REGGIO CALABRIA — Assassinato nella sua auto 
in prossimità dell’area sulla quale egli vendeva alberi di 
Natale è stato trovato ieri di prima mattina a Villa San 
Giovanni l’ambulante. Domenico Furci di 40. anni. da... 
Fiumara di Muro, Le indagini dei; 
indirizzate prevalentemente su due pis { 
racket del commercio stagionale di pianticelle di pini 
abeti e sulla faida tra due famiglie. \ ae 


ve I) I % CI IDA ei 

Scarcerata la prof. sindacalista 

NUORO — L'insegnante Maria Vittoria Addis, sind 
calista dello Snals, arrestata sotto l'accusa di truffa ai 
danni dello Stato, è stata scarcerata per mancanza di 
indizi. Lo ha disposto, al termine dell’interrogatotio, lo 
stesso pretore che nei giorni scorsi aveva emessorl’ordine 
provvisorio d’arresto in base a ùn esposto inoltrato. 
all'autorità giudiziaria, nel quale si contestava valla 
professoressa di insegnare in un istituto di dattilografia 
nuorese benché fosse in «distacco sindacale», . 


anni, Francesco 
di Chieti, perché 


Il padre di Francescò 


‘abinieri sono +; 
iste e cioè. sul 


tempi lunghi». 

Per quanto attiene all’Ita- 
lia, Colombo ha fatto alcune 
cifre. Dai 180 miliardi stanzia-* 
tì dall’Enea nel quinquennio: 
’80-'84,.le spese globali desti- 
nate alla fusione sono passate 
a 182 miliardi nell’85-'86. Nel 
1987 la previsione era di 125 
miliardi, 80 dei quali da desti- 
nare agli investimenti; però ai 
causa della riduzione dei fon-: 
di gli.stanziamenti. del prossi- 
‘mo anno per la fusione scen-} 
deranno a. 95 miliardi. 

Il problema non è quindi 
preso alla leggera in Italia. E 
non sarà superfluo parlarne in 
termini accessibili, mettendo! 
in risalto .la differenza che 
passa fra un reattore a fissio- 
ne e uno a fusione. Quest’ulti, 


i. mo, in parole povere, è il pro 


cesso inverso della fissione e 
cioè la reazione in cui un ato- 
mo di un elemento pesante 
(uranio) viene scisso in due 
elementi più leggeri, con libe- 
razione di energia. Nella fusio- 
ne*invece, due nuclei di ele: 
menti leggeri (per esempio 
deuterio e-trizio) si «fondono» 
formando'un ‘nucleo, più 
pesante (elio) e un neutrone. 

Quest'ultimo processo è 
quanto: mai. difficile da pro- 
durre in laboratorio, soprat- 
tutto perché può avvenire 
solo a temperature elevatissi- 
‘me (simili a quelle del nucleo) 
solare) alle quali la «materia») 
diventa plasma. Il maggior 
ostacolo sembra costituito! 
dalla «macchina» che presie- 
de e facilita il processo. 

In termini molto semplici, si: 
può dire che gli scienziati! 
hanno messo a.punto due me- 


»todi per procedere in labora- 


torio: ìl confinamento magne- 
tico eil confinamento inerzia- 
Je, Nel primo caso, sì fa partire 
la reazione di fusione compri- 
mendo il gas (plasma) in un 
contenitore a forma di cian- 
bella, tenendolo sospeso con. 
l’aiuto di potenti campi ma- 
gmetici; per far salire la tem-i 
‘peratura si ricorre alla corren- 
te elettrica, che la fa arrivare! 
‘a milioni di gradi. Nel secondo; 
‘caso, per innescare le reazioni; 
‘di fusione, si bombardano coni 


‘impulsi’di Iuce laser ad alta. 
(eagerto= 


‘potenza palline di «i 


*trizio del-diametro ‘di pochii 


Imillimetri, lasciate cadere int 
continuazione in un'opportu@’ 
ho contenitore, — i 

Sul problema della sicurez- 
za è in corso un dibattito fra; 
gli addetti ai lavori. I pericoli. 
maggiori sembrano provenire 
dal trizio e dalla presenza di' 
neutroni nel reattore. Il prof. 
Tullio Regge, docente di fisica; 
nell'università di Torino e 
scienziato di fama mondiale, 
mette in risalto il fatto che in 
una centrale a fusione nuclea- 
fe il'eombustibile utilizzato è 


«“dell’ordine di qualche chilo, 


mion di tonnellate come in 
quelle Odierne a fissione; inol- 


‘tre la radioattività del combu-! 


stibile è trascurabile e il fluido 
di neutroni si può controllare 
benissimo con schermi gigan- 
teschi. ; 

| Tutto. sta-dunque nella 
complessità del sistema e del 
la-macchina. È di ieri la noti 
zia che il Parlamento europeo 
di Straburgo, per. iniziativa 


(el socialista Mario Dido, si è 


pronunciato a favore dell'in: 


‘serimento*del progetto italia- 


No «Ignitor») nel programma 
di fusione nucleare della Co- 
munità europea. Stando 
all’Europarlamento, il succes: 
so del. progetto «Ignitor» da- 
rebbe un’importante accele- 
razione alla ricerca sulla fu- 
sione. Secondo l'assemblea, 
«Ignitor» dovrà essere inse- 
diato presso il centro di Ispra. 

«Ignitor» è una macchina 
«compatta», realizzata da uno 
scienziato italiano, il. prof. 
Bruno Coppi, emigrato negli 
Usa, dove lavora nel Massa- 
chusetts Institute of Techno: 
logy. Anche Coppi è stato 


) ascoltato! dalla ‘commissione 


industriale della Camera e sì è 
detto’convinto di poter dimo- 
strare che con la sua macchi. 
na la fusione nucleare control: 
lata è realizzabile nel giro di 
pochi anni. i 

Essa si basa sul già ricorda: 
to metodo di «confinamento 
‘magnetico», ha un raggio di 
un metro e dieci centimetri; 
presentavalti valori di campi 
magnetici e di corrente elet- 


‘trica, con elevata densità di 


plasma ed è alimentata da un 


composto deuterio-trizio. Se; + 


condo Coppi, il costo del suo 
metodo sarebbe molto conte: 
nuto e non supererebbe i 110. 
miliardi. Ù 
‘Tutto facile, dunque? Come 
abbiamo visto, il presidente 
dell’Enea non nasconde le di 


‘’ficoltà; ma lascia aperta la 
‘strada della speranza. Il futùi 


ro: ci-dirà se abbiamo spes® 
bene il pubblico denaro in 


| questo particolare settore delé 


l'energia. Intanto a Frascati} 
a Padova ein altri centri euro» 
pei di extraeuropei, la sfida 


‘l'’eontrola fissione è in atto e di 


‘sviluppa anche a colpi «pub 
blicitari», Speriamo che il 
progresso ci riservi sorprese 
degne dell’impegno e dei sa. 
crifici profusi. E soprattutto: 


»che non faccia «rimpiangere» 
‘il demone imprigionato nellé 


centrali alimentate con la 
«vecchia» fissione. i A 


n 


ei 


[HI Gentro Mobili CASAGRANDE | 


Domenica; 14. dicembre 1986 


} 777, 
Î 


incontri 


‘a cura della SPE 


con la serietà di sempre nell’arredare 
le vostre case e uffici, in occasione 
delle festività, ha inaugurato il nuovo 
centro cucine. 


Visitateci durante il periodo natalizio, tro- 
verete da noi prezzi e servizi irripetibili. 


@ Esclusivi regali a tutti gli acquirenti © 


CASAGRANDE - mostRA via Stazione 4 


SAN GIOVANNI AL NATISONE tel. (0432) 757425 
APERTO ANCHE LA DOMENICA 


ZEUS. 


VIA. VALDIRIVO. 29/3 - TEL. 69197 - TRIESTE 
. NOVITA PER TRIESTE! 


da noi puoi fare la tua 


LISTA DI COMPLEANNO! 


A dal calzino, al cappotto, da noi puoi.compilare la lista dei 
tuoi regali più graditi per.il tuo compleanno... e perché 
no? anche peri pi 


REGALI DI NATALE! 


dal 1925 


- Orologi cronografi. 
‘Con movimenti 
Originali d'epoca 
della Valle 

de Joux, 

lavorati a mano, 
Con cassa oro ‘18.c 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER' 
TRIESTE, GORIZIA E PROVINCIA 


. ARGENTERIA 


| lire 350, 


OROLOGERIA 
. GIOIELLERIA 


| Flavia 


apparecchi 
foto - 
a prezzi 
imbattibili 
ZIGLIO 


OTTICA - OPTOMETRIA” 
CORSO ITALIA 28 
TEL. 794095 


AVVISI 


| ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


| TRIESTE: sportelli via 


\Luigi Einaudi 3/b galleria 


Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NÉ: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
271802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 


| 30842 - 664721 — PALERMO: 


via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
To — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; .10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12, commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
numeri 16 - 24 lire 
825, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030. 

La domenica gli avvisi ven- 


gono pubblicati con la maggio- , 


razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


> Verranno pubblicati, con carat- 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
TALI -84100 Trieste. Il prez- 

È iserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusì ì giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
xso la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 0 rac- 
comandate. 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI capace refe- 
Tenziata offresi ore da concor- 
dare. Telefonare 758155. 

65865/1 


2 Lavoro pers. servizio 


fferte 

PRE 
CAMERIERA per casa di mon- 
tagna cercasi per una settima- 
‘na. Presentarsi al Bar 2 Pal 


IL PICCOLO 


VIANOVA S.p.A. 


cerca 
DIRETTORE TECNICO 


Desideriamo entrare in contatto con un laureato in ingegneria 
con una comprovata esperienza pluriennale di gestione di 
uffici di progettazione tecnica meccanico/elettrica ed elettroni- 
ca, nonché di conduzione di personale di stabilimento. 


Il candidato ideale è una persona di 35 anni, di grande 
‘apertura mentale e che ha maturato una qualificata professio- 
nalità. Riteniamo di offrire un'eccellente opportunità di carrie- 
ra all'interno di un'azienda moderna e dinamica aperta ai 
contributi di singoli e ricca di continui stimoli professionali. 


Gli interessati sono pregati di inviare un dettagliato curriculum 
professionale a: 


VIANOVA S.p.A. - Ufficio Personale 
Via Trieste 3 - 34070 VILLESSE (GO) 


La Vianova Spa; detentrice dei marchi «VIANOVA», 
«ROBLAST R» e «PTS R», è altamente specializzata da 
oltre 20 anni nella progettazione e costruzione di impianti 
di movimentazione, impianti robotizzati per cantiere, 
acciaierie e tubifici, gru magnetiche, marcatrici alfanume- 
riche e impianti di aspirazione fumi. 


Ea 


TT let srerrene er n i ge og 


Il nostro gruppo opera da Trieste nella ricerca, produzione e commercializzazione di prodotti 
importanti e spesso innovativi nel settore della salute: ospedaliero, farmaceutico e diagnostico. 
Per la nostra espansione in Italia e nei mercati internazionali prevediamo l'inserimento di 


G I OVA N I L E 18] R EATI fortemente motivati nel 


PRODUCT MANAGEMENT 


© Il product management è là struttura organizzativa portante e 
propulsiva di tutte le nostre attività di marketing. 

® Lo sviluppo delle capacità dei nostri managers è uno degli obiettivi 
principali nella nostra organizzazione. 

® Lavorerete con «esperti» le cui qualità sono considerate ai 
massimi livelli del settore. 

® Voi potrete assumere gradualmente,la guida e la responsabilità di 
gestire una parte importante delle nostre attività aziendali. 


I CANDIDATI 


Potrete iniziare la vostra carriera nel management del Gruppo Baxter se avete queste 

caratteristiche: 

— laureati/e con un eccezionale curriculum di studi, preferibilmente di tipo scientifico e/o 
economico; 

— età non superiore ai 28 anni 

— amate far parte di un gruppo di managers dai valori etici e professionali elevati 

— possedete una grande capacità di lavoro, iniziativa e capacità di decisione, elevata 
intelligenza e molto buon senso pratico, agite con determinazione e fiducia in voi stessi e 
siete capaci di proporre idee nuove e attuarle coerentemente giorno per giorno 

— conoscenza lingua inglese. x 

® Sede di lavoro: Trieste. 

Gli interessati sono pregati di inviare curriculum vitae molto dettagliato a: 

Laboratori Don Baxter Spa - direzione personale - via Flavia 122, 34147 Trieste. 


| 


Richiedesi: 


Seni solida preparazione tecnica. 
Offresi: 


professionale a: 


"28030 


PRIMARIA AZIENDA ITALIANA 


20071 “i 


IMPORTANTE INDUSTRIA 
FARMACEUTICA NAZIONALE 


VIANOVA S.p.A. 


cerca 


PERITI PROGETTISTI 
ELETTRICO/MECCANICI 


— capacità autonoma di progettazione; 
— apertura alla soluzione di. nuove problematiche; 
— esperienza almeno quinquennale; 


— retribuzione adeguata alle qualifiche e capacità individuali; 

— possibilità di operare in ambiente moderno, dinamico e stimolante 
con ampi spazi di autonomia. 

Gli interessati sono pregati di inviare un dettagliato curriculum 


VIANOVA S.p.A. - Ufficio Personale 
Via Trieste 3 - 34070 VILLESSE (GO) 


La Vianova Spa, detentrice dei marchi «VIANOVA», «ROBLAST R» e 
«PTS R», è altamente specializzata da oltre 20 anni nella progettazione 
e costruzione di impianti di movimentazione, impianti robotizzati per 
cantiere, acciaierie e tubifici, gru magnetiche, marcatrici alfanumeri- 
che e impianti di aspirazione fumi. 


‘me, via Ss. Martiri 16a ore 
17.30 ogni giorno. 66088/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE autista pat (C) re- 
ferenziato conoscenza lingue 
pratico cucina con passaporto 
libero subito esamina propo- 
ste. Tel, 040/44289. 65919/3 

DISTINTA pensionata offresi 
stabile compagnia assistenza 
‘anziani tel. 0481-99508. 66040/3 

ESPERTISSIMO spedizioni in- 
ternazionali conoscenza ingle- 
se francese offresi per impiego 
anche fuori Trieste. Tel. 
577206. 65967/3 

EX impiegato banca 38 anni 
esperienza 11 anni cerca im- 
piego adeguato anche part- 
time. Tel. 816289. 65804/3 

GIOVANE volonteroso diplo- 
mato patente C offresi come 
autista tel. 754255. 65941/3 

IMPIEGATO esperienza decen- 
nale pratico paghe- 
contabilità-fatturazione offre- 
si lavoro ufficio referenziato. 
Tel. 816336. 65975/3 

RAGAZZA 18enne diplomata 
cerca lavoro come commessa 
in profumeria. Tel. 572742. 

65997/3 

RAGAZZA l7enne bella presen- 
za offresi come steno dattilo- 
grafa. Telefonare 571478. 

66061/3 

RAGAZZA 2lenne pratica ban- 
coniera e cassiera cerca urgen- 
temente lavoro. Telefonare 

È 66022/3 

RAGIONIERE conoscenza in- 
glese, francese contabilità 
esperienza offresi tel. 410940. 

65928/3 

RESPONSABILE negozio com- 

messo settore calzature abbi 

gliamento esperienza decen- 

nale offresi tel. 816336. 65975/3 


SIGNORA 45enne, pluriennale 
esperienza contabilità ordina- 
ria forfettaria, dichiarazioni 
Iva e redditi cerca impiego 
anche part-time, Scrivere a 
cassetta n. 14/M Publied 34100 
Trieste. 66043/3 

ZIENNE madrelingua inglese 
diplomato maturità scientifi- 
ca milite assolto cerca impie- 
go zona Trieste purché serio, 
Scrivere a Cassetta n. /M Pu- 
blied 34100 Trieste. 65830/3 

25ENNE. diplomato, ragioniere 
conoscenza sloveno con, plu- 
Tiennale esperienza in conta- 
bilità ordinaria e forfettaria 
anche computerizzata cerca 
impiego presso ditte, studi 
professionali e associazioni. 
Scrivere a Cassetta n. 13/M 
Publied 34100 Trieste. 66043/3 

29ENNE offresi come aiuto cuo- 
co o come internista tel. 

. 143750 ore serali. 66012/3 

40ENNE impiegato int./est. oc- 
cupato primaria casa di spedi- 
zioni esaminerebbe proposta 
stesso ramo. Scrivere a casset- 
ta nr. 16/M Publied 34100 Trie- 
ste. 66085/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


rr rr,J,6@ug;ggt9@ 
AFFERMATA azienda commer- 
ciale triestina seleziona perso- 
na pratica contabilità, uso 
gestionale computer, predi- 
sposta contatti umani, Si ri- 
chiede esperienza documenta- 
ta. Scrivere a Cassetta n. 35/L 
Publied 34100 Trieste. 6339/4 
AFFIDASI lavoro ricalco part 
time. Scrivere: Arcom, Casella 
postale 17183 - 20170 Milano. 
ASSUMIAMO ragioniere milite- 
sente massimo 28enne con 
provata esperienza contabili- 
tà prima nota Iva. Presentarsi 
lunedì ore 9-12 Oemmeci zona 


ASSUMESI ovunque residenti 


BANCONIERE cercasi buffet 
| Battisti2. 64781 


con sede in GORIZIA, operante nel 
settore dei filati, con reparti di filatura, 
tintoria e finissaggio, 

cerca 


per il potenziamento del laboratorio di 
tintoria un 


PERITO CHIMICO 


SI RICHIEDE: 
— età inferiore a 30 anni 
—. esperienza maturata preferibilmente nel campo 
della tintura delle fibre tessili 


SI OFFRE: 

—. inserimento in azienda in continuo sviluppo 
—. retribuzione adeguata alle effettive capacità 
— possibilità di carriera 


Scrivere: PUBLIED CASSETTA 7 M - 34100 TRIESTE 


FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni, 27 Roma. 71751/4 

IMPORTANTE azienda impian- 

LI tistica ricerca magazziniere 


collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby via 
Firenze 163 Catania. 252/4 


la pubblicità è notizia 


particolare 
azione di vendita, 


il nome, utilizzate la 


COSTITUENDA agenzia immo- 
biliare zona Monfalcone cerca 
signora libera impegni fami- 
liari per piccoli lavori ufficio e 
manuali. Scrivere Fermoposta 
‘Monfalcone patente 480221. 

DITTA marmi cerca rappresen- 
tante per zona età minima 24 


pratico con esperienza. Scrive- 
te a cassetta n. 9/M Publied 
34100 Trieste. 6452/4 
NEGOZIO abbigliamento cerca 
‘commesse e apprendiste cono- 
scenza lingue slave. Manoscri- 
vere con referenze dettagliate 
a cassetta n. 5/M Publied 


PULITORE vetri esperto auto- 


Per presentare un nuovo prodotto 5 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


pubblicità 6 


| IL PICCOLO 


SOCIETÀ assume per filiale 


in forte espansione 
ricerca 


informatori 


medico scientifici 
per TRIESTE - GORIZIA 


SI RICHIEDE: 
età massima 35 anni, laurea in discipline scientifiche 
o solida cultura equivalente, obblighi militari assolti, 
residenza in zona. 


L'Azienda offre l'inserimento in ambiente giovane e 
stimolante e una retribuzione commisurata alle capa- 
cità dei candidati prescelti. 


Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito 


Cenina: CASELLA 113 N - SPE 
VIA G. B. VICO 9 - 00198 ROMA 


SOCIETÀ commerciale leader 
settore macchine per ufficio 
seleziona automuniti per am- 
pliamento organico vendita. 
Richiesto diploma a indirizzo 
tecnico. Offresi interessanti 
provvigioni e possibilità 
assunzione con stipendio fis- 
so. Presentarsi lunedì 15/12/86 
ore 9-12 da Electronic Tecno- 
service Snc Minolta copiatrici 
via Broletto 5, Trieste. 6444/4 


munito disponibile mattino 
presto cercasi presentarsi Pul 
A via Agro 3/1 orario 8.30- 


6469/4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA leader nel settore vini 
alla spina novità. tecnologica 
assoluta ricerca agenti inseriti 
nel canale distributori acque 
minerali per zone: Toscana, 
Emilia Romagna, Veneto, 
Trentino Alto Adige. Telefo- 
nare c/o RE.BI. (010) 591878- 
586017 lunedì 15 ore 9-12 per 
appuntamento in zona. Mini- 
mo garantito per 1 anno, prov- 
vigioni di notevole interesse. 

2034/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 6461/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio tele- 
fonare 811344. 6461/6 

A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine loca- 
li, ritiro mobili cose ogni gene- 
re acquistando tutto. Tel. 
"755192/947238 via Rigutti HIDE 


Gorizia persona pluriennale 
esperienza import export indi- 
spensabile sloveno serbocroa- 
to disposta viaggiare residen- 
te Gorizia offresi retribuzione 
e incentivi inviare curriculum 
a cassetta n. 10/M Publied 


industriale Noghere. 6427/4 ‘anni. Telefonare 0481/481379. 


34100 Trieste. 65877/4 34100 Trieste. 6456/4 Continua in 14.a pagina 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Domenica, 


14 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


LA GANG DELL'ELICOTTERO AVEVA LASCIATO NUMEROSE TRACCE 


Perfetta la fuga da Rebibbia 
molto imprudente la latitanza 


Indizi preziosi trovati nell’appartamento romano di una pittrice amica di Bellaiche 


ROMA — Venti giorni di 
latitanza, poi la cattura. 
Gianluigi Esposito, romano, 


30 anni, e André Bellaiche,. 


francese, 36 anni, protagonisti 
della clamorosa evasione in 
elicottero dal carcere di Re- 
bibbia sono tornati dietro le 
sbarre portandosi appresso i 
loro complici: Jean Claude 
Myszka e Patrick André Geay 
(il «biondo» e il «moro» che.si 
impossessarono del velivolo) 
e Martin Torres, affittuario 
della villa a venti chilometri 
da Parigi dove il gruppo ave- 
va trovato rifugio. 

Tanto perfetta è stata l’or- 
ganizzazione e la realizzazio- 
ne della fuga, tanto imperfet- 
ta e imprudente la latitanza: 
la gang infatti non si è mini- 
mamente preoccupata di can- 


cellare le proprie tracce, ha ‘ 


continuato a usare anche a 
Parigi un’auto rapinata a Ro- 
ma, non ha distrutto i foglietti 
con nomi e indirizzi francesi 
trovati nell’appartamento ro- 
mano dell'amica di Bellaiche. 

Tutto ciò ha permesso a 
polizia e carabinieri di segui- 
re, con i loro colleghi d’Oltral- 
pe, gli spostamenti degli eva- 
si. Che, tra l'altro, non hanno 
nemmeno adottato la precau- 
zione di dividersi — il che 
avrebbe reso più difficile rin- 
tracciarli — ma sono rimasti 
insieme. E con loro sono re- 
stati. anche Myszka e Geay. 
Errori che non commettono 
neanche i pivelli e che a que- 
sti professionisti del crimine 
sono costati cari.. 

Perché di professionisti del 
crimine si tratta. Gianluigi 
Esposito, legato agli ambienti 


eversivi e del traffico di droga 
e armi, era in galera per rapi- 
na (nel maggio ’75, a un com- 
merciante di preziosi di Orto- 
na: bottino un miliardo), asso- 
ciazione per delinquere, se- 
questro di persona (dicembre 
*82, Davide Agrati, 8 anni, fi- 
glio dell’amministratore dele- 
gato della «Agrati-Garnelli»). 
Esposito era anche sospettato 
dell'omicidio di Ottavio Con- 
te, un agente dei «Nocs», com- 
piuto nel dicembre ’85 sul lun- 
gomare ‘di Torvaianica (Ro- 
ma) e rivendicato dalle Briga- 
te rosse. 

André Bellaiche, implicato 
in traffici di armi e droga, 
capo della «banda muosta- 
che» che per anni ha messo a 
ferro e fuoco la Francia, ricer- 
cato per omicidio, rapina e 
sequestro di persona, è stato 
arrestato a Roma il 5 agosto 
scorso; era al volante di una 
«A 112» (di proprietà della sua 
amica Rosa Fagioli) in cui 
erano nascosti gioielli per 25 
milioni e valuta. Sembra or- 
mai certo che Esposito e Bel- 
laiche fossero accomunati da 
traffici di cocaina tra l’Italia e 
la Francia. 

Ed eccoci all’evasione. Alle 
8.30 di domenica 23 novembre 
due individui (uno biondo, 
Jean Claude Myszka, e uno 
bruno, Patrick André Geay) 
rapinano un’auto sulla via Ca- 
silina e la parcheggiano nei 
pressi del campo di calcio in 
località Giardinetti- Alle 10.30 
la coppia irrompe nella sala 
operativa del soccorso aereo 
all'ospedale San Camillo, se- 
questrano il pilota Mauro 
Pompa, 42 anni, incatenano il 


figlio di questi, Simone Luca, 
10 anni, e se ne vanno con 
leliambulanza. 

Dieci minuti dopo Pompa è 
costretto ad atterrare nel cor- 
tiletto del braccio G 11 del 
carcere di Rebibbia dove i 
detenuti stanno passeggian- 
do: Esposito e Bellaiche si 
tuffano dentro. 

Un altro recluso, Luciano 
Cipollari, 24 anni, appena 
condannato a nove anni per 
omicidio, scivola, cade e rima- 
ne a terra. Gli agenti di custo- 
dia, in un primo tempo inter- 
detti alla vista dell’eliambu- 
lanza con la croce rossa sulle 
fiancate, aprono il fuoco. Spa- 
rano anche i complici degli 
evasi. L'elicottero si allontana 
e alle 10.50 atterra nel campo 
di calcio a Giardinetti, inter- 
tompendo una partita e semi- 
nando il panico tra i presenti. 
I quattro criminali e il pilota 
salgono a bordo dell’auto pre- 
cedentemente rapinata, arri- 
vano fino a Cinecittà, qui 
Mauro Pompa viene rilascia- 
to. I bandidi mollano l’auto e 
ne rapinano un’altra di cui si 
disfano poco distante, in piaz- 
za Don Bosco. 

Scattano indagini e ricer- 
che. Squadra mobile, Digos e 
Reparto operativo dei carabi- 
nieri si mobilitano, la caccia 
all'uomo non conosce soste. Il 
29 novembre il sostituto pro- 
curatore D'Ambrosio firma 
mandati di cattura contro i 
due evasi, Luciano Cipollari, 
Jean Claude Myszka (nel frat- 
tempo identificato) e Rosa 
Fagioli, 31 anni, pittrice, nel 
cui appartamento in via delle 
Palme 198 vengono trovati gli 


abiti indossati da Esposito e 
Bellaiche durante la fuga, fo- 
gli con appunti «riservati», 
macchine fotografiche, un bi- 
nocolo, una bussola, carte to- 
pografiche e le chiavi di un 
box dove c'è una Golf con 
targa francese, usata da Mysz- 
ka e Geay, 


Lo stesso 29 novembre, alle 
19.30 quattro uomini (Esposi- 
to, Bellaiche, Myszka e Geay) 
‘aggrediscono e ammanettano 
il commerciante pistoiese Al- 
fredo Picchi, 34 anni, salgono 
sulla sua Lancia Prisma (tar- 
gata Pistoia 301579) color oro 
metallizzato, rilasciano l’o- 
staggio dopo due ore e se ne 
vanno sgommando verso l’au- 
tostrada Roma-Milano. La 
caccia si sposta a Parigi. Qui i 
poliziotti francesi — grazie 
agli elementi forr.iti loro dalla 
Squadra mobile e dal Reparto 
operativo dei carabinieri di 
Roma, sulla base dell'esame 
del materiale trovato in casa 
della Fagioli e nel carcere di 
Rebibbia — riescono a localiz- 
zare prima la Lancia Prisma, 
poi la villa dove si nasconde la 
banda. Venerdì il capo della 
Mobile, Rino Monaco, e il co- 
mandante il Reparto operati- 
vo, colonnello Roberto Con- 
forti, volano con trenta uomi- 
ni a Parigi. Ieri mattina la 
cattura degli evasi e dei com- 
plici. 

Il ministro dell’interno 
Oscar Luigi Scalfaro, appena 
informato dell'esito positivo 
dell’operazione, ha immedia- 
tamente avvisato il capo dello 
Stato e il presidente del consi- 
glio. 

G. B. 


VITTIMA DELLA «SVISTA» UN RAGAZZINO JUGOSLAVO 


Tredicenne resta rinchiuso 


a Po 


NAPOLI — Non parlava ita- 
liano e nessuno si è «accorto» 
che aveva appena tredici an- 
ni: Neboysa Hdzovic, un ra- 
gazzo nomade nato in un vil- 
laggio della Dalmazia, ha tra- 
scorso quasi due anni in car- 
cere ed è stato condannato a 
‘cinque anni e sei mesi per una 
rapina aggravata. Vista l'età 
non solo non doveva scontare 
neanche un giorno di carcere, 
ma non doveva neanche subi- 
re il processo. 

La vicenda del ragazzo co- 
mincia due anni fa, nell’84. 
Assieme a un cugino viene 
sorpreso e arrestato subito 
dopo una rapina. Il ragazzo 
non parla italiano, il suo pa- 
rente qualcosa, invece, la rie- 
sce a dire: ed è proprio lui nel 
corso dell’interrogatorio ad 
affermare che il ragazzino sen- 
za documento è suo parente e 
ha la sua stessa età, vale a 
dire quasi diciannove anni. 
Nessuno controlla e così, sen- 
za molte indagini, i due fini 
scono sotto processo per rapi- 
na a mano armata e tentato 
omicidio. Ù 

In sede di dibattimento da- 
vanti a una delle undici sezio- 
ni del tribunale di Napoli la 
seconda causa, quella più gra- 
ve, cade e i due vengono con- 


dannati, senza attenuanti, a 5 
‘anni .e«mezzo di carcere. Ne- 
boysa Hdzovic, così, finisce 
nella casa circondariale di 
Poggioreale dove rimane per 
22 mesi, rinchiuso in una cella 
assieme ad altri 21 reclusi (per 
lo più nomadi e arabi) fino a 
quando non riesce a spiegare 
che lui non è nato nel 1966 ma 
nel 1971. E solo a questo pun- 
to che viene trasferito a Nisi- 
da, nell'Istituto di rieducazio- 
ne per minorenni, in attesa 
del processo di appello che si 
svolgerà il 12 gennaio del 
prossimo anno davanti alla 
seconda sezione. 

Il ragazzo è stato condanna- 
to senza un interprete e senza 
alcun accertamento — affer- 
mano i componenti della Le- 
ga peri diritti dei minori, che 
hanno denunciato il caso — 
accertamenti complessi e lun- 
ghi che vengono di frequente 
ordinati dal tribunale parte- 
nopeo. «Nessuna meraviglia 
che non ci siano stati control 
li», affermano alcuni magi- 
strati del tribunale napoleta- 
no: i controlli sono frequenti 
quando c’è il sospetto che ci sì 
abbassi l’età, non quando 
questa viene alzata. «Il vero 
problema — obbiettano quelli 
della Lega — è che nessuno ha 


sommario della salma. 


di fare del male. 


Il fatto è avvenuto al terzo piano di via Ranzoni 3, 
scala E. Un casermone popolare della periferia. Due 
camere da letto e un ingresso con ‘cucinotto. Attorno 
mezzanotte e mezzo di ieri Rosarita è rientrata a casa 
gridando. Anche l’altra sera aveva bevuto. Il padre si è 
svegliato, si è alzato per farla smettere. Le urla stavano 
svegliando ancora una volta i vicini. Rosarita, sembra, 
ha risposto al padre a suon di schiaffi. Lui, esasperato 
dalla situazione (si dice che anche sua moglie, morta due 
anni fa, fosse dedita al bere), 
schiaffi alle percosse della figlia. 

Norberto Colombo ha subito telefonato a una sorella; 
«Chiama l'ambulanza». Insieme alla lettiga è arrivata 


| Uccide la figlia 
dedita all’alcol 


MILANO — Tragedia dell’alcolismo ieri all’una di 
notte in viale Ranzoni, nella periferia occidentale di 
Milano. Una donna di 38 anni è stata uccisa dal padre 
durante una lite. Generalmente questi fatti terribili sono 
dovuti all’ubriachezza dell’omicida. Questa volta, invece, 
è avvenuto il contrario: il padre, esasperato dall’alcoli- 
smo della figlia, ha reagito ai ceffoni con i quali lei, 
ubriaca, stava malmenandolo. I due sono caduti a terra 
lottando; lei nòn si è più rialzata. Sfondamento della 
base cranica, ha detto il medico legale dopo un esame 


Norberto Colombo, 69 anni, milanese, pensionato, 
vedovo da due anni, ora è in carcere in attesa di essere 
interrogato dal magistrato. L'accusa è di omicidio prete- 
rintenzionale di Rosarita Colombo, 38 anni, disoccupata. 
«Preterintenzionale» significa che lui aveva intenzione di 
colpire Rosarita, ma non fino al'punto di ucciderla. Enon 
è improbabile che i giudici cambino l'imputazione in 
omicidio colposo, cioè dovuto al caso e non a una volontà 


avrebbe risposto con gli 


una volante della questura. Norberto Colombo era sedu- 


to sui gradini delle scale, al pianterreno. «Credo che sia 
morta, credo di averla uccisa», ha detto. Nella camera di 
Rosarita è stato trovato un bottiglione di vino quasi 
vuoto e diverse pastiglie di sonniferi e calmanti. Una 
miscela che può diventare peggio di una droga. 

La giovane era già stata ricoverata nell'ospedale di 
Rho per disintossicarsi. Aveva lavorato fino a pochi mesi 
fa come segretaria di uno studio legale. Norberto Colom- 
bo, secondoi vicini di casa, è una persona tranquilla, con 
la vita rovinata dalle tragedie domestiche. 


J. G. 


sentito dì interrogare il ragaz- 
zo, magari attraverso un in- 
terprete». 

E il senatore Boris Julia- 
noch, presidente dell’associa- 
zione, che fa notare quante 
violenze vengono compiute ai 
danni dei minori e quanto sia 
inderogabile il lancio di una 
«vertenza minori» che coin- 
volga non solo la lega costitui- 
ta a Napoli, ma un contesto 
più ampio e nazionale di forze, 
anche politiche (all’associa- 
zione hanno aderito già una 
ventina di parlamentari di 
tutti i gruppi politici). La si- 
tuazione dei minori a Napoli, 
in Campania, nel meridione è 
un problema nazionale che 
deve essere affrontato con il 
contributo di tutto il Paese. 


VIE. 


t 


‘A Sydney il giorno 12 dicem- 
bre è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Renata Fogar 
in Del Zio 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito COSIMO, il 
figlio PAOLO con la moglie 
FLAVIA, la mamma SARA, la 
sorella LUCIANA, il fratello 
MARINO con la moglie JAKA e 
la figlia TIZIANA, lo zio 
GIORGIO. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Sì associano i parenti tutti. 
‘Trieste, 14 dicembre 1986 
RTS FS 

I familiari del compianto 


Carlo Bertotti 
(Drago) 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 14 dicembre 1986 
ce] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Francesco Furlan 
ringraziano sentitamente quan- 
È hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
Licence ceceno ee] 

I familiari di 

Ines Maranzana 
in Paschini 

ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 

Trieste, 14 dicembre 1986 
SE TISVOSS TOI E OIL 

I familiari di 

Teodoro Chiarella 

ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro grande 
dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
STI REZIOIF SSIS TIENI 


ioreale quasi due anni 


Due arresti 

per il colpo 
da 3 miliardi 
a Crotone 


CROTONE — Sarebbero 
due tossicodipendenti pre- 
giudicati gli ideatori e gli 
esecutori materiali, in con- 
corso con altri per ora rima- 
sti sconosciuti, del grosso 
«colpo» del 14 ottobre 1983 
nel duomo di Crotone che 
fruttò ai malviventi un botti- 
no del valore di almeno tre 
miliardi di lire. 

I malviventi sono Carlo 
Scida, di 41 anni, e Francesco 
Varano, di 34 anni, entrambi 
da Crotone, arrestati nelle 
prime ore di ieri. 


t 


È mancata al nostro affetto 


Marcella Flego 
ved. Makovec 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio FULVIO con la mo- 
glie MARIA, la figlia MARIA 
‘PIA con il marito RINO, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I GGI seguiranno martedì 
16 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


RINGRAZIAMENTO 
GRAZIANO MORGAN rin- 
grazia quanti, parenti, amici e 
colleghi hanno tributato l’estre- 
mo omaggio all’adorata 
mamma 


Olga Potocco 
ved. Morgan 


Una Santa Messa di suffragio 
verrà celebrata mercoledì 17. 
dicembre alle ore 18.40 nella 
Chiesa parrocchiale di Roiano. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
[_ —_— ———1__ccos@e 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Maria Puric 
ved. Sustersic 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


"Trieste, 14 dicembre 1986 
IZZO 
I familiari di 
Bruno Curtolo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
VERDANA IRE FESSO ISTZIZA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Oliva Jugovaz— 
ved. Vesnaver 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Con immensa tristezza e pro- 
fondo dolore ma confortati e 
sorretti dalla cristiana speranza 
e dalla bontà di tantissimi ami- 
ci, EDO con LUISA, GIOVANNI 
e RENZO unitamente ai nonni 
GIANNI e MARIA annunciano 
che ci ha lasciato per sempre la 
nostra carissima 


Gianna Giaconi 
Loser 


‘La funzione religiosa si svolge- 
rà alle ore 10 di martedì 16 
dicembre presso la Chiesa di S. 
Rita in via Locchi. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Nel momento del passaggio 
alla vita di 


Gianna Loser 


sono vicini a EDO e ai suoi figli 
la sua mamma e PAOLO conla 
sua famiglia. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


LAURA e LUCIO, con BAR- 
BARA, ELISABETTA e GIU- 
LIA sono accanto a EDO, LUI 
SA e GIOVANNI in questo mo- 
mento di immenso dolore per il 
prematuro commiato di 


Gianna 


Trieste, 14 dicembre 1986 


BARBARA e MARIO MA- 
SON sono vicini a EDO, LUISA 
e GIOVANNI in questo tragico 
momento per la scomparsa di 


Gianna 


Abano, 14 dicembre 1986 


Commossi partecipano al do- 
lore: CLAUDIO e LORIANA 
TRAMER. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


‘Partecipano al lutto: zia AN- 
NA e cugini. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Il fratello MARIO GIACONI 
con ANTONIA e figli e gli zii 
OSCAR e MADELEINE RIBA- 
RI con profondo dolore ricorda- 
no la cara e indimenticabile 


Gianna 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano con profondo do- 
lore gli amici: RENZO e ANNA- 
MARIA GIURINI, LUCIANO e 
ANNAMARIA LUCIANI, VINI 
CIO e LIANA NEGRISIN, AN- 
TONIO e CICI PEINKHOFER, 
GIORGIO e LILLI VIDULLI. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


I condomini di via Locchi 8 si 
associano al ‘dolore del' cap. 
EE ORE per la perdita della 

iglia 


Gianna Loser 
‘.. Giaconi. 
Trieste, 14 dicembre 1986 


CICCIO, LUCIA e BOBI 
SCHWAGEL ricorderanno sem- 
pre con affetto 


Gianna 


Trieste, 14 dicembre 1986 


BIANCA BENUSSI, PAOLO 
e LILIANA VALENTI parteci- 
pano commossi al dolore dell’a- 
mico EDO e della famiglia. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


PAOLO e LOREDANA VA- 
LENTINUZZI sono vicini all’a- 
mico EDO. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: RICCAR- 
DO e GABRIELLA SKOFF, 


Trieste, 14 dicembre 1986 


‘Prendono viva parte al grave 


‘lutto: VIERA SALA e LIANA, 


FEDERICA, NICOLA FA- 
VENTO. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Se non se vederemo in Terra 
se rivederemo: in Cielo; FAU- 
STO, DORETTA, MECHI, CA- 
TERINA. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
SESTRI DINO ZII LANZI 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i figli di 


Luigi Bressan 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
gli amici, i conoscenti e tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto esser loro vici- 
‘ne in questo doloroso momento 
onorando la memoria del caro 
scomparso. 

Muggia, 14 dicembre 1986 
VITIIZIIZIO ATI E SES STI I 
RINGRAZIAMENTO 

Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente la moglie di 


Umberto Puccio 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto esserle vicini nel momen- 
to doloroso della dipartita del 
caro scomparso. 


"Trieste, 14 dicembre 1986 
PST TENESSE SEEORTI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angela Gante 
ved. Longhena 


ringraziano ‘sentitamente tutti 
‘coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore e ono- 
rato la memoria della cara de- 
funta. si 

Trieste, 14 dicembre 1986 
[C_— —rrrm_m__.tw] 

I familiari di 

Guerrino Ambroset 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro immenso dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
RETI ZRET DIRI EST MAI 


T 


Il giorno 9 dicembre è spirato 
il nostro caro 


DOTT. 


Oreste Perisson 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio con profondo 
dolore la moglie LEDA, la sorel- 
la VALNEA, le nipoti ELISA- 
BETTA e MARIELLA, il suoce- 
to AMEDEO, i cugini e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. GIORGIO PRE- 
SCA che l'ha seguito e curato 
con fraterno affetto. 

Un sentito grazie al prof. 
BRUNO PREMUDA, ai. suoi 
collaboratori, alle buone suore 
del Sanatorio Triestino che han- 
no cercato di lenire le sue soffe- 
renze. 

Un grazie particolare alle si- 
gnore MARIA, ARIELLA, LAU- 
RA, GIANNA e MARIA che 
l'hanno assistito con amore e 
dedizione durante la dolorosa 
malattia. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


ELISABETTA ed ERNESTO 
PESSI con OLIVIERO e MAR- 
CO, MARIELLA e ALDO DI 
BELLO sono affettuosamente 
vicini a zia LEDA e ricordano 
con rimpianto e tenerezza il qa- 
rissimo 


Zio Oreste 


Padova, 14 dicembre 1986 


— LIDIA ved. MONCIATTI 

— prof. GINO ed ERNA RA- 
NERI 

ricorderanno sempre con since- 

To affetto il fraterno amico 


Oreste 


Trieste, 14 dicembre 1986 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: LEVANTINI, DOMENE- 
GHETTI. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Oreste Perisson 


— DINO e MADY FAST 
— ROBY e ANNA MOLINARI 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano gli amici MICELI 
e SALVADORE. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Commossi partecipano al lut- 
to: MASSIMO e LUCIANA 
RETTA. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Affettuosamente vicina: 
UGCIA. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


sf 


È improvvisamente mancata 


‘ Lucia Viola 
in Morsan 


I funerali si svolgeranno lune- 
dì alle 12.30 con partenza dall’o- 
spedale Civile di Gorizia. 


Gorizia, 14 dicembre 1986 
EE ISS IE INI 
La famiglia di « 


Renato Collini 


ringrazia commossa quanti han- ‘ 
no partecipato al suo dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
rr —— "n 
I familiari di x 
Rodolfo Harej 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore. 
Trieste, 14 dicembre :1986 
CIRIE NZIRIRI 


Oggi ricorre il VII anniversa- 
rio della scomparsa di 


Marcello Servoli 


La moglie NERINA, la figlia 
CLAUDIA, parenti e amici Lo 
ricordano con affetto. 

Trieste, 14 dicembre 1986 
ZZZ STI 

Ill ANNIVERSARIO 


Vittorio Marraffa 


I familiari Lo ricordano con 
rimpianto. 
Trieste, 14 dicembre 1986 
e] 
II ANNIVERSARIO 


DOTT. 3 
Renzo Pecorari 


sempre nel nostro ricordo. 
MARISA ed ELENA 
La S. Messa sarà celebrata 
lunedì alle ore 19 nella Chiesa di 
S. Maria Maggiore. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 
fico e oi 
I ANNIVERSARIO 


Daniele Favero 


ELDA e il papà LUIGI Lo 
ricordano con rimpianto. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
SIT IRNETTOETIEIETAZETI 


t 


È mancata ai suoi cari 


Bianca Grinover 
in Sferza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORGIO, le figlie TI- 
ZIANA e MONICA, i cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al dolore i cugini: 
GIORGINA, GINO, NELLA, 
ADRIANO, MARIA, DANILO. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Bonomea 243. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Uniti nel dolore con l’amico: 
fam. STELL, TURINI, BADA- 
LUCCO; MARASSI, FERRI, 
FORTI, BOTTIZER, BREZI- 
GAR, FERLUGA, GAVINELLI, 
PRIMOSI, SULINI, BALDAS, 
BENOLLI, LEVANTINI. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano con i familiari: 
BRUNO BASTIANI, GIORGIO 
BASTIANI, ATTILIO DE- 
GRASSI, GUIDO GAVINELLI, 
LUCIANO GOTTI, FRANCO 
"TUCCI, ANTONIO SACCHET- 
TO, BENEDETTO COLON- 
NIELLO, FRANCO CRICCHIO, 
ROBERTO PALLINI, ARMAN: 
DO SLOBEC. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al dolore del so- 
cio GIORGIO e delle sue figlie 

er la perdita della moglie 

TANCA il Consiglio Direttivo e 
i.soci tutti del campeggio Club 
di Trieste. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
BOSI e KERNIAT. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: SER- 
GIO e ZITA. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to SERGIO; LIVIA, FABIANA. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Valentino Bembic 


Ti ricorderanno sempre con 
affetto, i figli ELDA e STELLIO, 
la nuora ANTONIA, i nipoti 
ARIANNA e FABIO, la sorella 
GIUSTINA e parenti tutti. 

‘Un grazie particolare vada al- 
Tiremrarose gssistenga, si megioi 

‘emi 
Gal personale della TI Medica ea 
tutte quelle persone che parteci- 
peranno al nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
15 corrente alle ore 13 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa di S. 
Giuseppe. 


"Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
LONZARICH! 


Trieste, 14 dicembre 1986 


T 


È mancato improvvisamente 


Ferruccio Crassi 


Ne danno il triste annuncio i 
arenti tutti, unitamente alla 
famiglia MEOLA. 

I funerali seguiranno domani 

SE, Dio 9 dalla Cappella di via 


Trieste, 14 dicembre 1986 


CLI] EIN 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Dorino Cattunar 


ringraziano commossi quanti 
‘hanno preso parte alloro dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
o rel 


La moglie, la figlia e parenti di 


Luciano Beaco 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
ETERNI I 


‘La moglie di 


Francesco Debelli 


ringrazia quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Nel quinto anniversario della 
tragica scomparsa di 


Giuseppe Fisicaro 


la ORI e le figlie Lo ricordano 
con affetto e rimpianto. 

Una messa di suffragio verrà 
celebrata martedì 16 dicembre 
alle ore 18 nella Chiesa dei SS. 
Ermacora e Fortunato a 
Roiano. 

Trieste, 14 dicembre 1986 
RPS ZI SI ARE TI ITA 


II ANNIVERSARIO 


Stefano Zanier 
‘Ti ricordiamo sempre. 

- I familiari 
Trieste, 14 dicembre 1986. 
RARI ZI VII 
13.12.1982 13.12.1986 


Nel IV triste anniversario del- 
la scomparsa di 


Luciano Rismondo 


la moglie NARCISA, i figli NA- 
DIA NEVIO, la nuora CLAU- 
DIA, Lo ricordano con dolore e 
rimpianto a quanti Lo conobbe- 
ro e Gli vollero bene, 


Trieste, 14 dicembre 1986 
EREZIONE AZZ 


t 


Improvvisamente dopo una 
vita dedicata al lavoro e alla 
famiglia è mancata la nostra 
cara 


Maria Ravbar Brizzi 


La piangono addolorati i figli 
FLAVIA e VITTORIANO con 
ANITA e FRANCO, i nipoti e 
parenti ‘tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle 12 dalla Cappella di via 
Pietà alla parrocchia di Opi- 
cina. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste - Melbourne, 
14 dicembre 1986 


La CISL-SAS Comune dì Trie- 
Ste partecipa al lutto che ha 
colpito il suo dirigente VITTO- 
RIANO BRIZZI. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Si associano al dolore della 
famiglia BRIZZI: RAMANI- 
DELCAMPO. 


"Trieste, 14 dicembre 1986 


Il Consiglio direttivo e i soci 
dell’ANEA di Trieste partecipa- 
no con profondo cordoglio al 
dolore del vicepresidente VIT- 
TORIANO BRIZZI per l’im- 
provvisa scomparsa della mam: 
ma, signora. 


Maria Ravbar 
ved. Brizzi 


Trieste, 14 dicembre 1986 


t 


Il nostro adorabile 


Francesco Visintini 


ci ha lasciati. 

Frastornati lo piangono il fi- 
glio DARIO con DONATELLA, 
gli adorati nipotini ALESSAN- 
DRO e MASSIMILIANO con 
BRUNA. 

Le esequie avranno luogo 
martedì 16 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 14 dicembre 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie MARCHIO, GIACOMETTI. 


Muggia, 14 dicembre 1986 


Partecipano al lutto il dott. 
ENZO VISINTINI e famiglia. 


Muggia, 14 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: 
— famiglie UBALDINI 


‘— famiglie MAROCCO 


— ETTA RIVIGNAS 
— famiglia POZAR 
Muggia-Trieste, 
14 dicembre 1986 


t 


(Il giorno 10 idicembrecsi è 
spenta serenamente la nostra 


, Silvia Antonini 
in D’Ambrosi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio a 
quanti La conobbero il marito 
RUGGERO, il figlio ROSSANO 
e i parenti tutti. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
MEDEOT-SARDO, 


Trieste, 14 dicembre 1986 


T 


La nipote ELENA unita ai 
pronipoti DARIO, MARINA, 
ANNA, alla figlia NYDIA ed al 
genero RAFFAELE, annuncia- 
no la scomparsa della cara non- 
na e mamma ì 


Emma Rauter 
Ved. Bugliovaz 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 dicembre 1986 


I familiari di 
Maria Ferluga 
ved. Venier 


i i i tutti 
ringraziano sentitamente 
coloro che in vario. modo hanno 
preso parte al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Antonio Nuo. 
vo alle ore 9,30 di martedì 30 
dicembre 1986. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
E I 
I ANNIVERSARIO 


DOTT. 


Alessandro Pellegrini 


La moglie GUERRINA Lo ri. 
corda Sempre con tanto affetto. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
IV ANNIVERSARIO 


Giuseppe Filannino 


La figlia e la moglie, mamma e 
papà Lo ricordano con immenso 
amore. 


| Trieste, 14 dicembre 1986 
(PM @- 
J III anniver; i 
ENI all ‘sario della 
Vanda Vitale 
in Dragan 


il figlio, marito, sorelle e fratelli 
La ricordano sempre. 

Trieste, 14 dicembre 1986 
ERRO EVITO N EST DE ca 


Amaci dal'cielo come ci hai 
amato ‘in terra. 


Il giorno 15 dicembre ricorre il 
terzo anniversario della scom- 
parsa di 


Giorgio Pierobon 
Le figlie, generi, nipoti e la 
piccola VALENTINA lo ricorda- 
no con affetto e tanto rimpianto. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
SINTASSI TIE SIIT 


t 


Il giorno 11 dicembre è man- 
cata $ 


Nella Floreani 


Ne da il triste annuncio, \a 
tumulazione avvenuta, la sorel- 
la NIVES CERNI al cui profon- 
do dolore partecipano le con- 
giunte famiglie FLOREANI, de 
VISINTINI, LANTSCHNER ela 
cara, amica MARIA PAVA- 
NATO: 

‘Un particolare Sneiamo 
to va rivolto al chiar.mo prof. 
KLUGMANN per la sua rara 
sensibilità e umanità, ai suoi 
collaboratori e al personale tut- 
to del II piano della Casa di cura 
Salus.. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Dellore 


Ne danno il triste annuncio.i 
figli BRUNO, LINO, GUERRI 
NO, le nuore NORMA, ONDI- 
NA, ANNAMARIA, i nipoti, la 
famiglia BARUT. Un sentito 
grazie al dott. VITTORIO AN- 
TONAGLIA. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 14 dicembre 1986 


Ciao vecio: SUSY 
Trieste, 14 dicembre 1986 


‘Partecipano al dolore: cogna- 
ta AURELIA con LILIANA e 
GIULIANO. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


Partecipano al lutto l’amico 
GIORDANO e famiglia. 


‘Trieste, 14 dicembre 1986 


Pattecipa al lutto la famiglia 
MAGGIOLA. Ù 


Trieste, 14 dicembre 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


Norma: Polli 
ved... Olenik 


Te danno il triste annuncio il 
figlio WALTER, la figlia LORE; 
DANA, il fratello, la cognata e 
parenti tutti. 3 

Tfunerali seguiranno lunedì 15° 
alle ore 8.45 «dalla Cappella dì 
via Pietà. und 

Trieste, 14 dicembre 1986 


Commaossi si associano al lut- 
to PRIMO, MIRANDA e LUCIA 
TRUANT. 


Trieste, 14 dicembre 1986 
—# ___________—_ss 
i’ Improvvisamente è'mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Zorka Mljac 
In Domenella 


Ne danno il triste annuncio îl 
a 
0 e i nipoti 
RORERTO e MINT o] 
erali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
Pella dall'ospedale Maggiore... 


Trieste, 14 dicembre 1986 s 
lL————__@P—skl 
Ricorderanno sempre con dh 
fetto l'amico » " 
Ivan Smerdel 
CARLO BUNC e famiglia. 
Trieste, 14 dicembre. 1986 
esi 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Pasqua Burlin 
ved. Perini 


ringraziano di. cuore tutte le 

rentili persone che in'vario mo: 

lo vollero Rie cipae al dolore 
per la perdita della cara mam- 
ma e in modo particolare la 
figlia LIDIA ringrazia la Ie II 
Comunità neocatecumenale di 
Muggia per la loro:fraterna par: 
tecipazione. ») 


Muggia, 14 dicembre 1986 


RINGRAZIAMENTO 8 


Rivolgo un sentito grazie & 
tutti coloro che per la morte‘dì' 
mia madre 


Palmira Valle © 
‘ved. Passioni 


mi sono stati ‘vicini. Î 
RENATO PASSIONI 


Trieste, 14 dicembre 1986 


II ANNIVERSARIO E 
della morte di 


HI è Ù 

Emilio San.‘ 

Lo ricorda con'affetto e rim 

pianto pr % * 

Lr da moglie ANNA È 

Trieste, 14 dicembre 1986 © 

for rese steal 
II, ANNIVERSARIO 


Flavio Mallardi 


* Ti ricordano con amore 


mamma, papà .Î 
e sorella | 


Trieste, 14 dicembre 1986 | 
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I SINDACATI CHIEDONO UN INCONTRO A ROMA PER IL 22 


Sul caso dell'Aquila 
permane l'incertezza 


È stata un’assemblea affollatissima, a tratti 
percorsa da un silenzio quasi innaturale. I 
lavoratori dell'Aquila hanno ascoltato ieri, col 
fiato sospeso, le ultime notizie sullo stato della 
vertenza per la vendita della raffineria. Ancora 
‘una volta hanno chiesto a Cgil, Cisl, Uil e al 
consiglio di fabbrica che cosa ne sarà dello 
stabilimento, delle spettanze di dicembre che 
la Total non vuole pagare; di quell’accordo 
firmato a metà novembre con la Cei-Sud 
Dravotec e ora sottoposto al fuoco incrociato 


delle perplessità. 


Domande nevralgiche che i sindacati ave- 
vano già rivolto il giorno prima all’assessore 
regionale Gioacchino Francescutto. Domande 
‘alle quali, peraltro, nemmeno ieri è ‘stato 
possibile rispondere con dati di fatto certi. La 
situazione è fluida, Regione e ministero conti- 
nuano a indagare sulla serietà» del futuro 
acquirente della raffineria. Intanto, però, il 
«tempo passa. Da qui la richiesta perentoria, 
quasi un ultimatum, che Cgil, Cisl e Uil fanno 
al ministero affinché convochi un incontro a 
Roma «che abbia tutti i crismi, non solo 
dell’ufficialità, ma soprattutto della chiarezza 
sui punti ancora aperti e non definiti: piano 
finanziario, industriale, societario e occupazio- 


nale». 


I sindacati fanno una data precisa: il 22 
dicembre. Entro quel giorno vogliono un ren- 
‘der-vouz nella capitale ed entro il 18 chiedono 
Che sia fissato l'appuntamento nel carnet degli 
impegni «improrogabili». Solo così, convocan- 
do cioè a tamburo battente, un vertice delle 
parti interessate alla vendita della raffineria, si 
potranno fugare i dubbi sulla bontà della 


di protesta». 


stioni». 


soluzione scelta il mese scorso. 


MAGGIORANZA COMPATTA DOPO UN LUNGO DIBATTITO 


Il Consiglio concede 


Con' una ‘votazione ‘per ‘ap- 
pello nominale (32 sì, LpT, De, 
Psi, Pri, Psdi e Us; 11 no, Pci, 


Mt, L.c., Il Melone, Psi-Dn) è. 


passata alle 2 di ieri mattina 


la delibera sulle deleghe alla . 


giunta municipale di attribu- 
zioni di competenza del consi- 
glio. L'assemblea ha dibattu- 
to a lungo il contenuto, votato. 
punto per punto, comincian- 
do i lavori: sulla «810» poco 
dopo le 20 di venerdì. 

Come ha rilevato il consi- 
gliere e segretario provinciale 


delbPci,Poli; c’erarstato ‘nei 
lorni ì 


ni scorsi un confronto-con 
l sindaco” staffieri definito 


-«Proficuo, pur se nelle deleghe 


sono compresi, secondo i co- 
munisti, punti di gravità assai 
rilevanti. Rispetto alla prima 
stesura della delibera sono 
Stati accolti 22 dei 29 emenda- 
menti presentati dal Pci a 
conferma di una volontà di 
collaborazione mostrata dalla 
giunta Staffieri verso le oppo- 
«Sizioni, È 
La presa di posizione di Pa- 
rovel (Movimento Trieste) che 
ha punto per'punto sottopo- 
sto emendamenti al provvedi- 
RIO © rimasta protesta iso- 
ae Più concreta la presa di 
istanze dell'Msi-pn' che ha 
Visto comunque accolto un 
suo emendamento sull’obbli- 
go della comunicazione «tem- 
Ha, come richiesto da 
Ea 0, all'assemblea elettiva 
quanto deciso dalla giunta 


Da allora, infatti, ricorda la nota unitaria 
emessa al termine dell'assemblea, è stato un 
susseguirsi di voci alimentate, comunicati 
stampa, prese di posizione e iniziative, che 
‘hanno ‘agitato i lavoratori provocando loro 
«confusione e nuove incertezze», Un clima di 
inquietudine certamente «incoraggiato» dallo 
slittamento dell'incontro ministeriale previsto 
entro il 30 novembre e mai più recuperato. 
Proprio su questo rinvio l’assemblea ha 
espresso un «giudizio decisamente negativo e 


Il dilatarsi dei tempi della trattativa sta 
producendo infatti, come effetto tutt'altro che 
collaterale, un irrigidimento della Total. La 
multinazionale francese ha già inviato. una 
lettera ai sindacati nella quale li avverte che 
non è più disponibile, se non c'è un accordo in 
vista, a onorare le spettanze di dicembre. Dal 
canto loro Cgil, Cisl e Uil dicono: fino a quando 
Ja partita non è chiusa le spettanze devono 
essere erogate. Non accettiamo né pressioni, 
né ricatti. E sia chiaro: al di fuori dell'accordo, 
che può essere solo un prodotto corale, non è 

' ipotizzabile alcuna concessione alla Total sul 
deposito costiero». Quanto all’assessore Fran- 
cescutto, protagonista venerdì dell’incontro 
con i sindacati, è sembrato moderatamente 
ottimista, perlomeno sul fatto che si possa 
arrivare al summit romano entro il 22 dicem- 
bre. Una cosa, comunque, ha ritenuto di dover 
ribadire, visti forse i sottili distinguo apparsi 
sulla stampa: fra Regione e Ministero c’è 
«piena concordanza. sull'insieme delle: que- 


A. Lo. 


per delega. 

Aprigliano della Lista civi- 
ca Il Melone ha definito la 
delibera un colpo di mano 
della maggioranza. Per il Pci 
avevano espresso i loro dubbi 
anche il vicecapogruppo Mon- 
falcon («bastavano alcune de- 
libere separate, anziché un 
mega-provvedimento»), Spac- 
cini e De Rosa. 

Il capogruppo della LpT Ce- 
covini ha osservato, con senso 
della realtà, come l’azienda 
Comune; con i 3.500. dipen- 
denti attuali non abbia altro 
scampo che una riforma delle 
procedure per mettersi alla 
pari con le competenze accu- 
mulatesi alle sue spalle. Ceco- 
vini ha anche rilevato le fun- 
zioni ulteriori che arriveranno 
al Comune con il decentra- 
‘mento regionale. 

«Non si inventa nulla di 
nuovo — ha detto Cecovini — 
questa è una piccola riforma 
considerato che il consiglio 
lavora con schemi in gran par- 
te superati. Qualora qualsiasi 
‘argomento contenuto nelle 
“déleghe venisse ad assumere 
una sfumatura politica, sarà 
premura della giunta portarlo 
subito in consiglio. Finalmen- 
te — ha concluso Cecovini — 
l'assemblea avrà più spazio 
per trattare gli affari più 
importanti, come quelli dell’e- 
nergia, del futuro, della citta 
della delle scienze e altri». 

Anche il sindaco Staffieri, 


Staffieri ha detto 
cosa c’è da fare 


È stata una relazione 
pro- 
Grammatica caratterizzata 
h Senso della realtà, quella 
eso sindaco, Staffieri ‘ha 
so in apertura dei lavori 
Td ‘A seduta di venerdì. Essa 
cord chia il programma con- 
CR ato dalle forze di coalizio- 
È ©d è articolata in due parti, 
di Prima o «delle cose da chie- 
€re, far attuare, promuove- 
>; la seconda o «delle cose 

@ fare direttamente». 

«Generalmente il program- 
Ma di Qualsiasi coalizione vie- 
ne definito più o meno scher- 
Zosamente — ha detto Staffie- 
Ti - il libro dei sogni. La 
Coscienza dei limiti, quali 
‘Mpo e risorse per primi, im- 
Pone di dichiarare che quanto 
Ser rogramma va inteso, es: 
malzialmente e. prioritaria- 
é TA quale linea d’indirizzo 
azione. L'impegno è quello 


In tutte le librerie] 
DUEMILA 
GROTTE 


cui 


TOURING CLUB ITALIANO 


DUEMILA 
GROTTE 


LV.BERTARELLI - E BOEGAN 
So 


della. costanza nello sforzo 
volto a realizzare quanto più 
possibile, avendo tuttavia ri- 
guardo. alle priorità e alla qua- 
lità più che non alla quantità 
delle cose, troppe volte e trop- 
po spesso comunque iniziate 
e poi interrotte e sospese a 
metà». 

Il sindaco ha affermato che 
la relazione non è entrata 
volutamente nei dettagli, vo- 
lutamente non ha avanzato 
ipotesi particolarmente favo- 
revoli, anche nella convinzio- 
ne che ‘ogni singolo punto 


comporta certamente lo svi-- 


luppo di correlazioni comples- 
se, che tuttavia potranno me- 
glio essere discusse, di volta 
in volta, in fase di attuazione. 

Staffieri ha anche rilevato 
che l’avvio del programma 
non potrà aversi prima di 
qualche mese stante la massa 
di lavoro arretrato dell’ammi- 
nistrazione, Parlare poco, la- 
vorare molto. e realizzare 
quanto più possibile sarà 
dunque il motto di questa 
coalizione. î 

«E da ritenersi che ai fini di 
‘una più pronta efficacia d’in- 
tervento, anche correttivo se 
necessario — ha affermato 
Staffieri — le forze politiche 
procedano con un monitorag- 
gio a scorrere, piuttosto che a 
periodiche verifiche, evitando 
così l’accantonamento. di 
eventuali difficoltà e ritardi, 
gravemente penalizzanti. 
L’augurio è che comunque il 
consiglio agevoli la giunta». 

La prima parte della rela- 
zione è dedicata ai grandi 
temi di rilancio economico e 
di confronto con il governo, la 
seconda a una riorganizzazio- 
ne dell'amministrazione, alla 
cultura, lo sport, l'assistenza, 
a quelle materie che rientrano 
nella sfera comunale. 

F.C. 


iù potere alla Giunta 


nel suo intervento iniziale, 
aveva rilevato come la delibe- 
ra non intendesse prevaricare 
il consiglio verso il quale era 
mantenuto il massimo rispet- 
to. La tendenza all’aumento 
del «plafond» di spesa era do- 
vuta, ad avviso di Staffieri, 
all'adeguamento ‘ai valori ac- 
cettabili per una media 
azienda. 

Il socialista D'Amore ha 
sottolineato come il lungo iter 
della delibera, il'tempo perso 
dagli uffici nelle riformulazio- 
ni per modificarla secondo le 
nuove proposte delle opposi- 
zioni, sia stato dovuto alla 
speciosa tattica delle stesse, 
tesa a un rinvio dopo l’altro 
senza arrivare subito al noc- 
ciolo della questione come in 
realtà si sarebbe potuto fare. 

Il socialdemocratico De 
Gioia ha annunciato il voto 
favorevole del suo partito, 


sottolineando però come la . 


vera funzionalità non si acqui- 
sti con questa delibera che 
può agevolarne il passaggio, 


pur se occorrebbero da parte 
della giunta maggiore fanta- 
sia e impegno. La funzionalità 
secondo De Gioia si dovrebbe 
affrontare analizzando il tema 
della ristrutturazione più in 
generale. 

In sede di dichiarazione di 
voto, Tripani (Dc) ha annun- 
Ciato il voto unitario della 
Democrazia cristiana sulla 
delibera, rispondendo così ad 
alcune insinuazioni del comu- 
Nista Poli, dicendosi convinto 
che essa costituisce un pas- 
Saggio per la riqualificazione 
del consiglio. Tripani ha co- 
munque sottolineato i positi- 
Vi effetti di un certo tipo di 
Opposizione che ha portato 
alla stesura della delibera così 
come approvata. Per la LpT 
ha parlato anche Galazzi. 

In sede di dichiarazione di 
voto, è intervenuto dai banchi 
del partito socialista il vice- 
sindaco Seghene rilevando 
come la delibera sia uno sfor- 
zo di buona volontà per far 
funzionare con più velocità il 
Comune. 

Lokar (Us) ha posto l’accen- 
to sul fatto che tutte le «de- 
mocrazie delegate» funziona- 
no meglio. I punti 31 e 32 
(sull’istituto della convenzio- 


ne) su richiesta del Pci sono | 


stati stralciati in attesa di un 
‘approfondimento di natura 
tecnica. Fabio Cescutti 


CALENDARIETTO 


Oggi: Terza d'Avvento — Il sole 
sorge alle 7.38 e tramonta alle 
16.21; la luna si leva alle 14.46 e 
cala alle 6.02. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 6,8, minima gradi 3,6; pressione 
millibar 1019,3 in aumento; umidi- 
tà 68 per cento; calma di vento; 
‘mare quasi calmo con temperatu- 
ra in superficie di gradi 11,8. Dati 
(forniti. dal Servizio ‘meteorologico 
[dell'Aeronautica militare di Trie- 
\ste alle ore 18 di ieri e dal Parco 
|marino di Miramare. 

Ùi Maree: oggi, alta alle 7.36 conem 
48 e alle 21,26 con cm 21 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.33 con 
cm 10 e alle 14,47,con cm 58 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30: largo Piave 
2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165; viale Miramare 117 (Bar- 
cola), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
302800; piazza Ospedale 8, tel. 
723220; via dell’Istria 39, tel. 
1727089. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: largo Piave, 2; piazza 
della Borsa, 12; viale Miramare, 
117 @Barcola); via Combi, 19. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); piazza 
Ospedale, 8; via dell'Istria, 35. Pro- 
secco tel. 225141-225340 e Aquili- 
nia tel. 274630 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 


SEI ARRESTI DOPO UNA COMPLESSA INDAGINE DELLA POLIZIA 
Dal geologo di Bogotà 
la droga per l’Altipiano 


Due mesi di indagini pigno- 
le, di pedinamenti, di ricerche 
svolte! non solo nella nostra 
provincia ma a Bergamo, Ro- 
ma, Milano e Parigi, hanno 
portato al sequestro diun chi- 
lo e mezzo di cocaina purissi- 
ma, all’arresto di sei giovani, 
alla denuncia a piede libero 
di altri cinque (due ragazze e 
tre ragazzi da poco maggio- 
renni) e all’identificazione dî 
una ventina di nuovi <fruito- 
ri» di droghe leggere o pe- 
santi. 

‘L'indagine, che ha visto la- 
vorare in stretto contatto gli 
agenti del commissariato di 
Duino-Aurisina e gli uomini 
della squadra mobile diretta 
dal dott. Padulano, sotto la 
supervisione del magistrato 
inquirente dott. Grohmann, 
ha «scoperchiato» una realtà 
che — come ha detto lo stesso 
dott. Padulano — non sîì cono- 
sceva e che desta preoccupa- 
zione. La realtà cioè di un 
forte consumo di droga sulla 
fascia dell’altipiano che va da 
Duino a Prosecco e l’allarga- 
mento del numero di tossîco- 
dipendenti tra giovani prove- 
nienti da famiglie di ceto me- 
dio, giovani incensurati e fi- 
nora mai sospettati. 

A parte l'ingegnere minera- 
rio e geologo colombiano En- 
riqueIsamel Hermida Ortiz, il 
più vecchio degli arrestati (27 
anni) — la persona che ha 
portato la cocaina da Bogotà 
în Europa — e il ventiduenne 
Luca Giassi, operaio residen- 
te in provincia di Bergamo, 
tutti gli altri quattro triestini 
arrestati sono giovani prove- 
nienti da famiglie agiate ma 
non ricche: macellaio, panet- 
tiere, calzolaio e commesso 
sono le professioni di questi 
giovani, due dei quali lavora- 
no nelle botteghe dei padri, 
lavoratori onorati e ben quo- 
tati sull’altipiano carsico. 

Il macellaio, nella cui casa, 
in cantina, è stata trovata 
tutta la cocaina sequestrata, 
è Dejan! Danieli, abitante în 
via Prosecco 108. Dopo aver 
seguito gli studi fino alla se- 
conda liceo scientifico, era 
andato a lavorare nella ma- 
celleria del padre a Opicina. 
Da qualche anno aveva fre- 
quentato ‘compagnie che lo 
avevano portato a consuma- 
re droga leggera. Così aveva 
conosciuto Luca Giassi, nato 
22 anni or sono a Ghisalba in 
provincia di Bergamo, che gli 
procurava l’hashish che an- 
dava regolarmente a pren- 
dere. 

I viaggi di Dejan si sono 
fatti più frequenti quest'anno 
e il raggio si è anche allarga- 
to; Parigi e Bogotà con sosta 
a Calì: queste le tappe che lo 
hanno portato alla conoscen- 


Dejan Danieli 


Ivan Pangos 


za di sudamericani, dî traffi- 
canti dì droga pesante e al- 
l’incontro con il geologo Her- 
mida Ortiz, che a Muzo, în 
Colombia, lavorava in una 
miniera di smeraldi illegale e 
abusiva. Laureato a Mosca, 
dove vive sua moglie con la 
figlia di cinque anni, il geolo- 
go sudamericano è stato ospi- 
te dì Dejan Danieli a Prosec- 
co. Una sosta‘non lunga, ma 
che gli ha permesso di cono- 
scere un po’ l’ambiente trie- 
stino. 

A Prosecco egli ha spaccato 
una grossa pietra ornata di 
smeraldi finti che aveva por- 
tato ‘ida Bogotà, imbottita di 
cocaina. La droga, infatti, è 
riuscita a passare inosserva- 
ta ai meticolosi controlli delle 
polizie e delle dogane degli 
aeroporti di Francoforte e di 
Zagabria perché occultata in 
quella pietra che il geologo 
aveva portato con sé da 
Bogotà. Una pietra-ricordo, 
che egli aveva tagliato in due, 
abilmente svuotate le due 
parti foderate internamente 


to quadrangolare. 


accompagnati). 


Stars hall per l’Agmen | 


Domani sera al palazzetto dello sport i protagonisti 
delle domeniche sportive triestine daranno vita a una 
manifestazione, ovviamente sportiva, a favore dell’Ag- 
men, Associazione genitori di bambini colpiti da tumo- 
re, che opera in stretto collegamento con i medici del 
Burlo Garofolo. Alle 20 si assisterà a una straordinaria 
trasformazione che vedrà i giocatori della Triestina 
diventare cestisti, mentre i giocatori della Stefanel 
diventeranno calciatori. Ma non basta, i campioni 
d’Italia della Pallamano Cividin sfideranno gli uni e gli 
altri nonché i giornalisti, quarta componente dell’inedi- 


Così il programma si snoderà tra un triangolare di 
basket, una triplice sfida calcistica e un curioso derby 
di pallamano tra cestisti e calciatori. Una serata indub- 
biamente divertente e interessante con alcune presenze 
eccezionali, assicurate dall’Unione stampa sportiva 
(che organizza la manifestazione insieme alla Cassa di 
Risparmio) che però mantiene ancora segreti i nomina- 
tivi. E tutto all’insegna del far del bene. 

I biglietti per questa «Supercoppabontà» sono in 
prevendita a lire cinquemila alla biglietteria Utat di 
galleria Protti (i ragazzi sotto i 14 anni non pagano se 


Luca Giassi 


Gianni Puzzo 


di cartone, quindi riempite di 
cocaina. Poì i due mezzi gusci 
attaccati assieme con del ma- 
stice speciale per pietra era- 
no stati ornati con finte 
pietre. 

La pietra, bella grossa e 
pesante, era arrivata via ter- 
ra da Zagabria a Trieste. A 
Contovello, sulle rive del la- 
ghetto, era stata spaccata e 
quasi tutti i frammenti buttati 
nell’acqua. La droga; messa 
în sacchetti nylon, era stata 
nascosta în un boschetto vici 
no prima dì venir portata nel- 
la cantina — ritenuta più sicu- 
ra — di casa Danieli. 

Ma su Danieli gli agenti del 
commissariato di Duino ave- 
vano già puntato gli occhi, 
come del resto anche su alcu- 
ni suoi amici, in quanto so- 
spettato dì far parte di un 
gruppo di giovani dediti all’u- 
so dì sostanze stupefacenti. 
Pare che all’origine di tutto — 
ma non si è avuta alcuna 
conferma ufficiale — sia stata 
la morte’ di un. giovane di 
Aurisina, Fabrizio Marega, 


schiantatosi la notte del 3 set- 
tembre con la propria grossa 
motocicletta contro un palo 
della illuminazione pubblica 
a duecento metri da dove abi- 
tava ad Aurisina Cave 79/H.Il 
giovane sarebbe uscito di 
strada con la propria moto 
perché alterato da assunzio- 
ne di droga. 

Questi, a quanto sì è saputo 
non ufficialmente, sarebbero 
stati î risultati dell’autopsia. 
Da qui l’inchiesta avviata dal 
commissariato di Duino e da- 
gli agenti della Mobile. A que- 
sto punto sarebbe comparso 
sulla scena il geologo suda- 
mericano che avrebbe mag- 
giormente rincarato î sospetti 
negli inquirenti. Da quii pedi- 


namenti continui dei perso- 


naggi. 

Il geologo colombiano è sta- 
to seguito passo a passo nei 
suoi spostamenti a Roma, e 
quindì a Parigi. In Francia lo 
straniero veniva seguito dalla 
polizia parigina che aveva ri- 
cevuto segnalazione da Trie- 
ste attraverso l’Interpol per 
cui gli agenti della nostra 
squadra Mobile hanno potuto 
attenderlo al suo arrivo al- 
l’aeroporto dì Tessera a Vene- 
zia e arrestarlo. 


A Trieste, intanto,il vicei- 
spettore Spiriti, il sovrinten- 
dente Broccardo con gli agen- 
ti Corubolo, Convertino, Coz- 
zarini, Tersigni e Cipolletta, 
continuavano il loro lavoro 
fatto di appostamenti e dî ri- 
cerche che hanno portato al 
contemporaneo arresto di De- 
jan Danieli e di Andrej Jaz- 
bec, di 22 anni, nella panette- 
ria del padre ad Aurisina, 
dove lavorava. Poi sono scat- 
tati altri arresti: a Bergamo 
Luca Giassi; ad Aurisina an- 
cora Ivan Pangos (21 anni) 
abitante al numero 182 e a 
Trieste il calzolaio Gianni 
Puzzo, di 23 anni, abitante în 
via Durant 2. , 

Con i seì arresti sono finiti, 
come abbiamo detto, nelle 
maglie degli inquirenti anche 
due ragazze e tre giovani le 
cuì generalità non sono state 
però fornite e che verranno 
denunciati a piede libero. 
L’inchiesta è suscettibile 
ancora di ulteriori sviluppi în 
quanto l'indagine è estesa 
all’estero tramite l’Interpol e 
la direzione generale antidro- 
ga. È da ‘presumere che il 
geologo colombiano non sia 
un «battitore libero» ma che 
sia in qualche maniera colle- 
gato con î sudamericani e în 
particolare la banda dei co- 
lombiani che è sbarcata în 
Europa e ha aperto alcuni 
canali internazionali di traffi- 
co di cocaîna. 

Willy Ragusin 


Il sindaco alla festa aeronautica 


Alla conviviale dell’Associazione Arma aeronautica ha 
partecipato — assieme a oltre un centinaio di soci — anche il 
sindaco Giulio Staffieri già comandante pilota e, per l’occasio- 
ne, particolarmente festeggiato; il presidente del sodalizio 
Ernesto Paris ha consegnato al sindaco una medaglia a ricordo 
dell’avvenimento. Una medaglia gli è stata consegnata anche 
dal segretario dei cronisti triestini Natti a nome di Roberto 
Pregarz il manager del Raffles Hotel di Singapore dove già il 
papà del sindaco faceva scalo con gli aerei della compagnia di 
bandiera quale pilota. Il famoso albergo celebra nel 1986 il 


centenario della fondazione. 


L’Unione Slovena al Tar 


L’Unione Slovena, in una nota diramata ierì, informa che 
sono stati notificati formali ricorsi al Tar avverso la delibera 
della Commissione regionale di controllo di annullamento della 
‘elezione, effettuata e proclamata il 27 ottobre 1986 dall’Assem- 
blea intercomunale, del proprio rappresentante nel Comitato 
di gestione dell’Us] Triestina. La detta Commissione ha ritenu- 
to che il candidato avrebbe dovuto ottenere la maggioranza 
assoluta dei voti nel mentre per pacifica dottrina e costante 
anche recente giurisprudenza del Consiglio di Stato, è sufficien- 
te per l'elezione la maggioranza relativa dei voti, che il 
candidato dell’Us ha conseguito. 


OPICINA - TIBIES 


CASSA RURALIE ED ARTIGIANA 


PENSIONATI STATALI! 


D'ora in poi potete riscuotere la Vostra pensione presso la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Opicina. 


Le condizioni particolarmente favorevoli vigenti per i pensionati 
INPS valgono anche per i pensionati statali 


Per informazioni dettagliate potete interpellarci anche telefonicamente 


HIBANILNICA IN POSOIILNICA 


OPCINIE - TEST 


OPICINA - VIA DI BASOVIZZA N. 2 - TEL. 21.24.94 


ITALICO STENER - ALDO BRESSANUTTI 


MUGGIA 


STORICA E PITTORICA 


Testi didascalici di 
Giuseppe Cuscito -Franco Stener Presentazione di 


Mario Mirabella Roberti 


Disponibile in tutte le librerie 


epizioni LINT TRIESTE 


‘2090! 


DICEMBRE, 


mese aperto... 
ai buoni affari! 


Per chi lavora 
e non ha mai tempo a disposizione, 
poter acquistare di domenica, 

con calma e in tutta serenità, 
è una gioia che deve provare! 


Da noi la scelta è vasta: 
22 MODELLI DI 


VIDEO REGISTRATORI 
a partire da L. 790.000 


60 MODELLI DI 


TV COLOR a partire dal 15” 
; 0a È 489.000 


Inoltre telecamere, rack, 
mini-compatti, combination, 
compact-dise radio, radioregistratori 
mono e stereo con casse- fisse 

e staccabili. 


La più completa gamma di 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI. 
Per i 

GRANDI ELETTRODOMESTICI 
200 modelli in mostra. 


Completiamo con rasoi elettrici, 
macchine per scrivere, 

calcolatrici scriventi, forni microonde, 
scaldabagni elettrici e a gas, 

lavelli inox con mobile, 

cappe aspiranti, aspiràtori da cappa 
e stufe di tutti i tipi. 

Siamo convinti 

di avere una mostra 


completa (800 mq): 


il tutto... — 
a prezzi 


NATALIZI 


Per il pagamento 
NON CI SONO PROBLEMI: 
proponiamo 

le forme più varie. 


Ramani 


il vostro negozio @xpert a Trieste - Via Revoltella, 10 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Pas. 8 


GIORNALE DI TRIESTE 
DUE GIORNI DI DIBATTITO FRA L'IBM ITALIA E | RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI LOCALI 


IL PICCOLO 


Domenica, 14 dicembre 1986 


SORGERANNO DUE CENTRI: UNO RICREATIVO E UNO DI ASSISTENZA DOMICILIARE _ 


Il computer al servizio dei cittadini Mille milioni per gli anziani sol 
con Finformatica nell’amministrazione 


Capita a tutti di dover rin- 
novare un documento, per 
esempio un passaporto. La 
trafila si sa qual è: lunghe 
code per richiedere prima e 
ritirare poi questo o quel cer- 
tificato, altre attese per paga- 
re il conto corrente in posta e, 
infine, per ritirare il sospirato 
libretto. Tra poco tutto que- 
sto snervante iter ci potrebbe 
essere evitato: bastano delle 
reti di computer a sistemi in- 
tegrati che colleghino gli ar- 
chivi. di vari enti (in questo 
caso Comune e Questura) ed 
ecco che le informazioni ne- 
cessarie vengono acquisite di- 
rettamente. Non occorre più 
consegnare i certificati su car- 
ta: i dati richiesti compaiono 
immediatamente sul termina- 
le video. Per ora, certo, è pura 
fantasia, però ci troviamo 
davanti a una svolta che pre- 
Tude a queste concrete possi- 
bilità. 

L'informatica non è più una 
parola astratta o solo per ad- 
detti ai lavori: è entrata nella 
vita quotidiana di tutti, dalla 
banca al supermarket, dalla 
scuola all’ufficio, l’uso del 
computer non è più un’ecce- 
zione. Ma, per ora, non vengo- 
no ancora sfruttate tutte le 
potenzialità dello strumento 
messo al servizio dei bisogni 
della comunità per program- 
mare e razionalizzare gli inter- 
venti nei campi più vari. 

L'ente pubblico oggi ha ap- 
pena mosso i primi passi 
(meccanizzazione delle paghe, 
della contabilità e della bol- 
lettazione, qualche archivio) 
ma siamo ancora lontani dal- 
l’impiego dell’informatica nel- 
la pianificazione e nella deci- 
sione. 


Se in questo momento Co- 
muni, aziende municipalizza- 
te, Province, Regioni, Usl ecc. 
‘hanno creato i propri centri di 
elaborazione dati per la ge- 
stione interna, è sempre più 
impellente che questi centri 
vengano messi al più comple- 
to servizio dei cittadini. 

Sul tema si è mobilitata 
lIbm Italia che ha organizza 
to una due-giorni di incontro, 
fittissimo di interventi, che 
hanno spaziato su tutte le 
relazioni attuali e future tra 
«Sistema informativo ed enti 
locali». 

Argomento di grande attua- 
lità e importanza, tanto che il 
colosso mondiale dell’infor- 


Artigiani 


e riforma 
fiscale 


La Confederazione nazio- 
nale dell'artigianato organiz- 
za per il 16 dicembre alle 20 
all'Hotel Savoia Excelsior di 
Riva Mandracchio 4 un in- 
contro pubblico sultema: La 
riforma del sistema fiscale: 
le proposte della Cna. Intro- 
durrà i lavori Flavio Favilli 
responsabile dell'Ufficio fi- 
scale della Cna nazionale. 
Interverranno tra gli altri di- 
rigenti dell'amministrazione 
finanziaria, esperti fiscali e 
tributari, rappresentanti di 
categoria e di forze sociali. 
Presso la sede dell'Associa- 
zione di via San Lazzaro 3 è 
disponibile, per chiunque 
fosse interessato, la propo- 
sta di riforma fiscale avanza- 
ta dalla Cna. 


Elargizioni dei lettori 


‘matica gli ha consacrato (dal 
febbraio di quest'anno) uno 
speciale «Istituto di informa- 
tica per il settore pubblico». 
L’istituto — ha spiegato l’in- 
gegner Roberto Modesti — 
agisce in tre direzioni: lo stu- 
dio delle esigenze dei vari enti 
e amministrazioni pubbliche, 
la realizzazione delle applica- 
zioni adatte nei vari casi e per 
le diverse necessità, la forma- 
zione di personale a vari livel- 
li, «utilizzatori»,. dirigenti, 
operatori tecnici. 

L'informatica — hanno det- 
to gli addetti ai lavori, riuniti 
all’hotel Europa di Marina di 
Aurisina — vuole soprattutto 
realizzare nuove soluzioni per 
dare risposte più efficaci e 
rapide, portando a una mag- 
giore produttività. Si sa quan- 
to se ne senta il bisogno nel 
settore pubblico. 

Dei vari possibili interventi 
hanno parlato diversi esperti, 
l’ing. Bernardino Meloni (che 
ha svolto una relazione sui 
«Sistemi informativi per la ge- 
stione e il controllo del terri- 
torio»), il dott. Giuseppe Mi- 
gliorini («Esigenze degli enti 
locali e soluzioni Ibm»), l’ing. 
Giuseppe Calafato («Il contri- 
buto Ibm nel rinnovamento 
informatico degli enti locali»). 

Sono proprio il politico e 
l'amministratore — è emerso 
dal convegno — a porre nuove 
richieste: l’obiettivo dell’in- 
formatica diventa così quello 
di facilitare le scelte politiche 
e di pianificazione, favorendo 
la conoscenza della realtà 
socio-economica. Realtà che è 
sempre più complicata, diffi- 
cile da interpretare, e che im- 
pone l’acquisizione di nuovi 
strumenti per mettere in rela- 
zione i diversi settori che non 


possono essere più visti come 
comparti separati. 

Bisogna analizzare tutte le 
inter-relazioni e le connessio- 
ni che possono nascere: non è 
possibile progettare, per 
esempio, una nuova linea di 
bus o una nuova scuola senza 
tener presente l’evoluzione 
demografica del territorio 
considerato. E così è per il 
commercio, l’artigianato, il 
turismo, la sanità e il mondo 
finanziario, vasi comunicanti 
del nostro complesso sistema 
sociale. 

Qualcosa si sta già facendo, 
e proprio a Trieste: si tratta di 
due realtà all'avanguardia, il 
progetto pilota della gestione 
con l’elaboratore delle reti ac- 
qua, gas, elettricità dell’Ace- 
ga (ottenuto con un sistema 


Anche per 187 | 
le previsioni 
delle maree 


Il laboratorio di biologia 
Marina di Aurisina, cui con- 
corre la Provincia, il Comune 
e l’Università di Trieste, ha 
predisposto, anche per il 
1987, la stampa delle previ- 
sioni di marea nel golfo di 
Trieste. Lo ha reso noto il 
direttore dello stesso labora- 
torio prof. Guido Bressan 
specificando che la realizza- 
zione pratica, che conta an- 
che dell'espressione grafica, 
è leggermente modificata 
rispetto al 1986, ed è stata 
assicurata dai tecnici e dai 
ricercatori dell'istituto speri- 
mentale talassografico del 
«Cnr» di Trieste e dell'Uni- 
versità degli studi. 


sofisticatissimo di «digitaliz- 
zazione» del vecchio piano 
Muller, piano planimetrico e 
altimetrico a tavolette del 
1904) e della gestione con ela- 
boratore elettronico del servi- 
zio pubblico dei bus Act. 

Questo però può essere solo 
un tentativo iniziale: il biso- 
gno di informatica — e di 
un’educazione in questo cam- 
po— si sente in modo sempre 
più pressante, ha sottolineato 
Ennio Abate direttore dell’Ir- 
fop (Istituto regionale forma- 
zione professionale). Allora è 
tempo per un progetto più 
importante e complessivo. È 
la proposta fatta dall’avvoca- 
to Sergio Trauner, esponente 
liberale di spicco e del consi- 
glio direttivo dell’Iri: «Realiz- 
zare un piano nel quale le 
esigenze dell’amministrazio- 
ne comunale vengano fuse 
con quelle delle aziende muni- 
cipalizzate, dei servizi, del- 
l’Usl, creando un modello di 
sviluppo da portare fuori del- 
la nostra regione, dando la 
possibilità a coloro che hanno 
realizzato tutto ciò di poter 
esportare il loro know how». 

«Quale miglior sede per co- 
minciare questo lavoro, se 
non l’Area di ricerca — ha 
affermato Trauner — dove si 
potrebbe creare un’entità del- 
la quale potrebbero far parte 
la stessa Ibm, ì produttori di 
software della nostra regione 
e i vari enti della città di 
Trieste», 

All’Ibm dicono che non c'è 
ancora niente di programma- 
to, ma l’idea di una realizza- 
zione così prestigiosa e 
d'avanguardia non può certa- 
mente dispiacere al gigante 
multinazionale. 

Stella Rasman 


500 da Rovis e 500 da de Banfield‘ 


Cinquecento milioni da Raf- 
faello e Maria Luisa de Ban- 
field per onorare la memoria 
dell'Aquila di Trieste; altri 
cinquecento (già stanziati 
alcuni mesì fa) dal comm. Pri- 
mo Rovis: in tutto un miliardo 
tondo da destinare agli anzia- 
ni soli e bisognosi di cure. Con 
il denaro della famiglia de 
Banfield sarà realizzato un 
centro dì assistenza domici- 
liare mentre con quello del 
comm. Rovis si farà un centro 
ricreativo. In merito a que- 
st’ultimo, c'è da dire che da 
tempo, a causa della solita 
burocrazia il progetto dorme 
în un cassetto e il denaro sta 
aspettando alla Cassa di Ri- 


sparmio di essere utilizzato. 

Nonostante questa splendi- 
da «cordata» della solidarie- 
tà verso chi soffre ed è emar- 
ginato, guidata come sempre 
in prima persona dal comm. 
‘Rovis, forse îl'miliardo messo 
a disposizione per le due ini- 
ziative non sarà sufficiente: 
«Speriamo — dice la barones- 
sa Maria Luisa — che altre 
persone sì aggiungano:a noi 
per aumentare la disponibili: 
tà finanziaria...» 

Gli ostacoli che st presenta- 
no sembrano insormontabili. 
«Pare — aggiunge quasi con 
rabbia la baronessa— di ave- 
re di fronte un muro. Ci è 
parso addirittura che qualcu- 


Damiani su «Transeunte»: 
esordio maturo e incisivo 


«Un romanzo maturo, gradevole alla lettura e redatto in 
stile incisivo»: questo il giudizio sul romanzo «Transeunte» 
espresso da Roberto Damiani, professore di Letteratura con- 
temporanea nell’Università di Trieste, che ha tenuto a battesi 
mo critico l’opera prima ‘di Arnaldo Serocco al Circolo della 
stampa. Secondo Damiani, «Transeunte» si presta a più chiavi 
di lettura, sommando i caratteri e la fisionomia del romanzo 
d’amore e del «giallo», sullo sfondo di una presenza assidua del 
mondo, del lavoro (il protagonista è un imprenditore edile 
«controcorrente»), e con ampie digressioni di chiara matrice 
saggistica. Sciolto nei dialoghi, asciutto e penetrante esso è più 
di un romanzo di consumo: e pregnanti, ha concluso l'oratore, 
si rivelano gli squarci descrittivi d'ambiente che illuminano 
pagine di notevole efficacia e che danno di Trieste un'immagine 
tradizionale ma non stereotipica. 

Alcuni passi .significativi sono stati interpretati con la 
consueta profondità espressiva da Mario Licalsi, regista radio- 
televisivo della Rai; e Arnaldo Scerocco, sollecitato da alcuni 
quesiti di Damiani, ha intrattenuto il folto pubblico’ sulle 
origini della sua vocazione letteraria e sui motivi ispiratori di 


questa sua opera prima. 


In memoria di Emilio Divari nel 
XXXVII ann. (14/12) dalla figlia 
Emilia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emma Foresti nel 
IV ann. (10/12) da Mira Foresti e 
nipote Fabio 25.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

Im memoria di Ugo Foresti per il 
compleanno (14/12) dalla moglie 
Mira e figlio Fabio 25.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

In memoria di Ermete Granbas- 
‘si (14/12) dalla moglie e figlia 20.000 
pro Cri. 

In memoria delcav. Vittorio Pitt 
nel XXVI anno (14/12) dalla moglie 
Hilde 45.000 pro Itis, 45.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 45.000 pro 
Astad. 


In memoria di Leone Salvini nel 
I anniversario (14/12) dalla moglie 
50.000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie; da Ettore e Adg Tre- 
visan 20.000; da Susy Zanetti 
20.000; da Mario e Laura Campo- 
donico 20.000 pro Agmen; da Anita 
Malvestiti 20.000 pro Chiesa Ma- 
donna del mare; da Sandro ed 
Ermy Micai 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

In'memoria di Ino Stern nell’an- 
niversario (14/12) dalla moglie 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Casa Gentilomo; da zia Thea 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo de- 
‘Paoli. 

Da Liliana Marcon e Bruna 
Osvaldella 75.000 pro Nuova sede 
Università della terza età. 


Stato civile 


NATI: Barreca Andrea, Angioli- 
ni Massimiliano, Purger Manuel, 
Feresin Diana. 

MORTI: Bressan Luigi, di anni 
51; Ogrini Amelia, 77; Losar Em- 
ma, 83; Polli Norma, 60; Grinover 
Bianca, 49; Premru Carmen, 67; 
Del Fabbro Viola, 76; Smerdel 
Giovanni, 65; Puccio Umberto, 57; 
Piano Renato, 66; Grusovin Giu- 
seppina, 85. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Campisi Tommaso, ope- 
raio con Groppazzi Ingrid, ope- 
raia; Gjakovie Maurizio, magazzi- 
niere con Hodak Tatiana, infer- 
miera; Centis Paolo, odontotecni- 
co con Sangngam Kamonwan, ca- 
salinga; Kuris Leslie, vigile del 
fuoco con Busatto Elena, commes- 


Centra) God” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


Partecipazioni 
Bomboniere 
Regali 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


sa; Scalinci Alberto Antonio, ai 
‘pendente statale con Trevisi Anto- 
nella, ostetrica; Occini Guido, 
commesso con Niero Teresa, im- 
piegata; Bozzi Paolo, professore 
‘universitario con von Braitenberg 
Margarethe, medico; Abram Ermi- 
nio, pensionato con Sanson Dome- 
nica, casalinga; Velicogna Cristia- 
no, professore di musica con Gru- 
ber Barbara, professoressa di mu- 
sica. 


DI 
Per le tue 


bomboniere 


d È iocagiò 
| VIA SETTEFONTANE 9 - TEL. 760277 


TFo0I 


..!dal 1918 
per il tuò matrimonio 


FOTO. MORELLI 


VIA SETTEFONTANE 10 
TEL. 723219 


SVILUPPO E STAMPA IN. GIORNATA 


In memoria della mamma Rosi- 
na ved. Corhollo nell'VIII anniver- 
sario (15/12) da Armida e Mario 
50.000 pro Enpa. 

In memoria di ‘Bruno Corazza 
nell’XI anniversario (15/12) dalla 
moglie Ines 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Centro 
emodialisi; dal fratello Giordano 
cognata; Clelia e nipote Laura 
20.000 pro Centro emodialisi. 

In memoria di Graziano Pozzani 
per il compleanno e onomastico 
(14/18-12) dalla mamma 10.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 10.000 pro Soc. 
Edera sezione nuoto; da zia Uccia 
10.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
10,000 Soc. Edera sezione nuoto. 

In memoria di Silvio Passalac- 
qua da Renata Escher Comin 
10.000 pro Divisione cardiologica 
‘prof. Camerini. 

In memoria di Alessandra Pit- 
schanw. ved. Rotteri da. Alessan- 
dro Bekar 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Enio Pergola da, 
Teresita Zajotti 20.000 pro Domus. 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Andrea Riosa da 
Alfi.50,000, da Plet, Donnarumma, 
Barbo, Namer e Amadio 100.000 
pro Mani Tese. 

In memoria di Zdena Rovelli 
(Vienna) da Marcello Sinigaglia 
30.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio «Giglio Padovan». 

In memoria di Rosa Rovis ved. 
Sillo da Maria Sillo in Turchetto 
10.000 pro Centro tumori Trieste; 
dai condomini di via S. Giacomo 
in Monte 16 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Andreina Unter- 
weger da Chiara Pasetti 50.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Mario Chicco da 
Gina, Norma, Susanna e Manuele 
55.000 pro div. Cardiologica. 

In memoria di Daniele Cicogna 
dalla fam. Pironti, Stella Tosolini, 
Valvassori 75.000 pro ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Margherita ved. 
Cosulich dalle famiglie Daris e Fa- 
vretto 20.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

In memoria di Narciso rag. Cup- 
po dalla moglie Gioconda Cuppo 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

Da Sonia Gruden 35.500 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 


In memoria dell’ing. Gianetto 
Farci da Silvana Rumiz, Liliana 
‘Ritrovato, Ava Pergola 60.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria della piccola Fran- 
cesca Segovini da Edo e Nora Ma- 
gnarin 50.000 pro Uildm; da Um- 
berto e Annamaria Cavallini 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Giusto Seles da 
Giulia Bayer 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Orazio Se- 
‘meraro da Renato Bruni e famiglia 
50.000 pro Servizio di medicina 
d'urgenza; dalla famiglia Augusto 
Taucer 100.000, da Gabriella Po- 
stogna 20.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Anna Skerl dalle 
famiglie Bisacco e Saviane 60.000 
pro Unicef. 

In memoria del prof. dott. Ervi- 
no Slavich da Maida e Luciano 
50.000, da Daniela e Dario 50.000 
pro Aire. 

In memoria di Silvio Spekar dal- 
la nipote Giulia 50.000 pro. Ist. 
‘Burlo Garofolo; da Mario e Wanda 
©bersnel 100.000 pro Pro Senectu- 
te Trieste; da Gioconda Marzari 
100.000 pro Ass. amici del cuore; 
da Ferruccio Foschiani 50.000, da 
Jolanda, Armando e Marina Cri- 
sciani 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Umberto Tarabo- 
chia da Bruna Tarabochia.e figlie 
50.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe, 50.000 pro Villaggi Sos (sez. 
Trieste). 

In memoria di Carlo Zamboni 
dai colleghi di lavoro del figlio 
Argeo dell’Eapt-sez. ferroviaria. 
Pfn 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria dei propri cari per il 
Santo Natale da N. N. 10.000 pro 
Unicef; 10.000 pro Mani tese; 
10.000 pro Missione triestina nel 
Kenya; 10.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer; 10.000 pro Div. Cardiologi- 
ca prof. Camerini; 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti per il S. Natale da Grazia 
Polo 100.000 pro Astad. 

Da Massimo Predominato 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


In memoria di Mario Tomasi 
dalla moglie e i figli 100.000, da 
Antonia Tomasi 50.000, da France- 
sca Querini 20.000 pro Anffas. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Andreina e Giovanni 
150.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Fiorella e Lucio Levi 
100.000 pro Astad. 

In memoria di tutti i cari' defunti 
per il S. Natale da Renata e Fausto 
Semeraro 20.000 pro Chiesa Ma- 
donna del mare, 30.000 pro Agmen. 

In memoria dei propri cari de- 
funti per il Santo Natale dai coniu- 
gi Guerriero ed Elena Cuttin (Po- 
stioma) 10.000 pro Domus'Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 10.000 pro Astad. 

In memoria di Pina Branca e 
Graziella Cociancich da Aris Ta- 
maro 100.000 pro Lega del. Filo 
d’oro Osimo (An). 

In memoria di Carlo Aumaitre 
da Eletta Marzotti 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Guido Assalini da 
condomini e fam. Gozzi di Andro- 
na della Ferriera 3 110.000 pro 
banca del sangue; dalla famiglia 
Dolazza 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anita Bartole da 
Beatrice e Giampaolo de Ferra 
25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luciano Beaco da 
Attilio, Antonietta e figli 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ida da Ucci 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
15.000 pro ist. Burlo Garofolo, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro istituto Rittmeyer. 


Im memoria di Mario Depollo 
dalla famiglia Veronelli 20,000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria dell’ing. Gianetto 
Farci da Silvio e Maria Dollinar 
50.000, da Gioconda Cuppo 30.000. 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Vanilla e Orlando Orlandini 50.000 
pro Gau; da Rosetta Cecovini 
50.000 pro Lista per Trieste; da 
Lidia Salvatici 20.000, da Màdy 


‘Kùchler 20.000 pro Pro Senectute.. | 


In memoria di Iolanda Filini da 
‘Bruna Prendini e figli (Venezia) 
100.000 pro Airc; da Livio Nada e 
Sergio Trauner 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Ada. ed Er- 
minio Malaroda 20.000. pro Lega 
tumori Manni. 

In memoria di Clementina Fisi- 
caro ved. Turco dalle famiglie De- 
pinguente Marchesini e Pacia 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Foschi da 
Mario e Gina Foschi 10.000 pro 
istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Gagliani da 
Irene 20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Laura Gasparini 
Aubel da Liliana Ulessi 30.000 pro 
A 


ni dalla famiglia Battagliarini 
30.000 pro Centro rianimazione. 

In memoria del caro papa Ange- 
lo Iannuzzi dalla figlia Maria 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Santina Del Piero 
ved. Corrado dalla famiglia Corra- 
do, Nemarich 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria del caro don Casimi- 
to da Anna Mazzon 10.000 pro 
Chiesa Sacra Famiglia. 
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Oggi e domani negozi aperti 


UNIVERSALTECNICA 


RADIOTELEVISIONE, ELETTRONICA: P.zza Goldoni 1 - ELETTRODOMESTICI: C.s0 Saba 18. 
VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudetche 1 - CENTRO AUTORADIO: Via Machiavelli 3 


E un ‘collega’ efficiente, 


men. 
In memoria di Antonella Germa- | 


no non voglia che si,migliori» ‘| 


no le strutture pubbliche per 
«gli anziani». 

In effettì è una triste Co 
anche l’idea delcomm. Rovis, 
infatti, ha incontrato difficol- 
tà dî ogni genere: «Il progetto 
è pronto da tempo — dice 
Rovîs —; î soldi sono în ban- 
ca... Anzi hanno già fruttato 
oltre ventiì milioni di interessi. 
Non so proprio cosa aspetta- 
no le strutture pubbliche: Io la 
mia parte l'ho fattà...». 

Ma perché invece di ostaco- 
lare il privato che vuole fare 
qualcosa di buono non lo si 
aiuta? «È ‘terreno’ minato — 
continua la baronessa —; gli 
interessi in'questo settore so: 
no pazzeschi e non solo qui a 
Trieste... Comunque tutto ciò 
ci interessa fino ad un certo 
punto: il bisogno c’è dapper- 
tutto; dobbiamo solo SEOC1a 
dove cominciare». 

Ma come dovrà essere orga- 
nizzata questa nuova struttu- 
ra sanitaria? «Non'sappiamo 
ancora, esattamente, come 
funzionerà; Ci stiamo pensan: 
do. Speriamo di renderla ope: 
rativa nel giro di. sei mesi al 
massimo, L'assistenza domi 


ciliare sarà molto..probabil- 


mente prestata da volontàri 
che riceveranno una specie! di 
‘fimborso spese. Non possja- 
mopretendere che lo. facciano 
completamente ‘gratis... Forse 
ci appoggeremo a qualche a as- 
,Sociazione già esistente. 
Vogliamo questo centro. per- 
ché: sappiamo come vengono 
trattati oggi gli-anziani; per 
molti, troppi di loro.deve esse- 
re un inferno»: 


Le intenzioni, dunque, ci'so- 
noe... soldi purei.mon resta 
»che:rimboccarsi le maniche e 
‘partire:cercando:di:scavalca- 
srecon tuttixi.mezzi legalisa 
disposizione leimpalpabilire 
“‘qualche volte indefinibili b@r- 
Tiere che si ‘trovano lungil 
percorso. Poî, in un secondo 
momento, ‘una volta. avviate 
le iniziative, potrebbero »Su- 
bentrare gli enti;pubblici 
(Provincia o.Regione) per ga- 
rantirne nel tempo-la gestio- 
ne.-In.definitiva —, per dirla 
con.il comm: Rovis— «non:g'è 
gioia. più ..grande. che fare 
‘qualcosa: disconereto peri i 
‘poveri, e. gli;emarginati», bu- 
sroerazia permettendo 0vviga- 


SCI CAI 


TRIESTE 


Anche quest'anno viene organizzata la manifestazione | 


«Promozione scuola- sci neve-87»| 


riservata agli alunni che frequentano la IV e V elementare. 


e la le.ll media. 


Dal 4 gennaio ‘all'8 febbraio. 1987 a RAVASCLETTO. 
Informazioni ed iscrizioni in sede sociale: 
SCI CAI. TRIESTE, via | Machiavelli. 17: Seralmente,i 


escluso LL ‘sabato, dalle 19 alle: 21; 


= Tel .64351> 


Si porta a conoscenza della spettabile ‘elientela.-che il 
numero 54533 della Radio Taxi Alabarda è rimasto invaria- . 
to ed.inoltre si fa presente:che le tati: 
Comune di Trieste e sono uguali per 
supplemento per le chiamate Radio Taxi. 


ffe sono de; 
tutti-btaxL. Non esiste, 


etminate dal ’ 


si 


> applicazioni lenti 


° li PIACERE DI VIAGGIARE: IN TAXI @ | 


CENTRO OTTICO OFTALMICO 


pi de 


ja: ‘contatto. Mi 


, moderno, veloci 


e lavori con noi alla 


Cassa di Risparmio di Trieste 


Stiamo parlando di CARIFAST, 
il praticissimo sportello automatico 
che la Cassa di Risparmio di Trieste 
mette a disposizione di tutti i suoi cor- 


rentisti. 


Con CARIFAST potete chiedere 
informazioni relative al vostro conto 
corrente, effettuare versamenti, im- 


partire disposizioni di bonifico e giro: 
fondi, pagare bollette. ; 

Il tutto nel modo più rapido € 
semplice, perchè basterà usare il tesse- 


rino personale e digitare il codice se- 


greto per risolvere vari problemi in 
pochi secondi, nella più assoluta riser- 
vatezza e senza moduli:da compilare. 


BI 1a banca che ti offre di più. 


Mr tecnologicamente all’'a- 
vangutitdia. la Bisi avvale d'uno staff © 
di esperti per migliorare ed ampliare | ‘ 
la propria gamma di servizi. Mezzi tec- 
nici avanzati ed una solida-tradizione e $ 
di serietà e cortesia fanho della Cassa P 
di Risparmio di Trieste, Oggi più che, dì 


mai,la ‘vostra? banca. 


> 
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Domenica, 14 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


«Chiediamo solo di poter studiare» 


Noi studenti del corso B del | 


Liceo ginnasio Francesco Pe- 
trarca di Trieste denunciano 
‘la situazione di grave disagio 
‘creatasi nella sezione B per 
l’irregolare presenza dell’inse- 
gnante di matematica e fisica. 
Infatti dopo il pensionamento 
del precedente titolare (al ter- 
mine dell’anno scolastico 
1984/85) ci è stato assegnato 
‘un insegnante che, per ragioni 
di salute, presentatosi dopo 
‘un mese dal regolare inizio 
delle lezioni, è risultato spes- 
so assente, pregiudicando co- 
sì l'insegnamento dell'intero 
quadrimestre, al termine del 
quale siamo rimasti inclassifi- 
cati per mancanza di valuta- 
zioni. 

In seguito, per le continue e 
prolungate assenze del profes: 
‘sore, temporaneamente giudi- 
cato non idoneo all’insegna- 
mento, si sono succeduti berì 
quattro .supplenti,. l’ultimo 
dei quali ha già lasciato l’in- 
carico assegnatogli causa l’ot- 
tenimento di un’altra otcupa- 
zione. 


Il protrarsi di questa incer- 
ta situazione non ci lascia in- 
travedere alcuna soluzione in 
tempi brevi, anche perché le 
ripetute sollecitazioni rivolte 
da noi e anche dai nostri geni- 
tori al preside e al provvedito: 
te sono risultate vane. A no- 
stro parere questo fatto ci le- 
de nell’elementare diritto al- 
l’istruzione e pregiudica l’esi- 
to del nostro futuro esame di 
‘maturità, l'eventuale accesso 
ad alcune facoltà universita- 


rie, ma soprattutto la nostra 
preparazione culturale. 

Chiediamo'che il professore 
possa trovare nella pubblica 
‘amministrazione un lavoro 
compatibile con le sue condi- 
zioni di salute e che noi pos- 
siamo finalmente aver garan- 
tito ‘un insegnante titolare 
che ci permetta di acquisire 
una preparazione adeguata. 
In sintesi chiediamo soltanto 
di poter studiare! 

Questo documento, appro- 


IL PICCOLO 


vato dagli studenti del corso 
‘B del Liceo ginnasio Petrarca 
di Trieste, è stato inviato al 
ministero della Pubblica 
istruzione, ‘al Provveditore 
agli studi di Trieste, all’asses- 
sore regionale alla Pubblica 
istruzione, al preside del Li 
ceo ginnasio Petrarca di Trie- 
Ste, e, per conoscenza, al que- 
store di Trieste, al prefetto di 
Trieste, all’Ufficiale sanitario 
di Trieste e al «Piccolo». 
Seguono 75 firme 


Sportivi allo stadio senza grappino 


Caro «Piccolo», desidero segnalare un fatto accaduto 


| domenica 30 novembre. Durante l’intervallo della partita 


Triestina-Messina, mi sono recato con gli amici al bar sotto le 
tribune per bere un grappino. Con mia grande sorpresa ho visto 
che sui ripiani del bar, al posto dei superalcolici c'erano 
sacchettini di patatine e arachidi. Ho chiesto perché e mi è 
stato risposto che per ordine della Questura i' superalcolici 


erano stati vietati e quindi ritirati. 


Ora mi domando: chi ha dato quest'ordine probabilmente 
non si è certo informato sulle abitudini dei triestini. Se lo 
avesse fatto avrebbe saputo che mai lo stadio di Trieste è stato 
teatro di disordini per nessun motivo, tantomeno per il «bic- 
chierino». Forse ignorando ciò ha pensato bene di togliere il 
grappino agli sportivi infreddoliti. 


KB 


Caduta su una macchia d'olio 


Il 9 dicembre, alle 19 circa, per un guasto meccanico, da 
‘un’auto in transito è fuoriuscito olio finendo sulla carreggiata 
della via Apollonio. Poco dopo, in sella ‘alla mia vespa, sono 
slittato sull’olio finendo a terra.‘ 4 

La caduta mi ha procurato dei danni. Sarei perciò ricono- 
scente se'il proprietario dell’auto si mettesse in'‘contatto con 
me per poter usufruire della sua copertura assicurativa. Mi 


telefoni al numero 573976. 


Elio Fabbro 


ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo di Stuparich 


Mercoledì 17 dicembre, alle:18.30, 
nella sede del Circolo della cultu- 

ta e della arti (via San Carlo), il prof. 
Renato Bertacchini, studioso di lette 
Tatura moderna e contemporanea, 
terrà una conferenza sul tema: «A 
settant'anni dalla morte: Carlo Stu- 
parich e l’esame di vita». Bertacchini 
ha rivolto i suoi interessi di italianista 
verso la civiltà letteraria dell’800 e del 
‘900, considerati nelle figure dei loro 
protagonisti e nei movimenti cultura- 
li in cui essi vengono a collocarsi. Ha 
dedicato una serie di monografie a. 
Settembrini, Collodi (particolarmen- 
| te significativa ed importante), De 
Sanctis, De Amicis, Comisso, Giani 
Stuparich, Vittorini, Buzzati, Casso- 
la, Bassani, ecc.; ed ha studiato «Il 

| Romanzo dell’800» e «Le Riviste del 


900. 

Circolo della stampa 
‘Peri pomeriggi dedicati dal Cir- 
‘Solo della stampa alle signore ed 
Organizzati da Fulvia SR 
mercoledì prossimo 17 dicembre ‘alle 
16.30 nella sede di Corso Italia 12, il 


critico Carlo Milic presenterà il libro, 
di Edda Vidiz «Le nobili del mocolo». 


‘Alcuni passi saranno letti dagli attori 
Mimmo Lo Vecchio, Mari Delconte e 
Feliciano Volpi. Nel corso dell’incon- 
tro avrà luogo il tradizionale scambio 
Gi auguri natalizi. 


Circolo ufficiali 


Domani, alle 20.30, nel'salone del 

Circolo ufficiali di presidio (via 
Università 8), l'Orchestra dell'Opera 
Biocosa del Friuli-Venezia Giulia, di- 
Tetta dal maestro Severino Zannerini, 
eseguirà il «Concerto:di Natale». 


Poesie a RadioAntenna 


Domani, alle 20, a RadioAntenna 
(101 Mhz) andrà in onda la tra- 
Smissione «MOSAICO». curata da 
Gianni Cioccolanti. Gli attori Om- 
bretta Terdich e Mario Pardini recite- 
Tanno Uriche delle poetesse concitta- 


dine Licia C; - 
chesi Sluins ni e Stellina Mar. 


Messa in croato 


fo Ore ‘Alle 16, nella chiesa di San- 
È Mio Nuovo, verrà celebrata 


una 
‘etoata St per i fedeli di lingua 


Conferenza Righetti 


nell'aula magna della Facoltà di 
daritero, il prof. Angelo Righetti, 
5h ‘niversità di Venezia, terrà una 
‘erenza dal titolo: «Problematiche 


Cella traguzione della Waste Land. 


Radio nuova Trieste 


Di Friederich Dirrenmatt verrà 
Ste 199 esso da Radio Nuova Trie- 
ma: 3300 -97,300.M.F) il radiodram- 
Biel «Sera d'autunno», vincitore del 
RO Italia nel 1958. Tra gli inter- 
Gr Luciano Volpi, Sergio Gortani, 
R la Gasperi e Bruno Cappelletti. 

®Pliche: domani alle 19.20; martedì 
ki alle 15.10; giovedì 18 alle 12,20; 
(VeNerdì 19 alle 19. 


Bilbo 


&bbigliamento giovane. Oggi e 


domani siamo aperti. Via Cardue- 
ci 24. 


Acconciature 
Renata con Elena comunica la 
Tiapertura del salone Sabrina in 


Via San Francesco 52, Dal 16-12. Tel. 
N24370. 


Henry Lloyd 
% Sconto 15%. Da Sail Sistiana va: 
iS Sto assortimento di capi invernali 
© Prezzi vantaggiosi per tutto ìl mese 
209 cembre, Best Company sconto 
©, Marina Yachting e Sailor's scon- 
Sisto® e'tante altre occasioni. Sail 
la, Sistiana tel. 291074’ (com. 


Sail Sistiana 

è ‘Aperti oggi e domani, domenica 
21 e lunedì 22 dicembre. Sistiana. 
» 201074. 


Alpini: auguri natalizi 
Natale e Capodanno sono ormai 
Dresi ,, e come ogni anno il nostro 
i dente comm. prof. Egidio Furlan 
în Organizzato per sabato 20,c.m. in 
di Tistorante del centro la cena degli 
mifgri. Tra le altre autorità civili e 
deri, sarà ospite d'onore il presi- 
Lar nazionale Leonardo Caprioli. 
G Segreteria è aperta tutti i gioni 


Tel, 


seluso il sabato) dalle ore 19 alle 20 
Dote accettare le iscrizioni e quindi 
ci Tal regolare sul numero dei parte- 

Danti. L'invito è esteso non solo agli 
Sia a tutti gli amici degli alpini 
Ò cari, Il segretario vi avvisa che i 
dica 1987 vi attendono. Arrivederci 
& ‘Na. Le iscrizioni si accettano an- 
Che telefonicamente. 


+ Mercoledì 17 dicembre, alle 16.15, ‘ 


Diapositive da Lourdes 


Oggi alle 15.30, nella sala maggio- 

te del ricreatorio parrocchiale di 
Muggia (piazza della Repubblica 8), 
‘verranno presentate le diapositive e i 
film realizzati: dai coniugi Sergio e 
Giorgia Arnoldi durante il pellegri- 
Înaggio. del settembre scorso a Fatima 
e Lourdes. Non solo i partecipanti, 
‘ma quanti ‘desiderano ‘vederli sono 


vivamerite graditi. La proiezione è 


gratuita e aperta a tutti. 


Olivicoltori 


La Cooperativa agricola di Trie- 


ste, vista la scarsa raccolta di , 


olive, invita tutti gli olivicoltori inte- 
ressati alla spremitura delle olive, a 
presentarsi quanto prima al Frantoio 
sociale, terza Traversale Est-Zona In- 
dustriale Trieste (tel. 817325). 


La Falcone al Savola 


Organizzata dall’Associazione 
culturale: #Exploit», avrà. luogo 
‘mercoledì 17 dicembre, alle 18, all’H6- 


\ tel'Savoia Excelsior, la presentazione 


della silloge «Parole mie», della poe- 

tessa Iliana Falcone. Il sottofondo 

musicale è stato curato da Drago 

Lavrencic. Presenterà il volume e la 

serata Mario Pardini. Alcune liriche 

Saranno Tecitate da Ombretta Ter- 
ich. 


Amici dei funghi 
Il civico museo di storia naturale 
| ela sezione di Trieste del Gruppo 
Micologico Bresadola invitano soci e 
simpatizzanti alla riunione che si ter- 
rà domani, alle 20, nella sala dell’ora- 
torio di San Luca (via Forlanini, loca- 
lità Melara). Argomento della serata: 
«Conosciamo i funghi velenosi?» a 
cura di Claudio Barbo e Bruno Basez- 
zi. L'ingresso è libero. 


Italia-Urss 


L'Associazione Italia-Urss an- 

nuncia che il 18 dicembre riaprirà 
nella propria sede la mostra di arti- 
gianato russo con i nuovi arrivi di 
libri, giocattoli e dischi. La mostra 
rimarrà aperta fino al 23 dicembre in 
via Torrebianca 13. 


Libro, al Cca 


Domani, alle 18, al Circolo della 

stampa (Corso Italia 12), sarà pre- 
sentato il libro di racconti di Laura 
Marocco Wrigght intitolato «Gli echi 
del profondo silenzio». Parlerà il dott. 
Sergio Brossi. La manifestazione è 
organizzata dalla Società artistico 
letteraria. 


Italo-francese 


L'Associazione culturale italo- 

francese informa che domani alle 
18, nella sala del Consiglio della Ras, 
in piazza della Repubblica 2, il prof, 
M. Patrick Tacussel, dell'Istituto di 
“scienze sociali dell’Università di Tolo- 
sa, parlerà sul tema: «L'Imaginaire 
dans la vie quotidienne, change- 
ments, de valeurs de la societé fran- 
Gaise». 


Visita guidata. « 
Oggi, alle 11; visita guidata alla 
mostra «Haifa — tesori della terra 
e del mare», aperta nelle sale del 
capitano del museo del Castello di S. 
Giusto. 


Calzature Erika 


di via Carducci 12, comunica alla 

sua affezionata clientela che do- 
menica 14 c.m. il negozio rimarrà 
aperto, e, certa di far cosa gradita, 
oltre a praticare per l'intera giornata 
lo sconto del 10% su tutta la merce, vi 
farà trovare una gradita sorpresa! 
(Com. al com: dd. 10.12,86). 


Ora anche per Lui” 
Estetica applicata viso e capelli. 
È un'iniziativa dell'Istituto der- 
moestetico Fedele, via Cassa di Ri- 
sparmio 11, tel. 631901. 


Boutique Albarella 


La boutique Albarella di via Val- 

dirivo 40, vi propone gli ultimi 
arrivi per vestire un Natale e un 
Capodanno «scintillanti». 


«La mela» 


‘Aria di Natale alla Mela...! Trie- 
ste, via del Ponte, 4 (dietro la 
Portizza). 


Per la sera Jean Marie 


la boutique di via Imbriani 14, 

‘propone: abiti luccicanti, giacco- 
ni in raso, maglie scintillanti di 
strass, completi in lurex, con fantasti- 
‘che spille e bellissimi bijouxs da abbi- 
nare! 


La borsetta 
"Trieste - Via Cellini 3. Promozio- 
nale con sconti dal 20% al 40% su 
borse, scarpe e montoni. Com. eff. 


Medici. cattolici 


Oggi alle 10, nella Cappella ‘del. 

Seminario, sarà celebrata la mes- 
sa mensile per i medici triestini, che 
‘sono invitati a partecipare assieme ai 
familiari. 


Alcolisti -in-trattamento 


Gili alcolisti in trattamento (via 

'Coroneo:3, tel. 766665) hanno am- 
pliato il loro servizio di aiuto peri 
problemi dell’alcolismo. Oltre agli ap: 
‘puntamenti stabiliti (16-19, tranne il 
sabato e la domenica) il martedì e il 
‘venerdì dalle 17 alle 18 si svolgeranno 
delle riunioni didattico-informative. 
moltre tutti i martedì dalle 16 alle 17 
‘si terranno colloqui terapeutici fami- 
liari. Le sedute saranno condotte da 
operatori professionali-volontari e da 
alcolisti in trattamento. Per informa: 
zioni telefonare in sede. 


Operate al seno 


‘Per ogni esigenza il Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
‘Udine 6, tel: 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle 9 alle 12. 


Un pensionato con la minima ha 
perduto una bustina di plastica tra- 
sparente contenente una somma di 
denaro nella zona di piazza Garibal- 
di-viale d'Annunzio. All’onesto rinve- 
nitore ricompensa: di lire ‘100 mila. 
Telefonare al numero 573940 dalle 13 
alle 15. 


Suutio Mark 


II servizio 
di alcologia 


Dal servizio di alcologia 
dell’Usl n. 1 riceviamo: 

Apprendiamo dal «Piccolo» 
del 25 novembre che il «Bri 
tish medical journal of psy- 
chiatry» ha dedicato uno stu- 
dio all’esperienza psichiatrica 
italiana e in particolare a 
quella triestina. Contempora- 
neamente il «Lancet», nota 
rivista medica britannica, nel 
numero del 1.0 novembre ha 
pubblicato uno studio analo- 
go, apparentemente meno cri- 
tico,. sui servizi psichiatrici 
triestini. In ambedue le pub- 
blicazioni viene citata l'Unità 
di alcologia con i suoi quindi- 
ci posti letto, come facente 
parte della medesima orga- 
nizzazione. 

In realtà l’Unità di alcologia 
è un .servizio di medicina 
generale, aggregato per ora al 
‘primo reparto lungodegenti. 
Attua una cura medico-psico- 
sociale integrata dell’alcoli- 
smo (che non è come i più 
pensano una malattia psi- 
chiatrica) con tecniche della 
terapia di gruppo familiare. 

Riportiamo ciò non per 
prendere le distanze dai Cen- 
tri di salute mentale, a cui 
anzi ci legano rapporti di 
buon vicinato e di collabora- 
zione, ma per eliminare alme- 
no uno dei tanti ostacoli che 
l’alcolista incontra sulla stfa- 
da della cura: quello cioè di 
rivolgersi a una Unità alcolo- 
gica che essendo situata nel 
comprensorio di San Giovan- 
ni, spesso è a torto viene asso- 
ciata ai ricordi di costrizione e 
alienazione del vecchio ospe- 
dale psichiatrico. 

Dott. Claudio Poropat 


Pedagogia Steineriana 
Domani, alle 20, nella sede di via 
‘Trento 12 si terrà un incontro 

‘aperto a tutti sul tema: «Il bambino 

‘ovvero l'uomo. in divenire». 


Corso ‘di fotografia 


Il Circolo fotografico triestino or- 
‘ganizza anche quest'anno corsi di 


cultura fotografica suddivisi in corso 


basico e corso avanzato. Il corso basi- 
co, apetto a tutti, si articola su lezioni 
teoriche di un'ora ciascuna e su lezio- 
ni pratiche concernenti la tecnica 
della camera oscura. Le lezioni teori- 
che avranno inizio lunedì 26 gennaio 
e continueranno per tutti i lunedì 
successivi dalle 19 alle 20. Il corso 
avanzato di camera oscura (sviluppo 
e stampa b/n sviluppo e stampa a 
colori, sviluppo diapositive e tecniche 
speciali) inizierà nella terza settima- 
na. di febbraio e comprenderà 5 lezio- 
ni con orario 18-20, ogni giovedì. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi al 
Circolo fotografico, via Tigor 2, ogni 
‘martedì dalle 18 alle 20, oppure telefo- 
nare al numero 305348. 


24 ore su 24 


‘Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il ‘766666, 766667. 


Fedele anche per Lui 


Per il ruolo estetico dell’immagi- 

ne proponiamo; pulizia del viso 
(brufoli, punti neri), fifting cosmetolo- 
gico (tonificazione borse, doppiomen- 
to), capelli, rinfoltimento colore linea. 
E' un'iniziativa dell'Istituto Dermoe- 
stetico Fedele, via Cassa di Rispar- 
mio.11, tel. 631901. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


In questo spirito, con 
un'autentica «nossa 
antinflazione», la 
Cremcaffè comunica 
un'ottima notizia: il 
ribasso del 5% sul 
prezzo di tutte le sue 
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Miniature carsiche di Luciano Crivellari 


Donatori sangue e Aids 


Il presidente dell’Associa- 
zione donatori sangue di Trie- 
ste cì scrive: 

Il 6 dicembre è stata data 
notizia su «Il Piccolo» (pagina 
8), della circolare inviata dal- 
l'assessore regionale alla Sa- 
nità, dott. Gabriele Renzulli, 
alle Unità sanitarie locali in 
tema di «profilassi e sorve- 
glianza dell’Aids». 

Anche se l'articolo è stato 
redatto chiaramente, comun- 


Mancano 
insegnanti 
all’Irfop 


Scriviamo. questa lettera 
per segnalare il nostro stato 
di disagio provocato. dalla 
mancanza di alcuni insegnan- 
ti dell’Irfop di via Capitolina 
13. 

Le lezioni sono iniziate il 22 
settembre con la mancanza di 
quattro insegnanti (italiano, 
‘amministrazione del persona- 
le, stenografia e calcolo). L’u- 
nica giustificazione che ci è 
stata data è: «Arriveranno a 
giorni»... E sono passati tre 
mesi! 

Questa mancanza porta 
non solo un ritardo delle lezio- 
ni che finirebbero nei mesi di 
giugno-luglio, ma anche delle 
lacune professionali non am- 
missibili per questo tipo di 
lavoro! 

La nostra manifestazione di 
protesta si è attuata con lo 
sciopero generale dei corsi, 
nei giorni 9, 10 e 11 dicembre e 
continuerà fino all’arrivo 
degli insegnanti. 

Il problema non è soltanto 
l'assenza dei docenti, ma an- 
che il fatto che le ore mancan- 
ti verranno riversate sulle va- 
canze natalizie, eliminandole. 

Oltre a ciò si è aggiunto il 
problema del recupero delle 
ore nel mese. di giugno o lu- 
glio: Come tutti, abbiamo di- 
ritto anche noi di festeggiare 
il giorno di Natale e il Capo- 
danno; non vediamo perché 
dovremmo essere gli unici 
studenti ad andare a scuola! 

Non vi sembra giusto che 
facciamo valere i nostri dirit- 
ti? Il nostro orario normale 
comunque varierà, facendo 
lezione o il sabato o di pome- 
riggio per recuperare quelle 
50-60 ore perse. 

Gli allievi dell’Irfop 


Proffimamente, 
non prossimamente 


Per un eccesso di zelo del 
Teparto correzione, è stato 
cambiato il titolo — a dire il 
vero originale — del program- 
ma «Proffimamente non 
stop», che andrà in onda da 
gennaio su Raiuno con la par- 
tecipazione della «Witz Or- 
chestra» di Trieste. 


Sì raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio. 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


un ottimo caffè e un’ottima notizia 
Cremcafféè ribassa i suoi prezzi 
I due grandi punti 
eg, 


{ima anche i prezzi 
più convenienti. 


prestigiose miscele. 

Un gesto di simpatia 
verso il pubblico, 

che da tanti anni 
Ticonosce nelle 

miscele Cremcaffè una 
garanzia di vera qualità. 


Oltre che nella degustazione 
di piazza Goldoni, il Cremcafiè si 
trova in tutti i migliori bar, 

negozi e supermercati. 


que qualche passo può inge- 
nerare perplessità o errate 
interpretazioni nei lettori non 
tecnici, per cui il consiglio 
direttivo dell’Associazione 
donatori di sangue desidera 
precisare che i donatori di 
sangue non possono essere in 
alcun modo confusi o acco- 
munati ai gruppi a rischio fino 
a oggi chiamati in causa per 
l'Aids. 

Inoltre si coglie l’opportuni- 
tà per ricordare che l’Associa- 
zione donatori di sangue delle 
altre province della regione, 
da quasi due anni segue l’evo- 
luzione dell’affezione e dà sia 
«ad personam», in modo ca- 
pillare, sia diffusamente, tra- 
‘mite il proprio giornale socia- 
le, indicazioni e notizie .sul- 
l'Aids (non ultima e non meno 
importante quella relativa al- 
l'impossibilità di contagio per 
coloro che donano sangue, 
poiché i materiali da prelievo 
sia per i salassi sia per gli 
esami di routine sono monou- 
so, quindi vanno distrutti do- 
po essere stati usati una 
volta). 

Il problema degli emoderi- 
vati (Globuline antiemofili- 
che A e B, Fibrinogeno, Albu- 
mina) è particolarmente scot- 
tante perché gran parte di 
questi viene importata dall’e- 
stero con notevoli implicazio- 
ni negative non soltanto dal 
punto di vista economico, ma 
anche igienistico. Essendo 
prodotti umani, prima della 
lavorazione e della liofilizza- 
zione, la materia bruta e for- 
mata da pool (insieme) di mi- 
gliaia di litri di plasma raccol- 
ti nei più svariati Paesi, dove, 
molto spesso, le norme igieni- 
stiche sono, a dir poco, super- 
ficiali e le persone che vengo- 
no sottoposte a salasso non 
sono donatori, volontari e sa- 
ni come lo sono i nostri, ma 
datori, quindi retribuiti. 

Va da sè che, essendo in 
gioco delle quantità di dena- 
ro, gli interessati, per avere un 
guadagno, possono sottacere 
al prelevatore qualsiasi “di- 
sturbo fisico o qualsiasi affe- 
zione pregressa o attuale che 
possa in qualche modo bloc- 
care il prelievo e quindi il 
pagamento. Da ciò la possibi- 
lità che unità di sangue rac- 
colte in siffatte condizioni 
‘contengano virus che inquini- 
no tutto il pool di plasma di 
partenza da cui scaturiranno 
centinaia e centinaia di fla- 
concini di emoderivati. Inevi- 
tabile l'infezione, a valle, del 
ricevente. 

Ecco come la nostra conti- 
nua propaganda al dono del 
sangue si fa sempre più attua- 
le, utile e previdente. E pro- 
prio in questi frangenti che ci 
sentiamo rivalutati, perché il 
controllo locale delle unità 
raccolte e anche il controllo 
del plasma raccolto o racco- 
glibile nelle nostre terre può 
essere garanzia di blocco non 
soltanto dell’Aids, ma di tan- 
te altre forme virali trasmissi- 
bili con il sangue e i duoi 
derivati. 

Dott. Ennio Furlani 


Miniature carsiche di Luciano Crivellari nella galleria d’arte «Al 
bastione». Puntando verso il futuro, talvolta è possibile, se le circostanze 
sono favorevoli e se la sorte è propizia, che gli uomini abbiano uno scopo 
unico, accomunante volontà plurime. Ma se si guarda indietro, ciascuno 
è geloso custode del proprio passato. Sembra a me che questi preziosi 
paesaggi di Crivellari siano, ognuno per conto proprio, difensori di un 
remotissimo passato incomunicabile agli altri. Qui è il loro arcano. 

Im essi la natura compone, una volta per sempre, un armonioso 
insieme di cose immutabili che non subiranno varianti o ripetizioni. Il 
mare è un lago tranquillo, le onde cristallizzate alla luce del tramonto 0, 
meglio ancora, al chiarore lunare. La neve si dispone a chiazze lasciando 
allo scoperto la terra che ha il medesimo colore delle foglie rimaste 
appese agli alberi. I profili delle colline, confluenti verso il centro, 
racchiudono una sorta di giardino. L'incantesimo aumenta nel vero 
giardino di piante nostrane ed esotiche. 

La singolarità dei soggetti viene accentuata dai prelievi stilistici ogni 
volta diversi. I nomi che sovvengono subito sono Stracca e Grubissa. 
Peraltro è dato di risalire a precedenti inconsapevoli, fino a Friedrich da 
‘una parte e a Generalié dall’altra. Le vie del passato sì intrecciano in un 
fitto labirinto. Per non perdersi, Crivellari resta fedele alla sua tecnica 
precisa e un poco meccanica di miniaturista: colori vivaci, lacche 
variopinte distese su campiture piatte a contorni netti e ben modulati, 
‘oppure disposte in costellazioni di minuscole macchie, quasi uguali fra di 


loro. 


Avvicinandosi a un dipinto, ci si sente indiscreti. Ogni quadro è un 
mondo perfetto. Noi, che lo confrontiamo ad altri quadri, siamo di 


troppo. 


Severa e triste la pittura di Tigelli 


Roberto Tigelli alla galleria Banelli: Una favilla della vecchia Trieste 
cosmopolita — il cognome intero, Tigelli Tichtl de Tutzingen, risuona di 
assonanze come il verso nibelungico — aveva incendiato le sinfonie 
surreali e fantascientifiche nella sua gioventù. Di quelle fiammate non è 
rimasto sui dipinti attuali che l’incandescenza di una sbarra perfetta- 
‘mente cilindrica, ostinato perdurare della luce e del calore, disposta a 
‘marcare l'orizzonte di tutti i quadri. Il rimanente non è più fantasia, nonè 
più l’esuberante disperazione riversata nei cieli dissacratori inarcati dal 


superuomo. 


Tigelli ha stretto i denti e si è appellato alla realtà storica della 
pittura di ieri. Ha ripercorso a ritroso la sua biografia d’artista. Dietro a 
quanto aveva appreso da Miela Reina e Dino Predonzani al nostro 
Istituto d’arte e da Bruno Saetti e Carmelo Zotti all'Accademia di 
Venezia ha scoperto la lezione di Wols e ne ha fatto tutt'uno col suo 
istinto incoercibile di pittore abilissimo e immediato. La volta che si 
incurva sugli sfondi o i chiarori spazialisti che irrompono in avanti, rotti 
dalla sprofondante cascata di relitti organici al centro, hanno un 
significato unicamente pittorico. Pittura severa e triste, affannosa 
ricerca di un ordine mentale nel disordine quotidiano dei sentimenti e 


delle cose. 


Bestioline di specie.indefinita, proliferanti per autoriproduzione, e 
microscopici vegetali, conviventi in processi simbiotici, crescono intorno 
all’inutile razionalità della sbarra orizzontale e diramano protuberanze 
verso gli interstizi degli sfondi sfumati su irregolari tappezzerie gialle, 


Tosse, azzurre. 


La grafia, convulsa ed elegante, è fatta di colore. «Un colore — scrive 
Enzo Santese nella monografia presentata in questa mostra personale — 
che schizza sulla tela in accenni di figurazione, brandelli di immagini 
subito sottratte allo sguardo e destinate a riprecipitare nel colore. Qui la 
‘pittura diventa modo di esprimere una realtà che, equidistante dall’espe- 
rienza e.dalla meditazione, è prodotta da un’enfasi che preme sulla parte 
visionaria dell’immaginazione, quasi che la realtà stessa sia una forma 
dispersiva e slegata che si salda soltanto nella mente dell'autore». 

Male per noi, ma questa è la realtà. Esperienza dispersiva e slegata 
che provvisoriamente si salda soltanto nella mente di chi E DES: 


Mostre d’arte 


Galleria Mileantoni 


È Via Malcanton 14/A 
ONDINA BRUNETTI 
Ceramica d’arte 


dal 14 dicembre al 3 gennaio | 


Oggetti - Complementi 
d’arredo - Bijouterie 
Inaugurazione oggi alle ore 11 


ln | | a n cn pf] 
Studio Ferfoglia 


Aperto 17-18.30 
Via Mazzini 30/IV 
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Galleria Banelli 


‘Via Banelli 10 (Servola) 
MIRKO BASALDELLA 


{o |a on n a fa n nn | n] 


Il Rinoceronte 
FRANCO DUGO 


(///, 


L'OFFERTA È VALIDA 
PER LE VETTURE 
. DISPONIBILI E 
NON È CUMULABILE 
CON ALTRE 
INIZIATIVE IN CORSO 


Negrisin a Muggia 


Giovedì 18 dicembre, alle ore 18, 
nelle sale della Casa veneta di 
calle Oberdan 14, a Muggia, si 
‘aprirà la personale del pittore Giu- 
seppe Negrisin, dedicata al tema 
«El pescado»: chine colorate sul 
tema del mare e dei pesci. 


DOSNcNc0Nc0nNON0c0ADDONO 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
UGO CARÀ 
0D0DON0OON0000000000SnA 


Sterling Europea 
V. Martiri della Libertà 13/A 
«Due maestri a confronto» 
FREDY LAPENNA 
PAOLO MORANDO 
fino al 20 dicembre 
Orario: Domenica 10-13 
Feriali 10-12, 16-20 


COTTA 


«Cornucopia» 


di Giuliano Mauri 


«Cornucopia» di Giuliano Mauri 
allo Studio d'arte Bassanese. Il 
visitatore entra nella grande stan- 
za bianca della galleria e si trova 
all’interno di uno sbarramento di 
guardiani che custodiscono il cuo- 
re dell’installazione: una cornuco- 
pia grande e generosa adagiata sul 
pavimento di una stanza apparta- 
ta. La cornucopia è pronta a pro- 
fondere i tesori dell’immaginazio- 
ne a chi possiede la curiosità 
paziente per dipanare il sottile 
tessuto di segni tracciato dall’arti- 
sta lombardo. In tal caso i guardia- 
ni si trasformano nelle guide fidate 
di un percorso felice. 

Guardiani e cornucopia sono 
delle «macchine lignee, ottenute 
con espedienti tecnici elementari, 
rami legati insieme alle estremità 
con semplici intrecci» (Mauri). So- 
no strutture spoglie ed essenziali, 
che impegnano la sensibilità del- 
l'osservatore per l'impiego inatte- 
so e disadorno del materiale natu- 
rale, con cui l'artista rinserra il 
rapporto tra la propria fisicità e 
quella dell’opera. I rami degli albe- 
ri e degli arbusti mantengono la 
loro forma originaria: sono delle 
‘potature che potranno poi ritorna- 
re alla campagna per essere impie- 
gate nei lavori dei contadini. Mau- 
ri non interviene sulla loro «legni- 
tà», non trasforma la materia in 
‘un’immagine artificiale. 

Attraverso l’uso degli intrecci 
l'artista compone delle forme che 
catturano delicatamente lo spazio, 
in un equilibrio armonico tra l’ispi- 
razione agli interventi semplici e 
antichi del lavoro manuale e la 
tensione verso una costruzione 
complessa e fortemente elaborata 
come un'architettura. 

Dalla metà degli anni Settanta, 
Mauri lavora con i materiali pove- 
ri, con azioni e interventi che con- 
giungono l'interesse per il signifi- 
cato del segno alla ricerca della 
funzione poetica ed esemplificatri- 
ce dell’arte. L'artista ha inventato 
talvolta grandi installazioni in cui 
i materiali interagivano con l'am- 
biente naturale. L'appartenenza 
dell'opera alla natura ne determi- 
na implicitamente la transitorietà: 
dopo aver esercitato il suo stimolo. 
visivo, l’opera cessa di esistere co- 
me una diga travolta dall’impeto 
della corrente. O si modifica con il 
passare delle stagioni, riassorbita 
dal ciclo naturale. Ma nel momen- 
to in cui il progetto dell’artista si 
materializza nella concretezza vi- 
siva dell’intervento, nel momento 
del transito da materiale ligneo a 
forma strutturata, l’installazione 
si fa teatro, coinvolgendo al suo 
interno lo spettatore. 

Nelle opere come «Il gioco dell’o- 
ca», percorso di legni e tele, o come 
«L’azione del fiume lodigiano», in 
cui l'atto dell’artista era affidato 
allo scorrere dell’acqua, Mauri as- 
segnava alle forme il compito di 
svolgere un’azione apparentemen- 
te effimera ma destinata a durare 
nella coscienza di chi vi parteci- 
pava. 

Nell'opera progettata ed esegui- 
ta per la galleria triestina, le difese 
tenaci dei guardiani della «Cornu- 
copia» sono rivolte contro l’artifi- 
cialità del paesaggio, reso irricono- 
scibile dagli interventi violenti e 
dal consumo indifferente, che ci 
allontana dalla sua percezione più 
Viva e sensibile. Ma sono rivolte 
anche contro l’artificialità delle 
‘opere, che perdono spesso il lega- 
me con ciò che le genera, galleg- 
giando in una dimensione astratta 
e alienata. I diaframmi deformanti 
vanno abbattuti o aggirati come 
ostacoli pericolosi all’immagina- 
zione dell’artista. Ifasci di segni sì 
muovono allora liberamente nello 
spazio, dove affermano una com- 
penetrazione organica tra uomo, 
opera e ambiente. Li 


VI 


5 MILIONI 

SENZA INTERESSI 
SUL PREZZO 
D'ACQUISTO DI 


QUALUNQUE 
MODELLO FIAT. 
SOLO DA PLAHUTA, 
IN 12 COMODE 
RATE DA LIRE 416.650. 


FINO AL 31 GENNAIO 1987 


PLAHUTA 


TRIESTE 
VIALE MIRAMARE, 19 
TEL. (040) 41.70.00 
VIA FLAVIA, 104 
TEL. (040) 82.72.31 
TEL. (040) 81.32.42 
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È IL PICCOLO 


Domenica; 


14- dicembre -1986-- 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIENTRATA LA PREVISTA ASTENSIONE SERALE DOPO UN INCONTRO 


RICORDATO QUEL LONTANO 1961 


Martedì bus difficili Perché Amnesty? 


ma solo in mattinata 


Doveva essere, martedì, 
una giornata critica per il tra- 
sporto pubblico locale a Trie- 
ste: oltre allo sciopero nazio- 
nale proclamato per la prima 
mattina da Cisl e Uil, a sera 
erano in programma altre 
quattro ore di astensione dal 
lavoro degli autisti dell’Act, 
dalle 17.30 alle 21.30, per un’a- 
gitazione di protesta dei sin- 
dacati confederali contro le 
critiche condizioni di viabilità 
in città. Questo secondo scio- 
pero, di carattere locale, è:sta- 
to invece sospeso, dopo che le 
organizzazioni sindacali han- 
no avuto ieri mattina un co- 
struttivo incontro con l’asses- 
sore comunale al traffico, Lu- 
cio Vattovani, presente il pre- 
sidente dell’Act, Paolo de Ga- 
vardo. 

Resta, invece, confermata, 
per ora; l'agitazione naziona- 
lè, indetta da Cisl e Uil (non 
‘anche dalla Cgil) a sostegno 
del diritto della categoria a 
conservare l’attuale sistema 
pensionistico minacciato dal- 
la riforma previdenziale. Per- 
tanto ci saranno comunque 
disagi, anche se più limitati, 
per gli utenti: niente bus (0 
comunque servizio molto pre- 
cario); infatti dalla prima 
mattina fino alle 9, quando è 
previsto che tutti i mezzi pub- 
blici raggiungano i rispettivi 
capolinea. 

E da tempo che i sindacati 
locali protestano contro il Co- 
mune per i mancati interventi 
sulla viabilità urbana, che è 
sempre più caotica e compor- 
ta difficili condizioni di lavoro 
per gli autisti dei bus dell’Act. 
La nuova giunta comunale, 
che vede ora preposto al servi- 
zio del traffico l’assessore Vat- 
tovani, si dice pronta ad af- 
frontare con provvedimenti 
concreti la questione. Di que- 
sto impegno, e della disponi- 
bilità dell'amministrazione 
comunale a confronti periodi- 
ci con i sindacati sulle speri- 
mentazioni di soluzioni inno- 
vative nel campo del traffico 
che il Comune avvierà, le 
organizzazioni sindacali han- 
no ieri preso atto concedendo 
la sospensione dello sciopero 
serale già proclamato per 
martedì. 

L'assessore Vattovani ha ri- 
badito che è intenzione della 
giunta ristrutturare la viabili- 
tà cittadina in conformità alle 
esigenze derivanti dal nuovo 
piano bus; ad intervenire 
prioritariamente per scioglie- 
re il «nodo» di via Raffineria 
(con l’istituzione del senso 
unico in via Pascoli); a predi- 
sporre comunque entro aprile. 
indicazioni sui parcheggi alla 
luce dello studio commissio- 


OGGI 
E DOMANI 


APERTO 


DAL GIORNO ALLA NOTTE 


ZERIAL 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 


nato al prof. Maternini, e dal 
quale dovrebbe derivare la 
predisposizione di parcheggi 
per un minimo di tremila po- 
sti macchina. Per quanto ri- 
guarda in particolare il «no- 
do» di via Raffineria, verrà 
sperimentata, anche se non 
prevista dal piano Camus, la 
corsia riservata ai mezzi pub- 
blici nel tratto viale d’Annun- 
zio, piazza Garibaldi, come 
richiesto dai sindacati. 


Vattovani si è anche impe- 
gnato a portare in giunta la 
delibera relativa al concorso 
di idee per la realizzazione del 
ponte sul Canale, quale primo 
approccio a questa controver- 
sa questione, dopo che i sin- 
dacati hanno comunque di- 
chiarato la loro contrarietà a 
una soluzione provvisoria 
senza ponte, che comporte- 
rebbe a loro avviso. un mag- 
gior intasamento della circo- 
lazione lungo via Roma. Altro 
elemento considerato nel cor- 
so dell’incontro è stato il 
potenziamento dell'organico 
dei vigili urbani, per adibire 
gli stessi alla vigilanza delle 
strade. 


E stata altresì confermata 
dal Comune la volontà di pri- 
vilegiare, come richiesto an- 
cora una volta nell'occasione 
dal presidente dell’Act de Ga- 
vardo, il trasporto pubblico 
su quello privato. De Gavardo 
ha infatti messo il comune 
sull’avviso che, in mancanza 
dei necessari interventi sul 
traffico, l'Azienda trasporti 
non sarà più in grado di 
garantire un' servizio ai livelli 
attuali. 


B. U. 


L'arte della Lupieri 
Ricordo 25 anni dopo 


Domani alle 18 in via Palestrina 6, nell’ tinta degli 
incontri culturali alla «Basiliadis» a cura di Liliana 
Ulessi, il prof. Giulio Montenero terrà una conversazione 
su «L'arte di Maria Lupieri». Sulla pittrice triestina, 
spentasi a Roma 25 anni fa e della cui opera si sono 
occupati, tra gli altri, Eugenio Montale, Carlo Levi, Gillo 
Dorfles e Renato Guttuso, si intratterrà brevemente 
anche la dott. Laura Safred, commentando alcune delle 
prove più significative con l’ausilio di diapositive; infine 
l'attrice Lidia Lagonegro, attualmente impegnata al 
Cristallo nella novità di Topol «Un'ora d’amore», leggerà 
alcune pagine di Maria Lupieri, narratrice e poetessa. 

(Nella foto: Giardino pubblico, un disegno a china 
eseguito dall'artista a metà degli anni ’50, ora di proprié- 
tà della Galleria d’arte moderna Revoltella). 


11 10 dicembre del 1948 veni- 
va formulata la Dichiarazione 
universale dei diritti dell’uo- 
mo. Tredici:anni dopo nasce- 
va Amnesty International. 

Oggi la pena di morte è 
ancora in vigore in ben 129 
paesi. Nel 1984 i dati ufficiali 
danno per eseguite 2.068 con- 
danne a morte. Nel 1985 la 
tortura è stata applicata in 33 
paesi. E si potrebbe continua- 
te, purtroppo. C'è ancora mol- 
to da fare sul fronte dei diritti 
umani. 

Mercoledì scorso, il Circolo 
ufficiali ha ospitato il gruppo 
triestino di Amnesty Interna- 
tional che con una conferenza 
ha voluto ricordare l’anniver- 
sario della prima Dichiarazio- 
ne dei diritti umani. 

Dal ’61 a oggi Amnesty In- 
ternational ha preso in consi- 
derazione 28 mila casi di rico- 
nosciuti o presunti prigionieri 
di opinione. Si è trattato sem- 
pre di persone incarcerate so- 
lo per le loro idee o per le loro 
origini, Mai perché avessero 
fatto uso della violenza. Ed è 
questa la discriminante, che 
regola l’attività del movimen- 
to: contro la pena di morte, 
contro la tortura, per la liber- 
tà di opinione e l’uguaglianza 
sempre; per la difesa di tutti 
gli individui, purché non 
implicati in azioni di violenza. 

Dopo una breve presenta- 
zione di Giuliano Prandini, 
responsabile della sezione 
triestina di Amnesty Interna- 
tional, la situazione mondiale 
che ancora vede costante- 
mente violati i fondamentali 
diritti. della ‘persona è stata 
delineata da Edoardo Cupolo, 
dell'esecutivo nazionale. 


Suicidio al telefono 


Suicidio «in diretta» sul filo del telefono. Un giovane 
uomo, Ermanno Stossi, di 28 anni, abitante in via Forlanini 
143, assistito dal centro d’igiene mentale di Barcola, si è 
sparato un colpo di pistola alla tempia mentre stava parlando 
al telefono, all’una di notte, conuna sua amica. La deflagrazio- 
ne è stata udita perfettamente dalla giovane donna che si 
trovava all’altro capo del telefono, la quale invano ha urlato 
più volte «pronto, pronto» nel microfono. Nessuna risposta: 
selo un agghiacciante silenzio. 


La povera ragazza, disperata, ha subito formato il numero 
corrispondente allo psichiatra che seguiva lo Stossi e gli ha 
raccontato ciò che era accaduto. Quindi la giovane donna, che 
era in possesso delle chiavi di casa:del suo amico, assieme al 
medico, si è recata in via Forlanini. Entrambi hanno aperto 
l’uscio e sono entrati nell’alloggio. Le luci erano accese: sul 
letto, in una pozza di sangue, era disteso il giovane con un foro 
nella tempia destra; stava rantolando. In mano stringeva un 
revolver a tamburo con cinque pallottole. 


Immediatamente è stato richiesto l'intervento della Croce 
Rossa ed è stata anche avvertita la polizia. L'uomo, trasporta- 
to all'ospedale di Cattinara, è morto al centro di rianimazione 
dopo mezz'ora dal ricovero. 


Imprenditore rapinato 


Un noto imprenditore edile triestino, Renato Rostirolla, 
titolare dell’omonima impresa di costruzioni, è rimasto vitti- 
ma di una rapina avvenuta di sera nella rimessa in via 
Annunziata 6, dove si era recato per prendere la macchina. 
Erano circa le 22 quando, dopo essersi a lungo soffermato 
negli uffici per completare alcuni lavori, il professionista 
aveva deciso di tornare nella sua casa di via Commerciale. 
Spente le luci dell’ufficio era entrato in garage per salire sulla 
propria «A 112». A questo punto è stato aggredito alle spalle 
da uno sconosciuto che gli ha vibrato un forte colpo alla testa, 
facendolo stramazzare al suolo GENCS è rimasto per una decina 


|-di. minuti privo di sensi. % È Ù par Ì 
Il malvivente, nel frattemno! Seli ha tolto dalla tasca 


posteriore dei pantaloni il portafogli contenente la somma di 
circa mezzo milione di lire ed è scappato prendendo anche la 
borsa di cuoio nero che il professionista aveva in mano e che 
conteneva soltanto documenti e carte di lavoro. Un'inquilino 
dello stabile si è accorto di:ciò che era accaduto‘e ha chiamato 
subito la polizia. Gli agenti, intervenuti sul posto, hanno 
rinvenuto nella vettura dell’impresario edile un guanto nero 
di lana, certamente abbandonato dal rapinatore. Sono in 
corso indagini da parte della squadra Mobile. 


70067 


e buoni affari con 


70029, 
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il più vasto assortimento di MONTONI 
ed abbigliamento in pelle a 


# PREZZI ECCEZIONALI! 


USS 
..@ gli abiti per le feste da (ei Moda in via Udine 30 
ebegiio uomo-donna a prezzi di assoluto confronto! Aia 


DOMENICA E LUNEDÌ APERTO. 


v$L 


C'è tanto da fare 
sui diritti umani 


I giornali ne parlano quoti- 
dianamente, le idee di molti, a 
livello individuale o di orga- 


nizzazione, Vanno verso. una» 


civiltà che possa, a pieno tito- 
lo, chiamarsi tale ma le ingiu- 
stizie sono ancora: troppe. 

Il Sudafrica che con.il triste 
fenomeno dell'apartheid. ri- 
mane l’unico stato africano.a 
istituzionalizzare la discrimi- 
nazione razziale è stato citato 
dal relatore come esempio pa- 
lesemente negativo. 

Dal giugno scorso-a:oggi lo 
‘Stato di emergenza dichiarato 
da quel governo — ha detto 
ancora Edoardo Cupolo — ha 
causato l’arresto di oltre 20 
mila persone, spesso incace- 
Tate in assenza di accuse pre- 
cise e non processate. Di que- 
sti, circa 4 mila sono giovani 
al di sotto dei 18 anni, detenu- 
ti tuttavia in carceri comuni. 
Ma le cifre ufficiali parlano di 
«soli» 275 studenti. 

Da più di vent'anni Amne- 


sty international (che adesso : 


può contare sull'appoggio di 
più di 500 mila soci) svolge 
attività di sensibilizzazione, 
informazione, pressione. 


Vi. Va. 


Commemorazione 
al poligono 
di Opicina 

Oggi alle 15 al poligono di 
Opicina si terrà una solenne 
‘commemorazione dei condan- 
nati a morte del Tribunale 
speciale fascista, Pino Toma- 
zic, Vittorio Bobek, Giovanni 
Ivancic, Simone Kos e Gio- 
vanni Vadnal. 


IMPEGNO DI LOCCHI E DI CERVESI SUI PROBLEMI DEL SETTORE 


Provincia: nell'edilizia 
ci vuole coordinamento 


La necessità di realizzare 
un'efficace azione di coordi- 
namento tra tutte le realtà 
‘operanti e in qualche modo 
interessate nell’edilizia è 
emersa-in termini assoluta- 
mente indilazionali nel corso 
dell’incontro svoltosi a Palaz- 
zo -Galatti sui problemi del 
settore. L'iniziativa è stata 
‘presa dalla Provincia in segui- 
to a un incontro intercorso 
conirappresentanti sindacali 
preoccupati per la grave si- 
tuazione di stasi nel settore e 
della sempre più- massiccia 
presenza a Trieste di operato 


ri proveniente da altre provin. 


‘ce; ‘Alla riunione, coordinata 
dal presidente della Provincia 
Dario.Locchi e dal vicepresi- 
dente e assessore ai Lavori 
pubblici ing. Giovanni Cerve- 
si, hanno partecipato gli as- 
sessori ai Lavori pubblici dei 
Comuni di Duino Aurisina e 
San Dorligo, una delegazione 
sindacale, una del Collegio 


, dei costruttori guidata dal 


presidente Savino, 


Nell’ampia e minuziosa pa- 
noramica dei problemi che in: 
vestono l’edilizia è stata svol: 
ta un'approfondita analisi 
della capacità di ogni iînterlo: 
cutore di dare. contributi e 
Tisposte conerete sotto‘il pro: 
filo tecnico, amministrativo é 
delle singole :potenzialità di 
enti locali, imprese edili, orga: 
nizzazioni sindacali, alle esi- 


.genze più immediate. dell’a- 


sfittico comparto, 


In questo quadro, particola- 
Te attenzione è stata dedicata 
‘a individuare una biù precisa 
e più funzionale definizione 


| del'collegamento Si 


TREVI. 
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per un'azienda antica,‘ ‘° 


Fuaosa 


arte i9n inn 
“eri 


ttica 


TRIESTESS VIA MAZZINI: Se S S MELE 69094:| 


LA = 


Le migliori lenti e montature 


nazionali ed estere. 


“GAUEO 


ui 


alta tecnologia. della vista È) 


mente intercorre nei rapporti, 
tra ente pubblico, ente ;con- 


cessionario (quale può essere: 


l’Italstat, per fare un esempio. 
di attualità, è stato, sottoli 
neato), imprese locali e mano 
d'opera locale, 

Delineato con maggior 
chiarezza questo quadro, nel 
corso della riunione è stato 
convenuto che solo attraverso 
‘un costante collegamento tra 
tutte le realtà. presenti nel 
settore edile e gli enti pubblici 
è possibile individuare strate- 
gie concrete. e, funzionali ad 


alleviare la pressione che pal 
ticolarmente; a ‘Trieste EIRVA 


3 sul comparton» 


«Da parte. dell’ ‘amministra! 
zione; provinciale, sottolinea! 
«to che. per quanto le.competé 
da due anni almeno considera 
con particolare attenzione 
l’offerte di imprenditoria, mal 
no d’opera, materiali locali, è 
stata ribadita la disponibilità 
di attuare il massimo sforzo 
affinché queste componenti 
trovino ampia considerazioné 
nelle scelte che la Provincia è 
chiamata a fare, 


Provincia e teatri 
Un dialogo riaperto 


L'intenzione della Provincia di riprendere il dialogo con 
istituzioni teatrali della città è stata formalizzata con una serié 
di incontri .articolatisi nell'arco di due, giornate di lavoro C 
svoltisi a Palazzo; Galatti tra il presidente dell’amministrazione 
provinciale Dario, Locchi, l’assessore.alla cultura. prof. Zorko 
Harej e i rappresentanti del Teatro Verdi sovrintendente De 
Ferra e direttore. Gilleri; del Teatro stabile. di. prosa ce 
Friuli-Venezia Giulia, presidente Zenati ‘e direttore d’Osmo; del 
Teatro sloveno, presidente Samsa, direttore Kosuta, del Teatra 
popolare. .La. Contrada, Bobbio.e.-Milanese. % | 

Sentiti e valutati i maggiori problemi che gravano sull’attij 
vità teatrale e sul suo futuro quali sono stati rappresentati 
dagli èsponenti ‘degli enti citati, .il. presidente Locchi ha 
manifestato la volontà della Provincia di pensare e di realizzare 
in uno spirito di piena collaborazione edi sintonia-operativa 
delle iniziative capaci da un lato di sostenere l’attività teatrale 
e dall’altro di divulgare conoscenza e cultura stimolando 
l'approccio allo spettacolo da palcoscenico in particolare tra le 
giovani generazioni. In questo quadro — ha detto Locchi — la 
Provincia è particolarmente disponibile a stabilire degli inter: 
venti che supportino iniziative mirate al coinvolgimento del 
mondo della scuola sulla proposta. culturale che. dal teatro 
sempre emerge, tra l’altro spesso in toni Augpestivi e volentieri, 


oltreché facilmente.;assimilabì 
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PRESENTATI AL COMUNE GLI ESECUTIVI DEI PROGETTI FIO SUI QUATTRO CONTENITORI CULTURALI DI CITTAVECCHIA 


rieste si risco 


pre più 


bella 


Sul finanziamento richiesto di quindici miliardi il ministero deciderà tra un mese circa, intanto però tutto è pronto per avviare i lavori 


- triestini, sia per scopi turistici. 


‘ în secondo luogo perché è stata meglio specificata la 


: Comune il piano esecutivo con l’elencazione minuziosa 


a settori. dell’industri 


“ che Trieste— per una sorta di incomprensibile senso di 


._ Trieste non è ricca di antichità romane/come l'oggi 


ta perché sono già ‘stati respinti due volte da Roma. 


avviare la ristrutturazione di tutte le altre istituzioni 


DI 


La rinascita del centro storico di Trieste passa 
attraverso i progetti Fio sui quattro grandi «conte! 

culturali». Castello‘di San Giusto, Civico Museo di storia 
e arte con l'Orto lapidario, chiesa dei Santi Sebastiano e 
Rocco con il vicino Palazzo Leo e, infine, Palazzo Eisner 
Civrani costituiscono l’ossatura di un ampio programma 
di recupero di Cittavecchia (nel quale si inserisce anche 
la recente proposta di. «ricostruzione» della zona tra 
l'Arco di Riccardo e via di Cavana, formulata dal Ciet, 
Consorzio imprese. edili triestine) necessario sia per i 


Nonostante la sua sabiana scontrosità, Trieste infatti 
ha tutti i numeri per diventare un polo di attrazione per 
‘un turismo intelligente se soltanto sarà capace di esibire 
il suo patrimonio d'arte e di storia. Patrimonio ricco non 
soltanto per i simboli delle sue fortune emporiali (il 
neo-classico, le raccolte d’arte dell'Ottocento e del Nove- 
cento), ma anche per i resti del suo passato più lontano 


inferiorità — ‘ha lasciato cadere nel degrado. Certo , 


‘minuscola ‘Aquileia, o medievali come le città umbre, 
però queste l’odierne testimonianze ci sono e possono 
essere recuperate onde consentire, anche visivamente, di 
conoscere in modo completo la storia di questa città, più 
antica di Roma. 

Questa, in sintesi, la filosofia che presiede ai progetti 
Fio i quali, com'è noto, hanno avuto una storia travaglia- 


Ma è bene ricordare in che cosa consistono i progetti 
Fio (Fondo investimenti occupazione). Essi sono nati nel 
1982 a opera del Ministero dei beni culturali con lo scopo 
di stimolare l'occupazione realizzando grandi opere di 
tutelà ambientale e di recupero del patrimonio storico. 
Recupero però condizionato a una «ricaduta» di caratte- 
re econorhico, al suo utilizzo cioè — per esempio — come 
richiamo turistico. o 

I primi due tentativi di ottenere questi finanziamenti 
sono andati ‘a monte per ragioni di carattere tecnico- 
burocratico, dovute soprattutto alla poca chiarezza delle 
norme emanata in merito dal Ministero, il terzo, che sta 
seguendo il suo iter; ‘ha più possibilità di spuntarla. 

.In primo luogo perché nella legge finanziaria gli stan- 
ziamenti peri progetti Fio dovrebbero essere aumentati, 


Questione della ricaduta economica e, in terzo luogo, 
perché già nell’85 il precedente progetto aveva ottenuto 
assicurazioni sia dal ministero ‘per i beni culturali, 
Antonino Gullotti, sia da quello del bilancio, Pierluigi 
Romita, ; 

Con questa speranza il gruppo di coordinamento dei 
progetti, presieduto dall'architetto Giovanni Paolo Bar- 
toli (e composto oltre che dagli architetti che hanno 
curato i singoli progetti, dagli ingegneri Sforzina, de 
Curtis, Crinò e Mauric) ha preparato e presentatm al 


dei lavori da fare e delle relative spese. In modo che, se da 
Roma arriverà finalmente in disco verde, si potrà subito 
cominciare. A ZA curi 
La spesa globale, suddivisa in tre anni (ai costi di 
quest'anno), è di 15 miliardi e 427 milioni. Grazie a questi 
avori l'occupazione nel settore dei beni culturali e dei 
‘musei viene incrementata nel medio periodo di circa 34 
dipendenti senza aggravi per il bilancio; e nel breve 
periodo, nel corso cioè del triennio necessario all’inter- 
vento, l'occupazione interessa ‘circa 220 lavoratori nei 
dell'artigianato e del terziario. 
L'esame dei dati-!83-'85 riguardo all’offerta:di:servizi 
a edomanda individuale» (quali sono quelli offerti da 
musei, mostre e spettacoli) dimostra che se non si 
intervie ne l'offerta cade con oneti sempre maggiori per 
l’amministrazione civica, in rapporto al numero di 
Utenti. pese 
Non va dimenticata poi l’ulteriore occupazione che 
verrebbe. creata dalle attività. terziarie che possono 
trovare spazio grazie alla realizzazione déi progetti: bar, 
ristoranti, botteghe artigiane e negozi. 
|. Infine— sottolinea Bartoli — il recupero dei quattro 
grandi contenitori culturali (dei quali vedremo a parte i 
lavori da fare e la destinazione) potrà ‘consentire di 


culturali cittadine che — come ben si sa — soffrono per 
inadeguatezza o mancanza di spazi. 


Trieste 
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Colle di S. Giusto 


Il Castello di San Giusto è 
quello dei quattro «contenito- 
ri culturali» che fa la parte del 
leone, prendendosi più di 
metà del finanziamento 
richiesto, che, come detto, è di 
oltre 15 miliardi. 

I fondi sono destinati a la- 
vori nel bastione Lalio, dove 
sarà ampliata la parte esposi- 
tiva (provvedendo anche ai 
problemi di climatizzazione) e 
nel bastione Veneto (quello 
tondo) per recuperare i cam- 
minamenti militari interni e 
far così comprendere ai visita- 
tori come funzionava il siste- 
ma difensivo quattro secoli fa. 

Sarà inoltre ristrutturata ex 
novo la Bottega del vino, per 
renderla meno «antro» e più 
accogliente, e si vorrebbe an- 
che pavimentare in modo di- 
verso (e più consono al luogo) 
il cortile delle milizie, dove 
bisogna trovare una soluzione 
per il palco fisso, che viene 
usato poco e ingombra molto 
(potrebbe essere sostituito da 
un mobile). 

Non è possibile — spiega 
l'architetto Giovanni Paolo 
Bartoli, coordinatore dei pro- 
getti Fio e responsabile di 
quello che concerne San Giu- 
sto — pensare di utilizzare il 
Castello per grandi spettacoli 
per i noti motivi di sicurezza. 


Chiesetta e palazzo Leo La dimora Eisner-Civrani 


La chiesa dei santi Seba- 
stiano e Rocco con la canoni- 
ca € il vicino. Palazzo Leo 
(all’inizio dî Cavana) sono edi- 
fici legati alle vicende della 
famiglia Leo; che, per tre seco- 
Ti dal ’500 al ’700, gode ininter- 
rottamente della procura sul- 
la chiesa. 

Nel 1778 la nobile famiglia 
(che faceva parte delle Tredici 
Casade triestine) fece erigere 
il palazzo, destinandolo a pro- 
pria dimora. Anteriore la co- 
struzione della chiesa, eretta 
nel 1543 (si tratta della terza e 
ultima costruzione religiosa 
su quel terreno).che costitui- 


| isce l'unica testimonianza:del 


Cinquecento nella zona di Ca- 
vana. 

L'edificio, a pianta rettan- 
‘golare (12 per 8) consetva al 


suo interno pochi resti di quel i 


periodo: sette coppie di capi- 
telli e lesene in ‘gesso, che 
definivano allora i due altari 
laterali, probabilmente lignei, 
un’arcata tamponata di in- 
gresso al presbiterio, una par- 
te di cornice in mattoni d’at- 
tacco al soffitto, che era pro- 
babilmente con volta a botte 
in materiale leggero e un resto 
della cella campanaria visibi- 
le sul tetto. 

La chiesa fu sede della con- 
fraternita dei bombardieri ci- 
vici, che donarono un altare, 
dedicato alla loro santa pro- 
tettrice, Santa Barbara. 

Alla fine del Settecento, le 
vicissitudini economiche del- 
la famiglia Leo, che si era 
appena fatta costruire il Pa- 
lazzo, travolgono anche la 
Chiesa che, nel 1785, viene 
venduta all’incanto e adibita 
ad abitazioni. 

Il palazzo, uno dei pochi 
balazzi patrizi del Settecento 
tuttora esistenti in città, fu 
per pochi anni nelle mani del- 
la famiglia Leo, che ne ven- 
dette, nel 11781, una parte al 
barone Zanchi. Un secolo e 
mezzo più tardi tutti e tre gli 
immobili pervennero al Co- 
mune, grazie alla donazione 
della contessa Margherita Ni- 
gent Laval i 

Dopo il restauro (il progetto 
è curato dall'architetto cea 
Cendon) che costerà circa due 
miliardi, la Chiesa sarà desti- 
nata alla Cappella Civica, 
mentre la canonica. e il palaz- 
zo Leo diventeranno sede del: 


le raccolte minori (come. quel- . 


Ja di storia patria) che oggi 
non è possibile mostrare, 

Inoltre potrebbe essere rea- 
lizzato un ambiente per espor- 
re e vendere cataloghi di mo- 
stre e volumi di interesse loca- 
le, che costituirebbe così un 
«terminale» delle attività 
museali. 


immobiliare 


La prima notizia documentata sull’e- 
dificio, collocato ortogonalmente alla 
cinta più antica di mura cittadine, oggi 
sede del Civico museo di Storia e arte, 
porta la data del 1803. Si tratta dell’i- 
‘serizione sui libri tavolari della proprie- 
tà della vedova de Francol di «una casa 
con giardino al numero 333 in contrada 
della Cattedrale» con due fondi. Poi la 
‘proprietà passò alla famiglia patrizia 
‘Kupferschein e quindi, nel 1836, al ricco 
mercante maltese, Giuseppe Ellul 
German. apri 

Questi vi fece apportare in periodi 
successivi una serie di modifiche, atte a 
rendere la casa una dimora patrizia. Ci 
pensò l’architetto conte Giovan Batti- 
sta de Puppi che realizzò un palazzo 
neoclassico di sobria modestia e, in 
seguito, lo collegò con un altro edificio, 
che è quello dal quale si accede oggi al 
Civico-museo da via della Cattedrale. 

Nel. 1883, un erede di Ellul German 


*» vendette la proprietà per 70 mila fiorini 


al «Comitato per l'istituzione del con- 
vitto. diocesano» e l’edificio divenne 
così il «Seminarium puerorum diocesa- 
num Tergesti»; il lascito del vescovo 
Giorgio Dobrilla rese possibile la realiz- 
zazione di questo convitto che venne 
inaugurato il 5 febbraio 1884 con la 
benedizione del vescovo Glavina. 


rto Lapidario 


E rimase convitto fino al 13 gennaio 
1915 quando venne stipulato il contrat- 
to di compravendita tra l’Ordinariato 
vescovile e il Comune di Trieste, che 
aveva deciso di acquistare lo stabile 
per farne un museo. Però il Civico 
museo di Storia e arte fu inaugurato 
molti anni più tardi, nel 1925, a seguito 
degli eventi bellici. 

Il patrimonio museale ospitato nell’e- 
dificio e nelle sue storiche pertinenze 
(di cui parliamo più avanti) comprende 
sia reperti della preistoria e della proto- 
storia, sia del periodo romano e medie- 
vale, sia importanti raccolte ottocente- 
sche delle più svariate provenienze e 
dei più diversi contenuti, che:rappre- 
sentano quel fenomeno del collezioni. 
smo privato, testimonianza fortemente 
caratteristica di un periodo storico del- 
la città. 

La configurazione ambientale è rima- 
sta immutata in questo ultimo secolo e 
ciò contribuisce a dare a quest'area una 
connotazione caratteristica del tempo 
passato, non priva di un certo romanti- 
cismo, particolarmente presente nel- 
l'orto lapidario e nel cenotafio del Winc- 
kelmann. 

L'idea di onorare l’illustre archeologo 
(assassinato a Trieste l’8 giugno 1768) 
fu di Domenico Rossetti che volle rea- 


lizzare l’Orto Lapidario e il Cenotafio 
sotto la Cattedrale. Il Lapidario fu 
inaugurato il 10 giugno 1843, sei mesi 
dopo la morte del suo fondatore. 

Il progetto di risistemazione di tutta 
Yarea (palazzo e pertinenze) è dell’ar- 
chitetto Claudio Visentini e prevede un 
costo di circa due miliardi, 

Esso ipotizza la riorganizzazione de- 
gli uffici della direzione dei Civici musei 
con la sistemazione al primo piano 
della parte lapidea (anche di quei reper- 
ti che all’esterno sono minacciati nella 
loro integrità) pur senza «sfrattare» le 
raccolte ottocentesche. 

È previsto pure l’acquisto della vici- 
na campagna Prandi (sottostante il 
Museo e che raggiunge via San Miche- 
le) onde istituire un percorso storico 
che dalla sommità di San Giusto porti 
al tempietto anglicano, anch'esso: da 
recuperare (ma è già deliberato all’uo- 
po uno stanziamento del Fondo Trie- 
ste) e nel quale ospitare altri reperti in 
pericolo. 

Verrebbe così attuato, con la sovrap- 
posizione di classico e neoclassico, e la 
creazione di luoghi di ristoro e di sosta, 
un piacevolissimo e interessante itine- 
rario attraverso i vari momenti di storia 
triestina, dal periodo romano appunto 
ai fasti ottocenteschi. 


ELECASA 


Palazzo Eisner-Civrani, tra 
via Procureria e largo Grana- 
tieri, alle spalle del Municipio, 
oggi di proprietà comunale, è 
il risultato dell’unificazione di 
tre edifici precedenti, voluta, 
all’inizio del secolo scorso, da 
Maria Teresa Esner nata Ci- 
vrani. 

È incerto se la paternità di 
questa ristrutturazione sia da 
attribuire all'architetto Ulde- 
rico Moro, com'è incerta la 
collaborazione del più famoso 
architetto Pietro Nobile (al 
quale il Caprin attribuisce l’o- 
pera). 

A pianta non perfettamente 
rettangolare l’edificio, sempli- 
ce ed elegante, si svolge in 
altezza suun ammezzato e tre 
piani. Facciate e lati sono re- 
golarmente scanditi dalle 
aperture delle finestre, l’orna- 
mentazione è volutamente 
essenziale e si concentra sul 
piano nobile în due poggioli 
rettangolari, uno în facciata, 
l’altro in fianco. Le aperture 
che danno suì poggioli sono 
sormontate da un semplice 
timpano în pietra d’Istria; î 
mensoloni, dello stesso mate- 
riale, che sorreggono î pog- 
gioli sono di grande bellezza e 
presentano un andamento 
che vuole evitare ogni sinuo- 
sità. Le balaustre sono în fer- 
ro battuto ed è da ritenere che 
tutti i particolari siano stati 
disegnati dall’architetto pro- 
gettista in un omogeneo lin- 
guaggio d’insieme. 

‘Purtroppo îl «cavalcavia» 


« che lo collega al Municipio, 


costituisce un brutale inseri- 
mento sulla facciata princi- 
pale dell’edificio lungo la via 
Procureria; anche gli interni 
del palazzo sono fortemente 
malandati. 

Dopo il restauro (il progetto 
è curato dall’architetto Maria 
Luisa Tamaro) il palazzo do- 
vrebbe ospitare gli archivi co- 
munali, che sono ricchissimi, 
e alcuni servizì (per esempio 
quello di consultazione delle 
Gazzette Ufficiali) oggi svolti 
dalla Biblioteca Civica, che si 
trova in una situazione dispe- 
rata. Il costo di realizzazione 
si aggira suì 3 miliardi. 

Va ricordato che, accanto a 
Palazzo Esner-Civrani, com- 
pletando così il risanamento 
di tutto l’isolato di via Procu- 
reria, dovrebbe essere realiz- 
zato l’edificio del nuovo Mu- 
seo teatrale «Schmidl» (at- 
tualmente chiuso per inagibi- 
lità). La proposta (che non 
rientra nei progetti Fio) è sta- 
ta presentata recentemente 
dal Comune alla Regione per 
ottenere î necessari finanzia- 
menti. 


il nuovo servizio dell’Immobiliare Borsa 


basta una telefonata a qualsiasi ora 
e ti senti le migliori offerte immobiliari di Trieste: 


prendi nota del numero 


68006 


= 


Però il Castello può essere 
attrezzato e diventare più che 
‘una meta per turisti e non (in 
fondo lo è già) un luogo dove 
sostare . 

Perciò bisogna pensare a 
una nuova sistemazione del 
bar del cortile; ad aprirne uno 
sul bastione veneto (com'era 
in passato); a far «uscire», 
sempre sul cortile, la Bottega 
del vino; a trovare lo spazio 
sotto gli archi, sempre della 
grande corte interna, per bot- 
teghe artigiane e negozi. 

«Se riusciremo ad attrezzar- 
lo — prosegue Bartoli — il 
Castello diventerà il pisto 
ideale per piccoli spettacoli e 
“per quelle performances spon- 
tanee di mimi e suonatori che 
siamo tanto abituati a vedere 
altrove». 

"Trasformazione in vista an- 
che per gli edifici nei quali ha 
sede attualmente l’Azienda di 
soggiorno che dovrebbero es- 
sere recuperati a museo. Qui 
il condizionale è d’obbligo 
poiché all’Azienda di soggior- 
no non sembrano contenti di 
vedersi sfrattare da una sede 
così prestigiosa, anche perché 
non sono state fatte ancora 
proposte alternative. 
| È comunque chiaro che la 
parte museale del Castello de- 
V'essere ampliata per dare 
spazio a reperti e documenti, 
sia antichi, sia soprattutto 
medievali. Infatti il recupero 
del Castello di San Giusto 
colma anche questa lacuna 
nella storia della città. Se 
infatti l’Orto Lapidario mette 
in mostra le antichità, la chie- 
sa dei Santi Sebastiano e 
Rocco il Cinquecento, il pa- 
lazzo Leo il Settecento, il pa- 
lazzo Civrani il Neoclassico, 
rimane un buco, proprio il 
Medioevo. 

Il Castello di San Giusto, 
anche se nella sua configura- 
zione attuale è quattro- 
cinquecentesco, nel suo nu- 
cleo originario rimane una 
preziosa testimonianza me- 
dievale. 

Dopo aver visto in breve la 
storia e la destinazione dei 
quattro «contenitori» e la filo- 
sofia dei piani Fio, è doveroso 
ricordare che la realizzazione 
progetti presentati è stata 
resa possibile dal finanzia- 
mento della Regione che ha 
operato insieme alla Sovrin- 
tendenza ai beni culturali e 
ambientali e al,Comune. 

Inoltre sul futuro dei «con- 
tenitori» sono stati sentiti i 
tecnici, direttori e responsabi- 
li delle istituzioni culturali 
cittadine, con i quali il coordi- 
natore Giovanni Paolo Barto- 
li si è incontrato per illustrare 
i progetti e raccogliere osser- 
vazioni e proposte. 

Insomma una volta tanto 
qui tutti d’accordo (l'avevano 
sottolineato in occasione del- 
la presentazione dei primi 
progetti due anni fa gli asses- 
sori Barnaba, Regione, e Ros- 
si, Comune), non resta allora 
che aspettare le decisioni dal- 
la capitale che dovrebbero ar- 
rivare tra un mese circa. 


Nel disegno sono indicati gli in- 
terventi Fio rispetto ai due com- 
‘plessi monumentali del colle di 
San Giusto e di piazza Unità d’Ita- 
lia. Come sì desume dalle frecce in 
alto quelli riguardanti il Castello 
stesso, i Civici musei con l'Orto 
lapidario e il cenotafio a Winckel- 
mann; in basso la chiesa dei Santi 


Nelle foto: a sinistra la chiesa 
dei santi Sebastiano e Rocco in via 
Cavana, in mezzo l'Orto Lapida- 
rio, qui sopra una veduta da una 
feritoia del Castello. 


I 


I e ea eva e è lip 


. DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Rinaldi: «Ecco le novità» 


Al di là delle grandi cifre, quali novità 
stanno dietro agli strumenti finanziari che il 
consiglio regionale si appresta a esaminare 
nella settimana entrante per il gran finale 
dell'attività legislativa 1986? Quali sono i 
connotati salienti di questo bilancio? ri- 
sponde l'assessore regionale alle finanze 
Dario Rinaldi. 

«Per capire l'impostazione del nuovo pia- 
no regionale di sviluppo e del nuovo bilan- 
cio pluriennale bisogna premettere che que- 
sti strumenti si ispirano, più ancora che 
negli anni scorsi, alla nuova impostazione 
che cerchiamo di dare all'attività comples- 
siva della Regione: quella, cioè, di operare 
per provvedimenti organici, per piani di 
settore, per progetti specifici in tutti i cam- 
pi, da quello economico a quello occupazio- 
nale, a quello dei servizi sociali e, ovviamen- 
te, delle opere pubbliche. Un impegno desti- 
nato a proseguire l’anno prossimo con i 
grandi provvedimenti in corso di predispo- 
sizione (decentramento, ristrutturazione 
dell’apparato burocratico interno, progetto 
montagna, nuova legge organica sulla por- 
tualità,nnuova legge quadro sulla politica 
industriale, piano socio-assistenziale). E 
che segue ai traguardi da ultimo perseguiti: 
le leggi sulla politica attiva del lavoro e 
l'occupazione e sulle nuove iniziative delle 
Partecipazioni statali a Trieste e Gorizia e 
le aziende miste; il piano regionale della 
Viabilità, quello regionale della metanizza- 
zione; il piano sanitario regionale, quello 
relativo allo smaltimento dei rifiuti; il recu- 
pero edilizio nei centri urbani; le nuove 
assegnazioni agli enti locali (con quelle 
speciali per Trieste capoluogo regionale e 
per gli altri Comuni capoluogo di provin- 
cia); la nuova legge sui parchi; il piano 
regionale dei trasporti e la nuova disciplina 
del trasporto pubblico locale; i provvedi- 
‘menti organici in favore degli handicappati 
e quello sulla protezione civile». 

— Ma questa, assessore, è, per quanto 
indicativa, una elencazione di cose fatte di 
programmi. in è ancora una definizione 
di sintesi di ciò che vuole essere il bilancio 
che sta per essere approvato. 

«Allora diciamo che a connotare bilan- 
cio e piano è la continuità di intervento 
dell’azione regionale. Al tempo stesso sc-10 
strumenti finanziari di supporto a una gran- 
de espansione della spesa, specialmente a 
fronte degli impegni che ci siamo assunti in 
favore dell'economia e dell'occupazione. E, 
inoltre, un bilancio ’’chiave’’, perché l’ulti- 
mo temporalmente pieno prima della fine 
della legislatura (le elezioni regionali sono 
previste per giugno ’88, ndr.): in tal senso 
conferma e consolida la linea di azione della 
giunta e assicura adempimenti agli impegni 
finanziari assunti». 

C'è stato un primo giudizio positivo 


bilancio in commissione... 


[Siani dall'esame fatto del piano e del 


«La prima fase della discussione in com- 
missione è stata senz’altro costruttiva, 
anche per quanto riguarda i rilievi, ovvia- 
mente critici, delle opposizioni. Ora appro- 
deremo all’aula, dove il dibattito sarà più 
politico. In commissione comunque la novi- 
tà del bilancio predisposto per programmi 
ha riscosso generali valutazioni positive: è il 
terzo salto di qualità fatto, dopo l’adozione 
della formula del bilancio da annuale a 
triennale nell’80 e l’introduzione; nell’82, 
accanto al bilancio, del piano regionale di 
sviluppo». Ù 

— E qual è la filosofia della manovra 
finanziaria operata con questo bilancio? 

“Con il nuovo bilancio triennale abbia- 
mo destinato ai nuovi, dico nuovi, interven- 
ti 900 miliardi, oltre a tutte le spese relative 
a interventi già autorizzati con leggi prece- 
denti, e che ammontano, fra fondi statali e 
fondi regionali, esclusi i fondi sanità e 
trasporti, a un migliaio di miliardi. Aver 
ricavato questi 900 miliardi per nuovi obiet- 
tivi non è poca cosa, che ha richiesto il 
contenimento delle spese di funzionamento 
dell’apparato burocratico al 6-7% del bilan- 
cio complessivo e un'articolazione sui tre 
anni degli stanziamenti per le opere pubbli- 
che in modo da garantirne la realizzazione 
senza pesare su un'unica soluzione. 


— E veniamo allo schema di ripartizio- 
ne delle risorse. 


«Comprendendo assieme fondi statali e 
fondi regionali, ben il 35% circa delle risorse 
è destinato alle attività economiche e all’oc- 
cupazione; il 30% è per interventi sul terri- 
torio e opere pubbliche; un 29% peri servizi 
sociali; un 6% per trasferimenti diretti di 
risorse finanziarie agli enti locali per le loro 
attività istituzionali. 

«Va aggiunto che il bilancio non si esau- 
risce nelle poste specificamente previste, 
ma che va collegato a quelli che potremmo 
definire tre grossi ”’volani” per lo sviluppo 
regionale: il ‘volano’ degli interventi 
straordinari dello Stato a favore del Friuli- 
Venezia Giulia con la terza legge sul terre- 
moto e il rifinanziamento di Osimo, in parte 
gestiti dalla Regione e in parte dalle ammi- 
nistrazioni statali (e che, oltre alla ricostru- 
zione, prevedono interventi infrastrutturali: 
ferrovia Pontebbana, grande viabilità trie- 
stina, autoporti); c'è il'’volano” dei progetti 
finanziati dal Fio (Fondo investimenti occu- 
pazione), dei nuovi programmi regionali di 
opere pubbliche di competenza degli enti 
locali o di edilizia scolastica, le iniziative 
per gli insediamenti scientifici internazio- 
nali a Trieste. Il terzo ’’volano” è dato dal 
credito agevolato alle attività economiche 
tramite i fondi degli istituti appositi ai quali 
la Regione ha conferito notevoli risorse che 
non figurano in bilancio ma che produrran- 
no i loro effetti nel prossimo periodo». 

BU. 


L'ultima e più impegnativa 
tornata di lavoro della sessio- 
ne del consiglio regionale ini- 
zierà martedì. L'assemblea è 
infatti chiamata all'esame e 
all'approvazione dei bilanci 
pluriennale e di previsione 
per il 1987, del piano di svilup- 
po e del rendiconto 1985: per 
la discussione di questi docu- 
menti contabili sono previste 
tre intere giornate. 

La conferenza dei capigrup- 
po, convocata dal presidente 
Paolo Solimbergo, ha fissato 
il programma dei lavori e le 
modalità per lo svolgimento 
delle sedute, che si terranno 
sia al mattino che nel pome- 
riggio. La discussione si apri- 
rà martedì e dovrebbe termi. 
nare, in linea di massima, 
mercoledì, giornata nella qua- 
le potrebbero avere inizio an- 
che le repliche dei relatori e 
della giunta. Giovedì i lavori 
dovrebbero concludersi con 
l'esame degli articoli e dei 
testi con le dichiarazioni di 
voto e le votazioni finali. Se 
necessario, il consiglio regio- 
nale potrebbe essere convoca- 
to anche venerdì. 

Quattro i provvedimenti le- 
gislativi all'esame e cioè: il 
rendiconto generale della Re- 
gione per l'esercizio finanzia- 
rio 1985 (relatori di maggio- 
ranza Ferruccio Saro, Psi e di 
minoranza Giovanni Bratina, 
Pci); le disposizioni per la for- 
mazione dei bilanci (la legge 
finanziaria 1987, relatore Ge- 
rardo Ciriani, Pri); il piano 
regionale di sviluppo, e il bi- 
lancio pluriennale 1987-89 e 
quello di previsione 1987, sui 
quali sono relatori di maggio- 
ranza Gerardo Ciriani (Pri) e 
di minoranza Paolo Padovan 
(Pci). Sulle relazioni che ac- 
compagnano i documenti, 
diamo di seguito una breve 
sintesi. 


Il rendiconto per il 1985 è 
stato oggetto di una relazione 


«di minoranza di Giovanni 


Bratina (Pci), il quale si è 
limitato ad alcune analisi e 
giudizi di carattere più stret- 
tamente finanziario e contabi- 
le pur non tralasciando l’a- 
spetto politico. Egli ha ricor= 
dato che con il bilancio di 
previsione per il 1985 e con 
quello pluriennale 1985-87 so- 
no state messe in pratica le 
novità introdotte nei primi 
anni ‘80 quali la proiezione 
triennale della spesa, il piano 
regionale di sviluppo, il bilan- 
cio di cassa, la legge finanzia- 
tia e due variazioni di bilancio 


IL CONSIGLIO REGIONALE ESAMINERÀ | DOCUMENTI CONTABILI RIGUARDANTI L'85 E L'87 E QUELLO PLURIENNALE E IL PIANO DI SVILUPPO 


annuali come strumenti di 
flessibilità della manovra 
finanziaria. 


Con il 1985 — ha detto il 
relatore — hanno avuto appli- 
cazione anche le norme per il 
coordinamento della finanza 
regionale con la riforma tribu- 
taria e di conseguenza c’è sta- 
to un positivo aumento delle 
entrate tributarie, determi- 
nando una maggior autono- 
mia finanziaria. Questi due 
bilanci rappresentano di fatto 
il primo atto significativo del- 
la nuova giunta regionale pre- 
sieduta da Biasutti: le enun- 
ciazioni fatte allora dalla 
giunta però sono rimaste solo 
dei buoni propositi visto che a 
distanza di due anni non si è 
andati oltre ai soliti aggiusta- 
menti e rimescolamenti nella 
struttura amministrativa. 


Le valutazioni sul rendicon- 
to generale della Regione per 
il 1985 sono state espresse dal 
relatore di maggioranza Fer-, 
ruccio Saro (Psi) che ha indi- 
viduato in questo bilancio 
consuntivo un aumento im- 
portante di riflessione sugli 
effetti della gestione dell’anno 
precedente, una verifica sulla 
volontà politica e, in definiti- 
va, una prima traduzione fi- 
nanziaria coerente e operati- 
va delle dichiarazioni pro- 
grammatiche della giunta re- 
gionale. Le attente valutazio- 
ni sull'operato — ha detto — 
permettono di colmare le la- 
cune e di por rimedio all’azio- 
ne regionale per renderla sem- 
pre più vicina alla complessa 
dinamica dei fenomeni so- 
ciali. 

Il bilancio di previsione per 
il 1987 e quello pluriennale 
1987-89 si presentano con una 
novità di rilievo poiché, all’in- 
terno di ciascuna rubrica, so- 
no stati strutturati per pro- 
grammi specifici, in modo da 
consentire una corrisponden- 
za completa e di chiara evi- 
denza fra bilancio di previsio- 
ne e piano regionale di svi- 
luppo. 

Su questa novità ha posto 
l'accento il relatore sulla leg- 
ge finanziaria Gerardo Ciriani 
(Pri) il quale ha aggiunto che 
il provvedimento rispecchia 
questa nuova e significativa 
impostazione e segue la strut- 
tura e l'articolazione del pia- 
no pluriennale 1987-89 e del 
connesso piano regionale di 
sviluppo per quanto attiene ai 
raggruppamenti dei program: 
mi per grandi settori. 

Il relatore ha infine ricorda- 


Comincia martedì la maratona sui bilanci 


to che nel corso del dibattito 
in commissione la giunta re- 
gionale aveva presentato una 
serie di emendamenti riguar- 
danti, tra l’altro, l'incremento 
finanziario straordinario al- 
l’Ersa, un ulteriore stanzia- 
mento per il ponte di Bevaz- 
zana, le indennità di fine ser- 
vizio, la rideterminazione del- 
le spese per sistemazioni 
idraulico-forestali, e î settori 
del turismo e dell’agricoltura. 


Le considerazioni di carat- 
tere regionale sul bilancio 
pluriennale 1987-89 e sul bi- 
lancio di previsione per il 1987 
hanno avuto nella relazione di 
minoranza del consigliere 
Paolo Padovan (Pci) un ulte- 
riore approfondimento per in- 
dividuare alcune linee ‘alter- 
native rispetto all’impostazio- 
ne della giunta e della mag- 
gioranza. In sostanza il Parti- 
to comunista si considera il 
maggior rappresentante con 
il quale bisogna confrontarsi 
sui programmi, sugli obiettivi 
e sulle cose da fare nella Re- 
gione. 

Le previsioni per il prossi- 
mo futuro indicano uno sce- 
nario più favorevole rispetto 
‘agli andamenti degli ultimi 
‘anni, ma non per questo sod- 
disfacente: infatti solo un mi- 
glioramento di competitività 
può garantire una crescita 
sufficientemente importante 
per la nostra economia, tale 
comunque da garantire un 
più elevato livello di occupa- 
zione. Partendo da questo 
quadro di riferimento la rela- 
zione di maggioranza sui bi- 
lanci, pluriennale e preventi- 
vo, di Gerardo Ciriani (Pri) 
analizza ampiamente condi- 
zioni e obiettivi (costo del la- 
voro: potere di acquisto dei 
salari, innovazione e nuove 
tecnologie, produzioni in set- 
tori avanzati) e la loro presen- 
za e applicabilità nella nostra 
regione. 

Sull’impostazione dei docu- 
menti contabili Ciriani osser- 
va come essi si pongano l’o- 
biettivo di assicurare conti- 
nuità e completamento all’a- 
zione di vasta portata che la 
Regione sta sviluppando in 
questa legislatura, mediante, 
un indirizzo di governo carat- 
terizzato dall’operare per pro- 
grammi e progetti nell’ambito 
di una programmazione eco- 
nomica e finanziaria precisa 
ed efficace, assicurando forme 
e modalità idonee per un 
costante e incisivo controllo 
della politica della spesa. 


ILLUSTRATE DA VIO LE INIZIATIVE PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Punta su congressi e terme 
l’offerta turistica gradese 


Per incrementare il flusso 
nel 1987, l'Azienda di Grado e 
Aquileia intende puntare, in 
particolare, su due direttrici: 
oltre alla stagione dei con- 
gressi per allungare l’anno tu- 
ristico, l'ente dell’isola d’oro 
intende potenziare lo stabili: 
77 


PRIMA PUBBLICAZIONE 
Dichiarazione di morte. presunta 


Con ricorso dd. 14.3.1986 
diretto al Tribunale Civile e 
Penale di Trieste Giorgio 


dichiarazione di morte pre- 
sunta di Sergio FATTOVICH 
nato a Zara il 5 novembre 
1928 che non diede più noti- 
zie di sé dopo il 5 gennaio 
1976. 

Chiunque ne abbia notizie 
deve comunicarle al Tribuna- 
le di Trieste entro’ sei mesi 


FATTOVICH ha chiesto la | 


dalla seconda pubblicazione 
del presente avviso. 


Il Cancelliere 


mento termale. 

Oltre a cure preventive, 
s’intende fornire agli utenti 
cure estetiche e di cultura 
fisica: una iniziativa comple- 
tamente nuova, quella del be- 
nessere fisico, che potrà quali- 
ficare ancora di più l’attività 
dell’isola d’oro. Per quanto 
riguarda ancora le terme, da 
segnalare la redazione, a cura 
di un'agenzia milanese, di un 
nuovo opuscolo che — assicu- 
ra il presidente Vio — sarà 
una novità nel settore. 

Sui congressi, Vio ha ricor- 
dato che hanno portato nel 
1986 a Grado oltre 8.500 per- 
sone (per quasi 42.000 giorna- 
te di presenza), nel periodo 
compreso tra febbraio e no- 
vembre. L'ultima manifesta- 
zione (sarebbe stata la venti- 
cinquesima del 1986), prevista 
per la fine di questo mese, è 
stata rinviata a gennaio. 

La stagione turistica 1986 è 
stata una delle migliori per 
Grado: le presenze sono state 
oltre un milione e mezzo, con 


un aumento di quasi l’8 per 
cento rispetto al 1985. Il 1986 è 
secondo, con centomila pre- 
senze in meno, rispetto al 
1979, che è stato, per Grado, 
l’anno record. 

Il presidente dell’Azienda; 
Giovanni Vio, ha rilevato che 
gli aumenti più consistenti si 
sono registrati per i turisti 
italiani, tedeschi e austriaci. 
Anche dai paesi scandinavi 
c'è stata una buona crescita 
di clientela. 

Un ulteriore incremento si 
potrà avere con lo sviluppo 
del porto turistico di San Vito 
(già in funzione, con 150 posti 
barca) e con la realizzazione 
di quello della Pampagnola 
che potrà ospitare 500 posti 
barca (c’è il progetto, esiste 
un finanziamento regionale, 
ma ci sarebbero difficoltà di 
natura urbanistica). 

Quella della nautica è un’al- 
tra delle proposte che potreb- 
bero dare ulteriore impulso a 
Grado, 

R. L, R. 


CONCLUSO IL PROCESSO IN CORTE D’ASSISE A UDINE 


Snaidero: ai mancati rapitori 


Ventidue e 21 anni di reclu- 
sione sono stati inflitti ieri 
sera dalla corte d’assise di 
Udine ai mancati rapitori di 
Roberto Snaidero, figlio del- 
l’industriale del mobile di Ma- 
jano, accusati anche di tenta- 
to omicidio nei confronti dei 


carabinieri, del furto di due, 


auto, porto e detenzione di 
armi e ricettazione di una pi- 
stola, sottratta a un pellic- 
ciaio di Muzzana del Turgna- 
no nel corso di una rapina nel 
suo laboratorio compiuta nel- 
l'ottobre di due anni fa.‘ 
Gli imputati, Cipriano Ga- 
brielli, 39 anni, di Conselve di 
Padova, e Giuseppe Majer, 37 
anni, di Sesto San Giovanni, 
si erano sempre proclamati 
innocenti. Il primo aveva det- 
to che la sera del 25 ottobre 
del 1986 era andato a Majano 
per compiere dei furti e che 
nulla sapeva del progetto di 
sequestro, mentre Majer ave- 
va incredibilmente sostenuto 
che era in Friuli per andare a 
pescare. î 


inflitte pene per 21 e 22 anni 


Quest'ultimo era anche ac- ! ‘erano certo per uccidere, ma 


cusato di aver rapinato, pisto- 
la alla mano, un automobili- 
sta della sua vettura durante 
la fuga dopo il conflitto a 
fuoco coi carabinieri nei pres- 
si della villa Snaidero e nel 
quale rimasero uccisi tre ban- 
diti. Per questo motivo i giu- 
dici gli hanno inflitto una pe- 
na di un anno superiore a 
quella subita dal Gabrielli. 
La sentenza è stata pronun- 
ciata ieri sera dopo oltre quat- 
tro ore di camera di consiglio 
e dopo otto udienze, Il pubbli- 
co ministero aveva chiesto 
per gli imputati condanne a 
venticinque anni per Majer e 
ventiquattro per Gabrielli. La 
difesa, invece, si era battuta 
per l’assoluzione dei due im- 
putati dall'accusa di tentato 
omicidio nei confronti dei ca- 
rabinieri. . 
Gli avvocati avevano soste- 
nuto iche i loro assistiti non 
avevano sparato e che se 
eventualmente erano stati 
esplosi dei colpi questi non 


Nazareno Gabrielli 


SFILA 


COLLEZIONE Autunno Inverno 86/87 
Primavera Estate ‘87 


ANTICIPO 


martedì 16 dicembre ore 21.00. 


PALA ASTE - QUARTIERE FIERISTICO UDINE 


Ospite d'eccezione dal «DRIVE IN»: GIANFRANCO D'ANGELO 


® GLI INVITI STRETTAMENTE PERSONALI SI RITIRANO NEL NUOVO NEGOZIO: DI VIA PELLICCERIE 9. 


soltanto per coprirsi la fuga. 


Di qui la richiesta di derubri- | 


care il reato in quello di resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 
Senza contare poi che se effet- 
tivamente i banditi aprirono 
il fuoco a sparare avrebbero 
potuto essere gli altri tre mal- 
viventi, quelli morti sotto le 
raffiche di mitra dei carabi- 
nieri che sventarono il rapi- 
mento. 

La corte d’assise ha condan- 
nato gli imputati pure alrisar- 
cimento dei danni morali e 
materiali alla parte civile (lo 
stesso Roberto Snaidero, suo 
padre e suo fratello) da liqui- 
darsi in separata sede. 

Domenico Diaco 


HISOCCORSO — Una barca al 
vela di quasi undici metri, la «Tri- 
stan» battente bandiera tedesco- 
occidentale, è stata soecorsa da 
motovedette della Capitaneria e 
delle Fiamme gialle di Grado, a 
‘una ventina di miglia da Caorle; il 
‘Tristan, con a bordo due cittadini 
germanici, era rimasto con il mo- 
tore ausiliario in avaria. 


in aereo dal 28/12 all'1/187 


E' un regalo di' Capodanno 
della TERGESTE VIAGGI: 


Lit, 450,000 + tasse 


Gruppo da Trieste, mezza pensione 
Cenone incluso 
e opportunità 
di favolosi; 
acqui. 


040/415256 - 416218 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pe 


Pomeriggio natalizio ©" 
all'Ippodromo di Montebello 


Ai primi cento, spettatori 
paganti in regalo una 
TOMBOLA TRADIZIONALE 


OGGI - ore, 14.30 


Domenica, 


14 dicembre 1986 


"COMMENTO DELL'ASSESSORE CARBONE SUL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 


Stato e Regione d’accordo 
sul piano triennale '87-'89 


Commentando la ‘recente 


- presentazione del piano re- 


gionale di sviluppo 1987/1989, 
l'assessore al bilancio e alla 
programmazione, Gianfranco 
Carbone, ha richiamato i 
punti di riferimento dell’azio- 
ne regionale per l’intero arco 
della presente legislatura, 
che sì sostanziano nella valo- 
rizzazione della specifica col- 
laborazione geopolitica del 
Friuli-Venezia Giulia, ai fini 
delle partecipazioni del siste- 
ma regionale ai processi di 
integrazione economica e di 
sviluppo degli scambi e dei 
rapporti di cooperazione fra 
paesicentro europei e medi- 
terranei, nel rafforeamento 
delle strutture produttive a 
difesa del livello occupazio- 
nale, nel potenziamento della 
rete infrastrutturale e nel 
conseguimento di un più equi- 
librato rapporto tra le diverse 
componenti territoriali della 
regione. 

«Particolarmente rilevanti 
— afferma Carbone — sono il 
complesso delle iniziative di 
carattere speciale, intraprese 
a livello statale per obiettivi 
di ripresa economica e socia- 
le del Friuli-Venezia Giulia e 
di valorizzazione dei fattori 
peculiari aì quali sono colle- 
gate le prospettive di crescita 
della regione». 

È opportuno, a questo fine, 
considerare distintamente î 
provvedimenti statali suddi- 
videndolìi in programmi in 
corso di completamento, av- 
viati e in fase di elaborazione. 
Nei primi — afferma Carbone 
— sì collocano î due provvedì- 
menti concernenti la ricostru- 
zione dell’area terremotata e 
la realizzazione delle grandi 
infrastrutture a servizio dei 
collegamenti internazionali 
nelle aree di Trieste e di Gori- 
zia, per î quali è assicurato il 


Vola a Londra con 275.000 lire 
andata e ritorno © 


rifinanziamento. 

Per quanto riguarda i pro- 
grammi avviati, l’obiettivo 
della ridefinizione del ruolo 
economico di Trieste e del 
rilancio complessivo dell’atti- 


| vità produttiva nell’area trie- 


stina e goriziana viene, con 
l’entrata in vigore della legge 
26/86, formalmente assunto 
nel quadro della politica eco- 
nomica nazionale. 

Per i programmi in fase di 
elaborazione, la prospettiva 
di una piena valorizzazione 
del sistema economico del 
Friuli-Venezia Giulia, in 
quanto regione collocata ai 
confini dell’area comunitaria, 
rimane legata alla definizione 
del provvedimento legislativo 
di iniziativa parlamentare 
per lo sviluppo della coopera- 
zione economica internazio- 
nale nelle aree adiacenti il 
confine orientale. 

Infine — afferma Carbone — 
vi è tuito il quadro degli altri 
interventi dello Stato nella re- 


gione, che riguardano i temi 
della politica energetica e del- 
la politica degli investimenti 
in infrastrutture di rilevante 
interesse economico nel terri- 
torio, approvati dal Cipe a 
valore sul Fondo investimenti 
occupazione. 

Se ammessi al riparto del 
Fio 1986 pertanto certamente 
essere avviati a realizzazione 
nel corso del 1987 tre grandi 
progetti regionali riguardanti 
il disinquinamento idrico del- 
la Bassa Friulana, l’approv- 
vigionamento idrico nella 
provincia di Pordenone e lo 
smaltimento di rifiuti prodotti 
nell’area del Friuli centrale. 
Potranno inoltre essere com- 
pletati i programmi di investi- 
mento proposti dalle ammini 
strazioni centrali dello Stato 
per il potenziamento delle 
strutture portuali dì Trieste e 
Monfalcone e per la valorizza- 
zione del patrimonio di strut- 
ture museali della città di 
Trieste. 


Nuova giunta a Monfalcone 


Una giunta quadripartita, formata da Dc, Psi, Psdi e Pri, è 
stata eletta a Monfalcone, al termine di lunghi contatti e dopo 
sette mesi di governo di una coalizione paritaria Dc-Psdi-Pri. 
Nella carica di sindaco è stato confermato il democristiano 


Roberto Porciani. 


La nuova giunta comprende otto assessori: un democristia- 
no (Pacor), tre socialisti (Arrigoni, Fasola e Lombardo), due 
socialdemocratici (Marzano ed Esposito) e due repubblicani 
(Sartori e Calligaris). La nuova coalizione potrà contare su 25 


voti dei complessivi 40. 


Radicali e Psi: manifestazione comune 


Conferenza stampa domani alle 12 all'hotel Savoia di 
‘Trieste dell’associazione radicale «Giustizia e Libertà» con'la 
partecipazione di esponenti della federazione triestina del Psi. 

Nel corso della manifestazione verranno presentate una 
serie di iniziative comuni o autonome prese da radicali e da 
socialisti a Trieste nell’ambito della campagna di iscrizione al © 


Pr per il 1986 fino al 31 dicembre con l’obiettivo di raggiungere: 


superare i diecimila iscritti. 


Erra] 


personalizzato. 


Chiedi il programma Alivacanze-Londra 
(Inclusive Tour Flights). Dal 18 dicembre potrai 
partire da Ronchi dei Legionari ogni giovedì 
alle ore 20.05 e ogni domenica alle ore 14.05, 
con la possibilità di «costruirti» un soggiorno 


Per ulteriori informazioni e prenotazioni 
RIVOLGITI AL TUO AGENTE DI VIAGGIO 


(*).In bassa stagione con quota di iscrizione e tasse aeroportuali incluse. 


FIERA MILANO 


€52 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO, 
FRIULI: VENEZIA GIULIA 


(i 


FIERA DI PORDENONE 


MERCATUS-ALPE ADRIA 
12° SALONE 
DELL'ARTIGIANATO 
DELLE REGIONI 


FIERA DI PORDENONE 
6-14 DICEMBRE 1986 


ORARI: 
FERIALE 15-21 
SABATO 


E FESTIVO 9,30-21 


Esa) 


7 
GIOIELLERIA 
MODERNA E ANTICA 
OROLOGERIA 


Sdi Emotion 


di Franco Blasi 
presenta in esclusiva 
per Trieste 


tl <- 


i prestigiosi orologi-gioiello di 


FERRE 


MONTRES 
Capo di Piazza 2 (Unità) - Trieste 


TE OE 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesì insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 | 


Le Bells C) 


CRUP 


Cassa di Risparmia di Udine e Pordenone 


x 


‘REGIONE AUTONOMA. FRIULI-VENEZIA GIULIA 
DIREZIONE REGIONALE DELL ARTIGIANATO! 


UNIONE ARTIGIANI 
DELLA PROVINCIA DI PORDENONE 
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Continuaz. dalla 5.a pagina 


A.A, STUFE kerosene metano 
Se pulisce ripara. 
‘el. 771032. 66062/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
SE 755868-70063 Gambini 
27/A, 6379/6 
ABATANGELO PARCHETTI 
riparazioni raschiatura verni- 
ciatura tre strati telefonare 
"727620, 8165/6 
LABORATORIO pelletterie 
montoni su misura puliture 
arantite Trieste via Galvani 
(zona Giardino pubblico) tel. 
568367. 050261/6 
MURATORE esegue restauri 
tetti facciate appartamenti 

posa piastrelle. Tel. 723053, 
66056/6 


MURATORE piastrellista offre- 
sì piccoli grandi lavori tel. 
"168051 restauri. 66033/6 

NUOVO riscaldamento econo- 
mico facile installazione tel. 
421274. 219/6 

RAPIDAMENTE sgomberi can- 
tine soffitte trasporti traslochi 
prezzi equi telefonate. 771500. 

85635/6 

RIPARAZIONE fornitura avvol- 
gibili tende alla veneziana 
porte a soffietto. Tel. 946308. 

8331/6 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
uiamo trasporti telefonare 


57376. 65960/6 
8 Istruzione 


INSEGNANTE universitario 
impartisce lezioni francese 
So livello tel. ore pasti 
300804. 65996/8 


9 Vendite 
d'occasione 


GIACCA volpe e giacca opos- 
sum taglie 44-46 vendesi vera 
occasione telefonare 68581. 

66086/9 

GIACCONE bellissimo nuovo 
doubleface manica pipistrello 
vendesi sbaglio misura. 
59893. 65909/9 

OCCASIONE vendesi biliardo 
dazi completo di accessori. 


Tel. 0432/21429 ore pasti. 83/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti telefonare 
306226-774886. 6399/10 

ABITI antichi scarpe cappellini 
ombrellini bigiotteria fibbie 
bottoni biancheria della non- 
na acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. in- 
terpellateci 305709 abitazione 
941093. 6487/10 

CERCO registratore a nastro 
modello TK6 anche fuori uso 
purché abbia il contagiri fun- 
zionante, Pagherò bene. Tel, 
68608-421451. 65981/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili lampade IT qua. 
dri fotografie cartoline libri 
curiosità intere giacenze. 
Interpellateci 305709 abitazio- 
ne 941093. 6487/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTIAMO anche 
sgomberando mobili sopram- 
mobili oggetti del passato. a 
prezzi di oggi dall’intero arre- 
damento alla cartolina. Tel. 
71173-60450. 66027/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgombero 
gratis appartamenti, cantine, 
soffitte. Interpellateci. 43038- 
768102. 65692/11 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, lampade, tap- 
peti, biancheria della nonna, 
discrezione, contanti, even- 
tualmente sgomberando. . In- 
terpellateci 305709, abitazione 

41093, 6487/11 
OCCASIONE sgomberando ap- 
artamento vendo subito mo- 

ili ottimo stato. Telefono 
305634. 65999/11 

‘PRIVATO vende privato salotto 
’800. Scrivere a cassetta n. 6/M 
Publied 34100 Trieste. 65899/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 6450/12 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 

6263/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


13 


Alimentari 


LA Di.Be.Ma vi augura Buon 
Natale offrendovi lattine di 
Coca e Forst 500, Fiasco Ruffi- 
no rosso 5.900, blu 6.900, cas- 
settina legno 6 bottiglie vini 
doc Friuli della Vinicola udi- 
nese 24.000, STaDpA, di Bassa- 
no 4.500, punch da litro 4.900, 
brandy René 4.900, whisky 
Crawford’s 5.900, Prosecco 
Valdo 3.900, Gran Cinzano 
4.400, Bracchetto Bersano 
4.150, caffè Eisner 9.500, kg 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27 Pagliaricci 2, 
Canova 9 JPRUre a casa vostra 
telefonando ai n, 569602. 
418762-728215. 6471/13 


LA FELICITA E UN ATTIMO 
x X RR 


Di 


DIVIDILA CON STOCK 84 


OGGI NELLA SUA NUOVA SPLENDIDA! CONFEZIONE 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A,A.A.A. MY CAR: SENZA 


ANTICIPO, PAGAMENTO 
FINO A_ 60 MESI SENZA 
CAMBIALI: Giulietta 1600, 
‘Regata 100 S, Golf GL 1600 II 
serie, Kadett 1200, Alfa 33 Q 
Oro, Uno ES, Maserati bitur- 
bo, Delta 1600 GT, 127 1050 
CL, Panda 45, Alfetta GTV 
2000, Golf GTI 1600, Peugeot, 
205, GR, 131 TC Super, Ritmo 
diesel, Golf GLS, Prisma 1600, 
Alfa 33 4x4, Golf GTI 1800, 
Delta HF turbo, Golf turbo 
diesel, MY CAR via F. Severo 
122, 040/569119, SABATO 
APERTO. 050324/14 
A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6393/14 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
Rei ‘Talbot Padovan De Carli, 
'lavia 47, 827782: Vespa 125/ 
85, Honda 125 XL, Ritmo 130 
Abarth, Uno 45, 127, 126, A112 
E, Metro MG Turbo, Fiesta, 
Golf, Citroen CX 2.0 Pallas/84, 
LNA, GS Club, Samba GL, 
Horizon, Peugeot 205 GR, 309/ 
86 GR, 104 ZS, 305 GL/SR/ 
GLD, 305 GL fam/85, Murena 
1.6. 6441/14 
ALPINA LA CONCESSIONA- 
RIA SEAT VI PRESENTA LA 
STELLA 1987 SEAT MAR. 
BELLA, PIAZZA DALMAZIA 
3. T.A. 598/14 
ARNA 1200 L 2000 km grigio 
metallizzato vendo. 8.800.000. 
Tel. 942721. 66087/14 
AUTOCCASIONI: AMPIA 
SCELTA USATO, PAGA- 
MENTO SENZA ANTICIPO 
FINO A 60 MESI: Ritmo Ca- 
briolet, Ferrari 308 GTBI, Alfa 
33 1300, Porsche 924, Golf GTI 
1600, 1800, Giulietta 1600, 
BMW 318i, Uno 45 Fire, RS 
TSE, Golf Cabrio 1100 GL, 
Duetto 1600, Giulietta 1800; 
Ritmo 60 CL, Golf GTI 1800 II 
serie, R6 GTL, Vespa PK 125 
i Elefant. AUTOCCA- 
SIONI via TOtLEE 8, 040/ 

61126SABATO APERTO. 
050324/14 


I regali 
di Natale 


SOMMO GIA | sorcrsa 
METROMARKET 


Via Filzi 7 


METROMARKET 


Trieste 


assisi siriani naz ni 


AUTOSALONE Renault Gerzel 
Supercinque GT Turbo 85, 
Renault 5 Alpine ’79, Renault 
4 base ’82, Regata diesel Super 
?85, Volvo 244 turbo ’82, Ci 
troen Visa '79, Arca 370 model- 
lo America ’83, garantite, dila- 
zioni. Aperto anche sabato e 
lunedì, Muggia 040/274275. 

A112 dicembre ‘’78 perfetta car- 
rozzeria e meccanica L. 
2.800.000. 943094-755003. 

A112 fine ’79 motore rifatto 
omme nuove stereo tel. 
5628. 66053/14 

CAUSA vincita privato vende 
Regata nuova pronta conse- 
gna. Tel. 65261. 65858/14 

F, AUTOSALONE Fiat, via 
‘Roiano 6. Vendita Fiat nuove, 
esposizione usato selezionato: 
500 L ’71, 126 Personal '77, ’79, 
Panda 30’83, A112 Elegant 77, 
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FIAT 126 anno 79 chilometri ! PRIVATO vende Renault 5 TS 


53.000 vendesi 271986. 65722/14 
FIAT 132 2000 impianto gas 
2.100rateabili. Tel. 302890. 
GARAGE Regina BMW esposi- 
zione vendita AUTORIZZA- 
TA. Permute, dilazioni serie 3 
in pronta consegna Raffineria 
6, tel. 040/725345. 6408/14 
GIULIA Super 1300 carrozzeria 
sanissima vendesi migliore of- 
ferente. Telefonare 759019 do- 
pole 12, 66015/14 
LANCIA Thema Le. turbo 85 
climatizzata antracite met. 
Garanzia dilazioni autosalone 
Renault Gerzel Muggia 040/ 
274275. 6472/14 
MARBELLA LA NUOVA PIC- 
COLA SEAT di 850 cc, pronta 
consegna alla concessionaria 
Gienne, via Flavia km 7.2. Tel. 
1040/827032. 6440/14 


oggi e domani | 
il negozio rimane aperto 


127 "77, "79, 127 Super 1050 
cinque marce, Uno 45 ’84, Rit- 
mo 60 ’79, ‘81, 131 CL ’78, 132 
GLS "75, 2000 ’77, '79 aria con- 
dizionata, Peugeot 104 GL ’80, 
‘Renault 14 GTL ’78. Permute 
usato per usato, garanzia Fiat 
usato sicuro. Telefono 413337. 
6463/14 
FERRARI 208 turbo, Volvo fa- 
miliare, Volvo turbo berlina, 
Porsche 911, Golf GTI 1800, 
Renault 5, Panda 30, Ibiza, 
Uno turbo vendonsi. Tel. 040/ 
305280. TA, 596/14 
FIAT Panda 1984 perfetta ven. 
desi, Tel. lunedì ufficio 62663. 
65975/14 


La 
JVC 
SONY 
FUNAI 
SANYO 
HITACHI 
PHILIPS 
GRUNDIG 
PANASO 
NORD 


NIC 
ENDE 


È E e 


Trieste - via Tarabochia, 5 


MERCEDES 250 D, 190 E d’im- 
ortazione. Pronta consegna, 
‘el. 0481/84480. 3480/14 

OPEL Kadett GSI 1986 perfetta 

vendo 13.500.000. Telefonare 
seralmente 52578. 65998/14 
PANDA 30 CL agosto ’85 unipro- 
prietario vende prezzo da con- 
cordare. Tel. 8281747. 66024/14 
PRENOTATE ora la vostra rou- 
lotte Burstner o Fend ancora 
qualche offerta eccezionale a 
prezzi 1985, Autocaravan via 
dell'Istria 155, T.A. 600/14 
PRIVATO vende Panda 30 bian- 
ca anno 82 prezzo inferiore 
quotazione Quattroruote otti- 
mo stato unico proprietario, 


tettuccio apribile 1980. Lit. 
2.500,00. Telefonare 763290, 
PRIVATO 126 bellissima carroz- 
zeria perfetta gomme nuove 
qualsiasi prova 569856. 
RANGE Rover 1979 perfetto 
stato accessoriata vendesi. 
Tel. 68373 uff. 66081/14 
RENAULT 5 Alpine turbo di- 
cembre 1981 accessoriato ven- 
desi. Telefonare 815801. 
65882/14 
‘RITMO 60 CL 1979 rosso appena: 
verniciato bellissimo unipro- 
rietario vende, in garanzia. 
‘el. 281881. 65973/14 
SEAT CONCESSIONARIA 
GIENNE, presenta nei suoi sa- 
loni, la nuova. MARBELLA 
l’utilitaria per il 1987. Provate- 
la nella sede di via Flavia km. 
"7.2, tel. 040/827032. 6440/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
Volkswagen 1100 Derby dic. 
1977 perfetta. Tel. 70823. 
66034/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
A112 J 82 inottime condizioni. 
Telefonare ore pasti al 280622. 
65969/14 
UNO diesel 5 porte agosto 1985, 
km 25.000. Tel. 0481/84480. 
348/14 
VENDESI Arna TI maggio 86, 
16.000 km 9.700.000. Tel. 
272378. ._ 66083/14 
VENDO Fiat 500 ottimo stato; 
prezzo interessante 568678 ne- 
Ozio. . 1 69913/14 
vENDÒ moto Guzzi 350 Custom 
anno 84 perfetta. Tel. 817982. 
.._ 66002/14 
VOLVO 145 S familiare come 
nuovo vendo. Tel. 573162 sera- 
li 66081/14 


Roulotte 
nautica, sport 


FIORD 30° Cabin, 1972, 2x170 
Volvobenzina, Vhf, Cb, stereo, 
‘ecoscandaglio, carica batterie, 
plancetta, flaps, ecc. Tel. ore 
Ufficio 040/568569, 66068/15 

PILOTINA seminuova «Gipsy 

esca» metri 6.90, entrobordo 
‘olvo 25 accessoriatissima, 


15 


NUOVO Johnson 25 cavalli all’e- 
lica: prenotando ora il vostro 
motore con minimo acconto, 
‘avrete uno sconto particolare. 
Saldo alla consegna, anche in 
primavera. Unici distributori 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Grignano. 11/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 
AFFITTASI a BIEnbie occupato 


stanza ammobiliata ogni com- 
fort in villino zona S. Vito. Tel. 


301257 ore ufficio, serali 
422420. 6455/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A, URGENTEMENTE cercasi 
ammobiliato contratto annuo 
non residenti zona San Gio- 
vanni ottime garanzie, tel. 
941531. 45986/18 

ALVEARE 724444 ricerchiamo 

er referenziati non residenti: 
Bistanze, servizi, arredati, 
massime garanzie contrattua- 
li 66013/18 

'APPARTAMENTINO cercasi 
vuoto o ammobiliato non resi- 
dente ottime referenze con- 
tratto annuo tel. 410797, 

6465/18 

APPARTAMENTO in affitto 2 
stanze servizi anche ammobi- 
liato anche contratto a termi- 
ne cercasi, tel. 724295 ore uffi- 
cio. 65983/18 

CONIUGI in pensione desidero- 
si stabilirsi a Gorizia città cer- 
cano camera cucina o cucini- 
no doccia riscaldamento servi- 

VUOTO max duecentocin- 
juantamila mensili, indipen- 
lente. Pregovi telefonare Trie- 

ste 040/7635907. 65984/18 

MAGAZZINO 250 MILDES, as 

so carrabile cercasi tel. 302890, 
65961/18 

MUGGIA in zona centrale cer- 
chiamo ufficio in affitto per 
attività commerciale e ie0spi 
to, Offerte a cassetta n, 11/M 


'REFERENZIATA cerca appar- 
tamento o monolocale vuoto 
in affitto in Gretta alta. Tele- 
fonare 417668 da lunedì a 
venerdì dalle 11 alle 12; 

65944/18 

REFERENZIATO residente cer- 
ca affitto tristanze anche da 
ristrutturare tel, 392204, 

. 66003/18 

# tecnici non residenti cercano 
ammobiliato per 1 anno, tel. 
411594, 6402/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A studentesse affittasi ‘Rolano 
villetta panoramica comfort 
480.000. Primavera 767998, 

6468/19 


ADRIATICA affitta apparta- 
mento 4 stanze, doppi servizi, 
riscaldamento. ascensore. 
Mazzini 30, 65966/19 


AFFITTASI a non residenti 
Commerciale Soriano 2 
stanze servizi 500,000 mensili 
1129233, 10/19 

AFFITTASI ammobiliati a non 
residenti Rismondo 2 stanze 
salone cucina referenziati 
450.000, Corridoni modesto 
stanza cucina wc adatto stu- 
dentessa 130,000 Immobiliare 
Giuliana 763324, 6453/19 

AFFITTASI grande stanza a 
mezzanino Mazzini 30 uso uffi- 
cio feriali dalle 10 alle 12 60794, 

66077/19 

AFFITTASI prestigiosi uffici 
ampie metrature Ponterosso, 
Corso Caovur. Progettocasa 
"67548. (24/19 

AFFITTASI non residenti an- 
nuale, soggiorno, due camere, 
450.000, ammobiliato. HiosE 
tocasa 767548, 24/19 

AFFITTASI pronto ingresso ap- 
partamento secondo piano 
quattro stanze cucina bagno 
wc ripostiglio via Tor S. Lo- 
renzo tel. 64816 orario ufficio, 

65993/19 

AGENZIA Gamba 774927 affit- 
tasi ufficio tristanze bagno 
centrale con garage 4 posti 
macchina, appartamento ar- 
Tedato stanza soggiorno cuci- 
notto. i 6439/19 


ALVEARE 724444 non residenti 
signorile  primingresso vista 
mare: saloncino, ‘bistanze, cu- 
cina, biservizi, autometano, 
eventuale box. 600.000 mensi- 
li. È __ 66013/19 

ALVEARE 724444 inizio Casta- 
gneto, arredato non residenti, 
recente tranquillo: tristanze, 
cucina, bagno. 600.000 mensili, 
altre possibilità. 66013/19 

APPARTAMENTO 100 mq zona 
Belvedere affittasi tel. 830245 
12-14, 19-22. _ 65550/19 

‘ARA 65010 ore 9-11 affitta San 
Pasquale, non residenti ap- 
partamento ammobiliato lire 
400.000 mensili. 6454/19 

ARA 65010 ore 9-11 affitta Ghir- 
landaio uso non residenti. Ap- 
partamentino ammobiliato li- 
Te 370.000 mensili. 6454/19; 

ARA 65010 ore 9-11 affitta Tri- 
bunale in bellissimo stabile 
ristrutturato ufficio 60 DO i 
piano ascensore lire 500.000 
mensili. 6454/19 

BORGO Teresiano affittasi pic- 
colo locale adatto giornali ta- 
bacchi oreficeria 200.000 men- 
sili. 729233. 10/19 


CASA Mia affitta zona Universi- 
tà ampio appartamento 
ammobiliato luminoso, auto- 
metano adatto 4 persone sol- 
tanto a non residenti XXX 
Ottobre 3, 68858, 9-11, 16-19. 

6449/19 

CASAPIÙ 60582 Revoltella arre- 
dato soggiorno due stanze cu- 
cina bagno: Nonresidenti. 7/19 

CASAPIU 60582 arredato in 
casetta cucina due stanze ba- 
gno autometano. Studentesse 
non residenti, 

CASAPIU 60582 Commerciale, 
Stazione ‘arredati soggiorno 
due stanze cucina bagno. Stu- 
denti non residenti. 17/19 

CASAPIÙ 60582 magazzino uso 
deposito 180 mq con D=59 


carraio, 

CASAPIÙ 60582 Centralissimo 
uso ufficio perfette condizioni 
quattro stanze cucina servizi 
autometano. smi 7/19 

CENTRALISSIMO apparta- 
mento affittasi stanze singole 
‘peruso ufficio. Tel. 62634, 

66025/19 

DOMUS affitta a non residenti 
appartamenti vuoti a partire 
da 3 camere, cucina, bagno. L. 
400.000 più accessori, galleria 
Tergesteo. 1/19 

DOMUS affitta a non residenti 
appartamenti arredati a parti- 
Te da camera, cucina, bagno L. 
270.000 più accessori. 1/19 

DOMUS affitta solo uso ufficio 
APRO a partire da due 
stanze con bagno circa 70 m 
L. 400.000 più accessori... 1/1: 

DOMUS affitta due posti auto in 

farage zona Matchesptio 


20.000. 
DUE camere paraggi tribunale 
‘uso ufficio affittasi. Tel. 944563 
ETTO pa . 66031/19 
DUINO porto affittasi apparta- 
mento: recente arredato bi- 
stanze cucinino. Tel. 208256. 
630/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanze ammobiliate in villetta 
vicinissime UNIVERSITA 1-2 


affittasi. Tel. 767261. 65914/19 
LOCALI circa 270 metri quadra- 
ti uso'ufficio affittansi primo 
piano palazzo Rive, ascensore, 
Tiscaldamento. autonomo, di- 
sponibili primo .gennaio; Am- 
ministrazione Spagnul, via 

Canalpiccolo 2. Tel, 14627, 
6460/19 


a cura SPE 


contri 


Jo Dna 


REGALI PER IL TUO NATALE. 


© PIANTE in IDROCOLTURA ed accessori 


© PIANTE ACQUATICHE tropicali in vasi trasparenti 
© BONSAI cinesi e giapponesi GARANTITI 


© PIANTE ORCHIDEE in fiore 
BIEDERMEIER E OGGETTISTICA NATALIZIA 


/ i | ACCONCIATURE MASCHILI 
= 3 pia B 
_ di UDIO UIF 
Piras Vittorio informa la sua gentile clientela che si è 
trasferito in via Papiniano 6 (angolo via Coroneo) 
Il salone ha il seguente orario: 


8-12.30 — 15.30-19.: 
® Servizio anche per appuntamento e 


TRIESTE - VIA. PAPINIANO 6 - TEL. 773422 


| COMPAGNIA 
DELLE 


GALZE 


TUTTO CALZE 
SOLO CALZE 


UOMO-DONNA 
BAMBINO 


Viale XX Settembre 43 


DA L. 6.000 


DA L. 55,000 
DA L. 18.000 


V.le Miramare 59, tel. 411135 
“Excentratil!” Risparmierai 
tempo e denaro. 


& 


30 (chiuso al. mercoledì) 


scontate dal 10% dl 90% 


LA BORSETTA 


TRIESTE - VIA CELLINI, 3/d 


Geller 


Trovi inoltré eleganti 


Infissi 


La donna. in... veste le calze. del negozio 


CHERI COLLANT 
TRIESTE - CORSO ITALIA 11 (EX CANETTA) 


Per il Tuo regalo di Natale regala e fatti regalare 
le calze ed il flash natalizio di intimo nell'elegante 
confezione del negozio CHERÌ COLLANT. 


NUOVO "NUMERO TELEFONICO 


307480 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 


1Mi72 


abiti da sera 
e per l’ultimo dell’anno 


in alluminio o 


verniciati in. tutti i co- 


lori - Scuri 


- Verande. fisse 


e ‘pieghevoli - Preventivi 


gratuiti 


FEO 


senza 


impegno 


VIA FONTANA 4B, TEL. 65502 


Garanzia totale scritta. da 1 a 10 anni 
Pagamenti fino a 36 mesi senza acconti 


Telefonare 52200, 65791/14: Tel, 567868, 6489/15 Publied 34100 Trieste. 1234/18 Continua in 16.a pagina 
D Piccoli 
novità elettrodomestici 
novità Jve , PHILIPS pi 
SONY * novità BRAUN b Assi 9 
AKAI REX fe SIMAC 
TANG PHILIPS IGNIS MOULINEX 
HI-FI PANASONIC CANDY KEIVES 
NORDMENDE ZANUSSI 
TELEFUNKEN KELVINATOR Certo 


TRAZIONE 


TV COLOR 


| METROMARKET 


ang. via Torrebianca 25 


ELETTR DOMESTICI 


METROMARKET 
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omenica, 14 dicembre 1986 


RICAMBI e ACCESSORI AUTO 
di tutte le marche 


‘ SILENZIATORI SCARICO (marmitte) 
pai qualsiasi macchina con MONTAGGIO GRATUITO 


via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


‘L'offerta è valida per vetture disponibili presso i Concessionari partecipanti ed è riservata a D 
© [ET aelcon requisiti di aida reeniti ione da OMAC lla S.A 115% d'ineresaè un Esclusivamente a: 


tasso fisso annuo. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


‘IL PICCOLO 


SERRI T. & C..xc 


AUTORADIO delle migliori marche 


BLAUPUNKT e PIONEER e SONY e ROADSTAR 
BELTEK e SANSU! e GRUNDIG 


CON MONTAGGIO GRATUITO 
SN _CiPensa 
2 A.M.A.R. 


via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


Corri anche tu a fare un giro in Formula 5: 
la straordinaria iniziativa dei Concessionari 
Opel oggi ti offre insuperabili condizioni 
anche sull'acquisto di una Opel Corsa. 
Puoi avere fino a 6 milioni di finanziamento 
da restituire in 2 anni, al 5% d'interesse 
fisso. Corri a scegliere la tua Corsa nei 16 
diversi colori. C'è sicuramente il modello che fa 


per te e l'ideale soluzione finanziaria. Ma affrettati, 
Formula 5 è in pista solo fino al al 31 dicembre. 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 - ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069 


‘AUTOPETELIN 


VIA CARPISON, 1- TRIESTE - TEL 762383 


— AUTOFFICINA AUTORIZZATA VAG SERVICE 
MAGAZZINO RICAMBI. ORIGINALI E ACCESSORI 


> SALONE USATO AMICO « 
MARCA TIPO COLORE: 1 DATA IMM, 


VOLKSWAGEN POLO OXFORD ARG. DIAMANTE MET. 
VOLKSWAGEN GOLF 1.1. GL 3 P. ARG. DIAMANTE MET. 

* VOLKSWAGEN!" 11. D, A VERDE 5 
OLKSWAGEN È , ROSSO TIZIANO 
OLKSWAGEN' © È di VERDE LASHA MET. 

AUTOBIANCHI ARAGOSTA - CAPOTE | 
ALFA. ROMEO I ROSSO 
ALFA. ROMEO. È À ARGENTO, MET. 


AXEL BIANCO 

FIESTA CASUAL ROSSO 

127 | ROSSO TIZIANO 
127 ROSSO. TIZIANO 
RITMO 60.CL. BIANCO, 

FI Ù RITMO ce BLI 

INNOCENTI MINI 3 S CANNA DI FUCILE MET. 

INNOCENTI MINI merRo TURBO NERO 


CENTRO FUORISERIE 


cierreauto 


Î (n) CONCESSIONARIA 

GIANNINI HYUNDAI EMELBA 
MORETTI-FIAT. LADA UAZ MAGNUM 
Trieste - Via Martiri della Libertà 10 - Tel. 64654 


PREZZO 

MODELLO ANNO . COLORE X1.000 

PANDA. 30, ROCK. nuova Rosso 10.000 

127 SUPER 1982 Bianco 4.800 

VISA CABRIOLET 1984 Argento. met. 7.000, 

cx ian 1981 Grigio met. 7.500 

Beige Li 1.400 

ESCORT 1100 Bianco 5.000 

Blu met. 4.800 

Sabbia 5.300 

Bianco 22.500 

Marrone 2.700 

VOLKSWAGEN GTD Grig. sc. met. 13.000 
VESPA ET3 Bianco 750 


“USATO GARANTITO 
LA CONCESSIONARIA €» 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181/823019 


MARCA MODELLO ANNO _ COLORE PREZZO ‘ 


CITROEN DYANE 6 1980 Azzurro 2.000.000 
UNO 60 CL 5 P. 1986 Blanco 10.500.000 

RITMO CL 5 P. 1980 Bianco 3.500.000 

DELTA HF TURBO. 1984 . Rosso 12,500.000 

METRO HLE 1981 . Belge 3.800.000 

I 5 GIL 5 P. 1984. Blanco 6.500.000 
(RENAULT... 18 TURBO D. 1983 Rosso 7.500.000 
RENAULT .' SUPERCINQUE TL . 1985  Belge 8/000.000 


FIAT . UNO 70 SX 1984 Rosso 8.000.000 


FIAT. Zi UNO 45 ES 1983 . Azzurro met... 6.900.000 
ALFA: ROMEO 90 20001 1984 Verde met. 14.500.000 
LANCIA Y 10 TURBO 1985 Rosso 10.500.000 
KAWASAKI 600 KLR 1985 Blanco 5.000.000 
HONDA 500 XL 1983 Rosso 2.800.000 
| PIAGGIO UPX 125 1980 Bianco 1.000.000 


AUTORICAMBI me 


AVENTO +... 


TRIESTE - VIA FLAVIA 60/1 - TEL. 829211 (3 LINEE SELEZIONE PASANTE) 
REPARTO MECCANICA: VIA GRAVISI 1 - TRIESTE - TEL. 816201 


AUGURA 


a tutta la clientela Buone Feste 


CUNULC: 


Austin Rover presenta: l'occasione giusta USATO DOC” 


usto 


IMARCA/MODELLO COLORE ANNO MARCA/MODELLO COLORE ANNO 


FIAT RITMO 65 Blu 1981 FORD FIESTA Rosso 1984 
CITROEN DIANE Arancio. 1981 ACCLAIM CD Oporto 1984 
ROVER 2000 Bianco 1982 VW POLO CL Verde met. 1985 
JAGUAR 4.2 AUT, Blu met. 1983 ALFETTA 2000 L Grigio 1981 
MAESTRO HLS Grigio met. su ROVER:8500 AUT, Bianco 1981 
TALBOT SAMBA 1000 Beige PEUGEOT 309 Grigio met. 1986 


AUTOSANDRA sal 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO (ANG. VIA FLAVIA) - TEL. 829777 
Concessionario: AUSTIN ROVER - SUZUKI - LAND ROVER 


@ Errellà uv 
VIA FABIO SEVERO 126 (TRIESTE) - TEL. 566180 
VETTURE NUOVE E USATE 
VENDITA: ZANCHETTI ASSISTENZA: LO NIGRO 
MARCA / MODELLO ANNO COLORE 


FIAT UNO 45 S 1983 Azzurro met., accessoriatissima 
FIAT 500 F 1967 Beige, bellissima 

AUDI 80 GL T. DIESEL 1984 Bianco, L. 9.500.000 
VOLKSWAGEN GOLF 1100 GL 1982 Argento met., perfetta, garanzia 
AUTOBIANCHI 112 ELITE 1984 ‘Azzurro, stupenda 

LANCIA DELTA 1300 1984 Bianco, uniproprietario 
AUSTIN. METRO MG 1300 1985 Avorio, garanzia 

INOCCENTI MINI 3 SE 1984 Argento met., a metà prezzo 
RENAULT R5 TL 1980 Argento met., elegante 
CITROEN 2 CAVALLI 1982 D'amatore 

MOTO GILERA 125 TC 1983 Rosso, L. 1.200.000 


ratti st 
ESSELLE AUTO competenza e cortesia al vostro servizio @ APERTO SABATO 


USATO SBOCCIATO A NUOVO 


MARCA MODELLO COLORE _— ANNO 


MOLVO 740 TI ac Grigio met. 1985 
VOLVO 740 TURBO ac Verde met. 1984 


| VOLVO 740 GLE Verde met. 1985 


VOLVO 345 Amaranto 1982 
VOLVO 360 Oceano È 1986 
VOLVO 780 Grigio met. 1986 
MERCEDES ‘200. Grigio met. 1984 
BMW 635 CSI Grigio met. 1979 
AUDI 80 C.D. Grigio sc. met. 1984 
AUDI |, 80 CDT. DIESEL Grigio met. 1984 


LOVE CAR concessionarIA VOLVO 


strada della Rosandra 50 - TRIESTE - Tel. 830308 
La competenza di casa VOLVO migliora l'usato di ogni marca 


AS 


LUBRIFICANTI 


UBI) 


AUTOSANDRA DUE .... 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 27 - TEL. 829777 


RANGE ROVER 2: p. 1981 RANGE ROVER 2 p. 1979 
RANGE ROVER 4 p. 1982 NISSAN PATROL 1982 
LAND ROVER 88 benzina 1972] MERCEDES 300 GD 1984 
LADA NIVA 5 marce 1985 LADA NIVA 1982 


NOVITÀ LAND ROVER 90 TURBO DIESEL 
IN PRONTA CONSEGNA 


CENTRO SPECIALIZZATO 4x4 


UB103 


ii AVTOSALONE 


ses GIROMETTA 
CES VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 


Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SAAB. Autorizzato ESSI 


MARCA / MODELLO ANNO COLORE 


MERCEDES 280 SE 1980 Champagne 
AUDI 100 TD 1984 Canna di. fucile 
MASERATI BITURBO 1985 Grigio met. 
VOLVO S.W. 1984 Bianco 
VOLVO 343 AUTOMATICA 1978 Giallo 
RENAULT 5 TL 5 p. 1980 Bianco 
RENAULT 20 TS 1978 Verde acqua 
OPEL CORSA 1985 Bianco 
FORD ESCORT 1981 Bianco 
ALFETTA TD 1980 Beige 
LANCIA BETA HP EXECUTIVE 1982 Champagne 
FIAT FIORINO PICK-UP 1983 Bianco 


'UB109, 


IFIREZIETO_AHUTA 


CONCESSIONARIA 

VIA FLAVIA 104 1) Sistema 

VIA BRIGATA CASALE 1, TEL. 828281 Usato Sicuro 
MARCA MODELLO ANNO COLORE. 


FIAT 126 PERSONAL 1981 . Verde salvia 
FIAT PANDA 30 1980 Bianco 

FIAT PANDA 45 1982. Bianco 

FIAT PANDA 30 S 1983 Bordeaux 
FIAT UNO 45 Bianco 

FIAT UNO 45 S Verde 

FIAT UNO 55 S Grigio met. 
FIAT RITMO 60 ENERGY SAVING © Grigio met. 
FIAT REGATA 100 S Verde ch. met. 
FIAT REGATA 70 Bianco 
‘AUTOBIANCHI A 112 ELITE Bianco 
AUSTIN Grigio met. 


LANCIA Azz. met. 
TALBOT Marrone met. 
RENAULT 9 Blu met. 
VOLKSWAGEN GOLF 1.1. GL Sabbia 


L'AUTO DEL DIPENDENTE D> FIAT REGATA ES. 1060, Azz. MET. 


GARAGE FERRARI 


di Bassi Dianello 


CN Vendita di autovetture di classe, sportive, nuove e usate 


DISTRIBUTORE ie 
AUTORIZZATO TIMELLI 
E., 300 E. Consegne sollecite. 


segna. 


FERRARI Mondial 8 4 valvole 1985, 380 


G.T.B. i 4 valvole. 


MERCEDES 190 E. 1984, 190 D. 1985, 
300 E. 1986, 280 SE. 1984, 500 sec. 
1984, 560 sec. nuovo pronta con- 


Esposizione e vendita nel nuovo autosalone di via Zanetti, 1 


MERCEDES 190 E. 190 2.5 D., 250 D., 200 


MASERATI biturbo ‘83, ‘84, 420 ‘85. FIAT Ritmo 1985 S cabriolet. 
PORSCHE 2.7 S.C, 1975, Targa 2.7 1978. ALFA ROMEO Duetto spider con 
VOLVO Turbo familiare 1984, 244 fami- hardtop. 


liare 1980, 240 GLD. 
i È JAGUAR 4.2 1981. 
VOLKSWAGEN Gi If Ca- 
NTIGRO iolf GTI 1986, Golf Ca. alice poventioso: 


BMW 633.C:S.I., 635 C.S.I. 1983, 318 i BLAZER 1981. 
1982, 520 1982. PATROL 1984. 


TRIESTE - VIA CORONEO, 17 - TEL.: 040/761863 - 773316 


È 
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LORENZA affitta: studenti bel- 
lissimi appartamenti ammobi- 
liati zone: D’Alviano, Valmau- 
ra, Baiamonti, Roiano, Revol- 
tella, informazioni tel. 734257. 

6477/19 

LORENZA affitta non residenti 
‘appartamenti ammobiliati z0- 
ne: Costalunga, Valmaura, 
Bonomo, informazioni. Tel. 
‘734257. 6477/19 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta ammobiliati varie 
grandezze e prezzi. 43934. 

239/19 

PIZZARELLO 766676 zona Pon- 
terosso appartamento 240 mq 
I piano ascensore riscalda- 
mento adatto uffici affittasi. 

19/19 

PONTEROSSO stanze uso uffi- 
cio da L. 250.000. Tel. 301531 
17-19,30. 6497/19 

POSTI macchina moto affittan- 
siin autorimessa zona Sanzio. 

5 66063/19 

PRIVATO affitta appartamento 
a non residenti lire 290.000 
mensili. Tel. 308092. 66006/19 

PRIVATO affitta locale piano- 
terra Foro Ulpiano Coroneo 
mq 33 due vetrine. Tel. 740988. 


RAGAZZA divide appartamen- 
to con altra ragazza a Lire 
150.000 mensili. Tel. 308092. 

SOLO residenti Trieste affittasi 
appartamento uso seconda 
abitazione, Tel. 733882. 

STUDIO 4728334 mansarda per- 
fettamente ristrutturata affit- 
tasi anche residenti II casa. 

STUDIO 4 728334 Slataper Val- 
maura Chiadino arredati non 
residenti. 6467/19 

UFFICIO ambulatorio 55 mq 
autometano zona Belvedere 
affittasi. Tel. 418345 830245, 


12-14 19-20, 65550/19 
20 Capitali 
3 Aziende 


ACCESSORI e ricambi auto- 
moto in zona forte passaggio 
vendesi licenza arredamento 
avviamento muri 40.000.000 
più inventario ALABARDA 
168821. 6459/20 

AGENZIA Meridiana 733275 
Monfalcone vendesi TRAT- 
TORIA bar compresi muri lo- 
cale con taverna eventual 
mente appartamento con 
mansarda. 6438/20 

AGENZIA Meridiana 733275 
BOUTIQUE centralissima, li- 
cenza, avviamento, arreda- 
mento, pagamento dilaziona- 
to. È 6438/20 

AGENZIA Meridiana 733275 
PREZIOSI orologeria; liceriza, 
avviamento, arredamento zo- 
na Cavana OCCASIONE. 

6438/20 

AVVIATA cartoleria rionale 
vendo. Licenza ed inventario 
L. 69.000.000. Tel. 566776. 

66057/20 

BAR S. Giacomo possibilità 
buffet cedesi licenza e mura 
Studio 4 728334. 6467/20 

CASAPIÙ 60582 negozio abbi- 
gliamento per signora, merce- 
ria, tabelle IX, X. Reddito si- 
curo. Ottimo avviamento. 7/20 

CASAPIÙ 60582 cede BAR, 
superalcolici completamente 
rinnovati zone centrali- 
semicentrali. Reddito sicuro. 
Possibilità ulteriore GELO 

fi 


CEDESI avviata attività tab. 
XIV (rivendita filati) centro 
Bassa Friulana. Scrivere carta 
identità 70895085. Fermo 
posta Cervignano del Friuli. 

330/20 

CEDESI gestione vendesi locale. 
licenza cucina superalcolici 
caffè. 281475. 66049/20 

CEDESI licenza tabacchi mer- 
ceria cancelleria telefonare 
941255 dalle 16 alle 19. 65880/20 

CEDESI società pubblicitaria 
avviata parco clienti. Tel. 
821652. 66028/20 

CENTRALE attività arreda- 
menti, elettrodomestici, mq 
250 circa, cedesi; geom, Sbisà 
942494. 6437/20 

CERCASI bar con licenza supe- 
ralcolici scrivere a Publied 
Cassetta n. 8/M 34100 LI 


CERCASI famiglia pratica’ per 
‘gestione bar-buffet tel. 307529 
lunedì. 6402/20 

CERCO urgentemente bar-bar 
pentire in gestione possi 

ilmente zona centrale o semi- 
centrale tel. 828273 mattino. 
65975/20 

DEGUSTAZIONE caffè ben 
avviata cedesi. Tel. ore pasti 
566860. 6470/20 

ESPERIA cede LATTERIA 
RIONALE. ESPERIA Batti 
sti, 4 tel. 750777. 6462/20 

ESPERIA cede NEGOZIO CAL- 
ZATURE-PELLETTERIE z0- 
na S. Giacomo compresi muri. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
SOTTI. 6462/20 

ESPERIA cede VALMAURA zo- 
na 22 LICENZA FOTOGRA- 
FICA 25.000.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
150777. 6462/20 

FINANZIAMENTI commer- 
cianti artigiani dipendenti de- 
naro in 7 giorni mutui casa 
contributo regionale. Gorizia 
0481/31618-33907. 501/20 

FINPREST rapidi finanziamen- 
ti per qualsiasi necessità. 
‘Telefonare 9-12 al 61325. 

64859/20 

FRUTTA verdura avviatissimo 
zona valida vendesi. Immobi- 
liare Solario tel. 61061, orario 
16-19. 6473/20. 

FRUTTA verdura avviato cede- 
sì via Mascagni. L. 40.000.000 
trattabili tel. 810391 - 827561. 

65947/20 

GORIZIA cedesi rivendita pane 
latte alimentari occasione 
0481/84494. 347/20 

GRADISCA salumeria alimen- 
tari avviatissima occasione. 
Elle B Immobiliare 0481/31693. 

‘ 350/20 

IMMOBILIARE CIVICA cede in 
gerenza negozio di alimentari 
zona commerciabilissima, in- 
formazioni S. Lazzaro, 10 tel. 
61712, 6435/20 

LORENZA vende: licenza com- 
prendente alimentari, droghe- 
tia, frutta verdura, liquori, pa- 
ne, latte, bevande, arredamen- 
to, Tel. 734257. 6477/20 

MONFALCONE KRONOS: li 
cenza panelatte alimentari 
centralissima lit. 19.000.000. 
0481/74430. 1/20 

MUGGIA cedesi licenza dischi 
Stereo videocassette pagando 
solamente piccolo inventario 
272500, 6495/20 

PICCOLA azienda ben avviata, 
cerca collaboratore con capì- 
tale. Telefonare 0481/81138 
dalle 14 alle 16. 505/20 

PROGETTOCASA alimentari 
zona Commerciale, tabelle 1, 
XIV/0, arredamento, 
34.500.000. 767548. 24/20 

PROGETTOCASA articoli rega- 
lo, alto reddito, tabelle XIV/ 
11, XIV/19, 33.000.000. Se 

PROGETTOCASA disponiamo 
fruttaverdura ottime posizio- 
ni, alto reddito, da 17.000.000. 
161548. | 2420 

PULITURA vendesi centrale 
grande locale affare conve- 
niente dimostrabile. Tel. 
68606-421451. 65955/20 

RABINO 762081 occasione li- 
cenza frutta verdura ottime 

ossibilità sviluppo 
4.800.000. 14/20 


e OROLOGI SVIZZERI DARWIL 


momenti d'amore 


A PREZZI 
DI FABBRICA 


PERLE COLTIVATE © 


a carica e al quarzo 


e GIOIELLI 
© QUADRI 


dal 10 al 15%...ccre 


D'ARTE 


BIGIOTTERIA IN ARGENTO © 
CREAZIONI D'ARTE ORAFA ® 


in migliaia di modelli 


...@ fino al 31 dicembre 


Ulteriore «SCONTO NATALE» 


UN REGALO DARWIL DURA NEL TEMPO ED È UN INVESTIMENTO SICURO 


DARWIL RIMANE APERTO: 


DOMENICA 14 DICEMBRE, il pomeriggio 
LUNEDÌ 15 DICEMBRE, tutto il giorno 


Vi attendiamo! 


RABINO 762081 licenza alimen- 
tari frutta verdura centrale 
buon reddito 29.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza avvia; 
mento arredamento drogheria 
profumeria ottimo lavoro 
31.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento pulitura 
secco attività pluriennale 
26.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento macelle- 
Tia giro affari documentabile 
89.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza ambu- 
lante frutta verdura ottimo 
guadagno 8.500.000, 14/20 


RISTORANTE noto cedesi con 
ottimo avviamento arreda- 
‘mento licenze. Informazioni ri- 
servate Greblo 68789. 23/20 

RIVENDITA tabacchi giornali 
adatta nucleo familiare, tel. 
301531 17-19.30. 6497/20 

SOCIETA import-export cerca 
socio e/o collaboratore esper- 
tissimo mercati esteri. Scrive- 
re a Cassetta n. 15/M Publied 
34100 Trieste. 6485/20 


SCORCOLA vista sul mare, pa- 
lazzina recente con tutti i 
comforts moderni circa 170 
mq composti da salone, cuci- 
na abitabile, due stanze da 
letto, biservizi, ripostiglio, ter- 
razzone, taverna, cantina, box 
auto. È 111/22 

VILLA REVOLTELLA attico 
mansardato di circa 200 mqin 
costruzione recente nel verde 
con vista mare: grande salone, 
cucina abitabile, tre camere, 
biservizi; guardaroba, box au- 
to, impianto aria condiziona- 
ta, grande terrazza con barbe- 
cue. ‘111/22 

CATTINARA villino recente co- 
‘struzione, disposto su due pia- 
ni: soggiorno, cucina abitabi- 
le, due stanze, bagno, cantina, 
serra, box auto e giardino di 
proprietà. 111/22 

S. VITO appartamento da risi- 
stemare in stabile decoroso: 
salone, cucina abitabile, tre 
stanze da letto, servizi separa- 
ti, circa 135 mq L.80 I 

CENTRO casa ristrutturata Iva 
2% disponibile mansarda rifi- 
nita di circa 100 mq: cucina, 
soggiorno, due stanze, bagno, 
due terrazzini, posto auto, au- 
tometano. 111/22 

GIARDINO PUBBLICO appat- 
tamento ristrutturato interna- 
‘mente composto da: soggior- 
no, cucina, stanza da letto, 
bagno, circa 70 mq L. 55 milio- 
ni. 111/22 


Agenzia Domus. 


Ln 


orologerie - gioiellerie 


SU strada internazionale alle 
porte di importante Centro tu- 
ristico commerciale romagno- 
lo cedesi con o senza immobile 
avviatissimo ristorante bar 
350 posti. Elevati incassi di- 
mostrabili. Parcheggio, giardi- 
no, appartamento. Scrivere: 
Cassetta 12/A Publied 48100 
Ravenna. 642/20 

TABACCHI giornali Viale XX 
Settembre vendesi 140.000.000 
più jnventario non trattabili 

el. 208256. 630/20 

TENUTA AGRICOLA Prosecco 
8.000 mq allevamenti fagiani 
suini lepri villetta uso abita- 
zione 290.000.000. FARO 
‘729824. N 17/20 

VENDESI licenza bigiotteria e 
orologeria non preziosa e pre- 
ziosa zona centrale tel. 213270. 

VENDO licenza vendita prodot- 
ti cosmetici tel. 569054. 

65953/20 

VENDO bar pizzeria ottima po- 
sizione. Tel. 758313 dalle 14 
alle 19. T.A. 599/20 

VENDO frutta verdura bilancia 
automatica registratore cassa, 
Tel. 274834 negozio 43137. 

66070/20 


SCORCOLA esposizione sul ver- 
de, tranquillo appartamento 


da ristrutturare con cucina, - 
due camere, camerino con fi- © 


nestra, servizio, ripostiglio, 
circa 75 mq L. 40 milioni. 
111/22 
MUGGIA sul mare terreno co- 
struibile, leggermente scosce- 
‘so con buon indice di fabbrica- 
bilità, circa 1000 mq L: 50 
milioni. 111/22 
BOSCHETTO tranquillo appar- 
tamento in costruzione recen- 
te con cucina, tinello, camera 
matrimoniale, bagno, riposti 
glio, balcone, circa 50 mq L. 40 
Imilioni. 111/22 
CENTRO appartamento in sta- 
bile decoroso composto da cu- 
cina abitabile, due stanze, ser- 
vizio, stanzino, balcone, circa 
"5 mq L. 40 milioni trattabili. 
d 111/22 
IPPODROMO con vista panora- 
mica 11.0 piano con ascensore, 
appartamento con cucina abi- 
tabile, stanza matrimoniale, 
bagno, due balconi. L. 40 mi- 
lioni trattabili. 111/22 
BOCCACCIO appartamento da 
risistemare con cucina abita- 
bile, due grandi stanze, servizi 
separati circa 75 mq L. 40 
milioni. — 111/22 
S. MARCO appartamento in ca- 
sa recente con ascensore e ter- 
mocentrale, interamente risi- 
‘stemato con cucinino, tinello, 
camera, bagno quasi 50 mq L. 
37 milioni. 111/22 


- oreficerie 


DOMENICA 21 DICEMBRE, tutto il giorno 


LUNEDÌ 22 DICEMBRE, tutto il giorno 


LUNEDÌ 29 DICEMBRE, tutto il giorno 


> Grgenterie 
7 


VENDO a persona adatta nego- 
zietto di cartolibreria e giotat- 
‘toli. Posizione centrale, buona 
clientela, esclusi perditempo. 
Scrivere a cassetta n. 12/M 
Publied 34100 Trieste. 6474/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO. contanti una due 
camere cucina buone condi- 
zioni telefonare 763189. 14/21 


CASAPIU cerchiamo per nostra 
clientela interessata acquisto 
appartamenti soggiorno 1-2 
stanze accessori stabile signo- 
rile. Pagamento contanti. Per 
informazioni stime telefonare 
60582. 1/21 


CASETTE-villette zone periferi- 
che anche restaurare cerca 
Studio geom. Sbisà per pro- 
‘pria clientela. 942494. 6437/21 


CERCASI urgentemente borgo 
teresiano in casa recente 
ascensore ufficio 70-80 mq de- 
finizione immediata. Riviera 
224426. 6476/21 


ROIANO in casa trifamiliare nel 
verde: cucina abitabile, came- 
ra matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio. Circa 50 mq L. 35 milio- 
ni. 111/22 

VIALE appartamento da’ ri- 
strutturare completamente 
composto da cucina abitabile, 
cinque stanze, bagno, adatto 
anche a ufficio circa 150 ma L. 
35 milioni. 111/22 

ROSSETTI garage per due au- 
tovetture per circa 40 mq con 
acqua e luce L. 35 milioni. 
Vendesi anche singolarmente 
posto auto. 111122 

MANSARDA semicentrale in 
decorosa casa restaurata sen- 
za ascensore con cucina abita- 
bile, stanza da letto, servizio, 
ripostiglio, quasi 40 mq L. 18 
milioni. 111/22 

SEVERO attico con mansarda, 


il 

posto auto, cantina. 
CENTRO mansarda ristruttura- 
ta con riscaldamento autono- 
mo vista tetti: cucina, zona 
giorno, due stanze, bagno, 
completa di arredamento, cir- 


ca 90 mq L. 62 milioni. 111/22 
CENTRO appartamento in sta- 
bile restaurato con soggiorno, 
cucina, due stanze, servizi se- 
arati in buone condizioni in- 
Tome circa 90 mq L. 60 milioni. 
111/22 


Vi attendiamo! 


DA privato acquisterei apparta- 
mento camera songiono cuci- 
na piano alto preferibilmente 
ascensore 733419. 10/21 

ESSEFFE 744841 ricerchiamo 
‘urgentemente appartamento 
recente semiperiferico due 
stanze letto possibilmente 
piani alti. 6488121 

MAGAZZINO 220 TO AConisio 
o affitto zona Rive telefonare 
302890. 6493/21 

VESTA cerca appartamenti da 
1-2-3,4stanze servizi zone di- 
verse per la nostra clientela 


telefonare 730344. 6429/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A, ECCARDI prenota zona 
Cattinara IVlotto villette non- 
ché appartamenti con terrazze 
‘mansarde taverne giardini. Vi- 
sta panoramica. Permuta con 
il vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza Sangiovanni 6, 
732266. 6433/22 


Continua in 18.a pagina 


SERVOLA: primoingresso ulti- 
ma disponibilità in casa a 
schiera: soggiorno, cucina, 
due letto, stanza lavoro, la- 
vanderia, biservizi, rifinita ta- 
‘verna con caminetto, giardino 
proprio, due posti auto. 111/22 

S. SERGIO villino affiancato del 
tutto indipendente disposto 
su due piani per totali. mq 130 
circa con cantina e giardino 
proprio: soggiorno, cucina, tre 
stanze da letto, doppi servizi, 
balcone, autometano. 111/22 

SISTIANA appartamento con 
giardino in costruzione recen- 
te per circa 100 mq totali: 
salone, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, due. balco- 
ni, posto auto, soffitta. 111/22 


BONOMEA bassa appartamen-' 


to in ottimo stato di manuten- 
zione, con vista sul mare, in 
‘una palazzina recente: cucini- 
no con soggiorno, tre letto, 
bagno, balcone, cantina, sof- 
fitta. 111/22 
CENTRO piano alto con ascen- 
sore, riscaldamento centrale: 
salone, cucina, due camere, 
biservizi, balconata. Discrete 


condizioni interne, circa 90.mq. | 


L. 75 milioni. 111/22 
VILLINO nuovo, Opicina cen- 
tro, completamente indipen- 
dente con giardino proprio: 
soggiorno con caminetto, cu- 
cina, stanza matrimoniale con 
guardaroba, bagno. Possibili- 
tà soppalco. 111/22 


UNICA SEDE: TRIESTE Di) 
‘GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210-61763 


ORARIO FERROVIARIO 


| TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 


6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma.(2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; le.ll:cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

Sil 

Venezia S.L. 


Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 


55340 
10.25 R 


. 12,37 Ex Venezia S.L. 


13.45 L_ Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl, Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 

(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L_ Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e Il cl. Trieste- 

Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 

do - Parigi; WLAB e cuccet- 

te Il cl. Zagabria - Parigi) 
20.26 D Venezia S.L. 


21,30 D Venezia S.L. - Milano C. - 


Torino P.N.- Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette II.cl. Trieste. Ven: 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 


6.03 L. Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 5 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.- 


Torino - Milano - Venezia 
S.L, (WLAB e cuccette Il.cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette II cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (MLA WLAB e cuccette 
| e Il cl. Roma - Trieste). 

9,15 Ex Simplon Express'- Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl, Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). | 

10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D. Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo*-Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette le Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette II cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L 
19,40 L Portogruaro . 
20.14 D Venezia S.L. 
20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 


Milano C. (via Ve, Mestre) 
0) 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; l e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(0) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9/al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 

. dal 22,4.87 al 30.5.87. 

‘(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 


(3) Soppresso il, 25 e 26.12.86 e! 


1.1,87. 
(4) Soppresso nei giorni festivi» 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 
:(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3.al 
* 7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21/al 
26,5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 L. V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1), 

19.53 Ex Venezia Express - \. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
larti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca)" (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina \(WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
-'V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il ci, Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e163.11,8,25e26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1,5.87, Ì 


(2) Non circola nei giorni di sabato e, 


giovedì. 


(8) Non circola nei giorni di venerdì e 


mercoledì, 


«Diano a noi il purosangue» 


Sorzento, un paese di 97 
abitanti nelle valli del, Nati- 
sone, è sul piede di guerra 
per adottare un purosangue. 
Si tratta del cavallo Toma- 
toa, di 4 anni, vincitore di 
qualificatissimi derby. ma 
condannato di recente all’o- 
stracismo perché sarebbe 
portatore sano del virus di 
un'anemia equina. All'ani- 
male é stata decretata la 
morte dal sindaco di Vinovo, 
nel cui territorio si trova l'ip- 
podromo di Torino. 

La notizia, pubblicata da 
vari quotidiani, è rimbalzata 
fino a Sorzento, già noto 
come il paese dei gatti per il 
grande amore che la sua 
sparuta popolazione nutre 
per i felini. Appresi i fatti, la 
gente della borgata del Nati- 
sone é scesa in campo per 
poter avere; Tomatoa;. nel 
villaggio vivono mucche, 
gatti (e l'argomento é scon- 
tato)’ cani, capre, uccelli e 
pecore ma non c'é nemme- 
no l'ombra di un cavallo. Per 
ciò lo vogliono e hanno già 
costituito una specie di co- 
mitato che assisterà Toma- 
toa nelle sue quotidiane esi- 
genze..Lo vogliono punto e 


Tentativo - 
di impiccare 
un tacchino 


Festino da codice penale. 
Per il suo compleanno, un 
giovane che abita dalle parti 
di Campo Marzio ricevette in 
dono dagli amici uno splendi- 
do tacchino, che sembrò esse- 
re l'ospite d’onore del simpo- 
sio. Le cose degenerarono do- 
po la mezzanotte quando gli 
invitati, ormai alticci, legaro- 
no una zampa del volatile a 
un palo della linea elettrica. 


L’animale, terrorizzato e in 
‘preda a crisi di incontinenza, 
venne poi issato su un albero 
e qualcuno tentò di impiccar- 
lo adattandogli un cappio al 
collo. A ‘questo punto, indi- 
gnata e amareggiata, una ra- 
gazza avvertì gli amici che 
avrebbe denunciato la crude- 
le impresa alla polizia. Cosa 
che fece ma, all'arrivo degli 
agenti, tacchino e cappio era- 
no ormai spariti. Che fine ha 
fatto lo sventurato pennuto? 
‘Una precisa domanda è leci- 
ta: è mai possibile che per 
divertirsi certa gente debba 
torturare un inerme animale? 


Una borgata del Natisone sul piede di guerra 


basta, anche se quelli di Vi- 
novo hanno ormai deciso di 
spedirlo .inel mondo. delle 
ombre. 

L'atmosfera è di suspen- 


ce: vincerà la zoofilia o. il 
freddo ragionamento scien- 
tifico? Chi ama gli animali, 
opta senz'altro per la prima 
soluzione. È 


SI SONO PERFETTAMENTE AMBIENTATI 


Benissimo i cervi sardi 
trapiantati in Corsica 


CAGLIARI — Sono positive le notizie sullo stato di salute 
dei cervi sardi trapiantati in Corsica nell'autunno dello scorso 


ONnO. 


Il rapporto, inviato all'Azienda foreste demaniali da parte 
della direzione del parco nazionale corsò, ‘assicura che i tre. 
esemplari sopravvissuti alla complessa operazione di traspor+ 
to si sono perfettamente ambientati nell'ampio recinto ricavato, 
tra le colline di Quenza, dove esiste una vegetazione mediterra- 
nea del tutto simile a quella sarda. i 

Gli esemplari utilizzati dall’Azìenda per realizzare il gemelÈ 
laggio ecologico con la Corsica, finalizzato alla reintroduzione! 
nell’isola francese della specie scomparsa dal 1965, erano stati 
prelevati dal recinto forestale di Is Cannoneris dove è stata. 
introdotta da alcuni anni una colonia di «Cervus elaphus' 
corsicanus» allevata in semicattività. i 

«Le notizie ricevute dai responsabili del parco — hai 
affermato Enea Beccu, direttore dell’Azienda foreste demaniali 
— sono molto confortanti e ci danno la conferma dell’utilità di 


instaurare rapportî dì collaborazione e interscambio. con altre. 
\regionìi, mirati alla conservazione det patrimonio faunistico 


dell’isola». 


Recentemente l’Azienda ha dato il via, assieme alla Lipu, al. 
progetto grifone per tentare la ripopolazione del rapace ridotto; 
ormaî a pochi esemplari. Anche per il muflone — ha poi detto 


Beccu 


A cura 
di _mir 


stiamo seguendo la stessa strada e contiamo nel giro 


dî pochi anni di allontanare per sempre il pericolo di estin-, 
ì 


zione. 


QUANDO LA RAGIONE PREVALE 


Qualche buona notizia in 
materia di caccia, Il 19 no- 
vembre il Tar ha infatti accol- 
to il ricorso presentato dal 
Wwf contro il decreto del pre- 
sidente della giunta regionale 
(il n. 169 del 14/6/86) con cui si 
consentiva il « soprannumero 
dei cacciatori in soprannume- 
To», cioè la plateale violazione 
del principio del numero chiu- 
so, e limitato dei cacciatori 
nelle riserve della regione 
(quel principio di cui i nostra- 
ni patiti della doppietta me- 
nano gran vanto in convegni 
ed articoli di stampa — specie 
quando si profila lo spettro 
| minaccioso di ‘qualche refe- 
\ rendum anti—caccia — ma 
che poi si cerca di aggirare. Il 
decreto è ora sospeso. 

In ottobre infatti il governo 
aveva rinviato al consiglio re- 
gionale la legge n. 220 in ma- 
teria di caccia, che conteneva 
3 articoli in palese contrasto 
con le norme nazionali ed in- 
ternazionli a tutela della fau- 
ma selvatica: uno concedeva 
ai comitati provinciali della 
caccia il potere di autorizzare 
abbattimenti di fauna protet- 
ta e addirittura «particolar- 
‘mente protetta», un altro in- 
troduceva periodi lunghissimi 
(fino a 9 mesi continuativi) 
per la caccia di selezione agli 
‘ungulati; l’ultimo — in totale 


Un positivo bilancio 
in materia di caccia 


spregio alla preziosità delle 
specie ed alla protezione asso- 
luta prevista dalle norme Cee 
— consentiva l'abbattimento 
in tutta la regione del gallo 
cedrone e del gallo forcello 
addirittura nel periodo delica- 
tissimo degli accoppiamenti. 

L'intervento del governo 


era stato sollecitato dal Wwî 


regionale, che già in agosto SI 
era mobilitato contro la stes- 
sa legge per le medesime ra- 
gioni. Anche allora il governo 
l'aveva rinviata, ma il consi. 
glio regionale sì era incaponi* 
to nel volerla riapprovare tale 
e quale. pt 

Di fronte al secondo rinvio, 
però, alla fine la ragione ha 
prevalso e la legge è stata 
approvata per la terza volta, 
ma senza gli ‘articoli conte- 
stati. “SE 

In complesso, quindi, un bi- 
lancio molto positivo, com- 
pletato dal successo delle ini. 
ziative contro l'incredibile 
leggina pre-uccellagione vota- 
ta in luglio e, dopo le proteste 
dei protezionisti, anch'essa 
respinta dal governo con mo- 


tivazioni talmente drastiche 


che a tutt'oggi nessuno in 

consiglio regionale si è ancora 

azzardato 2 lipresentarla. 
Dario Predonzan 


Vicepresidente del Wwf 
per il Friuli-Venezia Giulia 


“specie). Chi trova una bestioli 


Gli eletti ol 
a difesa 
dei gatti 


La recente assemblea 
straordinaria per il rinnovo 
delle cariche sociali della se- 
zione del Friuli-Venezia Giu- 
lia della Federazione felina 
italiana, ha dato î seguenti‘ 
risultati: presidente Luciana 
Polesel Udini, vicepresidente 
Dario Domancich, segretario. 
Luciano Polesel, tesoriere Cri-! 
stiana Marangoni, consiglieri, 
Annamaria Paccorini, Maya 
Picelli e Jole Reali; presiden- 
te del collegio dei probiviri 
dott. Patrizia Carpentieri- 
Pesce, probiviri Loretta Pam- 
palone e Gigliola Perissutti. 
Presidente dei revisori dei 
conti è stata eletta Luciana 
Steppi-Tortesi e revisori Elvi- 
na Serafini e Rosalba Cellie. 

Il consiglio ha; infine, nomi: 
nato ‘controllori delle cuccio- 
late Maya Picelli per le pro-. 
vince di Trieste e Gorizia, Eva: 
Tapparello per Udine ed El: 
Pizzut pet Pordenone. 


una 1 È pi 
Asili per animali ‘> 

Durante le vacanze e i pon 
ti, gli animali domestici pos:, 
sono essere sistemati presso 
Zuccoli, ‘Prosecco 293, tell 
225453, (cani); Patavika, Pa# 
driciano 117, tel. 226273 (cani. 
e gatti); Moratto, via Rossi 53}: 
telefoni 829128 0 722605 (cani); | 
Ferluga, via di Roiano 7/d, tel. 
414852 (solo gatti); La VaniseL-. 
la, via della vecchia Vanisella» 
1, Muggia, tel. 271217 (tutte le" 


abbandonata si rivolga all’ 
stad di Opicina, tel. 211292. 


Gatto risolutore 


Un signore risponde alla ll 
trice che giorni fa aveva 
mentato che la sua cucina era* 
invasa dai colombi. Più chè.; 
una risposta, egli le suggeri+ 
sce di prendersi un bel gatto, 
animale notoriamente pulitis=* 
simo, il quale, oltre a farle! 
compagnia, con la sua sola» 
presenza scoraggerà i colombi. 1) 
idall’avvicinarsi alla cucina#® 

i wi 
enne 

» DE A a 
Giovani generosi. © 

La lettrice Susanna Furlani 
intende ringraziare tramitee 
nostro «Ja simpaticissima co” 
pia che un pomeriggio ha sal- 


-vato da una brutta fine un 


gattino bianco, abbandonato 
da qualche incosciente su una 


“strada di San Giovanni. L’epi- 


sodio è, forse, un po’ banale 
ma fa. bene al cuore sapere 
che esistono ancora giovani 
generosi e spontanei», 


ieri iii 


- Domenica, 14 dicembre 1986 


‘IL PICCOLO 


Gli appassionati dello scî, 
Sta esso di discesa o di fondo, 
‘Sono în costante aumento e si 
"Drevede che quest'inverno il 
“loro numero supererà abbon- 
dantemente 7 quattro milioni 
di unità. Tra tutta questa gen- 
Me esistono ancora per fortu- 
iRa, e sono la maggioranza, 
‘Quelli che sciano non solo con 
“le gambe ma anche e soprat- 
{tutto con la testa. Cì sono 
Però anche quelli che sì sento- 


ER La velocità è sempre punita in caso di incidente 


no tanto Michael Mair e si | quando prendono un po’ di 


sparano. come proiettili giù 
per i pendii; quelli che invece 
sì stancano subito e magari 
trovano come posto migliore 
per ritemprare i muscoli lo 
spiazzo subito dietro un dosso 
così da non essere visti, quelli 
che se ne fregano delle esigen- 
ze degli altri e fanno diagona- 
lì di venti metri senza guarda- 
re né avanti né tantomeno 
indietro e quelli anche che 


velocità se la fanno sotto e 
non trovano miglior sistema 
che buttarsi a terra per fer- 
marsi contro il primo ostaco- 
lo. E poco împorta se esso sia 
rappresentato da un albero 0 
da un altro sciatore. 
ARTE 


Come comportarsi dunque 
sulle piste? Essere investiti 0 
investire a chi dà diritto di 
richiedere il risarcimento dei 


Sci sempre a posto 


Non c’è dubbio che la cultura sciistica di 
chi pratica questo sport è decisamente aumen- 
tata in questi ultimi anni, ma la parte riguar- 
dante l'attrezzatura rimane sempre un argo- 
mento delicato. Capita infatti che vengano 
commessi errori di valutazione e che si spenda- 
no male i propri soldi acquistando un’attrezza- 
tura al di sopra delle possibilità tecniche 
individuali, cadendo nel controproducente 
equivoco di pensare che un’attrezzatura «top». 


giuti nell’apprendimento. 


n Le ditte costruttrici di sci, scarponi e attac- 
chi propongono una vasta gamma di articoli 
he ognuno può scegliere a seconda delle sue 
Teali esigenze, che sorio ben differenti per chi è 
un principiante o un semplice turista o per chi 
«fa. dell’agonismo..-Sarà. quindi compito. del 
negoziante guidare il cliente all'acquisto con 
l’indicazione. dei. modelli più'idonei, anche in 
considerazione-del-fatto-che-sci, scarponi e 
«attacchi hanno una produzione talmente, va- 
Wta che'è facile trovare il modello. che calza 
Berfettamente nella capacità di ogni sciatore. 
* ‘Tra le novità nel campo degli sci possiamo 
ricordare i nuovi modelli della Blizzard: 

È — THERMOMATIC che soddisfa le più 
Qure richieste dei campi di gara avendo mag- 
gÎore tenuta su pista fredda'e più facilità su 


pista calda; 


— MULTIMATIC lo sci di classe che ai 
vantaggi DUOMATIC e THERMOMATIC ag- 
giunge ora l’assorbimento' automatico di’ vi- 
brazioni VIBROMATIC. 

Con l'introduzione di nuovi materiali come 
il TITANALe il CARBONIO, il MULTIMATIC 
rappresenta oggi una tra le più sofisticate 
soluzioni costruttive. 

DUOMATIC lo sci per sciatori di discreta 
tecnica che chiedono allo stesso il massimo 


‘aiuto a perdonare gli errori. Questo modello dà 


‘monte. 


ben più di un aiuto, lo sci a volte tiene 
fortemente accompagnando docilmente a 


Per quanto riguarda l'abbigliamento esiste 
‘un capo di una nota ditta giapponese che 
presenta tute e giacche tecniche impermeabili 
e traspiranti con imbottitura minima. che ga- 
rantiscono protezione dal freddo senza ostaco- 
lare i movimenti. 

Ma una volta acquistata l'attrezzatura bi- 
sogna cercare di mantenerla in perfetta effi- 
cienza negli anni: si eviterà così di doverla 
rinnovare troppo spesso ma soprattutto ci si 
metterà al sicuro da incidenti. 

Le lamine degli sci vanno affilate, il fondo 
rifatto, ben levigato, va trattato con la sciolina 
‘che erroneamente si crede serva soltanto a far 
andare più veloci: in realtà mantiene inaltera- 
te nel tempo le proprietà del fondo degli sci. 


x OPICINA (TS) 


PUEPOPER BOSCO... 


articoli e abbigliamento sportivo 


Via Nazionale 87 - Tel. 213193 
Ora anche a PROSECCO 


SPECIALE >) 
QUO > 


"70069 


Julia Viaggi 


SPECIALE 
NEVE 
Offertissima a SAN VIGILIO 


dal 14 al 21/2:— Ancora pochi 
posti disponibili 


Sulla) Via Paganini 4 
Pagluggi (i.piano) 
Tel. 61040-60484 


Ri ETTI ERA] 


| 14 


Com; eff. 


DICEMBRE 


SUPERMERCATO 
DELLO SPORT 


GIUBBOTTI - PANTALONI SCI - 


a) 


TRIESTE - Via Mazzini, 36 - Tel. 60403: 


danni? Sono questi dei pro- 
blemi che normalmente non si 
pongono nemmeno fino a 
quando... non ci si trova în 
mezzo. E allora che fare? 


Tenteremo quì di dare alcu- 
ne spiegazioni, almeno per i 
casì più comuni e inizieremo 
da un tipo di incidente che 
non può essere imputabile 
allo sciatore ma alle condizio- 
ni della pista. 

In questo caso fa testo una 
sentenza di un giudice di Ao- 
sta che ha ritenuto responsa- 
bile per difetto di manutenzio- 
ne della pista colui che la 
‘prepara e cioè la società pro- 
prietaria degli impianti che, 
dichiarandola «aperta», met- 
te lo sciatore nelle condizioni 
psicologiche di tranquillità, dî 
pensare cioè che non vi siano 
pericoli. 

Le situazioni in cui uno ha 
sempre e comunque torto 
marcio sono quelle nelle quali 
l’incidente viene provocato 
dalla velocità. 

Così accade quanto uno vie- 
ne a invesitre uno sciatore a 
valle, se uno per eccessiva 
velocità perde gli sci e investe 
una persona ferma ai bordi 
della pista provocandole le- 
sioni, mentre nel caso dello 
sciatore che si ferma invisibi- 
le dietro.a un dosso viene al 
massimo giudicato impruden- 
te e, di. conseguenza, viene 
assolto. Anche se le condizio- 
ni di visibilità sono scarse e 
coesiste il fattore velocità, chi 
investirà un altro sarà 
comunque giudicato colpevo- 
le e dovrà quindi pagare ciò 
che ha causato. 

In linea generale insomma 


allo sciatore è sempre e 
comunque richiesto di essere 
padrone degli sci in qualsiasi 
circostanza e di conseguenza 
la: sua velocità e l’itinerario 
devono essere tali da non far- 
lo diventare un pericolo per 
gli altri. |. 

Per poter mettere un po’ 
d'ordine a questa complicata 
materia è stato varato quasi 
vent’annifa un «decalogo del- 
lo sciatore». Non un codice 
vero e proprio anche perché 
nessuno ha mai voluto, tran- 


ne l'Argentina, trasformarlo 
in legge e quindi nessuna san- 
zione; esso detta soltanto del- 
le regole di comportamento 
da seguire, per evitare inci 
denti che possono compro- 
mettere l’integrità fisica di chi 
lì subisce, ma possono arreca- 
re spiacevoli conseguenze di 
ordine finanziario a chi li pro- 
voca. 

Riportiamo qui di seguito î 
principali articoli che interes- 
sano în parte chi pratica lo 
sci dì discesa e în parte chi fa 
fondo. 

+’ 

Iniziamo da quelli per î di- 
scesisti. 

Art. 3 La scelta della dire- 
zione. Lo sciatore a monte il 
quale, per la posizione domi- 

È sibilità di 


scelta del'percorso, deve tene- 
re una direzione che eviti il 
pericolo di collisione con lo 
sciatore a valle. 


Art. 4 Sorpasso, Il sorpasso 
può essere effettuato tanto a 
monte quanto a valle, sulla 
destra o sulla sinistra, ma 
sempre a una distanza tale da 
consentire le evoluzioni dello 
sciatore sorpassato. 


Art. 5 Attraversamento e 
incrocio. Lo sciatore che si 
immette su una pista o attra- 
versa un terreno di esercita- 
zione deve assicurarsi, me- 
diante controllo visivo a mori 
te e a valle, di poterlo fare 
senza pericolo per sé e per gli 
altri. Lo stesso comportamen- 
to deve essere tenuto dopo 


Tipi di neve Aspetto Sciabilità 
Polverosa priva di coesione fredda, asciutta eccellente 
Dura. arforte coesione ffedda, asciutta eccellente 


gradita in prove agonistiche 


Molle 


a debole coesione 
gessosa, umida o bagnata 


mediocre 
possibilità di formazione di 
zoccolo sotto gli sci 


Marcia 


priva di coesione 
abbondanza di acqua liquida 


scarsa 
difficoltà di dirigere gli sci 


Primaverile 


sottile strato di neve granulosa 
bagnata con sottofondo portante 


molto buona finché 
lo strato è sottile 


Gelata 


crosta di ghiaccio 


mediocre 
adatta a sciatori provetti, 
sci con lamine ben affilate 


Crostosa 


crosta friabile o portante su 
sottofondo privo di coesione 


scarsa se friabile | 
buona se portante 


Neve artificiale 


simile alla neve dura con 
un certo tenore di umidità 


molto buona 
se in condizioni ottimali 


Neve cementata 
chimicamente 


simile alla neve dura talvolta presenta 
una colorazione azzurra o arancione 


VOI pensate alla neve!!! 
=. NOI all’abbigliamento. 


CAPPOTTI E PIUMINI D'OCA 


— UOMO DONNA BAMBINO 


- RIMANIAMO ‘APERTI ANCHE... 
‘DOMENICA 


LUNEDÌ 


DICEMBRE 


DOMENICA 


21 


DICEMBRE 


TUTE SCI 


A 250 METRI 
DAL VALICO 
DI FERNETTI 


TEL. 213780 


LUNEDÌ 


DICEMBRE 


molto buona 
se in condizioni ottimali 


ZAOSE 


PINOCCHIO 


i VA ABBIGLIAMENTO. UOMO DONNA BAMBINO 


PIUMINI COI 


PIUMINI: LUNGHI ADULTO 


TRIESTE - Via Combi 20/C 


L 79,000 
gr aouto da L 79,000 


PARK HOTEL OASI | 


3 giorni 


PIANO D’ARTA, T 


8 giorni dal 24/12 all1/1 


compresi cenone e veglionissimo 


Hull 


SPORT 


L. 350.000 
L. 180.000 


EL. 0433/92048-92361 


‘VIA KETTE 2 - 


BASOVIZZA (TRIESTE) 


Vasto assortimento di 
SCI - SCARPONI - ABB. NEVE - PIUMINI 


Art. 6 Sosta. Lo sciatore 
deve evitare di fermarsi, se 
non in caso di assoluta neces- 
sità, sulle piste e în specie hei 
passaggi obbligati o senza vi- 
sibilità. In caso di caduta lo 
sciatore deve sgomberare la 
pista al più presto possibile. 

x * + 

Edecco gli articoli che inte- 
ressano lo. sciatore di fondo. 

Art. 3 Scelta della traccia. 
Se le corsie sono multiple lo 
sciatore deve utilizzare quella 
più a destra. Gli sciatori che 
sciano în gruppo debbono di- 
sporsi in fila e impegnare la 
corsia più a destra. 

Art. 4 Sorpasso. Lo sciatore 
che precede non è tenuto a 
cedere la pista. Egli tuttavia 
dovrebbe cedere il passo se 
ritiene di poterlo fare senza 
pericolo. Il sorpasso può esse- 
re effettuato sia a destra che a 
sinistra, impegnando o una 
corsia libera 0 uscendo fuori 


TULLIA 


I PROBLEMI DEL «TRAFFICO» SULLE PISTE IN QUESTO APPUNTAMENTO DEDICATO AGLI SCIATORI DA DISCESA E DA FONDO 


# Ecco il decalogo dello sciatore 


sulle piste - Come comportarsi in questi casi? - Riconoscere la neve per evitare spiacevoli conseguenze 


DS 


IST 
We 


pista, ma sempre in modo da 
non porre in pericolo gli altri, 
Art. 5 Incrocio. Durante 
l’incrocio sulle piste a doppio 
senso dì marcia, ognuno deve 
spostarsi a destra. Lo sciatore 
che sale deve lasciare il bina- 
rio a quello che scende. 
Art. 6 Bastoni. A. momento 
dell’incrocio, mentre si sor- 
passa 0 sì è sorpassati, si 


SPORT 


debbono avvicinare i bastoni 
al corpo. 
x * 

Come si può vedere sono 
più che altro regole di buon 
senso, che si rifanno all’edu- 
cazione dell’individuo. Se fos- 
sero sempre seguite da tutti 
renderebbero la vacanza sul- 
la neve più riposante e diver- 
tente. 


MARINONI 


Da sempre il più qualificato e assortito nello sci. A disposizione 
laboratorio per la riparazione e la preparazione di lamine e solette. 


Esclusivista BLIZZARD - HAGAN - DYNASTAR - SPALDING VÒLKL 
Inoltre ROSSIGNOL - ATOMIC - KASTLE - K2 - DYNAMIC - FISCHER. 

Scarponi NORDICA - SALOMON - KOFLACH - TRAPPEUR - CABER. 

Abbigliamento CIESSE - ELLESSE - MCKEES - MONCLER - GIGI RIZZI - FRANCITAL. 
Attacchi TYROLIA - SALOMON - MARKER - LOOK. 


TRIESTE - VIA-MAZZINI 11 - TEL. 61107 


Vv 


COM. COM. EFF. 


VT 


I ) 
th favi} /av/ va} ay 


7, (SNAMAIAIAMIUAÀ 
AAA AA V/A V/A VARA AAA AA 


4,000,000;x x 
L] L] PELLICCE DI VISONE 
000 000 SU TUTTE LE 
LÌ LÌ PELLICCE DI VOLPE 
I) 000 000 SU TUTTE LE 
L] [| PELLICCE DI MARMOTTA 
5 Î 800 000 SU TUTTE LE 
LI L| PELLICCE DI SWAKARA 
| 600 000 SU TUTTE LE 5 
LI L| PELLICCE DI RAT MUSQUE 


Inoltre grande assortimento, con sconti, su: 
LINCI, OPOSSUM, LUPO SIBERIANO, CASTORINO 


PAGAMENTI 
DILAZIONATI 


SENZA 


CAMBIALI 


LE? FINO A 60 MESI 


} 


| 
li 
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Pa 


Azzano Decimo - Fagnigola: M. Presotto 

Caneva - Stevanà: Latteria Stevanà 

Castions di Strada - Morsano: Caseificio Russo 
Codroipo - Caseificio di Beano: G. Carlini 
Coseano: Caseificio Di Bidino 

Faedis: Burrificio di Faedis 

Fiume Veneto: Caseificio M. Badin 

Magnano in Riviera: G. Toniatti 

Nimis - Torlano: Caseificio R. Russo : 
Piancada di Palazzolo dello Stella: M.A. Luvisutti 
Pasian di Prato: Eredi V. Tortelli 

Rivarotta di Pasiano di PN: Caseificio Dalla Torre snc 
Porcia - Pieve: Latteria Pieve di Porcia 
Pordenone Latteria Borgomeduna 
Precenicco: Caseificio di Precenicco 
Romans di Varmo: Caseificio Zanin e C. snc 
Tavagnacco - Feletto U.: Latte Vivo snc 
Tolmezzo: G. Giacobbi 

Udine: Centrolatte Driussi 

Villesse: Latteria Montanari 


Latterie Artigiane 
del Friuli-Venezia Giulia 


una tradizione 
artigianale 
tutta da scoprire. 


x 


IL PICCOLO 


# 


Su pascoli misti di pianura e collina, in 
Friuli si allevano solo mucche sanissime e 
di razza, che danno un latte ricco e 
gustoso: la miglior materia prima per 
produrre i migliori formaggi. 

Freschi o stagionati, in tante squisite 
Varietà. nascono tutti dall'ineguagliabile 
esperienza dei casari delle latterie 


artigianali friulane: veri specialisti che 
amano il' loro lavoro e che di padre in 
figlio tramandano i cento segreti di 
quest'arte antica, per risultati sempre 


eccezionali. 


La loro serietà e la loro bravura per il 
piacere di una buona tavola. 
Oggi, come ieri e come domani. 


'AIPEM Udine 


Continuaz. dalla 16.a' pagina 


A.A.A. ECCARDI vende zona 
Cattinara ultimo prontingres- 
so cucina soggiorno due stan- 
ze servizi terrazze mansarda 
posto macchina. Altro con ta- 
verna e giardino proprio, 
732266. 6433/22 

A.A.A. ECCARDI via Paisiello- 
Benussi recente piano alto 
‘ascensore tre stanze soggiorno 
cucina doppi servizi poggiolo, 
732266. 6433/22 

A.A.A. ECCARDI Valmaura re- 
cente ultimo piano ascensore 
cucina arredata soggiorno ma- 
trimoniale bagno poggiolo, 
732266. 6433/22 

A.A.A. ECCARDI VICOLO Ca- 
stagneto luminoso cucinino 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno due poggioli. Occasione 
38.000.000. 732266. 6433/22 

A.A. IMPRESA Grignano Para- 
diso, Strada Costiera 17 telefo- 
no 224466/392863 vende diret- 
tamente ultimo alloggio di 
due camere doppi servizi salo- 
ne panoramico cucina terraz- 
ze, altro di tre camere tripli 
servizi cucina salone con vista 
superba giardino. Visite. in 
cantiere feriali con orario inin- 
terrotto dalle 10.30 alle 16,30. 

A.I. ESPERIA vende occasione 
pressi MADDALENA Vi piano 
terrazza PANORAMICA. 
Stanza soggiorno cucina ba- 
gno ascensore centralriscalda- 
mento. 50.000.000 trattàbile 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 6462/22 

A.I. ESPERIA vende prontin- 
gresso casa d'epoca BORGO 
TERESIANO 4 stanze cucina 
bagno 58.000.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
150777, 6462/22 


| 


A.I, ESPERIA vende COSTRU- 
ZIONE EDILIZIA CONVEN- 
ZIONATA MUTUO REGIO- 
NALE già concesso 50.000.000 
pagabile 230.000 mensili. VEN- 
DITE DIRETTE. Visione pro- 
getti informazioni. ESPERIA 
‘Battisti 4, tel. 750777. 6462/22 


‘A Piramide 729233 Opicina villa 
recente vera occasione sog- 
giorno 4 stanze tripli servizi 
ampie terrazze tavernetta box 
giardino 190.000.000. 10/22 

A Piramide 729233 Coroneo in 
stabile d'epoca molto signori- 
le ampia metratura salone 4 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzo 160.000.000. 10/22 

A Piramide 729233 Altura lumi. 
nosissimo vista aperta salone 
3 stanze doppi servizi cucina 
terrazzo 98.000.000. 10/22 

A Piramide 729233 Roncheto re- 
centissimo perfette condizioni 
soggiorno 2 stanze cucinotto 
bagno ampia veranda 
‘75.000.000. 10/22 

A Piramide 729233 Roiano sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
ottime condizioni SAMIR 

A Piramide 729233 Rossetti 
‘adiacenze recente soggiorno 2 
stanze cucina servizi separati 
terrazzo riscaldamento auto- 

nomo solo 56.000.000. 10/22 

A Piramide 729233 Ponziana 
piano alto luminosissimo 
splendida vista mare città 2 
camere cucina bagno 
33.000.000. ,_ 10/22 

A Piramide 729233 S. Giacomo 
appartamentino camera cuci 
na bagno in stabile d'epoca 
decoroso 18.000.000. _. 10/22 

A Piramide 729233 S. Giacomo 

iano alto stupenda vista cit- 
à camera cucina bagno 
12.000.000. 10/22 


PHILIPS 


COMPACT DISC 
portatile 


(in casa, in auto, dove vuoi) 
sotto l’albero di Natale 
a un prezzo-strenna: 


Ito 399.000... 


Mi SCONTO 50% sul montaggio in auto 
l SUPERGARANZIA fino a 5 anni con polizza Generali 


HI-FI CAR STEREO via Machiavelli 3 


SETTORE SPECIALIZZATO AUTORADIO 'UNIVERSALTECNIC 


A. TERGESTE vende libero 
Baiamonti stanza stanzetta 
cucina bagno. 767092. 6479/22 

A. TERGESTE appartamento 
libero quattro stanze soggior- 
no bagno cucina semicentrale. 
767092. 6479/22 

A. TERGESTE appartamento 
libero SISTIANA ingresso in- 
dipendente tre stanze stanzet- 
ta cucina bagno terrazza giar- 
dino. 767092. 6479/22 

A. TERGESTE stanza soggior- 
no cucina bagno luminoso so- 
leggiato. 767092. 6479/22 

A. TERGESTE libero XX Set- 
tembre IV piano cinque stanze 
cucina IERO "167092. 6479/22 

MONFALCONE appartamento 
libero perfetto due stanze sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio cantina garage. 040- 
"767092. 6479/22 

AGAVI via Vigneti 24 vendesi 
due autobox profondità m 5.5 
x 2 larghezza affittati L. 
150.000 mensili L. 15.000.000. 
Tel. 421518 dalle 17 alle 19. 


AGENZIA Gamba 768702 caset- 
ta zona Ippodromo tristanze 
soggiorno cucinino bagno au- 
tometano cantina garage 250 
‘mq giardino soleggiata. 

AGENZIA Gamba 768702 Seve- 
To ampia stanza cucina abita- 
bile bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore piano alto 
luminoso. 6439/22 

AGENZIA Gamba 768702 PA- 
NORAMICO ZONA Monte- 
bello stanza soggiorno cucina 
LECH ripostiglio terrazza con- 
frot. 6439/22 

AGENAIA Gamba 768702 
10.000.000 contanti 33.000.000 
mutuo 13% vendonsi apparta- 
menti via Udine bistanze stan- 
zetta cucina abitabile bagno 
soleggiati. 6439/22 


AGENZIA Gamba 768702 Ros- 
setti stanza cucina abitabile 
stanzetta bagno autometano 
32.000.000. 6439/22 

AGENZIA Gamba 768702 San- 
giusto tristanze cucina abita- 
bile bagno poggiolo luminoso. 

AGENZIA Gamba 768702 zona 
‘Roiano vendonsi 2 apparta- 
‘menti stesso piano adatti uffi- 
cio ambulatorio. 6439/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE, S. LUIGI 
primingressi appartamenti 
con mansarda, terrazzi. Vista 
mare, esente provvigione. 

6438/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
FRANCA palazzo epoca salo-. 
ne 5 stanze cucina servizi pog- 
gioli. 6438/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
PUCCINI recente soggiorno 
cucinino matrimoniale bagno 
giardinetto privato. | 6438/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI epoca, piano II, 
tre stanze stanzetta cucina 
servizi rifinitissimo. 6438/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na PAM epoca, stanza cucina 
bagno ristrutturato 21.500.000. 

AGENZIA Tropeano vende 
Monfalcone, appartamenti tel. 
74516, ore 9-11 17.30-19. 631/22 

AGENZIA Tropeano vende 
Monfalcone casetta con giar- 
dino, rustico. Tel. 74516 ore 
9-11 17.30-19. ._ 631/22 

ALABARDA 768821 via della 
Guardia epoca luminosissimo 
2 stanze cucina bagno 
37.500.000; altro stanza sog- 
giorno cucinino bagno pano- 
ramico 33.000.000. 6459/22 

ALABARDA 768821 centrale I 

iano 2 stanze cucina wc adat- 
0 laboratorio studio ufficio 
25.000.000. 6459/22 


14, 15, 21,22, 29/12 
negozi aperti 


ALABARDA "68821 Viale XX 
Settembre moderno soggiorno 
matrimoniale stanzetta cuci- 
na abitabile servizi separati 2 
poggioli soffitta autometano 
manutenzione perfetta con- 
fort. 80.000.000. 6459/22 

ALABARDA 768821 zona Peru- 
gino V piano 4 stanze cucina 
servizi separati poggiolo can- 
tina 104 mq buona manuten- 
zione 45.000.000 perché affitta- 
to. 6459/22 

ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut- 
turato: due stanze cucina ba- 
gno wc, riscaldamento  auto- 
nomo giardino garage. Per in- 
formazioni telefonare all’A- 
genzia immobiliare. Domus 
69210-61763. 1/22 

ALLOGGIO tristanze zona San- 
sovino casa Vecchia prezzo 
adeguato vendo. Telefonare 
serali 041/4553568. 6576992 


ALPICASA Tor Cucherna casa 
completamente ristrutturata 
salone cucina bistanze più 
mansarda garage, altro salon- 
cino cucina tristanze biservizi 
‘prossima consegna. 733229, 

ALPICASA piano basso panora- 
mico camera cucina bagno re- 
cente perfetto 10.000.000 più 
mutuo 733209. 25/22, 

ALPICASA Marconi inizio loca- 
le affari 65 mq SIAT 


733209. } 
ALVEARE 724444 zona S. Gia- 
como locale libero vetrine su 
strada 33.000.000. 66013/22 
ALVEARE 724444 strada Fiume 
recentissimo panoramico: bi- 
stanze cucina bagno poggiolo 
58.000.000. 66013/22 
AMMINISTRAZIONE «Adriati- 
ca» vende appartamento via 
Rigutti, grande occasione. 
Mazzini 30. 65966/22 


APPARTAMENTO Rittmeyer 
liberty tricamere cucina ba- 
gno ammezzato. 631792 BON- 
ZANINI. 6496/22 

ATTICO con mansarda via Val. 
‘maura recente tricamere sog- 
giorno cucina biservizi tre 
‘poggioli. 631792 BONZANINI. 

6496/22 

AUTORISCALDAMENTO. ap- 
partamenti pronti Boschetto, 
Cacciatore vende Marcon, Ca- 
staldi 3. 728012. 6396/22 

BONOMO panoramico, ultimo 
piano senza ascensore, tri- 
stanze cucina servizi autome- 
tano. Immobiliare Solario, tel. 
61061, orario 16-19. 6473/22 

BOX.adatto camper accessoria- 
to con soppalco vendo Carpi- 
neto. Telefonare 749261. 

65905/22 

BOX per quattro macchine zo- 

na San Vito 46.000.000. HDI 


762081, 4/22; 
CANARUTTO VENDE APPAR- 
TAMENTI VARIE GRAN- 
DEZZE, PREZZI INTERES- 
SANTI PASCOLI, OPICINA, 
BARRIERA, CRISPI, COR- 
SO, GALLERIA, GHIRLAN- 
DAIO, EREMO, SAN GIACO- 
MO, SAN LAZZARO. 69349. 
6475/22 
CANARUTTO VENDE VILLE 
VARIE GRANDEZZE CO- 
STIERA, ROMAGNA, ROS- 
SETTI. 69349. 6475/22 
CANARUTTO Valmaura stabile 
nuovo 300 mq due piani, dop- 
pio ingresso, passo carrabile 
‘adatto varie attività. 69349. 
6475/22 
CANARUTTO locale Rive 200 
mq ristrutturato, grandi vetri- 
ne, autometano, due ingressi. 
69349. 6475/22 
CANARUTTO paraggi Unità 
400 mq dieci ‘stanze, salone 
cucina servizi, predisposto per 
locanda, uffici. Prezzo da con- 
cordare. 69349. 6475/22 
CANARUTTO GRADISCA pa- 
lazzina recente bellissimo ap- 
partamento, soleggiato, gara- 
ge-posto auto. 040/69349. 
6475/22 
CAPANNONE via Pigafetta 270 
mq coperti 250 scoperti 631792 
BONZANINI. 6496/22 
CARROZZERIA vendesi immo- 
bile e attrezzatura zona via 
Orsera 631792 BONZANINI. 
6496/22 
CASA MIA vende Catullo mo- 
derno stanza soggiorno ampio 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo, tutti confort; altro 
simile zona PERUGINO, 
XXX Ottobre 3, 68858 9-11 
16-19. 6449/22 
CASA MIA vende zona Campi 
Elisi stanza cucina bagno ve- 
randa ampia metratura, buo- 
na manutenzione. XXX Otto- 
bre 3,688589-11 16-19. 6449/22 
CASA MIA vende zona Garibal- 
di miniappartamento comple- 
tamente ristrutturato, prezzo 
interessante; altro da ristrut- 
turare zona SAN GIACOMO, 
XXX Ottobre 3, 68858 9-11 
16-19; 6449/22 
CASAPIÙ 60582 Ippodromo 
recente perfettissimo apparta- 
mento 90 mq, terrazza +80 mq 
giardino proprio, panoramico 
vista mare, Ottimo prezzo. 7/22 
CASAPIÙ 60582 Commerciale 
recente perfettissime condi 
zioni saloncino due stanze cu- 
cina doppi servizi terrazze 
OX. 17/22 
CASAPIUÙ 60582 Coroneo recen- 
te perfettissime condizioni sa- 
loncino due stanze cucina ser- 
Vizi separati poggi li. 17/22 
CAVANA mansardona (200 mq) 
da ristrutturare. 52.000.000. 
FARO 729824. 17/22 
CENTRALE 4 stanze cucina ser- 
vizio piano IV senza ascenso-, 
re, ristrutturabile. Occasione 
Immobiliare .Solario, tel. 
61061, orario 16-19. 6473/22 
ESSEFFE 744841 magazzino 
centrale 100 mq servizio possi- 
bilità passo carraio 78.000.000. 
6488/22 
ESSEFFE 744841 ‘Trebiciano: 
primo ingresso 172 mq dispo- 
sto su due piani e grande ta- 
verna 188.000.000. 6488/22 
ESSEFFE 744841 Canova: am- 
‘pia matrimoniale, soggiorno, 
cucinotto, ripostiglio, bagno. 
58 mq: 50.000.000. 6488/22 
ESSEFFE 744841 Giulia: tre ca- 
‘mere, salone, cucina, due ba- 
i, ripostiglio. 95 ‘mq; 
‘75.000.000. 6488/22 
ESSEFFE 744841 Bosco: due ca- 
mere, soggiorno, cucina, doppi 
servizi. 70 mq: 50.000.000 trat- 
tabili. 6488/22 
ESSEFFE 744841 Bonomo: tre 
camere, soggiorno, cucinotto, 
i ripostiglio, 80. mq: 
172.000.000 trattabili. 6488/22 
ESSEFFE 744841 Campi Elisi: 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. Rifi- 
nito 63 ma; 60.000.000. 6488/22 
ESSEFFE 744841 Crispi: due ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, rifinito 99 mq: 
80.000.000. 6488/22 
ESSEFFE 744841 S. Michele: sa- 
lone, tre camere, cucina, servi- 
zi separati 134 mq 55.000.000, 
6488/22 
FIERA autometano tinello cuci- 
nino due stanze bagno poggio- 
lo box auto. FARO 729824, 
17/22 
FIUMICELLO villa. recentissi- 
ma 3 camere cucina salone 
servizi garage giardino. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
GEOM. Sbisà: PADOVAN 
soleggiato, autometano, per- 
fetto: tinello, cucina, due ma- 
trimoniali, bagno, veranda, 
52.000.000. 942494. "6437/22 


Continua in 19.a pagina 


IMMOBILIARE © 
CARDUCCI 


di CARDUCCI ANTONIO 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 22 
TELEFONO 040/761383 


RICHIESTE 


CERCASI per proprio cliente, pa- 
gamento contanti, appartamento 
110 - 130 mq zona Besenghi con 
garage max 250.000.000, 
ROMAGNA attico 130 - 150 mq 
‘con garage max 300.000.000. 


BARCOLA 150 mq con ascensore 

in condominio seminuovo max 

250.000.000. 

‘GRETTA appartamenti qualsiasi 

‘metratura si assicura discrezione 

G ROSSINI di soluzione imme- 
lata. È 


VENDITE 


APPARTAMENTI 
SANZIO appartamento seminuo- 
vo III piano, 2 poggioli, camera, 
cameretta, soggiorno, cucina, ri- 
postiglio, 84 mq commerciali 
178.000.000. Eventuale garage. 
ROSSETTI appartamento 75 mq, 
camera, cameretta, cucina, sog- 
‘giorno, modesto,IV_ piano senza 
‘ascensore 30.000.000, we. 
ROSSETTI stesso piano mq 45, 
camera, cameretta, cucina, we, 
22.000.000. 

‘PORTA bassa, ATTICO con ter- 
razzo zona centrale 3 stanze, sog- 
giorno, 2 bagni, cucina abitabile, 
ripostiglio, V piano, seminuovo, 
110 più 98 mq terrazzo. 
DENZA due camere, cucina, 2 
bagni, soggiorno, ripostiglio, 2 
poggioli, seminuovo, ascensore, 
II piano. 

OPICINA primo ingresso con par- 
co condominiale ed eventuale 
possibilità garage. 130 mq; altro 
240 con mansarda. 


VILLE 
SISTIANA primo ingresso, am- 
‘pio parco, supermoderna, prezzo 
Msn Trattative nostri uf- 
(ci. 


OPICINA villa centrale con par- 
co, prezzo commerciale. Trattati- 
ve nostri uffici. 
BARCOLA splendida villa su due 
piani in costruzione, posizione 
unica con parco. Y 
BARCOLA casetta con terreno, 
difficoltà accesso macchina. 
BARCOLA appartamento presti- 
gioso con. 400 mq giardino pro- 
‘prio, terrazzo con barbecue ester- 
no, garage, mq 170. 
‘ROMAGNA appartamenti in ca- 
sa recentissima, vista, garage, 
idoneo rappresentanza. 
ATTIVITÀ 
'TABACCHINO cartoleria giocat- 
toli, ampia metratura, posizione 
‘commercialmente valida, reddito 
E Informazione nostri 


BAR CENTRALE posizione av- 
viamento interessante, superal- 
colico. F 
GRADO ottico stagionale, posi- 
zione centrale, prezzo interes- 
sante, 

LIGNANO pasticceria gelateria 
bar stagionale, ben avviata con 
‘annesso muri e appartamento so- 
‘prastante. Trattative riservate. 


Domenica, 14 dicembre 1986 


Da 38 anni 
mettiamo 

al. servizio 
del pubblico 
la nostra 
competenza 


Audio « Video 
Qualità da: 


RADIO ROSELLI 


VIA TOR S. PIERO 2 - TRIESTE - 418706 


ONKYO - YAMAHA - KENWOOD - CHARIO - ESB - EPI - 
JVC - PIONEER - CANTON - DUAL ecc. 


MITSUBISHI - HITACHI - JVC - SANYO - SIEMENS 


SIEMENS - GRAETZ - PIONEER - MITSUBISHI - MIVAR - 
ULTRAVOX ecc. 


Dai il giusto peso 
alla qualità... 
non fermarti al 
prezzo! 


kub... 
«ONKYO 


FACILITAZIONI CON PRESTITO AMICO CRT 


RADIO 
TELEVISORI 
ELETTRODOME 


Ld 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TEL. 724000 
INTERPELLATECI! È NEL VOSTRO INTERESSE 
OGGI E DOMANI SIAMO APE . 


S.RL. 
CONCESSIONARIO PERSONAL COMPUTER IBM 


TRIESTE ‘- Via F. Filzi 28 VI pì - Telefono 040/61733-61381 


presenta” 


piccolo così 


ma già con 1000. programmi 
pronti da utilizzare 
LOTUS 1 2 3, MULTIPLAN 1 2, FILING, WRITING, REPOR- 
TING, PLANNING, ASSISTANT.IBM, EMULAZIONE REMO- 
TA 5251, TIME LINE, FATTURAZIONE, COMPILATORE 
. BASIC 2, più tutti i vostri. 


L’IBM VENTIQUATTRORE ha 512 Kb di 

memoria e utilizza. 2 minidischi ad alta 

“densità di nuova concezione, che contengo- 

no ben 720 Kb di informazioni e dispone di 
molte interfacce. 
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2211 RIBASSO COMPLESSIVO SETTIMANALE 


‘Borsa: un mese 


‘ da dimenticare 


MILANO — L'ultima settimana del 1986 borsistico 
(l’anno infattisi chiude tecnicamente lunedì prossimo) è 
terminata con un ribasso complessivo del/2,41 per cento. 
L'ultimo mese dell’anno è stato particolarmente debole 
alla Borsa di Milano che ha. perso, rispetto a fine 
novembre, il 9,2 per cento, che riconduce così al 53,7 per 
cento il progresso dal due gennaio (indice a 1537) e al 
57,25 per cento quello dai riporti di fine ‘85. Il ribasso 
della settimana (solo quattro giorni operativi) è stato 
determinato soprattutto dalla pesante flessione (meno 
3,17 ‘per: cento) accusata nella giornata di martedì, 
Le difficoltà del momento politico interno e l’incerto 
contesto internazionale hanno determinato nelle prime 
due sedute un flusso di vendite in particolare dall’estero, 
concentrate;sui. titoli,guida.che, nonostante i recuperi 
‘Dltimé due sedute, hanno ‘chiuso la settimana in 
‘flessione. Le Fiat hanno petso il 3,83 per cento, portando- 
‘si nel ©orso della settimana anche al di sotto delle 13 mila 
lire, mentre il titolo privilegiato è sceso del 2,72 per cento. 
Le Montedison-hanno perso il 3,22 per cento mentre il 
titolo ‘di risparmio ha subìto una flessione del 3,40 per 
cento, = 
Le Mediobanca hanno chiuso la settimana con un 
‘saldo negativo del 2,45 per cento; il titolo è stato. al 
centro dell'interesse degli operatori in attesa delle di- 
chiatazioni del presidente dell’Iri, Prodi, sul progetto di 
privatizzazione. Le Generali hanno contenuto la flessio- 
ne settimanale allo 0,43 per cento grazie agli ordini di 
acquisto che, soprattutto nelle ultime due sedute, hanno 
interessato i titoli del comparto assicurativo 


Anche_i fondi in negativo 


ROMA:*— L'ulteriore flessione della quota azionaria 

di piazza degli. Affari, caratterizzata da prevalenti realizzi 

e ormai prossima alle scadenze di fine ciclo operativo, ha 

interessato frazionalmente i portafogli dei fondi comuni 

i ‘d'investimento, i cui gestori, fra l’altro, hanno approfitta- 

°° ‘to della favorevole congiuntura dei prezzi per mettere a 

** segno acquisti selettivi nei principali comparti del listi- 

io. L'indice generale studi finanziari dei fondi comuni di 

i diritto-italiano ha registrato una variazione negativa 
pari all’1,2 per cento rispetto al venerdì precedente. 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RIDIMENSIONATA DALLA REALTÀ L'ATMOSFERA DI OTTIMISMO A GINEVRA 


Opec: sul come ripartire i tagli 
l’accordo ritorna in alto mare 


| tredici ancora solidali sull’obiettivo 18 dollari - Riemerge la linea del rinvio 


Dollaro in attesa 


GINEVRA — Accordo an- 
cora in alto mare alla confe- 
renza ministeriale dell’Opec. 
L'intesa, finora, è stata realiz- 
zata su due soli punti: l’obiet- 
tivo di un aumento a 18 dolla- 
ri del prezzo del barile di greg- 
gio (e più che un risultato 
questo può essere definito un 
pio auspicio) e la convinzione 
dell'opportunità di un’ulterio- 
re limitazione della produzio- 
ne. Ma i contrasti sussistono 


sui temi più spinosi, e cioè! 


l'entità globale dei tagli e la 
loro ripartizione fra i tredici 
paesi dell’organizzazione. 
Nel consueto black-out os- 
servato a Ginevra, questo sce- 
nario emerge dalle battute e 
dagli spezzoni di frase pro- 
nunciati ad alcuni dei prota- 
gonisti al termine della sedu- 
ta di ieri. I ministri sono usciti 
dalla sala delle riunioni con il 
viso scuro e poca voglia di 
parlare. «Abbiamo esaminato 
i tre quarti del programma. 
Ma l’ultimo quarto è quello 


più difficile», ha detto il gata- | 


riota Khalifa AlLThani. «I pro- 
gressi soho lenti», ha aggiun- 
to l’ecuadoriano Espinosa 
Teran. ques 

Il presidente della conferen- 
za, il nigeriano Rilwuanu Luk- 
man, ha eluso tutte le doman- 
de: «Ieri — ha detto ai giorna- 
listi — che raccolti dietro le 


‘transenne gli chiedevano co- 


me era andata la seduta — 
‘avevo perso la voce. Oggi non 
riesco a udire le ‘vostre do- 
mande». 5 È 


Il più loquace è stato il 
gabonese Mouvagha Tchioba. 
Egli ha spiegato che il consen- 
so raggiunto riguarda soltan- 
to il principio di un’ulteriore 
riduzione della produzione 
dell’Opec. Ma non è stato 
ancora deciso né il volume dei 
nuovi tagli (che dovrebbe co- 
munque oscillare fra il cinque 
eil dieci per cento dell’attuale 
«tetto» di 17 milioni di barili 
giornalieri), né come ‘essi 
saranno distribuiti. Su questi 
‘punti Tchioba ha detto che 
«le divergenze sono consisten- 
ti» e che alcune delegazioni si 
stanno consultando con i ri- 
spettivi governi. 

La prospettiva di una solle- 
cita conclusione dei lavori di 
questo ottantesimo consiglio 
ministeriale dell’Opec sembra 
quindi affievolirsi. A un gior- 
nalista. che gli chiedeva se 
c'erano speranze di tornare a 
casa prima di lunedì, il miri- 
stro ecuadoriano Espinosa 
Teran ha. risposto laconica- 
mente. «non.-lo credo». 

Secondo. alcuni osservatori, 
la‘sola possibilità di evitare 
‘una maratona simile a quella 
dell’ottobre scorso consiste 
nel congelamento dell’attuale 
situazione ‘per altri tre o sei 
‘mesi. In attesa, magari, che si 
confermi la tendenza al riav- 
vicinamento fra l'Iran e l’Ara- 
bia Saudita, cioè i due «gran- 
di» del cartello, e che l’asse 
Teheran-Riad sia in grado di 
imporre la sua volontà anche 
‘ai partners più recalcitranti. 


+ Wall Street sulle 1392,75 lire, 


ROMA— Il dollaro ha chiu- 
so in tono contrastato l’ulti- 
ma ottava valutaria venerdì a 
New York perdendo terreno 
rispetto ai massimi della se- 
duta per effetto di realizzi e 
del venir meno delle aspetta- 
tive di accordo monetario fra 
Usa e Germania. Rispetto alla 
lira, il biglietto verde è torna- 
to sotto quota 1400 finendo a 


contro le 1402,675 del fixing in 
Italia. Debole è stata la chiu- 
sura anche rispetto al marco 
con un cambio di 2,0100 mar- 
chi contro. i 2,0232 della quo- 
tazione finale di Francoforte. 

Il dollaro ha perso terreno 
anche rispetto al franco fran- 
cese e alla «petrovaluta» ster- 
lina, che ha beneficiato del 
trend rialzista dei mercati pe- 
troliferi, ma si è apprezzato 
rispetto al franco svizzero e 
allo yen, con. una quotazione 
di 162,90 yen contro i 163,67 
del giorno prima. 

Il dollaro, secondo gli osser- 
vatori, dovrebbe trovare so- 
stegno negli indici economici 
Usa attesi per la prossima 
settimana, cominciando dal 
dato sulla produzione indu- 
striale in novembre che sarà 
annunciato martedì e che 
dovrebbe indicare un incorag- | 


giante accelerazione dello 
0,5% dopo l'andamento prati- 
camente piatto dei tre mesi | 


Quotazioni del DOLLARO 


precedenti. Sempre la nuova 
settimana sono attesi altri da- 
ti importanti e tradizional- 
mente influenti sul mercato 
come la seconda revisione del 
Pnl Usa per il terzo trimestre 
(giovedì) e l’indice dei prezzi 
al consumo in novembre. 

Il mercato terrà ovviamente 
d'occhio anche gli sviluppi e 
le eventuali decisioni della 
conferenza Opec di Ginevra 
dove la conferma che il cartel- 
lo ha all'esame tagli produtti- 
vi per il primo trimestre 1987 
ha già avuto venerdì un effet- 
to tonificante sulla sterlina a 
scapito del dollaro. 


MI AIRBUS — Il consorzio aero- 
spaziale europeo Airbus ha riferito 
di aver raggiunto un accordo con 
la compagnia aerea alla Nippon 
Airways (Ana) per la vendita di 20 
A-320-200 a carlinga stretta del 
Vel di cirea un miliardo di dol- 
ari. 


n 


i AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA CON SINDACATI, CDF E POLITICI 
Tutte le forze unite a garantire 
futuro dell’Isotta Fraschini 


È 


È Cosa cre nel futuro dell'Isot- 
a Fraschini? Un ruolo di pri- 
ao piano nel progetto di svi 

fuppo del polo'dieselistico, e 

un lento ma inesorabile ridi- 

5 î 


lesum'incognita. 
{Di certo c'è soltanto la na 
ilizzazione Ufficiale, la scorsa 
{settimana, del passaggio del- 
ilIsotta dal gruppo Finmecca- 
{nica a quello Fincantieri. Ma 
|SUl domani dello stabilimento 
(orientato nella produzione ai 
iPiccoli e medi motori terrestri 
permangono dubbi e interro- 
jgativi, 

‘i; Perplessità alimentate dal 
{fatto — hanno spiegato ieri i 
Findacati e il consiglio di fab- 
io E durante una conferenza 
lai Pa — che voci insistenti 
Ts Una fusione fra le società 
‘rotta e Grandi Motori, con il 
(Wasferimento di uomini e 


im 


ja risposta; 


A.ciò sì aggiungono la manca- 
ta consegna, prevista entro la 
fine di novembre, del piano 
complessivo per il settore pro- 
messo dalla Fincantieri, e i 


“modi ‘ancorada sciogliere sul- 


la nuova società di ricerca del 
diesel, che si vuole davvero di 
ricerca e non soltanto di pro- 
gettazione. 
' Eppure, affermano i sinda- 
cati, lo stabilimento Isotta è 
una struttura’ sana, che pro- 
duce ricchezza, e che ha gran- 
di potenzialità di sviluppo nel 
settore del diesel. In sostanza 
è un'occasione concreta per 
un serio intervento delle Par- 
tecipazioni statali nella no- 
stra area. Serve però — dico- 
no ancora Cgil-Cisl e Uil — 
‘una forte pressione sull’Iri. 
Tante dunque le preoccupa- 
zioni che ieri hanno trovato 
sfogo in un incontro affollato 


i lezzi da uno stabilimento al- 
«altro, continuano a circolare. 


Ente per la Zona 
Industriale di Trieste 


(EZIM. 


î 


i 


Avviso di gara d’appalto-concorso per la 
Progettazione e realizzazione di un villag- 
gio industriale, nell’area ex Valdadige. 


(ESTRATTO) 
L'Ente per la Zona Industriale di Trieste (Ezit) intende 
indire.una gara per l'aggiudicazione, mediante appalto- 
Concorso, dei seguenti lavori: 
progettazione esecutiva e realizzazione di un complesso 
funzionale per l'insediamento. di. attività produttive a 
carattere piccolo-industriale e/o artigianale nell’ambito del 
comprensorio Ezit = Comune di Muggia - Provincia di 
Trieste. o ; 4 
La spesa presunta, per lavori al netto dell'Iva, è di lire 
4.362.497.000, il cui finanziamento è assicurato dal 
contributo concesso dalla Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia a valere sulla L.R. 29/6/1983 n. 70. 
La gara verrà esperita con la procedura stabilita dalla 
legge 8/8/1977 n. 584 e successive modifiche e integra- 
ioni, 
L'appalto verrà aggiudicato secondo le modalità previste 
dall’art. 24 - licomma - lettera «b» della legge 8/8/1977 n. 
584 e successive'modifiche e integrazioni, al concorrente 
Che avrà presentato l'offerta economicamente più vantag- 
Giosa, da determinarsi con l'applicazione congiunta e in 
Ordine decrescente dei seguenti elementi di valutazione: 
1) rendimento e valore ‘tecnico dell'opera; 
2) prezzo dell'opera; i 

_'' 3) termine di esecuzione. ; 
È richiesta! l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori, 
cat, 2,classifica di importo adeguato. 
ll bando integrale viene inviato per la pubblicazione nella 
‘azzetta ufficiale della Cee il 12 dicembre 1986 ed 
©Sposto agli Albi dell’Ezit e del Comune di Trieste, nonché 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia- 
Ti Sul Buri-dellaRegione-e sul Fal della Provincia di 
lleste, x 
Le domande di partecipazione, che non vincolano l'Ente 
Ppaltante, recanti quanto previsto nel bando integrale di 
ara, dovranno pervenire all'Ente per la Zona Industriale 
fap ceste ‘entro le ore. 12 (ora italiana) del 16 gennaio 


IL PRESIDENTE 
(dott. ing. Deo Rossi) 


di lavoratori dell’Isotta e al 
quale ha partecipato una nu- 


trita rappresentanza di politi 
ci (i parlamentari Coloni per 
Ta Dc, Cuffaro e Gherbaz per il 
Pci; Deo Rossi, presidente 
dell’Ezit, per Ja LpT). 
<La;paura-che-serpeggia-è 
quella di un. progressivo ab- 
bandono. di uomini e macchi- 
nari, fino alla definitiva spari- 
zione del marchio di produzio- 
ne VM (la società detentrice 
ancora della proprietà dello 
stabilimento triestino). In so- 
stanza il depauperamento 
dell’unica realtà positiva del- 
le Partecipazioni statali nel- 
l’area giuliana (pareggio d’e- 
sercizio, 375 mila cavalli pro- 
dotti nell’85, una possibilità 
produttiva che ne supera il 
Milione). < 


«Le conseguenze di questa 
incertezza — ha spiegato ieri 


Bruno Mercuri della Fiom-, 


Cgil — sono una, situazione 
interna di grande scompenso: 
vuoti di potere (l’ultimo diret- 
tore dell’Isotta, il secondo in 
due anni, se ne è appena 
andato), mancanza di indiriz- 
zi produttivi e di strategie 
industriali». 

Cosa chiedono sindacati è 
consiglio di fabbrica perché 
l’Isotta non vada ad aggiun- 
gersi alle tante occasioni 
mancate della città? Imnanzi- 
tutto garanzie politiche che le 
Unità produttive dello stabili- 
mento rimangano in queste 
zone (si ventila infatti un pos- 
sibile spostamento di alcune 
fette di produzione da Trie- 
ste). Poi, garanzie anche pre- 
cise alla Fincantieri «che fino- 
ra ha presentato solo piani di 
ridimensionamento». «L’Isot- 
ta — è stato detto ieri — 
fornisce un’attività altamente 
qualificata e a elevata tecno- 
logia. Le lavorazioni sull’ac- 
ciaio ne sono soltanto un 
esempio. C'è il settore diesel 
ed'energia, quello dei gruppi 
elettrogeni. Senza contare le 
prospettive concrete che sì 
aprono nell'applicazione di 
componenti ceramiche e nel: 
l'elettronica». 

Dati e diagrammi alla ma- 
no, Bruno Mercuri, Armando 
Fonda (rappresentante del 
consiglio di fabbrica), Rodolfo 
Gasivoda (della Uilm-Uil) e 
Pompeo Tria (della Fim-Cisl) 
sono entrati nel dettaglio del 


prodotto Isotta. Per i motori è 
impegnato oggi l’80 per cento 
del lavoro. La serie diventerà 
comunque fra cinque anni. a 
tutti gli. effetti di proprietà 


“dello;stabilimento, 


| Infine le posizioni dei politi- 
ci..Coloni ha ricordato la con- 
ferenza sulle partecipazioni 
statali che si terrà a Trieste: 
«Un’opportunità per parlare 
del problema Isotta — ha det- 
to — e per rafforzare la linea 
Prodi di rilancio del sistema 
delle P.S.». Cuffaro ha analiz- 
zato con preoccupazione il 
progetto di. assemblaggio 
Isotta-Grandi motori e ha sol- 
Tecitato un ruolo più puntuale 
per la società di ricerca. Deo 
Rossi ha proposto un sistema 
di vendita’ «personalizzato» 
che renda autonomo lo stabi- 
limento! La Gherbez ha an- 
ch’essa indicato la conferenza 
come momento importante. 

M. Ne. 


PER LO STABILIMENTO FINCANTIERI DI GENOVA 


Vianova: commessa 
che vale 3 miliardi 


MONFALCONE — Am- 
monta a tre miliardi il valore 
della commessa acquisita dal- 
la Vianova, società di inge- 
gneria e impiantistica con se- 
de a Monfalcone e stabilimen- 
to a Villesse, da parte della 
Fincantieri: l'importante in- 
carico, che impegnerà la Via- 
nova per tutto il prossimo 
anno, concerne la progetta- 
zione, fornitura e montaggio 
di parchi acciaio e linee trat- 
tamento lamiere-profili nello 
stabilimento della Fincantieri 
di Genova Sestri. 

La Vianova, costituita nel 
1968, svolge una consistente 
attività nel settore degli 
impianti di movimentazione e 
trasporto per cantieristica, 
acciaierie e industrie metal- 
meccaniche; impiega attual- 
mente una quarantina di per- 
sone e ha conquistato una 
posizione di preminenza in re- 


gione ma anche sul mercato 


nazionale e internazionale. 
Oltre alla Fincantieri, con cui 
la Vianova ha già lavorato nel 
passato, tra i clienti della so- 
cietà ci sono l’Italsider, l’Ar- 
veri, la Dalmine, l’Italim- 
pianti. 

Gli impianti che verranno 
realizzati per la Fincantieri di 
Genova Sestri hanno partico- 
lari caratteristiche tecnologi- 
che e di avanguardia; del re- 
sto, la ricerca in questo senso 
è sempre stato l’elemento 
trainante della Vianova. Re- 
centemente, a questo proposi- 
to, la Vianova ha presentato 
un avveniristico robot per il 
lavaggio, la sabbiatura e la 
pitturazione di carene navali: 
impianto sofisticato e rivolu- 
zionatio, espressione di una 
filosofia aziendale tutta 
proiettata nel futuro ed em- 
blematica delle possibilità 
esistenti per l'economia e 
l'imprenditoria locali. M. L. 


| Il caffè in cifre 


Riunione Ico a Londra: divergenza di opinioni 


Nei giorni scorsi si è riunita 
a Londra la giunta esecutiva 
dell’«International Coffee Or- 
ganisation (Ico)» per esamina- 
re:il delicato problema istitu- 
zionale se lasciare il mercato 
caffeicolo com'è ora, cioè 
completamente liberalizzato, 
‘oppure reintrodurre le «quo- 
te» da assegnare ai paesi pro- 
duttori, secondo le abitudini 
delle annate scorse. 

L’impossibilità di trovare 
un punto di convergenza fra 
produttori e consumatori, ha 
indotto l’Ico a lasciare libero 
il mercato, in attesa delle con- 
| dizioni più appropriate per la 
reintroduzione delle quote. 
Alla ‘riunione londinese ‘ha 
partecipato per la delegazio- 
‘ne italiana il dott. Alberto 
Hesse, presidente della Asso- 
ciazione caffè Trieste. 


Per quanto riguarda i prezzi 
del caffè verde trattati nelle 
tre borse a termine mondiali, 
si rileva dalle statistiche di 
borsa quanto seguente: i caffè 
Arabica («altri dolci») quotati 


agli inizi di novembre ‘173 
cents per libbra per le conse- 
gne a valere sul marzo prossi- 
mo; all’11 di questo mese i 
prezzi risultano scesi a 141,32 
con una «caduta» di 31,68 
cents/libbra. A Londra (mer- 
cato dei caffè Robusta) le quo- 
tazioni per consegne marzo 
‘sono state nelle due date indi- 
cate per New York, a 2200 
sterline per tonnellata metri- 
ca, contro 1830 dell’11 scorso, 
con uno slittamento di 370 
sterline/tonn.. Nonostante la 
grave siccità brasiliana che 
ha duramente colpito le colti- 
vazioni del paese, ì prezzi quo- 
tati nelle borse sono scesi a 
poco a poco a livelli concor- 
renziali.. » 

‘Il «differenziale» fra.i caffè 
del tipo Arabica (Brasile, Co- 
lombia, «altri dolci») rispetto 
ai caffè Robusta (africano 
indonesiani) che al 1.0 ottobre 
(inizio dell’anno-caffè Ico) fu 
di 41,18 cents, risulta sceso 
nei giorni scorsi a 6,46 cents/ 
libbra, mentre nei periodi di 


a New York hanno quotato ! normalità il differenziale 


oscilla fra 9 e 16 cents/libbra. 
A Londra, secondo il «Fi- 
nancial Times», le opinioni 
degli analisti di mercato sono 
divergenti: alcuni dicono che 
nel 11987 il prezzo del caffè 
dovrebbe salire, altri ritengo- 
no che il caffè sarà a «suffi- 
cienza» per i fabbisogni dei 
consumatori da gennaio fino 
alla fine dell’anno-caffè ’86-'87 
che chiuderà i battenti al 29- 
30 settembre prossimo. 
D. 


BI CONSEGNA — È stata conse- 
gnata ieri nello stabilimento di 
Genova-Sestri della Fincantieri, 
‘alla società armatrice «Ca.Li.Sa» 
(Carichi liquidi società ‘azionaria 
spa) di Augusta, la motocisterna 
«Calitea», di 18.400 tonnellate di 
portata lorda per il trasporto di 
prodotti petroliferi raffinati con 
punto di.infiammabilità inferiore 0 
‘uguale a 60 gradi. Lo spazio per il 
carico è suddiviso in cinque cister- 
ne centrali e dieci laterali. La nave, 
che è lunga 160 metri e larga 23,10 
metri, ha un apparato motore 
principale diesel Gmt-Sulzer, a 
due tempi, collegato a un'elica a 
pale fisse, che ha una potenza di 
8.880 cavalli e consente una veloci- 


Il mercato dei noli 
Liquido sempre interessante - Il secco in fase di calo 


In questi giorni la notizia 


che desta maggior interesse | 


nell'ambiente marittimo è 
quella dell'ordine di una ci- 
sterna da 260.000 tpl, una co- 
siddetta VLCC, a un cantiere 
coreano da parte di una socie- 
tà giapponese. Per la cronaca 
l’armatore è la lino Kaiun e il 
cantiere è Hyundai Heavy 
Industries che con questa 
commessa porta a 7 il numero 
di cisterne tipo VLCC che ha 
in ordine; il prezzo dovrebbe 
aggirarsi attorno ai 44 milioni 
di ‘dollari. 

Questo ordine, che fino a 
pochi mesi fa sarebbe stato 
impensabile, si spiega con il 
rafforzamento dello yen ri- 
spetto al dollaro che ha reso 
estremamente competitivi i 


tà di 14 nodi e mezzo. 


cantieri coreani; non si deve 
però dimenticare che i cantie- 
Ti giapponesi, forse anche a 
causa di spinte governative, 
hanno mutato politica e non 
acquisiscono più ordini in 
perdita. Attualmente il gap 
dei prezzi fra Corea del Sud e 
Giappone è'del 30%. 
Passando a esaminare il 
mercato dei noli troviamo 
una situazione stabile e in 
linea con le tendenze stagio- 
nali. Il liquido è sempre inte- 
ressante e ìn particolare i pro- 
dotti registrano una domanda 
sostenuta in quasi tutte le 
aree. Particolarmente attivi 
sono i caricatori giapponesi 
con importazioni sia dal Golfo 
Persico sia dall'area Singapo- 
re/Indonesia.. Anche il Medi- 
terraneo consente agli arma- 


tori di spuntare rate remune- 
rative; a esempio un carico da 
23.000.t per la Gran Bretagna, 
pronta caricazione; ha pagato 
WS 200. 

Per quanto riguarda il greg- 
gio la situazione sembra es- 
sersi stabilizzata con un’offer- 
ta di flotta leggermente ecce- 
dente la domanda. È'da nota- 
re che il tonnellaggio in.disar- 
mo si è ridotto notevolmente 
e.pertanto. l'offerta nel prossi- 
mo futuro non è destinata ad 
aumentare. In Golfo Persico 
carichi da.circa 250.000 t ot- 
tengono WS 28-30 per il Giap- 
pone e WS-25 per il Nord 
Europa. Sono rate che copro- 
no tutti i costi operativi e che 
danno anche un certo utile. In 


Mediterraneo è attiva la 


richiesta di cisterne di piccole 
dimensioni con rate in au- 
‘mento; a esempio carichi da 
circa 80.000 t pagano WS 95. 
Il mercato del secco è inve- 
ce in fase di calo e le rate 
ormai sono a un livello. che 
spinge molti armatori a met- 
tere le. navi in disarmo. A 
questo proposito è da notare 
che le vendite di bulk per 
demolizione sono in forte au- 
mento anche grazie alle buo- 
ne offerte che vengono dai 
demolitori dell'Estremo 
Oriente; una bulk tipo «Pana- 
max» oggi può spuntare 125 $ 
per tonnellata di peso nave. È 
solo da sperare che questo 
flusso continui in modo da 
togliere dal mercato il navi- 
glio obsoleto. 
G. A. 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


GEOM. Sbisà: FORAGGI ulti 


mo -piano panoramico: sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, poggiolo, 87.000.000. 
942494. 6437/22 


GEOM. Sbisàù D'ANNUNZIO 


autometano soggiorno, came- 
ra, cucina, servizi, poggiolo 
40.000.000. 942494. 6437/22 


GEOM. Sbisà: CUMANO soleg- 


giato recente ultimo piano 
perfetto: soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno, terrazza 
‘74.000.000. 942494. 6437/22 


GEOM. Sbisà: S. GIUSTO ulti- 


mo piano decoroso due came- 
Te, cucinona, veranda, gabi- 
netto 35.000.000. 942494. 
GEOM, Sbisà: VALMAURA 
moderno: soggiorno, matrimo- 
‘niale, cucina, bagno, terrazze, 
58.000.000. 942494. 6437/22 
GEOM. Sbisà: SEVERO alta: 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tapuo bagno, poggiolo, 
56.000.000. 942494. 6437/22 
GEOM. Sbisà: LOCCHI decoro- 
So) soleggiato, aperto: soggior- 
no, cucina, due camere, came- 
retta, servizi. 942494. 6437/22 
GEOM. Sbisà: ROSSETTI pre- 
stigioso: salone, cucina, quat- 
tro camere, tre servizi, terraz- 
za, garage; altro ATTICO nuo- 
vo vista mare. 942494, 6437/22 
GEOM. Sbisà: GRETTA nuovo 
vista golfo soggiorno, quattro 
camere, servizi, giardino pro- 
prio, ampio garage. 942494. 
GEOM. Sbisà: FORAGGI quar- 
to piano moderno: quattro ca- 
mere, cucina, servizi, poggioli 
84.000.000. 942494. 6437/22 
GEOM. Sbisà: DUINO moderno 
salone, cucina, tre camere, 
pi servizi, terrazza 
6437/22 
Sbisà: PISONI ultimo 
piano: soggiorno, cucina, due 
camere, servizi, ‘78.000.000; al- 
tro. panoramico 90.000.000. 
942494, 6437/22 
GEOM. Sbisà: CASETTA Lon- 
gera da restaurare: tre came- 
re, cucina, cortile; 942494. 
6437/22 
GEOM. Sbisà: CARSO OPICI- 
NA ville stupende moderne 
mq :200, scantinato, garage, 
vasto terreno; 942494. 6437/22 
GIULIA autometano salone tre 
stanze cucina bagno perfetto. 
FARO 729824. 17/22 
GORIZIA centrale appartamen- 
to tre stanze sogg. cucina dop- 
pi servizi cantina 0481/84494. 


GORIZIA Lucinico recentissi- 
mo cucina salone 4 camere 
doppiservizi autoriscaldato 
mutuo agevolato. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


GORIZIA centrale cucina salo- 
ne bicamere doppiservizi ter- 
razza cantina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1060/22 

GORIZIA centralissimo perfet- 
to cucina soggiorno bicamere 
ripostiglio terrazza cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA corso Italia vendesi 
locali uso ufficio mq 200 (0481) 
84494. 347/22 

GORIZIA KRONOS: alloggi 1 
letto cucina soggiorno bagno 
dalit. 15.800.000. 0481/74430. 

1/22 

GORIZIA KRONOS: apparta- 
mento bicamere soggiorno cu- 
cinalit. 50.000.000. 0481/74430. 

1/22 

GORIZIA KRONOS: apparta- 
mento in bifamiliare due ca- 
mere cucina soggiorno box 
giardino riscaldamento auto- 
nomo 0481/74430. 1/22 

GRADISCA vendesi villa schie- 
ra con 60.000.000 mutuo al 5%. 
0481/93700. 349/22 

GRADISCA villette a schiera 
mutuo 60 milioni al 5%. Elle B 
Immobiliare 0481/31693. 350/22 

GRADISCA vendesi apparta- 
mento tre stanze letto con ga- 
rage mutuo 60.000.000 al 5% 
0481/93700. 349/22; 

GRADO Centro vendonsi nuova 
costruzione bivani ottima po- 
sizione predisposizione riscal- 
damento. Immobiliare Adria- 
tica, 0431/81345. 050311/22 

GRADO Centro vendonsi bivani 
in costruzione zona tranquilla 
vicinanze ingresso spiaggia. 
Immobiliare Adriatica, 0431/ 
81345. 050311/22 

GRADO Città Giardino vendesi 
monovano 40 mq posto- 
macchina. Inoltre bivano 63 
mq vicinanze ingresso piscina. 
Immobiliare Adriatica, 0431/ 
81345. 050311/22 

GRADO Pineta vendesi due ca- 
mere soggiorno arredato ri- 
scaldamento autonomo vici 
nanze spiaggia ottimo affare: 
Immobiliare Adriatica, 0431/ 
81345. 050311/22 

GREBLO 68789 Strada di Fiu- 
me recente saloncino matri- 
moniale servizi ampio terrazzo 
42.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Strada del Friu- 
li nuovo vista golfo saloncino 
cucina matrimoniale terrazzo 
garage 78.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Altura soleggia- 
to salone cucina abitabile 2 
grandi stanze servizi poggiolo 
61.000.000. 23/92 

GREBLO 68789 Tribunale man- 
sarde luminose da ristruttura- 
rein casa signorile ascensore 3 
stanze cucina bagno 


40.000.000. 23/22 


GREBLO 68789 Stadio in perfet- 
to stato soleggiato saloncino 
due ampie stanze servizi pog- 
giolo 60.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Appartamenti 
di ampia metratura adatti an- 
che uffici in zona Viale Tribu- 
nale. 23/22 

GREBLO 68789 Coroneo casa 
ristrutturata ascensore salone 
ampia cucina 2 stanze 130 mq 
85.000.000. 23/22 

GREBLO 299969 Aurisina casa 
da ristrutturare 150 mq 2 piani 
mansarda giardinetto 
68.000.000. 23/22 

GREBLO 299969 Sistiana come 
nuovo grande terrazzo pano- 
ramico saloncino matrimonia- 
le servizi posto macchina. 

23/22 

GREBLO 299969 Sistiana pano- 
ramico giardino proprio salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
terrazzo box 100.000.000. 23/22 

GRETTA terreno edificabile vi- 
sta mare con progetto per vil- 
letta vendesi. Tel.'729824. 17/22 

GRIMALDI 040/764952 via 
Franca libero prestigioso salo- 
ne 4 stanze cucina doppi servi- 
zi 2 balconi cantina 
136.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero soleggiato soggiorno 2 
camere cucina servizi riscal- 
damento autonomo 
‘74.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Gretta 
libero prestigioso salone 3 ca- 
‘mere cucina doppi servizi ter- 
razza cantina posto macchina. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Com- 
merciale libero in casetta sog- 
giorno 3 stanze cucina servizi 
cantina giardino di 500 mq 
89.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero ultimo piano 2 came- 
re cucina servizi terrazzo ri- 
scaldamento ascensore 
40.000.000. 1000/22 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Severo 
libero recentissimo soggiorno 
2: camere cucinotto servizi 2 
balconi 78.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Marina 
libero appartamento di circa 
300 ma da ristrutturare 
91.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Centrale 
libero recentissimo salone 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi terrazzo 
121.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni casetta libera su due 
piani 2 camere cucina bagno 
cortiletto 48.000.000. 1000/22 


Continua in 20.a pagina 


400 tipi di vino 


Olii di frantoio 
Aceti balsamici 


Dolci tipici regionali 
Champagne Grand Crà 


DA CIR 


Enogastronomia di Elite - Negozio specialità 
Via Costalunga 119 - Tel. 818113 - TRIESTE 


GOLOSITÀ IRRESISTIBILI 


Cesti prestigiosi 


Confezioni di lusso 
Whisky selezionati 


| 


NUOVA CO 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI EFFETTIVI 


ALCUNI ESEMPI: 


Visone P.I 

Visone Saga 

Visone Taille 3/4. 
Volpe Groenl. T. 3/4 
Murmeil 

Castoro Selv. 
Castorino Spitz 3/4 
Opossum Tasm. 3/4 


La qualità non costa mai troppo 


tutte le pellicce SONO della 


corredate da Ce 


Marmotte Peken 3/4 
Lapin 3/4 


rtificato di garanzia 


DEL... 


Vend. norm. 
3.600.000 
6.000.000. 
1.990.000 
1.400.000 
2.250.000 
1.850.000 
1.130.000 
1.400.000 
‘2.850.000 

275.000 


33833233383 


pipi 
RR 
$ 


Ss8355 


iv 


i 
( 
Pil 


MESTRE via Piave 14-16-18 


COMUNICAZIONE AL SINDACO CON RACG.TA n. 9564 del 20/8/86 


MILANO - Corso Buenos Aires, 63 ® FIRENZE - Lino Corsini, 42/12 ® BER- 
GAMO - via Zelasco, 8 ® VICENZA - Corso Palladio, 25 (int.) ® BOLOGNA - via 
Rizzoli, 3 ® VERONA - Corso Porta Nuova, 3 ® GENOVA - via 5 Dicembre, 9 


| 
Î 
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IL PICCOLO 


Domenica, 14 dicembre 1986 


AN\italia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


i da Ronchi per: Partenze 
ti Amburgo 15.39 
‘Amsterdam 07.05 
Atene 07.30 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 07.05 
15.35 
Cairo 11.00 
Colonia/Bonn 15.35 
Copenaghen 07.05 
Dusseldorf 15.35 
Francoforte 15.35 
Lione 15.35 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
Monaco 15.35 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.35 
Zurigo 15.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: ‘Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 14.55 
Atene 15.50 
Bruxelles 11.10 
Colonia/Bonn 07.25 
Copenaghen 13.55 
Dusseldorf 08.00 
17.10 
Francoforte 10.00 
Ginevra 18.15 
Lione 08.20 
Londra 16.20 
Madrid 13.20 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10.45 
19.00 
Stoccarda 12.10 
Stoccolma 09.15 
Zurigo 19.40 


* il giorno dopo 


Arrivi 
22.35 
14.05 


14.55" 


11.55 
10.20 
19.40 
21.20 
22.10 
13.00 
21.15 
20.40 
21.00 
10.00 
11.35 
20.55 
15.15 
14.30 
11.20 
20.55, 
18.50 


Arrivi 
14.45 
22,20 
22.00 
14.45 
14.45 
22.20 
14.45 
22.20 
14.45 
22.20 
14.45 
22.20 
18.40 
22.20 

*10.15 
14.45 
22.20 
14.45 
14.45 
22.20 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 
Alghero 07.30 
15.35 
Bari 11.00 
19.25 
Brindisi 07.30 
11.00 
19.25 
Cagliari 07.30 
11.00 
19,25 
Catania 11.00 
19.25 
Lametia Terme 11.00 
Milano 07.05 
15.35 
Napoli 11.00 
19.25 
Olbia 07.05 
15.35 
Palermo 07.30 
11.00 
19.29 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 07.30 
Roma 07.30 
11.00 
19.25 
Trapeni 07.30 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze 
‘Alghero 07.00 
Bari 06.55 
15.35 
19,05 
Brindisi 07.00 
11.50 
18.50 
Cagliari 07.00 
12.00 
18.55 
Catania 07.00 
10.50 
18.25 
Lametia Terme 07.05 
16.20 
Lampedusa 12.30 
Milano 13,59 
21.30 
Napoli 07.00 
14.35 
17.55 
Olbia 07.25 
Palermo 06.45 
15.05 
18.00 
Pantelleria 13.50 
Reggio Calabria 07.05 
14.15 
Roma 09.05 
17.30 
20,50 
Trapani 14.55 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne degli 
avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Partenze Arrivi 


11.55 
21.30 
14:50 
22.50 
11.10 
18.05 
22.30 
11.10 
15.05 
22.55 
14.50 
22.55 
21.45 
07.55 
16.25 
17.05 
22.30 
11.15 
21.25 
10.50 
14.15 
22.25 
13.15 
13.35 
08.40 
12.10 
20.35 
12.05 


Arrivi 
10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
22.00 
18.40 
14.45 
22.20 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
18.40 
10.15 
18.40 
10.15 
18.40, 
22.00 
18.40 


LL 4 
nino! 


00985 


adviser 


À TRIESTE 
I Passo Goldoni 2 | 


Telef. 040/762993 


(tre linee) 


CAMPANELLE casetta da mette- 
re a posto su due piani piccola 
metratura adatta coppia con 
giardinetto di proprietà 50 mq 
32.000.000. Tel. 762993 aperti 
anche sabato e domenica. Ad- 
viser. 

S. GIOVANNI casetta in perfetto 
stato unico piano con mansarda 
abitabile cucina e 4 stanze totali 
+ servizio e giardinetto proprio 
di 75 mq L. 60.000.000. Tel. 
762993 aperti anche sabato e 
domenica. Adviser. 
VALMAURA appartamento in 
casetta ottimo stato cucina sog- 
giorno camera cameretta bagno 
ripostiglio terrazza posto mac- 
china coperto di proprietà 
85.000.000. Tel. 762993 aperti 
anche sabato e domenica. 
TERRENO in zona adiacente a 
via Commerciale alta 500 mq 
circa semicoltivato a vigna ven- 
desi a lire 8.000.000. Tel. 631013 
ItalFondiaria. 


rifinita possibilità bifamiliare 
ALTOPIANO cucina salone con 
caminetto 3 stanze stanzetta 
mansarda taverna box auto tripli 
servizi giardino mq 1000. Tel. 
764664 Agenti Immobiliari Tom- 
masini Scheriani. 

VILLETTA A SCHIERA zona OPI- 
CINA ampia metratura mq 210 
recentissima ottime rifiniture co- 
me primo. ingresso giardinetto 
terrazzi posto auto. Tel. 764664 
Agenti Immobiliari Tommasini 
Scheriani. 

BARCOLA villa d'epoca bifami- 
liare splendida vista terreno, da 
ristrutturare 330.000.000. Tel. 
772244 Gestimmobili. 
CASETTA rustica in zona di facile 
accesso buone rifiniture soggior- 
no cucinino bagno due stanze 
‘sottotetto termoautonomo giar- 
dinetto 65.000.000. Tel. 772244 
Gestimmobili. 


di MISO _ 


2/7 


FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI 
IMMOBILIARI PROFESSIONALI 


VILLA recentissima ottimamente 


IAA 


VIALE SAN MARCO 55 
MONFALCONE 


TEL. 0481/798807 


ROSSETTI villa padronale pano- 
ramica possibilità bifamiliare 
con giardino. Informazioni riser- 
vate, tel. 631171 Quadrifoglio. 
PERIFERICA panoramica villetta 
schiera su 2 piani con ampio box 
giardinetto. Tel. 630174 Quadri- 
foglio. 


ZONA PIAZZA BORSA 130 mq sog- 
giorno tre stanze cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autonomo Ill pia- 
no. Tel. 766676 Pizzarello. 

ZONA VIA DELLA GUARDIA parzial- 
mente libero in stabile ristrutturato 
quattro stanze cucina ripostiglio servi- 
zi da rimodernare 27.000.000. Tel. 
766676 Pizzarello, 

ZONA OSPEDALE 120 mq saloncino 
tre stanze cucina abitabile doppi servi 
zi terrazzino rezente IV piano riscalda- 
mento centrale ascensore. Tel. 766676 
Pizzarello. 


ZONA XX SETTEMBRE basso molto 
particolare rifinitissimo ristrutturato 
completamente salone tre stanze cuci- 
na bagno 140 mq | piano. Tel. 766676 
Pizzarello. 

CENTRALISSIMO piano alto luminoso 
140 mq ben disposti cucina salone 3 
stanze bagno ripostiglio wc da mette- 
re a posto 50.000.000. Tel. 762993 
‘aperti anche sabato e domenica. Ad- 
viser. 

CENTRALISSIMO in stabile d'epoca 
ristrutturato 140 mq in buono stato 
cucina saloncino 3 camere bagno ripo- 
stiglio cantina 75.000,000, Tel. 762993 
aperti anche sabato e domenica, Ad- 
viser. 

RECENTE ottime rifiniture con vista 
soleggiato saloncino cucina abitabile 
matrimoniale bagno ripostiglio pog- 
giolo prezzo interessante. Tel. 772244 
Gestimmobili. 

S. VITO gasa signorile appartamento 
perfetto sdione grande cucina 2 came- 
fe doppi servizi termoautonomo 
135.000.000. Tel. 772244 Gestimmo- 
bili. 

PERIFERICO palazzina recentissima 
salone matrimoniale 2 camere inman- 
sarda cucina doppi servizi terrazzo box 
giardinetto termoautonomo 
150.000.000. Tel. 772244: Gestimmo- 
bili. 


La 


gesimmobili 


Trieste - v..S. Francesco 4/1 
telefono 040 / 772244 


CENTRALE piano alto ascensore lumi- 
noso da sistemare soggiorno 5 came- 
re cucina doppi servizi 59.000.000. Tel. 
772244 Gestimmobili. 

VIA TOTI libero in bella casa d'epoca, 
quinto piano, luminoso da ristruttura 
retre camere, soggiorno, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio. Prezzo interes- 
sante. Tel, 631013 ItalFondiaria. 
ROSSETTI primingresso lussuosa- 
mente rifinito saloncino cucina bistan- 
ze taverna giardino. Possibilità permu- 
ta. Tel. 64266 Spaziocasa. 
PERIFERICO primingresso saloncino 
cucina bistanze taverna con caminetto 
giardino posto auto 137.000.000. Tel. 
60125 Spaziocasa. 

ULTIMO PIANO Mascagni ottimo sta- 
bile saloncino cucina tricamere biser- 
vizi terrazzoni superoccasione. Tel. 
64266 Spaziocasa. 
ATTICO-MANSARDA periferia nuovis- 
simo cucina salone 4 stanze stanzino 
tripli servizi terrazzoni giardino gara- 
ge. Tel. 60125 Spaziocasa. 

‘ZONA PUCCINI seminuovo panorami- 
co perfetto 7.0 piano 112 mq circa con 
mutuo regionale. Tel. 630174 Quadri- 
foglio. 

CENTRALISSIMO ultimo piano con 
mansarda rifinito a primingresso, Tel. 
630175 Quadrifoglio. 

SISTIANA zona 7 Nani in palazzina 
recente con giardino condominiale al- 
loggio mq 120 salone cucina tre stanze 
doppi servizi L. 100.000.000 compren- 
sivi di pitturazioni e sostituzione pavi- 
mentazioni. Tel. 764842 Agenti Immo- 
biliari Tommasini Scheriani. 

XXX OTTOBRE in casa d'epoca allog- 
gio da ristrutturare posizione d'angolo 
molto soleggiato ampia metratura mq 
300. prezzo interessantissimo.. Tel. 
764842 Agenti Immobiliari Tommasini 
Scheriani. 


D'ANNUNZIO condominio recente VI 
piano con vista alloggio in ottime 
condizioni cucinino tinello soggiorno 
camera cameretta poggiolo minimo 
‘contanti L. 35.000.000 più rata mensile 
381.000 mutuo. Tel. 764664 Agenti 
Immobiliari Tommasini Scheriani. 
ADIACENZE CASTAGNETO condomi- 
nio mediosignorile panoramico ultimo 
piano. Tel. 630175 Quadrifoglio. 
PICCARDI appartamento 80 mq.circa 
parzialmente da rimodernare 
58.000.000. Tel. 631171 Quadrifoglio. 
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GRIMALDI 040/764952 Stazione 
libero soleggiato soggiorno 
con caminetto 2 camere cuci- 
na servizi 42.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Baia- 
monti libero ottime condizioni 
camera cucina doccia 
30.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Perugino libero soleggiato 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na servizi riscaldamento auto- 
nomo 45.500.000. 1000/22 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


Borsa 


GRIMALDI 040/764952 via Giu- 
lia libero soleggiato 2 camere 
cucina servizi 32.000.000. 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni terreno edificabile pa- 
noramicissimo di circa 4000 
mq 95.»»».000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Altipia- 
no villetta libera recente con 
taverna garage giardino di 500 
ma 194.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Ospedale MILITARE 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore, rinnovato, 
S. Lazzaro, 10. tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA preno- 
ta appartamenti ROZZOL 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento, ascen- 
sore, posti macchina, mutuo 
agevolato, informazioni S. 
Lazzaro, 10. 6435/22 


IMMOBILIARE CIVICA parag- 
gi GHIRLANDAIO 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, riscaldamento, ascen- 
sore, S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

6435/22, 

IMMOBILIARE CIVICA vende. 
zona Locchi, vista mare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 2 
poggioli, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 6435/22 

IMMOBILIARE CIVICA vendo 
CAMPO MARZIO, 2 stanze, 
tinello, cucinino, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 
re, S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL in casetta 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, grande cantina, 
55.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 6435/22 

IMPRESA vende casa a schiera 
2 appartamenti completamen- 
te autonomi vero affare tel. 
213203. 6441/22 

IMPRESA vende villa schiera, 
via Artemisio, ampia metratu- 
ra, vista mare e città giardi: 
propri, garage rifiniture di lus- 
so, tel. 43456. 6491/22 

LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende Iva 
2% villetta schiera soggiorno 
pranzo camera mansarda ba- 
gno terrazze giardinetto posto 
auto. Vero affare 65.000.000. 
Tel. 0431/422463-50257. 

LORENZA vende: XX Settem- 
bre, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, poggiolo tutti com- 
forts 80.000.000 Caprin: 2 stan- 
ze, cucina, bagno, rispostiglio, 
tutti comforts 55.000.000. Ghi- 
berti, mq 80, bellissimo, salo- 
ne, matrimoniale soggiorno, 
cucinino, doppiservizi, autori 
scaldamento, 65.000.000, S 
tefontane, piano terra, matri- 
moniale, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, nuovo, 
35.000.000. Segantini, 3 stanze, 
cucina, wc 30.000.000. Tel. 
7134257. 6477/22 

LOCALE d’affari, Donadoni 14 
palazzo recente 54 mq vendesi 
631792 BONZANINI. ‘ 6486/22 


LOCALE 35 mq vendesi libero 
paraggi Piccardi telefonare 
‘mattinata giorni feriali 390850. 

65985/22 

MANSARDE libere zona Gari- 
baldi da 18.000.000 a 
23.000.000. Faro 729824. 17/22 

MONFALCONE KRONOS. Tur- 
riaco recente appartamento 
bicamere posto macchina, Lit. 
43.000.000. (0481) 74430. 1/22 

MONFALCONE KRONOS. 
Centralissimo appartamento 
3 camere doppi servizi. Prezzo 
interessante. (0481) 74430. 1/22 


oggi e domani 
il negozio rimane aperto 


. EE 6 


MUTUI A TASSI AGEVOLATI 
RISERVATI AI NOSTRI CLIENTI 


IN BASE ALLA CONVENZIONE 


Aderente Treu 


ilquadrifoglio 
Triste via S Cate 56.040 630174 


VIA DANDOLO libero primo piano 
camera cameretta soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio paggiolo 60.000.000. 
Telefonare 631013 italFondiaria. 

S. GIACOMO soleggiato bella casa 
epoca soggiorno camere cucina abita- 
bile ottime condizioni 35.000.000. Tel. 
772244 Gestimmobili. % 
BELLISSIMA casa d'epoca. perfetto 
stato soggiorno 2 camere cucina abi- 
tabile' bagno ripostiglio cantina 
52.000.000. Tel. 772244 Gestimmobili. 
PIAZZA VICO luminoso in bella casa 
epoca soggiorno matrimoniale came- 
retta cucina abitabile bagno termoau- 
tonomo 55.000.000. Tel. 772244 Ge- 
stimmobili. 

ZONA VIA VALMAURA soggiorno cu- 
cinino due stanze riscaldamento 
ascensore eventuale posto macchina 
minimo contanti 15.000.000. Tel. 
766676 Pizzarello. 

ZONA POLITEAMA ROSSETTI recente 
soggiorno due stanze cucina bagno 
comforts ammezzato 65.000.000. Tel. 
766676 Fizzarello. 

ZONA, PIAZZA OSPEDALE signorile 
recente saione matrimoniale stanzetta 
cucina bagno rifinitissimo IV piano 
riscaldamento ascensore poggiolo. 
Tel. 766676 Pizzarello. 

ZONA S. GIUSTO soggiorno due stan- 
ze cucina bagno riscaldamento auto- 
nomo luminoso da rimodernare occu- 
pato 32.000.000 minimo contanti 
10.000.000. Tel. 766676 Pizzarello. 
RROZZOL appartamento in buono stato 
‘stabile recente cucinino tinello 2 ca- 
mere cameretta bagno poggiolo auto- 
metano 46.000.000. Tel. 762993 aperti 
anche sabato e domenica. Adviser. 
SEVERO appartamento composto da’ 
cucinino tinello 2 camere bagno pog- 
giolo cantina tutto in buone condizioni 
piano intermedio ascensore riscalda- 
mento centralizzato. 70.000,000. Tel, 
762993 aperti anche sabato e domeni- 
‘ca. Adviser. 

TRANQUILLO panoramico in palazzi- 
na recente cucina soggiorno camera: 
cameretta bagno ripostiglio terrazza 
box auto autometano 86.000.000, Tel. 
762993 aperti anche sabato e domeni- 
ca, Adviser. 

‘COMMERCIALE alta perfetto cucinino 
soggiorno camera cameretta bagno 
box auto poggiolo totale vista golfo 
115.000.000. Tel. 762993 aperti anche 
sabato e, domenica. Adviser. 
PERUGINO recentissimo perfetto sta- 
‘to saloncino cucina bicamere biservizi 
autometano garage 125.000.000. Tel. 
60125 Spaziocasa. 

NUOVISSIMO centrale ogni confort 
‘salone cucina bicamere biservizi auto». 
metano giardino, Tel. 64266 Spazio- 
casa. 


MONFALCONE KRONOS. Pie- 
ris villa schiera seminuova 3 
letto doppi servizi box riscal- 
damento autonomo 300 mq 
giardino. (0481) 74430. 1/22 

MONFALCONE KRONOS. In 
palazzina recente alloggio 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno ‘ripostiglio box cantina, 
ottime rifiniture, Lit. 
64.000:000. (0481) 74430. 1/22 

MONFALCONE recentissima 
palazzina cucina salone bica- 
‘mere ripostigli posto macchi- 
na. Grimaldi (0481) 45283. 

1000/22 


Trieste - via Tatabochia, 5 


MONFALCONE KRONOS. Ap- 
partamenti centralissimi in 
palazzina recente varie metra- 
ture con una o due camere da 
Lit. 48.000.000. (0481) TED 


MONFALCONE centralissimo 
cucina soggiorno bicamere 
doppi servizi, 44.500.000. Gri- 
maldi (0481) 45283. 1000/22 


MONFALCONE centralissimo 
perfetto cucina soggiorno ca- 
‘mera ripostiglio terrazze. Gri- 
maldi (0481) 45283. 1000/22 


MONFALCONE centralissimo I 
iano circa 170 mq, possibilità 
‘azionamento anche uso uffi- 

ci. Grimaldi (0481) 45283. 
1000/22 
MONFALCONE mandamento lot- 
ti edificabili 80011000. mq, 
34.000.000. Grimaldi (0481) 
| 45283... 1000/22 


MONFALCONE KRONOS. Tur- 
riaco lotto edificabile anche 
uso bifamigliare Lit. 
25.000.000. (0481) 74430, 1/22 

MONFALCONE KRONOS. S. 
Canzian d'Isonzo apparta- 
mento recente bicamere otti- 
me rifiniture, 58.000.000. (0481) 
1714430, 1122 

MONFALCONE KRONOS. 
Ronchi appartamento in pa- 
lazzina 100 mg bicamere can- 
tina, Lit. 43.000.000. (080) 


174430. 

MONFALCONE privato vende 
centralissimo 2 camere sog- 
“gno cucina we modeste condi- 
zioni, 30.000.000 trattabili. Mi- 
nimo contanti resto muto an- 
che ERRE 7719805. 329/22 

MONTE d’Oro palazzina recen- 
te soggiorno cucinino 2 stanze 
bagno poggiolo, vende geom. 
Opassich. 64360. 6482/22 


*scaldamento (48.000.000 tel. 


STIPULATA CON 


TRIESTE 
VIA DONOTA 1 
TEL: 040/631013 


VIALE epoca ottimamente rifinito sa- 
lone con caminetto cucina bistanze 
biservizi autometano prezzo conve- 
niente. Tel. 60125 Spaziocasa. 
REVOLTELLA da ristrutturare 
42.000.000 cucina saloncino bistanze 
biservizi affarone. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 

D'ANNUNZIO piano'alto luminoso cu- 
cina soggiorno bistanze biservizi 
‘39.000.000 mutuabili. Tel. 60125 Spa- 
ziocasa, 

PERFETTAMENTE rinnovato centrale 
cucinotto tinello bistanze bagno auto- 
metano. Tel. 64266 Spaziocasa. 


CANOVA OSPEDALE casa recen- 
te cucinino tinello. soggiorno 
stanza riscaldamento autonomo 
Minimo contanti L. 25.000.000. 
più rata mensile L...190.650 
mutuo tel. 764842 Agenti Immo- 
biliari Tommasini Scheriani. 
VICO casa recente alloggio com- 
pletamente dipinto a nuovo cuci- 
na soggiorno. camera servizi 
poggioli riscaldamento autono- 
mo L. 55.000.000 possibilità 
mutuo 50% tel. 764664 Agenti 
Immobiliati Tommasini, Sche- 
riani, 

BENUSSI piano alto soleggiato 
parzialmente da sistemare 
45.000.000 tel. 631171, Quadrifo- 
glio. 

LAMARMORA recente. apparta- 
mento 67 mq circa piano basso 
tel. 630174 Quadrifoglio. 


ZONA STADIO soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno riposti 
glio poggiolo riscaldamento 
ascensore V.o piano 37.500.000 
minimo contanti 12.000:000 tel. 


766676 Pizzarello. È 


ZONA PIAZZALE CAGNI sog- 
giorno cucinino. matrimoniale 
bagno ripostiglio perfetto recen- 
tissimo, VI piano ascensore 


766676 Pizzarello. 


MUGGIA, appartamenti 80-100 
ma con eventuale taverna 
mansarda cantina garage in 
palazzina confortevole resi- 
denziale, vendesi. Tel. 274309. 

597/22 

OCCASIONE DONADONI ulti- 
mo piano ascensore soggiorno 
tre stanze cucina bagno pog- 
gioli autometano, 69.000.000. 
FARO "729824. 17/22 

PANORAMICISSIMO piano al- 
to centrale recente soggiorno 
due stanze cucina bagno. ter- 
razzo. FARO 729824, 17/22 

PANORAMICO S. Vito autome- 
tano soggiorno due stanze cu- 
cina bagno poggioli, 
55.000.000. FARO 729824. 17/22 

PIZZARELLO 766676. 9.000.000 
modesto camera cucina WC 
esterno, minimo contanti 
2.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676. S. Giaco- 
mo 14.000.000 camera cucina 
wcIV piano. 19/22 

PIZZARELLO 766676. {PRADA 
‘mentino tipo pied-a-terre 
stanza stanzino angolo cottu- 
ta doccia, buone ‘condizioni 
pianoterra, 12.000.000. Minimo 
contanti 4.000.000; 19/22 


PORTA via, recente stanza cuci. 
na servizi comfort. Immobilia- 
re Solario, tel. 61061, orario 
16-19. 6473/22 

PRIMAVERA 767993. Zona Vico 
recente tristanze cucina ba- 
gno poggiolo, 58.000.000. 

6468/22 

PRIMAVERA "767993. Via Ma- 
donnina locale affari con ma- 
gazzino servizio interno. 

6468/22 

PRIMAVERA 767993. Adiacen- 
ze Viale saloncino bistanze cu- 
cina doccia, 56.000.000. 6468/22 

PRIVATO a privato vende in 
‘Barcola casa con tre apparta- 
menti posti macchina giardi- 
no e frutteto di circa 1000 mq 
400 milioni. Scrivere a Publie: 
cassetta n. 49 L, 34100 Trieste. 

65810/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona Perugino 70 mq circa 
autometano, 52.000.000. 
946028 serali. 65922/22 


UNIVERSALTECNICA 


PIZZARELLO ....| 
Tare 


ROZZOL vista mare recente ca- 
mera soggiorno cucinino bagno 
‘due terrazzi, posto auto proprio 
in autorimessa. condominiale, 
ascensore, ‘riscaldamento .cen- 
tralizzato metano 58.000.000. 
Tel. 631013 ItalFondiaria. 
ZONA PAM recente soleggiato 
primo piano alto camera sog- 
giorno camera cucina abitabile 
bagno ripostiglio poggiolo 
‘ascensore riscaldamento centra- 
lizzato. Prezzo interessante tel. 
631013 ItalFondiaria. 

VIA PINGUENTE libero piano 
rialzato camera matrimoniale 
soggiorno cucina abitabile ba- 
gno cantina riscaldamento cen- 
trale metano. 53.000.000. Tel. 
631013 ItalFondiaria. 

IN BELLA CASA d'epoca ultimo 
piano ascensore soleggiato tran- 
quillo matrimoniale soggiorno 
cucina bagno termoautonomo 
35.000.000. tel. 772244 Gestim- 
mobili. 

ZUGNANO appartamentino in 
buono stato panoramico cucini- 
no tinello camera bagno cantina 
autometano 38.000.000 tel. 
762993 aperti anche sabato e 
domenica. Adviser. 


S. GIACOMO in stabile recente Il 
piano con ascensore in buone 
condizioni cucina abitabile gran- 
de matrimoniale servizio riposti- 
glio 22.000,000 tel. 762993 aperti 
anche sabato e domenica. Ad- 


è viser. 


ZONA PIAZZA GARIBALDI came- 
ra cucina servizio doccia buone 
‘condizioni 18.000.000 minimo 
contanti 6.000.000  tel., 766676 


Pizzarello. 
ZONA PAM camera cucina servi- 
da rimodernare 19.000. 


766676. Pizzarello. 


mira ‘contanti 8:000.000' tel. ‘1764664 Agenti Immiobilia 


(A® Credito 


Italiano 


IMMOBILIARE 
TRIESTE 

Via Valdirivo 36 

Tel. 040/64266 - (60125 
orario 9-12.30/15.30-19,30 


ZONA D'ALVIANO matrimoniale 
cucina abitabile bagno ottime 
condizioni soleggiatissimo Il pia- 
no 28.000.000 tel. 768676 Pizza: 
rello. 

ZONA FIERA condominio recen-, 
te con ogni confort, appartamen- 
tino 48 mq circa 38.500.000 tel. 
630174 Quadrifoglio. 

ZONA BAIAMONTI  prontingres- 
so condizioni ottime, ambienti 
spaziosi tel. 630175 Quadrifo- 
glio. 

VIA SAN MARCO adiacenze su- 
permercato Pam terzo piano li- 
bero da ristrutturare camera cu- 
cina servizio interno ‘13.000.000 
tel. 631015 ItalFondiaria. 
ADIACENZE VIA ISTRIA secondo 
piano soleggiato camera cameri- 
no cucinotta. servizio affittato; 
Telefonare 631013 ItalFondiaria; 
VIA STERPETO primo piano libe- 
ro da ristrutturare in casa d'epo- 
ca camera cucina servizio. Prez- 
zo interessante tel. 631013 Ital- 
Fondiaria. 

VALMAURA SPORTING piano IV 


cucinino tinello camera poggiolo , 


ripostiglio perfette condizioni L. 
25.000.000 minimo contanti più 
rata mensile 228.780 mutuo tel. 
764664 Agenti Immobiliari Tom- 
masini Scheriani. 

BAIAMONTI alta V piano cucini- 
no tinello camera poggiolo lumi: 
nosissimo L. 38.000.000 possibi- 
lità mutuo tel. 764842 Agenti 
Immobiliari Tommasini Sche- 
riani, 

BARRIERA vicinanze camera cu- 
cina piano rialzato L. 25.000.000 
tel. 764664 Agenti Immobiliari 
Tommasini Scheriani. 


MAGAZZINO maq;230 con ‘anti 
stante piazzale adatto carico- 


scarico Rotonda Boschetto tel. 
ari Tomi 


masini Scheriani. 


Via Canducci 20 
Trieste 
tel 764664764842 


TOMMASINI 
CHERIANI J 


NEGOZIO mq 100 ampia vetrina 
Rotonda. Boschetto tel. 764664 
Agenti Immobiliari, Tommasini 
Scheriani. 

ADIACENZE, VIA PICCARDI ma- 
gazzino libero: di. circa 67 mq 
ideale per. artigiani 35.000.000 
tel: 631013. ItalFondiaria. 
AFFITTASI ROZZOL alta magaz- 
zino di circa 170 mq in recente 
costruzione fornito di acqua e 
luce lire 600.000 mensili tel. 
631013 ItalFondiaria. 


MONFALCONE appartamento 
centrale autoriscaldamento par- 
zialmente ristrutturato 
39.000.000. Altro ultimo piano 
49.000.000.Appartamento in pa- 
lazzina ‘1.0. piano soleggiato 2 
letto soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio postomacchina. Appar- 
tamento ultimo piano soggiorno 
con caminetto, cucina arredata, 
matrimoniale cameretta \bagno 
garage 162.000.000. 
STARANZANO ‘appartamento 
libero arredato ‘in palazzina ca- 
mera ‘soggiorno cucina bagno 
‘terrazza‘cantina ‘36.000.000. Ap- 
partamento ‘centrale piano alto 
luminoso saloni: sucina bagno.2 
letto ripostigiio garage terrazza 
64.000.000. i 
RONCHI casa due ‘appartamenti 
sovrapposti rimessi a nuovo con 
mq 500 giardino. 
GRADISCA caseggiato centrale 
libero composto da negozio e 
due appartamenti. Villa sù due 
piani più mansarda mq 400 abi- 
tabili con mq 700 giardino. Villet- 
ta indipendente libera con rusti- 
co annesso e due garage terreno 
mq:‘1400. > Villaschiera recente 
perfetta libera con giardinetto. 


Prezzo; conveniente. riano- 
celibe diro Ma PAPIRI 


tabili più giardino mq 2300. 4A} 


PRIVATO vende appartamento 
vuoto zona Guardiella, L. 
54.000.000. Tel. 571911. 

PRIVATO vende appartamento 
nuovo centrale cinque vani 
doppi servizi terrazza. Telefo- 
nare 765218. 66016/22 

PRIVATO vende d'occasione 
urgentemente appartamento 
zona Barriera completamente 
restaurato, Lire: 20.000.000. 
‘Tel. 755724. 65956/22 

PRIVATO vende Giustinelli 4 
stanze stanzetta bagno cucina 
abitabile cantina autoriscal- 
damento, 75.000.000. Tel. 
942160. ‘—_66039/22 

PRIVATO vende primingresso 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno poggioli. Tel. 411958. 

66058/22 

PRIVATO vendo privatamente 
seminuovo 65 mq primo piano 
via Petronio. Tel. 825333. 

65992/22 

PROGETTOCASA Servola, re- 
cente, soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, balcone. 
67548. 24/22 

PROGETTOCASA Ospedale, 
soggiorno, camera, cucina, ba- 

0, ripostiglio, riscaldamen- 
,,38.000,000. 767548, 24/22 

PROGETTOCASA Revoltella, 
soggiorno, camera, cucina, ba- 
gno, ‘balcone, cantina, 
48.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Centrale, re- 
centissimo, soggiorno, due ca- 
mere, servizi, terrazza, 
105.000.000. ‘767548. 24/22; 

PROGETTOCASA Canova, sog- 
giorno, due camere, camere 
ta, servizi, riscaldamento, 
70.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Centrale, 
soggiorno, camera; tinello, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 
52.000.000. ‘767548. 24/22 

PROGETTOCASA Ponterosso, 
ultimo piano, panoramico, 
ampia. metratura,| riscalda- 
mento, 190.000.000. ME 


PROGETTOCASA Baiamonti, 
miniappartamento, soggior- 
no, camera, angolo cottura, 
balcone, riscaldamento, 
43.000.000. 767548. 24/22 


PROGETTOCASA Costalunga 
villetta primingresso ampia 
metratura, pannelli solari, 
240.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Giulia, salo- 
ne, tre camere, cucina, servizi, 
soffitta, 83.000.000. 767548. 

24/22 

PROGETTOCASA. adiacenze 
Rive, recente, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, balco- 
Ni, 54.000.000, 767548. 

PROGETTOCASA D'Annunzio, 
miniappartamento camera, 
cucina, servizio esterno, ripo- 
stiglio, 14.000.000. 767548. 24/22 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


PROGETTOCASA Vecchi 
soggiorno, due cai 4 È 
izi 60.000.000, 

na, SA balcone, Sarno 


167548. ) 
PROGETTOCASA superattico 


ra, rifinito, mansarda, terraz- 
2, 215.000.000. 767548. 24/29 
PROGETTOCASA box Pendice 
Scoglietto 14 ma circa luce 
15.000.000. 767548. 24/99 
QUADRIFOGLIO ROZZOL re- 
‘cente panoramico miniappar- 
tamento cucinino tinello ma- 
trimoniale bagno poggiolo, 
630174, 1 DI 
QUADRIFOGLIO OSPEDALE 
occasione riscaldamento au- 
tonomo 3 stanze cucina bagno 
40.000.000. 631171. 19/99 
QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
MO recentissimo panoramico 
mai abitato ampia zona gior- 
no i stanza bagno terrazza, 
630174. 19/99 


.. ma un Natale 
a prezzi da discount 


Nel punto più centrale e: più vivo 

di Trieste le smaglianti vetrine 
dell’Universaltecnica fanno capire 

da tempo che... da noi è già Natale. 
Passano gli anni, ma rimane ‘sempre 
valido il vecchio ritornello: sarebbe 


un errore imperdonabile 


acquistare senza aver visitato 4 
l’Universaltecnica... Ottomila, articoli 
a prezzi da discount, cinque anni 

di tempo per pagare, ed altri cinque n 
di supergaranzia... Nessuno può 

offrirvi di più. 
Nei giorni 14, 15, 21, 22 e 29 dicembre 
i nostri negozi rimarranno. aperti. 


Via Zudecche 1 
Via Machiavelli 3 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 


24/22, | 


‘semiperiferico ampia metratu- 


QUADRIFOGLIO vicinanze 
GIULIA parzialmente già 
timodernato cucina soggiorno, 
matrimoniale bagno. SAUL 

QUADRIFOGLIO ALTIPIANO, 
tipica casa carsica con giardi- 
netto. Planimetrie e informa- 
zioni nostri uffici, 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
‘mediosignorile saloncino cuci: 
na. stanza. stanzetta bagno 
Posso 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO D'ALVIANO 
epoca decorosa cucina sog 
giorno stanza stanzetta bagno 


“ ripostiglio.52.000.000. 631171. 
12/22 


QUADRIFOGLIO CAMPANEL- 
LE in palazzina panoramica; 
appartamento recentissimo 89 
mq circa con terrazza posti 
‘macchina. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona PUCCI 
NI seminuovo panoramico cu- 
cina soggiorno 2 camere came- 
retta servizi poggioli posto 
macchina con mutuo regiona: 
le. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO TRIBUNALE 
‘condizioni ottime, cucinino ti- 
nello soggiorno. stanza stan: 
zetta bagno 52.000.000. Si 


QUADRIFOGLIO PERUGINO 
‘spazioso cucina con tinello 2 
camere cameretta bagno can: 
tina riscaldamento. RO 


QUADRIFOGLIO CANOVA re: 
cente autometano cucinino ti: 
nello 2 stanze bagno riposti 
glio poggioli. 631171. 19/22 


QUADRIFOGLIO. CARPISON 
palazzo recente salone 2 stan- 
ze stanzetta servizi ripostiglio 
terrazza. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO POLITEA- 
MA da ristrutturare cucina 
soggiorno 2' camere servizi sof- 
fitta 35.000.000: 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO ARIOSTO 
‘appartamento. da rimodernare! 
100 mq circa ascensore riscal: 
damento 55.000.000. I 


Continua in ultima pagina | 
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De 


Domenica, 14 dicembre 


DALL'ESTERO 


REVISIONE DELLA RETE SOCIALE, CRISI AGRICOLA E DEFICIT 


1986 


Reagan cerca di ricondurre 


il discorso sui problemi veri 


Saranno i temi dello «stato dell'unione» - Ma l’Irangate 


WASHINGTON — Alla fine 
della quinta e ‘all’inizio della 
Sesta settimana dell’Irangate, 
il Presidente Reagan suggeri- 
Sce l'immagine di un’ammini- 
strazione in.grado di ammini- 
Strare. Abbiamo un muechio 
di problemi — dice — revisio- 
Ne della rete sociale, malattie 
«catastrofiche», mancanza di 
competitività dell’industria, 


Grisi agricola, deficit del.bud- 


et. Ne parlerà nel'messaggio 
lo stato dell’unione a metà 
innaio. Ma a gennaio si inse- 
lerà anche il nuovo Congres- 
so, come è uscito dalle elezio- 
Di del 4 novembre, vale a dire 
Una Camera saldamente ‘de- 
Mocratica'e un Seriato torna- 
to in mani democratiche. 


mA gennaio si insedieranno 
fnche le «nuove» apposite 
eemmissioni parlamentari, 
Ghe ricominceranno da zero 
gli «hearings» sulle responsa- 
bilità politiche dell'affare. A 
gennaio comincerà la sua 
imchiesta giudiziaria l’Indi- 
indent Counsel, o Special 
Prosecutor, tome'era chiama- 
{6 ai tempi del Watergate, E, 
eontemporaneamente, andrà 
&vanti il lavoro dei tre «saggi» 
insediati dal Presidente, To- 
Wer, Muskie e Scowcroît. 
Questi rapidi cenni traccia- 
lo sfondo dello scenario 
Washingtoniano per il prossi- 
To anno e suggeriscono un’al- 
ta immagine: quella di Pro- 
Meteo incatenato alla rupe, 
dalla. quale un improbabile 
‘acle dovrebbe liberarlo. La 
ibe di Reagan è l’Irangate e 
le catene che-lo avvingono. 
Sono costituitedalle rivelazio- 
Mi, indiserezioni di «fonte uffi- 
Ciale», speculazioni che anco- 
Ta per mesì compariranno sui 
Biornali della costa orientale e 
ehe di fatto costringeranno i 
Suoi collaboratori, in testa a 


nald T. Regan, a difendersi 
più che ad amministrare. 

La prospettiva inquieta giu- 
stamente il Presidente, il cui 
«posto nella storia» rischia 
contorni meno fulgidi del bi- 
lancio dei primi sei anni. In- 
quieta gli americani, che già 
ora si chiedono chi comandi a 
Washington. 


Un Congresso interamente 
democratico e su posizioni in- 
quisitorie minaccia di far nau- 
fragare qualsiasi proposta 
dell’esecutivo repubblicano. 
Né Reagan potrà premere sul 
Congresso con una popolarità 
in declino, come avvenuto in 
passato: nei momenti di diffi- 
coltà si appellava agli ameri, 


E 


69 i morti del Tupolev 


BERLINO — Sono solo 12, secondo i portavoce — e 


non 17 come annunciato in precedenza — i superstiti 
delle 81 persone a bordo del volo dell’Aeroflot provenien- 
te da Minsk e precipitato l’altra sera in fase di atterrag- 
gio a Berlino Est: quindi i morti sono 69. A bordo non 
c'erano passeggeri occidentali. 

‘Ancora nessun annuncio sulle cause dell'accaduto, 
su cui viene ufficialmente mantenuto il massimo riserbo, 
Dato che i rottami sono sparsi nella zona di Bohnsdorf e 
cioè nelle immediate vicinanze della pista principale 
dell’aeroporto internazionale di Schoenefeld, è da presu- 
mere che il pilota si sia abbassato molto prima del 
tempo. Per questo ci potrebbero essere due spiegazioni: 
malfunzionamento degli strumenti o «errore umano» del 
pilota; dovuto magari alla visibilità non perfetta. 


A Schoenefeld non sono state fornite informazioni in 
proposito, ma nel vicino aeroporto di Tegel, a Berlino 
Ovest, è stato detto che a quell’ora la visibilità era «al di 
sotto dei duemila metri». Le condizioni atmosferiche a 
Schoenefeld, che si trova in aperta campagna, sono 
generalmente peggiori che a Tegel, che si trova in mezzo 
all'abitato. 

Questa reticenza delle autorità tedesco-orientali era 
stata prevista dagli esperti occidentali secondo i quali 
evidentemente non si vuole danneggiare la buona repu- 
tazione dei «Tupolev-134» (versione sovietica dei «Dc-9» 
americani) che già da vent'anni sono ampiamente impie- 
gati dalle aviolinee dei paesi socialisti, anche se recente- 
mente si è iniziato a sostituirli con più moderni reattori, 
sempre sovietici, della serie «Ilyushin», molto simili ai 
«Boeing». 

Ancora ieri mattina la zona della disgrazia era 
recintata e sorvegliata dalla polizia e neppure ai giornali- 


pure a distanza di sicurezza. 


butti il quasi omonimo Do- 


| sti stranieri accreditati era consentito di avvicinarsi, sia 


lo intralcia ancora 


cani e gli americani gli assicu- 
ravano una fiducia più forte 
delle ostilità parlamentari. — 
La prospettiva inquieta gli 
alleati europei. Dagli Stati 
Uniti e dalla forza dei suoi 
presidenti dipende una comu- 
ne politica estera, fondata su 
comuni presupposti di liber- 
tà. Dipende la credibilità 
negoziale quando sì tratta 
con l’Urss (non come a Reyk- 
javik). Dipende la credibilità 
nella lotta al terrorismo. Di- 
pende il grado di prosperità di 
economie superintegrate. 


Anche gli europei, a dispet- 
to delle assicurazioni di 
Shultz, si chiedono: chi co- 
manda a Washington? Assi 
stono sbalorditi all’accani- 
mento persecutorio di una 
stampa che gioca al Waterga- 
te e di un Congresso dimenti- 
co dei doveri di una superpo- 
tenza. Questi doveri investo- 
no la sicurezza di tutti e non 
solo la questione se siano sta- 
te violàte o no leggi nel finan- 
ziare contras anticomunisti. 


Il Nicaragua è una priorità 
degli Stati Uniti. L'Iran lo è 
anche e soprattutto per l’Eu- 
ropa. Queste considerazioni 
superano la pur obbligata am- 
‘mirazione per la casa di vetro 
americana. Ne ispirano un’al- 
tra: se una superpotenza pos- 
sa consentirsi un meccanismo 
di controlli istituzionali incro- 
ciati e paralizzanti, studiato 
quando non era nemmeno 
una potenza continentale. 
Autorizzano confronti con la 
spregiudicatezza e il realismo 
europei (vedi il caso Green- 
peace in Francia). 


Richiamano una frase fa- 
mosa pronunciata un secolo e 
mezzo fa, proprio al Parla- 
mento francese: «La legalité 
nous tue». 


Cesare. De Carlo 


IL PICCOLO 


A POCO PIU’ DI 40 GIORNI DALLE ELEZIONI 


I verdi gettano ami 
ai socialisti tedeschi 


«Con chi altri dovrebbero allearsi, se falliranno la maggioranza?» 


BONN — A poco più di 
quaranta giorni delle elezioni, 
ogni partito si batte con una 
doppia strategia per racco- 
gliere voti in campi opposti. 
Nella coalizione al governo, il 
cristiano sociale Franz Josef 
Strauss attacca gli alleati li- 
berali con una durezza incre- 
dibile. All’opposizione, il can- 
didato socialista alla cancel- 
leria Rau prende le distanze 
dal suo stesso partito, ma for- 
se un po’ troppo tardi per 
invertire la tendenza. E i «ver- 
di» infine sono spaccati come 
sempre in due sezioni, la ol- 
tranzista e la realista, il cui 
leader più rappresentativo ha 
teso ancora una volta una 
mano all’Spd. 

L'avvocato Otto Schily, che 
negli anni Settanta difese i 
terroristi della Baader- 
Meinhof (uno dei pochi legali 
della Raf a non finire incrimi- 
nato a sua volta), in una lunga 
intervista alla «Sùddeutsche 


| Zeitung» cerca di attenuare le 


posizioni più dure del suo par- 
tito: chiedere di uscire dalla 
Nato, dichiara, è irrealistico e 
utopistico, la Germania non 
può vagare come una zattera 
neutrale tra i due blocchi. I 
verdi sono anche disposti ad 
appoggiare l’Spd in un gover- 
no di minoranza relativa, pur- 
ché i socialisti si impegnino a 
chiudere le centrali nucleari e 
a mandar via dal territorio 
nazionale i missili Pershing 2 
e Cruise. 

Rau, osserva Schily, conti- 
nua a negare ogni possibilità 
di collaborazione con i verdi, 
ma con chi vorrebbe mai rea- 
lizzare il suo programma che 
prevede persino la denuncia 
del trattato sullo scudo spa- 
ziale con gli Stati Uniti? Forse 
con l’aiuto dei cristiano- 
democratici? Conclude ironi- 
camente. Ormai nessuno può 


sperare che l’Spd giunga alla 
maggioranza assoluta come 
previsto da Rauin estate. Do- 
po le sconfitte regionali in 
Baviera a ottobre e ad Am- 
burgo in novembre, la posizio- 
ne dei socialisti appare dispe- 
rata. 

Anche un sondaggio com- 
missionato dallo stesso candi- 
dato all’Infas alla fine di no- 
vembre prevede che Cdu-Csu 
raggiungerebbe il 48 per cento 
dei voti, l’Spd il 38, i liberali il 
6 e i verdi l’8. Su per giù le 
stesse posizioni delle elezioni 
di quattro anni fa. Ma nel 
Land del candidato socialista, 
la Renania Westfalia, Rau ha 
il 45 per cento contro il 42 del 
cancelliere Kohl. Ciò dimo- 


Caso Palme: 
due arresti 


STOCCOLMA — La po- 
lizia svedese ha annuncia- 
to ieri l’arresto di due 
esponenti del Partito dei 
lavoratori curdi (PKk), so- 
spettati di essere coinvol- 
ti nell’omicidio Palme. Se- 
condo quanto ha reso noto 
dalla polizia, i due curdi 
sono stati bloccati vener- 
dì dopo una sparatoria 
contro gli agenti che sta- 
vano per arrestarli in un 
locale notturno della zona 
vecchia della capitale sve- 
dese. 

Un portavoce della poli- 
zia ha precisato che i due 
non sono stati ancora in- 
criminati ufficialmente e 
che vengono interrogati 
nell’ambito dell’inchiesta 
sull’omicidio del primo 
ministro Olof Palme, che 
fu ucciso a colpi di arma 
da fuoco il 28 febbraio 


strerebbe, secondo Klaus Lie- 
pelt, capo dell’Infas, che i so- 
cialisti hanno sbagliato stra- 
tegia. Avrebbero dovuto pun- 
tare tutto sulla personalità 
del candidato, lasciando in 
secodno piano il partito. 

È quello che aveva tentato 
lo stesso Rau, ma al congres- 
so di Norimberga ad agosto, 
costretto a dimostrare di ave- 
re icompagni compatti dietro 
di sé, fu portato a un compro- 
messo che gli ha nuociuto. 
L'elettore medio tedesco sti- 
ma Rau, ma non ha fiducia 
nel suo partito. In passato, il 
trucco di mostrarsi su qual- 
che punto in disaccordo con 
la base socialista si era rivela- 
to molto utile con la base 
socialista si era rivelato molto 
utile a Helmut Schmidt, ma 
lui si presentava all'opinione 
pubblica e ai congressi come 
cancelliere e con un enorme 
prestigio personale. Come 
avrebbe potuto Rau, ancora 
politico di provincia, sfidare il 
partito come semplice candi- 
dato alla cancelleria? 

Adesso Rau cerca di pren- 
dere le distanze dai compagni 
e rimprovera loro di averlo 
costretto a una campagnia 
troppo lunga che affonda 
adesso in una rissa di parole 
che non interessa gli elettori. 
Ma in un mese e mezzo può 
ormai solo sperare di evitare 
la disfatta. 

Sul fronte dell'opposizione, 
continua la guerra interna tra 
Strauss e i liberali. Il leader 
della Csu (i cristiano-sociali 
bavaresi, che sono un partito. 
fratello ma indipendente dal- 
la Cdu) acclsa il piccolo Fdp 
di aver sabotato la legge sui 
pentiti: ora saranno personal- 
mente e moralmente respon- 
sabili di ogni futuro atto ter- 
roristico, ha denunciato. 


Roberto Giardina 


de 


QUINDICI PERSONE SONO MORTE IERI NEI FEROCI SCONTRI 


CON AMAL 


ll massacro dei palestinesi a Chatila 


i 
Ù 
è 


ETT——__—_—__ 


‘I «caccia» iracheni 
: bombardano Teheran 


. BAGDAD — Aerei iracheni hanno colpito ieri pome- 
Tiggio la principale:centrale elettrica di Teheran e basi di 
|. TMissili terra-arià attorno alla Capitale iraniana, ha an- 
Nunciato radio Bagdad. L'emittente ha interrotto i pro- 
Dri programi per dare notizia del raid, avvenuto alle 14.30 
Qi ieri (12.80 0ra italiana), I cacciabombardieri protagoni- 
Sti dell’azione hanno volato 500 chilometri per raggiun- 
Sere i loro obiettivi. 
Dall'Iran non è giunta per il momento alcuna confer- 
Ma o smentita della notizia. 
i Radio Bagdad ha spiegato che i jet iracheni hanno 
. Prima centrato le basi missilistiche, riducendo «in mace- 
Tie» il sistema di difesa anti-aerea di Teheran. Quindi 
anno attaccato la centrale elettrica «mandandola in 
fiamme». i Hi 
Quello di ieri è stato il primo raid contro la capitale 
‘aniana dal 7 maggio scorso, quando venne presa di 
mira la raffineria di Shahr Ray. In uno dei serbatoi 
dell'impianto, il' più ‘grande della città, divampò un 
‘ Încendio che provocò la morte di 11 civili ed il ferimento 
di altriv45. } ; 
= Radio Bagdad ha infine riferito che 25 minuti dopo 
l'incursione su Teheran sono stati condotti altri raid 
x Nell’Iran nordoccidentale: depositi di munizioni e con- 
©entrazioni di truppe sono state colpite nei pressi di 
lerivanj. Rabat e Mosek. Dopo aver «demolito» tali 
Obiettivi i jet iracheni hanno fatto ritorno senza danni 
« alla base. 
Questi attacchi aerei confermano come l'Iraq non 
tende restare indifferente alla mobilitazione iraniana 
in vista dell’«offensiva finale» che dovrebbe essere lan- 
Ciata prima della fine dell’anno secondo il calendario 
bersiano (21 marzo). 
Del resto dall’inizio della guerra Bagdad ha sempre 
avuto'il'controllo dei cieli in quanto l’aviazione iraniana, 
‘ dotata soprattutto di aerei americani, è a corto di pezzi 
di ricambio: 
Un portavoce militare iracheno, infine, ha smentito 
l'affondamento di una fregata nella zona settentrionale 
del Golfo, annunciato ieri l’altro da Teheran. 


we = 


BEIRUT — Quindici perso- 
ne sono morte e 27 sono rima- 
ste ferite nel corso dei feroci 
scontri presso i campi profu- 
ghi di Chatila e Bourj el- 
Barajneh, a Beirut, mentre 
mediatori iraniani cercano di 
negoziare una tregua tra i 
guerriglieri dell’Olp e i mili- 
ziani di Amal. 2 

Focolai d'incendio si segna- 
lano rei due campi, dove le 
granate sparate dai carri ar- 
mati dei miliziani sciiti piovo- 
no al ritmo di dieci al minuto. 

I cecchini palestinesi, dal 
canto loro, bersagliano le po- 
stazioni sciite alla periferia 
meridionale di Beirut, allo 
scopo di allentare la pressione 
sui campi. 

Per tutta la scorsa notte 
sono echeggiati nella capitale 
libanese i boati delle granate, 
mentre il cielo era illuminato 
a giorno dagli scoppi, e le 
sirene delle ambulanze risuo- 
navano senza sosta. 

La polizia riferisce che i 
combattimenti si sono inten- 
sificati a partire dalle prime 
luci dell’alba. 

Un comunicato dell’Olp af- 
ferma che «i massicci bom- 
bardamenti preludono a un 
nuovo tentativo di espugnare 
Chatila»: i palestinesi dichia- 
rano che l’85% del campo, nel 
quale vivono oltre 14 mila per- 
sone, è stato distrutto dall’ar- 
tiglieria sciita, che da tre set- 
timane la bersaglia. 


Almeno novemila persone, 
secondo l’Olp, hanno abban- 
donato Chatila, trasferendosi 
in zone di Beirut più sicure. 

La polizia riferisce che altre 
sei persone sono morte, e do- 
dici sono rimaste ferite, nel 
corso di ‘duelli con mortai 


dalle colline che circondano 
Sidone, in cambio dell’impe- 
i 


presso il campo profughi di 
Rashidiyeh, alla periferia di 
Tiro. 

Salgono complessivamente 
a cinquecento le vittime e a 
1.192 i feriti della battaglia 
che imperversa dal 24 no- 
vembre. 

I mediatori. iraniani sono 
tornati a Tiro e Sidone dopo 
consultazioni con i dirigenti 
siriani; il loro obiettivo, se- 
condo le stazioni radio di Bei- 
rut, è quello di negoziare un 
nuovo ritiro dei palestinesi 


gno di Amal a consentire ieri 
l’invio di un convoglio di ge- 
neri alimentari nel campo di 
Rashidiyeh. 

Amal, tuttavia, è disposto 
unicamente a consentire l’en- 
trata nel campo di un auto- 
carro e di sei ambulanze. 

Il Fronte nazionale per la 
salvezza della Palestina, che 
raggruppa sei fazioni filo- 
siriane, ha rivolto ieri un ap- 
pello all’Urss, alla Siria, alla 
Libia e all'Iran affinché «in- 
tervengano immediatamente 
per mettere fine al genocidio a 
Chatila». Il fronte aggiunge 
che l’ultimo attacco di Amal è 
il più pesante dell'attuale fase 
del conflitto e annuncia che i 
palestinesi hanno respinto 
nelle ultime ore sei tentativi 
consecutivi dei miliziani di 
Amal di fare irruzione nel 
campo profughi di Beirut. 

Nel frattempo quattro mili- 
ziani del movimento sciita 
<Amal» sono stati uccisi e 
altri quattro feriti nell'azione 
di un «commando» l’altra not- 
te a Beirut-Ovest. 

La notizia è stata data dalle 


radio locali ieri mattina, men- | 


alle ultime battute: respinti 6 attacchi 


tre nella periferia Sud della 
capitale infuria la battaglia 
tra Amal e palestinesi. Le 
emittenti hanno. riferito che 
non è stato identificato il 
«commando» che poco prima 
della scorsa mezzanotte ha 
sorpreso otto miliziani scliti 
di una postazione sul lungo- 
mare. 

Quattro di essi sono rimasti 
uccisi con bombe a mano e 
raffiche di Kalashnikov. Dei 
quattro feriti, due sono gravi, 
secondo radio Beirut. Il «com- 
mando», composto da «un 
gruppo di uomini», è giunto 
ed è fuggito a bordo di una 
Datsun. 

«Amal» è stato oggetto a 
Beirut-Ovest di una serie di 
isolati attacchi. 

Intanto il gruppo terroristi- 
co di Abu Nidal ha conferma- 
to che cinque dei suoi guerri- 
glieri sono rimasti uccisi du- 
rante l’attacco sferrato giove- 
dì, nel Nord del Libano, dai 
caccia dell’aviazione israelia- 
na. L’incursione ha avuto co- 
me obicttivo principale le po- 
stazioni del «Consiglio rivolu- 
zionario di Al Fatah» all’inter- 
no del campo profughi di 
Nahr el Bared, all'estrema pe- 
riferia della città libanese di 
Tripoli. 

«In questa. incursione ab- 
biamo perduto cinque martiri 
e altri quattro sono rimasti 
feriti, ma noi risponderemo in 
modo adeguato», afferma il 
comunicato rilasciato dal 
gruppo di Abu Nidal. Tra i 
cinque guerriglieri uccisi c'è 
Mohammed Selim ritenuto il 
luogotenente di Abu Nidal. 
Selim era il comandante mili- 
tare del «consiglio rivoluzio- 
nario» nella zona. 


i TOKIO SMENTISCE VIENNA: MAI INVITATO IL PRESIDENTE 


i 
AGUENNA' — Il Presidente 
folla Repubblica austriaca 
te a Waldheim è nuovamen- 
imb Centro di una polemica 
Artazzante. Annunciato 
bai &tande evidenza dal quo- 
tor 0 popolare — conserva- 
bonfy “Rronen Zeitung» e poi 
ce, pimato dal suo portavo- 
N Gip Vito ufficiale a visitare 
Da mubPone invece non esiste. 
È ViggKio hanno fatto sapere 
visit Nina che Waldheim potrà 
vorrai il Giappone quando 
però ;, on questa formula 
inviy ll è fatto capire che di 
ome. liciali non esiste per il 
to to alcun progetto. 
te ce tati del nuovo Presiden- 
Mella ca dal 7 luglio, giorno 
Cancel omina di Waldheim, di 
all’est ‘are l'eco negativa che 
ine spero ha suscitato l’elezio- 
Striac PO Massima carica au- 


di aver Si Un uomo accusato 


Passato ascosto parte del suo 


Come ufficiale nazista 


nei Balcani. Lo stesso Wald- 
heim ha detto che per un 
anno non si recherà all’estero 
(«tanto conosco tutto il mon- 
do», h'a affermato ricordandoi 
suoi viaggi come segretario 
generale dell'Onu). 

Su pressioni delle forti «lob- 
bies» ebraiche anche Wa- 
shington, che pure è molto 
legata a Vienna, esita a for- 
mulare un invito ufficiale al 
Presidente austriaco. Il segre- 
tario di stato americano 
Shultz a Vienna per la confe- 
renza sulla sicurezza e la col- 
laborazione europea — Csce 
— «non ha trovato il tempo 
per incontrare il Presidente». 

L’isolamento cui è costretto 
— a Vienna gli hanno reso 
omaggio solo otto, tra cui An- 
dreotti, della trentina di mini- 
stri degli esteri giunti per la: 
Csce — e le polemiche conti- 
nue sul suo passato (è trapela- 
ta una netta opposizione an- 


Un'altra gaffe di Waldheim 


che alla sua presenza per la 
commemorazione dell'ex se- 
gretario generale dell’Onu 
Trygve Lie), hanno evidente- 
mente indotto i suoi collabo- 
ratori a una «gaffe» che nuo- 
vamente getta ombra sulla 
sua figura. 

Sembra che un funzionario 
dell'ambasciata austriaca di 
Tokio abbia chiesto a quel 
ministero degli esteri un gra- 
dimento per la visita di Wald- 
heim e che da quel ministero 
sia stato risposto che «non vi 
sarebbe stato alcun osta- 
colo». 

Da qui a un invito ufficiale il 
passo era lungo, ma a Viennai 
collaboratori del presidente 
hanno confermato a tutte le 
fonti giornalistiche il «primo 
invito» da parte di una nazio- 
ne di grande importanza mon- 
diale. La doccia fredda è 
venuta ieri notte da Tokio. 


The day after 


Los Angeles — In un gigantesco esperimento che ha coinvolto 
decine di scienziati, otto aerei ed elicotteri e 280 vigili del 
fuoco; gli-Stati Uniti hanno dato fuoco a 600 ettari di bosco, 
una cinquantina di chilometri a Nord Est di Los Angeles, per 
studiare effetti simili a quelli del cosiddetto «inverno nuclea- 
re». Secondo gli scienziati, gli incendi di enormi dimensioni 
causati da esplosioni nucleari nel corso di una guerra, 
provocherebbero un oscuramento del sole, raffreddando la 
superficie terrestre, con danni disastrosi ai raccolti e all’ecosi- 
stema in genere. L'incendio, controllato dai vigili del fuoco 
per la durata di quattro ore, è stato appiccato a un bosco nel 
Canyon Lodi, ai margini della foresta nazionale di Los 


Angeles, dove da due anni si preparava il 


terreno per 


l'esperimento. Originariamente si era pensato a un incendio 
controllato di sterpaglia, per verificare i livelli di inquina- 
mento e ‘l’erosione del terreno causata dal fuoco su una 
superficie tanto grande. Gli scienziati hanno poi deciso di 
lasciare crescere alberi e cespugli per due anni, per poter 
procedere a un esame pressoché irripetibile, in condizioni 
molto simili a quelle di un «inverno nucleare» 


SONO SEMPRE MENO E MAL PAGATI | CALCIATORI BRITANNICI 


Tramonta il mito del calcio inglese 


LONDRA — Sempre meno 
e mal pagati, i giocatori di 
calcio inglesi. Nel 1981, le 
quattro divisioni che raggrup- 
pano le società della. Lega 
nazionale, istituzione simile a 
quella italiana, avevano in fo- 
glio-paga 2340 giocatori; l’an- 
no scorso erano 1895, quasi il 
venti per cento in meno. Il 
calo maggiore non si è avuto 
né nella’ prima divisione — 
dove giocano le «stelle» del 
football — né nella quarta, 
piena, si suppone, di ragazzi 
che inseguono il miraggio del- 
l'affermazione e, quindi, degli 
alti guadagni ma, per il mo- 
mento, si contentano di poco. 
Si è avuto nella seconda (me- 
ho 136 giocatori) e nella terza 
(meno 138). 

Il salario medio corrisposto 
dalle società della Lega è di 
poco più di undicimila sterli- 
ne, vale a dire ventidue milio- 
ni di lire l’anno. È frutto di 


‘una statistica che vede al pri- 
mo posto, con 17.500 sterline, i 
giocatori di prima divisione e 
all'ultimo, con ottomila sterli- 
ne, quelli di quarta. Tutto 
qui? No, certo. Quarantuno 
calciatori possono aggiungere 
al salario medio oltre quaran- 
tamila sterline (ottanta milio- 
ni di lire) pagate in incentivi, 
benefici e altre maniere. Sono 
i privilegiati; gli extra- 
stipendio dei giocatori di 
quarta divisione si aggirano 
sulle trecento sterline, un'i- 
nezia. 

Il giudizio dell’Industrial 
Relation Journal farebbe con- 
tento l'avvocato Campana, 
sindacalista dei calciatori ita- 
liani: «La gran parte dei pro- 
fessionisti del football è costi- 
tuita da persone insicure, con 
lavoro precario. Mentre i po- 
chissimi calciatori più rino- 
mati hanno alti guadagni, e 
sono sempre sotto i riflettori 


della stampa, gli altri prendo- 
no paghe modeste». Per i più 
la carriera si rivela «pericolo- 
sa, brutale e corta». Gli stessi 
aumenti di stipendio — la Le- 
ga, che ha elargito ventiquat- 
tro milioni di sterline ai propri 
giocatori nel 1981, è stata 
costretta a portare l’anno 
scorso le paghe a quasi venti- 
sette milioni — non reggono 
né all’inflazione né in confron- 
to con altri paesi, tipo l’Italia, 
dove il calcio è molto seguito 
e meglio remunerato. 

La Lega è preoccupata 
soprattutto per via delle defe- 
zioni, Solo un quarto dei gio- 
vanissimi che si legano a con- 
tratto con un club tra i sedici 
e i diciassette anni è ancora 
sui campi a ventuno: gli altri 
hanno cambiato mestiere. 

Tan Rush, il centravanti del 
Liverpool che sta giocando 
una stagione strepitosa e che 


l’anno venturo dovrà trasfe- | 


rirsi a Torino, alla Juventus, è 
stato costretto a «subire» per 
diversi sabati — qui si gioca il 
sabato — l’amore dei suoi tifo- 
si stampato su grandi striscio- 
ni: «Non te ne andare». Era 
diventata una questione di 
ordine pubblico, oltre che una 
imbarazzante situazione per- 
sonale. Ha dovuto convocare 
una conferenza stampa, rin- 
graziare i suoi tifosi e spiegare 
che aveva firmato il contratto 
con la Juventus dopo che i 
dirigenti del Liverpool gli ave- 
vano detto : «Puoi farlo, ra- 
gazzo, conviene a tutti». 

Conviene anche a una stella 
come Rush — nella fascia di 
stipendio dei quarantuno da 
cinquantamila sterline l’anno 
— andare a giocare nei paesi 
ricchi: c'è da presumere che in 
Italia guadagnerà cinque vol- 
te tanto, minimo. 


Roberto Ciuni 


DA 
COPENHAGEN 
MESSAGGIO . 
PERI 
COLLEZIONISTI 
DEL PIATTO DI 
NATALE 1986 


Vogliamo darVi l’assoluta certezza 
di acquistare il Piatto di Natale origi- 
nale Bing & Grgndahl. 

Vi chiediamo di controllare che il 
Piatto stesso sia contenuto nella tradi- 
zionale scatola blu e che sia corredato 
dal Certificato di Autenticità con il 
testo in lingua italiana. 

La Manifattura Nazionale Bing & 
Grgndahl di Copenhagen, prima nel 
mondo, creò nel 1895 il Piatto di Na- 
tale di porcellana. 


L'edizione 1986, novantaduesima 
della serie, con il soggetto riprodotto 
qui accanto, è già in vendita presso i 
seguenti maggiori rivenditori: 


GESCA Via Scussa, 8 - Trieste 

PRISMA Via Carducci, 1 - Trieste 

DE SAVORGNANI Via Verdi, 58 - Gorizia 
GINALDI Via Oberdan, 4 - Monfalcone (GO) 


PURVEYOR TO HER MAJESTY THE QUEEN OF DENMARK 


BING & GRONDAHL 


SEN ro, 
O 


sa 6 
- 
‘ala 
è 
8 

9, B&G 


lo È 
4 gRov®” 
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IL PICCOLO 


Domenica, 14 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


- Sci: un canadese rovina il trionfo di Mair 


SECONDO L'AZZURRO CHE GIÀ PREGUSTAVA IL SUCCESSO 


A Boyd la libera di Val Gardena 


Diavolo di un canadese, 
questa proprio non ci voleva, 
l’esultanza si era diffusa nel- 
l’intera valle e solo Michele 
Mair, intelligente e serafico, 
andava dicendo di stare cal- 
mi, raccomandava proprio la 
calma lui, diceva di «aspetta- 
re fino al numero 30». 

Probabilmente non perché 
temesse ormai qualche avver- 
sario in particolare bensì per- 
ché lui più di noi sapeva che il 
lungo e vertiginoso scivolo di 
Sallong si andava eufemisti- 
camente «scaldando».. Così si 
dice infatti in gergo alpino 
quando i raggi del sole e î 
passaggi dei concorrenti ren- 
dono più scorrevole la linea di 
gara. 

Certo Mair accettava i com- 
plimenti e le interviste alle Tv 
e alle molte radio. 

Ma ecco la voce dell’annun- 
ciatore Giorgio Dalpiai grida- 
re agli altoparlanti che «il ca- 
nadese Boyd, pettorale 26, era 
sfilato al secondo intertempo 
in terza posizione 1’80”13, 
contro 1’27’73 di Mair e 
1°27’"74 del germanico Wa- 
smeir, il biondo che non fini- 
sce di stupire. La folla, che si 
era ormai abbandonata a una 
gran gioia collettiva e nostra- 


Classifica della libera 


1) Rob Boyd (Can) 2?01”76, 2) Michael Mair (Ita) 2°01”90, 3) Markus 


Wassmeyer (Rfg) 2°01’97, 4) Franz Heinser (Svi) 2'02”56, 5) Peter Mueller 
(Svi) 2'02”57, 6) Pirmin Zurbriggen (Svi) 2°02”69, 7) Bryan Stemmle 
(Can) 2°02”70, 8) Helmuth Hoeflehner (Aut) 2°02”88, 9) Stefan Niederseer 
(Aut) 2'02”96, 10) ex aequo: Konradin Kathomen (Svi), Atle Skaardal 
(Nor), Leonard Stock (Aut) 1°03”09. 


na si è subito concentrata sul- 
la pista, muta e immobile. 


Coppa del mondo 


1) Zurbriggen (Svi) punti 85, 2) Wassmeyer (Rfg) 77, 3) Mueller (Svi) 
62, 4) Heinzer (Svi) 51, 5) Pramotton (Ita) 48, 6) Stock (Aut) 43, 7) Mair 
(Ita) 35, 8) Alpîger (Svi) 34, 9) Girardelli (Lux) 33, 10) Erlacher (Ita) 28. 


«Much» aveva pur sempre 
40 centesimi dalla sua, ma la 
pista «si scaldava» e Boyd, un 
ragazzone di 80 chili per 1.85 
di statura filava liscio, raccol- 
to, una palla «immobile» an- 
ch’essa, che calava a valle 
dilatando lentamente la sua 
immagine puntata sul tra- 
guardo come un proiettile, un 
proiettile che correva a 130 
km orari. 

Un attimo e tutto è mutato: 
«Boyd, Canada», urla Dalpiai 
suo malgrado, «è il nuovo 
capoclassifica», un pungno al- 
lo stomaco che non ci voleva. 
Certo non per il ragazzo di 
Whistler Mountain del quale 
rideva ormai tutto, anche le 
orecchie, ma per l’Italia spor- 
tiva e noi che eravamo lì 
ormai impregnati nello splen- 


dido palpito della vittoria, 
Era mai accaduto qualcosa 

di simile? Forse sì nella lunga 

storia delle nevi, ma non lo 


* ricordo. E comunque non ri. 


cordo che in Coppa del mon- 
do abbia mai vinto un ragazzo 
che fino a un’ora prima in 
tutta la sua vita aveva guada- 


gnato una sola gara e di scar-* 


sa importanza, anche se lo 
scorso inverno si era appena 
affacciato all’élite riuscendo a 
piazzarsi decimo proprio qui 
in Gardena e ancor meglio in 
Svezia ad Ars, sesto. 

Ma non dobbiamo stupirci 
più di tanto, per tradizione i 
canadesi scrivono sui loro sci 
«Canada gol!», l'urlo tradizio- 
nale del Paese, come avevano. 
fatto anche alcuni anni fa i 
predecessori Read, Podbor- 


sky, Irwin e Brooker. Boyd ha 
seguito la scuola e il frutto è 
maturato. 

Sportivamente però dob- 
biamo accettarlo e compli- 
mentarci con lui. Il resto è 
stato abbastanza «regolare», 
con l’unica eccezione di un 
altro canadese, il 21.enne 
Stemmle settimo, anch'egli fi- 
nora scarso di risultati, un 
solo terzo posto in un gigante 
due anni fa e un quattordice- 
simo in discesa lo scorso in- 
verno. 

Gli altri italiani? Male, Ci- 
golla, tanto atteso anche dal 
padre e dalla sorella trapidan- 
ti al traguardo, ha lamentato 
un grave errore poco dopo il 
via e non ha più potuto recu- 
perare, 30.0 Piantanida che 
risentiva nelle ossa la caduta 
di ieri è stato 23.0. Ghidoni 
37.0 e gli altri più in basso. Dei 
grandi, deluso di sé è stato il 
solo Girardelli, appena 32.0. 

Per cui lo svizzero Zurbrig- 
gen, ieri buon sesto, rafforza 
la sua guida in Coppa con 85 
punti davanti a Wasmeier, 77, 
e Mueller, 62. Il nostro Pra- 
motton è quinto, ma due sla- 
lom giganti, oggi e domani 
(recupero di Val d’Isere) 
aspettando lui e gli altri az- 
zurti. 

Rolly Marchi 


Il basket 


A-2 


i__Man 


della domenica 


TRIESTE 
MESTRE 


A-2 


R. CALABRIA 
GORIZIA 


STEFANEL. PEPPER 
Bobicchio e Milani 
Fischetto e Procaccini 
Johnson € Pilutti 

Vitez e Lingenfelter 
Jones e Teso 
Bertolotti e Lawrence 
Tasso e Sfiligoi 
Gatto e Valentinsig 
Favero e Lucantoni 
Bonventi .e Piccoli 


Tanjevic A Asti 
Arb.: Paronelli e Casamassima 


VIOLA  SEGAFREDO 


Bianchi e Gilardi 
Campanaro ® Ardessi 
Hughes ® Mitchell S. 
Laganà e Bullara * 
Aveni Mitchell C. 
Zaghi Marusic 
Tolotti e Lorenzi 
Attrui: Borsi 
Bryant e Corpacci 
Spataro e Devetti 


Puglisi A Medeot 
Arb.: Vitolo e Duranti 


Serie Al. 

Scavolini Pesaro-Allibert Livorno (Nuara e Marotto) 
Bancoroma-Divarese (Baldini e Montella) 
Arexons Cantù-Riunite R. Emilia (Fiorito e Reatto) 
Boston Livorno-Hamby Rimini (Garibotti e Marchis) 
Fantoni Udine-Yoga Bologna (Grossi e Filippone) 
Giomo Venezia-Tracer Milano (Indirizzi e Zeppilli) 
Ocean Brescia-Mobilgirgi Caserta (Di Lella e Petrosino) 
Dietor Bologna-Berloni Torino (Guglielmo e Giordano) 

CLASSIFICA: Dietor p. 24, Divarese 22, Arexons e Tracer 20, 
Mobilgirgi e Scavolini 18, Boston, Yoga e Allibert 16, Riunite, Berloni e 
Bancoroma 14, Giomo 12, Ocean 8, Hamby e Fantoni 4. 

SERIE A? 

Stefanel Trieste-Pepper Mestre (Paronelli e Casamassima) 
Alfasprint Napoli-Spondilatte Cremona (Bianchi e Cagnazzo) 
Filanto Desio-Fabriano (Gorlato e Tullio) È 
Viola R. Calabria-Segafredo Gorizia (Vitolo e Duranti) 
Jolly Forlì-Citrosil Verona (Canova e Butti) 
Liberti Firenze-Benetton Treviso (Belisari e Chilà) 
Annabella Pavia-Felming'P.S. Giorgio (Malerba e Corsa) 
Facar Pescara-Corsatris Rieti (Zanon e Bollettini) 

CLASSIFICA: Benetton p. 22, Annabella e Jolly 20, Pepper, Spondi- 
latte, Filanto, Alfasprint e Liberti 18, Viola, Segafredo e Fleming 14, 
Citrosil e Facar 10, Fabriano 9, Corsatris e Stefanel 8. 


Vittoria canadese 


pure tra le donne 


VAL D’'ISERE — La cana- 
dese Laurie Graham ha vinto 
la discesa libera di Val d’Isere, 
ripetendo così l’exploit di un 
anno fa su questa stessa pista. 
La Graham ha preceduto, nel- 
l'ordine, la leader della classi- 
fica mondiale, la svizzera Ma- 
ria Walliser e la francese Cat- 
herine Quittet. Al decimo po- 
sto si è verificato un ex aequo 
tra la svizzera Heidi Zurbrig- 
genela tedesca Marina Kiehl. 
L'italiana Carla Delago si è 
piazzata al dodicesimo posto. 

Ecco la classifica: 

1) Laurie Graham (Can) 1’26”42, 
2) Maria Walliser (Svi) 1’27”14, 3) 
Catherine Quittet (Fra) 1’27”45, 4) 
Debbie Armstrong (Usa) 1’27”°60, 
5) Liisa Savijarvi (Can) 1’27”74, 6) 
Tori Pillinger (Usa) 1’27”89, 7) 
Christine Meier (Rfg) 1’27”90, 8) 
Regina Moesenlechner (Rfg) 
1°27”91, 9) Michaela Gerg (Rfg) 
1°28”’04, 10) ex aequo Heidi Zur- 
briggen e Marina Kiehl (Rfg) 
1°28709. 

Classifica generale di coppa del 
mondo donne: 

1) Walliser (Svi) 60 punti, 2) 
Hess (Svi) 51, 3) Schneider (Svi) 
46, 4) Figini (Svi) 37, 5) ex aequo. 
Gerg (Rfg), Graham (Can) e Svet 
(Jug) 36, 8) Schmidhauser (Svi) 33, 
9) Quittet (Fra) 31. 


PALLAMANO: I VERDEBLÙ SI LAUREANO CAMPIONI D'INVERNO 


SCAFATI — La Cividin 
Trieste espugna il campo del- 
lo Scafati, imbattuto in casa 
da quasi tre anni. Il punteggio 
finale di 31-27 in favore dei 
giuliani ci sta tutto, anzi se 
Pischianz e compagni non 
avessero ridotto il ritmo nelle 
fasi finali, la differenza di pun- 
teggio tra le due squadre po- 
teva essere anche maggiore. 


Una vittoria preziosa per i 
triestini che si laureano meri- 
tatamente campioni d’inver- 
no. La Cividin scesa in campo 
contro lo Scafati è senza dub- 
bio quella che il tecnico Giu- 
seppe Lo Duca vorrebbe vede- 
re ogni sabato. I campioni 
d’Italia hanno disputato una. 
grandissima partita, sicura- 
mente la migliore della sta- 
gione. Veloci, determinati, 
precisi, insomma una gran 
bella Cividin. 

A inizio di partita l’atmosfe- 
ra in campo è quella delle 
grandi occasioni. I primi ap- 
‘plausi sono per Cizmic, l’ex di 
turno che a Scafati ricordano 
tutti con affetto per aver con- 
tribuito in maniera determi- 
nante allo scudetto vinto tre 
anni fa. 

La Cividin schiera fin dal 
primo minuto Roberto. Pi- 
schianz, che rientra dopo una 


| 


Scafati-Cividin 27-31 


SCAFATI — Arpaia, Grimaldi, Del Sorbo 2, Stojan 9, Flamini 2, 


Teofile 4, Zeuli 2, Scognamiglio 8; n.e. Santonicola, Guarnaccia. All. 
Sile. 
CIVIDIN: Marion, Leghissa, Pischianz 7, Cizmic 10, Bozzola 2, 
Schina 7, Sivini 1, Oveglia, Valli 4; n.e. Zorzin. All Lo Duca. 
ARBITRI: Turolla di Ferrara e Russo di Roma. 
NOTE: spettatori 1500 circa. Presente il commissario tecnico della 
nazionale Malic. Sospensioni per due minuti: Stojan, Flamini, Teofile, 


Cizmie, Bozzola, Schina 2, Sivini. 


lunga assenza. L'inizio della 
gara è elettrizzante. Sul par- 
quet i quattordici giocatori 
non risparmiano certo energie 
e.scontri corpo a corpo. 

I primi dieci minuti caratte- 
rizzati. da un forte equilibrio. 
Dal 13’ in poi, però, ecco che 
inizia lo show della Cividin 
Trieste. Lo Duca, infallibile 
nelle sue mosse tattiche, met- 
te Valli fisso su Stojan, l’uomo 
più pericoloso dello Scafati. I 
risultati arrivano puntuali co- 
me un orologio svizzero. I pa- 
droni di casa subiscono in 
pochi attimi un parziale di 
3-0, che consente ai campioni 
d’Italia di portarsi in vantag- 
gio per 11-7. 

Pischianz e Cizmic sembra- 
no due arieti, Sivini e Valli 
due «Speedy-Gonzales». Alla 
fine del primo tempo il van- 
taggio dei giuliani è di 8 reti, 
17-9. La vittoria ormai è ipote- 
cata. 


Nella ripresa inizio veemen- 
te. dei padroni di casa, che 
mettono a segno un break di 
3-0.I triestini, però, sono tran- 
quilli. Sanno che appena spin- 
gono un po’ di più sull’accele- 
ratore per lo Scafati è notte 
fonda. La gara termina con gli 
ospiti giusti vincitori con lo 
sportivo pubblico di Scafati 
che applaude la classe supe- 
riore della Cividin. 


La Cividin conquista Scafati 


Negli spogliatoi Pischianz e 
compagni festeggiano. «Ab- 
biamo disputato una partita 
stupenda — spiega Pischianz 
— lo Scafati ci ha messo in 
difficoltà solo nei primi minu- 
ti, main seguito la Cividin ha 
largamente dominato. Per 
quanto riguarda la mia pre- 
stazione sono più che soddi- 
sfatto, considerando anche 
che ero al rientro». 3 

Anche Giuseppe Lo Duca, il 
tecnico dei giuliani non na- 
sconde la gioia per la bella 
Vittoria. «Abbiamo meritato il 
successo in virtù di una gara 
giocata ad altissimo livello. 
Speriamo di conservare la for- 
ma anche dopo la pausa di tre 
mesi a causa dei mondiali». 


Guido Baldari 


PALLAVOLO-COPPA COPPE 


Tartarini-Olympiakos 3-0 
(15-10, 15-5, 15-5) 
BOLOGNA — La qualificazione (all’andata aveva vinto 3 a 


2),e un incontro senza difficoltà per la Tartarini contro i greci 
déll’Olympiakos, che solo nel primo set hanno creato qualche 
problema alla squadra di casa. 

Con un avvio molto preciso, la squadra ateniese ha preso il 
largo, conducendo per 7 a 1 dopo cinque minuti e per 9 a 4 all’8. 
A quel punto la Tartarini ha cominciato a macinare gioco, e con 
un parziale di sette a zero si è portata sull’11 a 9. Il resto della 


partita è stato pressoché una formalità. 


Basket: Trieste tent 


a di «espugnare» Chiarbola 


MOVIMENTATA VIGILIA PER LA STEFANEL CONDANNATA A VINCERE 


Fischetto e Bobo, arrivo in extremis 
per la partita con la Pepper Mestre? 


La Stefanel tenta oggi dî 
scacciare il mal di Chiarbola. 
La Pepper Mestre non è certo 
la squadra ideale per permet- 
tere ai triestini di liberarsi del 
complesso che li ha fatti colle- 
zionare in casa una serie di 
figure barbine. Per cementare 
ancora il gruppo, perché 
ormai sta diventando abitudi- 
ne, oppure per fingere di esse- 
re la squadra ospite visto che 
il campo più difficile da 
«espugnare» sembra il pro- 
prio, la Stefanel è partita ieri 
sera alle sette e mezzo per 
Gradisca. Appena alle quat- 
tro di questo pomeriggio rica- 
lerà în città. 

Le ore di vigilia di questa 
prima partita di ritorno sono 
però accompagnate da un 
play-thrilling, cioè da un 
thrilling sull’arrivo dei play- 
maker. La faccenda sembra 
più facile per Walter Bobic- 


chio che:da un paio di giorni è | 


militare, ma per fortuna nella 
caserma di via Rossetti. I suoi 
superiori dovrebbero conce- 
dergli îl permesso per unirsi 
ai compagni di squadra pri- 
ma del match. 

Più rocambolesco l’arrivo 
di Fischetto che con la nazio- 
nale militare ierì sera a Bru- 
telles ha affrontato la Ger- 
mania per la vittoria nel tor- 
neo Shape. «Checco» con gli 
amicî în grigioverde ha battu- 
to l'Olanda per 89-52, il Belgio 
per 84-81 (con 37 punti di 
Minto della Benetton), mentre 
il match Italia-Stati Uniti è 
stato sospeso per tafferugli 
tra giocatori. La giuria ha 
squalificato l’azzurro Pellaca- 


ni e ha assegnato in classifica 
un punto all’Italia e uno agli 
Usa. 

Finito ieri sera il torneo, 
Fischetto dovrebbe partire 
stamattina e atterrare a mez- 
zogiorno a Milano. Qui con un 
altro aereo dovrebbe giunge- 
rea Ronchi; incaso di nebbia, 
sarà pronto un amico per 
accompagnarlo a Trieste in 
macchina. 

Sperando di avere î due 
play, la Stefanel dovrà certa- 
mente fare a meno di Ezio 
‘Riva, operato due volte al na- 
so e che in ipotesi ottimistica 
rientrerà in squadra per la 
trasferta di Pescara del 28 
dicembre. Una microfrattura 
alnaso, che però non gli crea 
gravi problemi ce l’ha pure 
Bertolotti che però esibisce 
soltanto un cerottino. 

Contro la Pepper, la Stefa- 
nel ritrova due ex, Daniele 
Lucantoni, che sta vivendo 
un’altra stagione în sordina, e 
David Lawrence che con Ste- 
ve Lingenfelter invece forma 
una delle più agguerrite cop- 
pie di americani della A2. Il 
play Procaccini, il tiratore Te- 
so e il lungo Sfiligoi, ex Sega- 
fredo, sono gli altri punti di 
forza di una Pepper che în 
questo campionato ha stupito 
tutti guadagnandosi l’alta 
classifica. = 

All’andata per i triestini fu 
un inatteso e clamoroso rove- 
scio di ben 24 punti. «Ma la 
Stefanel non è più quella di 
allora», ha detto il coach me- 
strino Asti. E ciò în effetti 
potrebbe cominciare a essere 
vero. Silvio Maranzana 


A MONTEBELLO SUL DOPPIO CHILOMETRO DEL PREMIO DOLOMITI 


Tre femmine all'attacco di Firo Gas 


Tocca ai puledri di 3 anni 
reggere il cartellone questo 
pomeriggio all’ippodromo di 
Montebello, Sui due giri e 
‘mezzo di pista del Premio Do- 
lomiti sarà tremendamente 
dura per gli avversari di Firo 
Gas, il figlio di Bourbon e 
Quaranta più volte in eviden- 
za sul nostro tracciato e an- 
che in questa occasione (Ren- 
zo Leoni alle redini) favorito 
quanto mai evidente. 

Tentano il colpaccio ai dan- 
ni di Firo Gas le femmine 
Fiusna, Furlana Jet e Frutute 
Jet, che all’occasione si fanno 
preferire all'altra giumenta 
Fresia Sir e ai maschi Freesby 
e Fedelissimo, con quest’ulti- 
mo che comunque può sen- 
z’altro sperare di inserirsi nel 
vivo della lotta. 

Ma contro l’attuale Firo 


Pomeriggio natalizio 
all'Inpodromo di Montebello 


Ai primi cento spettatori 
paganti in regalo una 
TOMBOLA TRADIZIONALE 


OGGI - ore 14.30 


Gas crediamo sarà oltremodo 
difficile sfondare. Il portacolo- 
ri della veneta Scuderia Batti- 
lana rimane su una chiara 
affermazione a Ponte di Bren- 
ta in una corsa dove Furlana 
Jet non andò oltre il quarto 
posto, e in precedenza si era 
piazzato a San Siro trottando 
da 1.17 e frazioni. Quindi un 
cavallo in piena salute, adatto 
alla media distanza, capace di 
girare al largo senza... tre- 
mare. 

Dopo Firo Gas però non è 
semplice la cernita. Peraltro, 


il venerdì della Tris nazionale . 


abbiamo visto una brillante 
Fiusna lasciare addietro Fur- 
lana Jet e battere con un cer- 
ta facilità Frutute Jet alla 
quale rendeva un nastro sul 
doppio chilometro. Pertanto, 
ritenendo veritiera quella pro- 
va — e come potrebbe essere 
altrimenti — bisogna conce- 
dere alla femmina di Castiello 
il ruolo di seconda favorita, 
assegnando quello di più pro- 
babile sorpresa a Furlana Jet, 
preferibile questa a Frutute 
Jet, situata scomodamente in 
seconda fila, mentre Fedelis- 


simo sta bene anch'esso nella.‘ 


rosa dei più probabili, e Fre- 
sia Sir e Freesby sono invece 
gli outsiders. 

Si parte alle 14.30 con i 


«gentleman» al ..lavoro. Di 
scena i 4 anni in una «vende- 
re» ovviamente. modesta e 
con Elvenesian ed Erikass ab- 
bastanza in vista. Sorprese la 
novità Entrea Om, ed Erudita 
che ha vantaggiosa sistema- 
zione. 

Più sostanziosa e qualitati- 
vala successiva corsa, Sempre 
con i 4 anni, che promette 
spettacolo avvincente sulla 
distanza veloce. Esugei, il ma- 
gnifico, dopo l’1.18.3 di dome- 
nica scorsa, è favorito che non 
si discute, anche al cospetto 
di Estes Om; Eccome, Egeo, 
Elmike, e soprattutto Elpi- 
doss che all'ultima uscita ha 
fatto un numero. 

Molta aleatorietà nell’inser- 
to dei puledri con targa 1984 
dove latita un favorito netto e 
sono parecchi che propongo- 
no la propria candidatura al- 
Y'alloro. " 

Nella competizione valida 
per la schedina Totip, un no- 
me su tutti, Cantore RI. Il 
sauro, pur mancando nella re- 
cente «gentleman», ha dimo- 
strato di essere in palla e, 
nella compagnia che è chia- 
mato ad affrontare, vuole 
massima stima. Cussaba, Bu- 
lawayo e Diavolo Effe forma- 
no il terzetto che Cantore RI 
dovrà temere di più, 


C’è anche una «riserva» 
Totip: il Premio Sorapis sem- 
pre sul miglio. Qui a conten- 
dersi la palma sono in parec- 
chi, da Caiurla, in ordine sma- 
gliante, allo svelto Akron 
d’Ausa, da Bettanolo, an- 
ch’esso brillantissmo nel pe- 
riodo, al ben situato Ado. 

Nella prova riservata agli 
«allievi», piacciono Commis- 
sario, Cimadeo Mo, Center, e 
Casalappi, mentre la novità 
Numazu è la più attendibile 
sorpresa. Chiusura con un mi- 
glio fra buoni anziani che offre 
a Durbin la possibilità di 
riscattare le recenti incolori 
prestazioni. Attenzione co- 
munque a Berent, Golden 
Dyhrberg, e alla velocissima 
Darmist. Mario Germani 

I nostri favoriti 

Premio Pelmo: Elvenesian, Eri- 
kass, Erudita. 

Premio Cristallo: Esuegi, Estes 
Om, Elpidoss. 

Premio Tre Cime di Lavaredo: 
Gaminella Mp, Grifalco Jet, Golet- 
tass. 

Premio Tofane: (Totip): Cantore 
RI, Bulawayo, Cussaba. 

Premio Sorapis: Caiurla, Akron 
d’Ausa, Bettanolo, 

Premio Dolomiti: Firo Gas, Fiu- 
sna, Furlana Jet. 

Premio Antelao: Commissario, 
Cimadeo Mo, Center. 

Premio Marmolada: Durbin, Be- 
rent, Golden Dyhrberg. 


Goriziani a Reggio Calabria 


GORIZIA — Se anche sta- 

volta .il Viola rispetterà la 
regola, per la Segafredo oggi 
in campo a Reggio Calabriain 
formazione rimaneggiata per 
le assenze dei nazionali mili- 
tari Sala e Stramaglia e per le 
non buone condizioni fisiche 
di Carl Michell (si sospetta 
‘una discopatia), ci sarà poco 
da fare. 
. La squadra di Puglisi, infat- 
ti, non ha mai perso tre volte 
di fila. Ad ogni doppia sconfit- 
ta (ed è già successo due vol 
te) Joe Bryant e compagni 
hanno sempre replicato con 
una vittoria. 


Segafredo 


benefica 


GORIZIA — L’incasso della 
partita Segafredo- 
Jollycolombani che si dispu- 
terà a Gorizia il' 21 dicembre 
sarà devoluto a scopi benefici. 
La Pallacanestro Segafredo 
Gorizia ha infatti accolto l’ap- 
pello lanciato da più parti e 
dal mondo dello sport in par- 
ticolare, per sostenere l’impe- 
gno altamente umanitario 
dell’Unicef, l'organizzazione 
mondiale che si occupa del- 
l'assistenza all'infanzia. 

Sarà un motivo in più quin- 
di per gli sportivi goriziani pet 
accorrere numerosissimi al- 
l’incontro prenatalizio della 
loro squadra. 


Il confronto di oggi tra cala- 
bresi e goriziani (andata 70-63 
per la Segafredo) assegna il 
nono posto provvisorio in gra- 
duatoria ed è molto importan- 
te anche in chiave di classifica 
finale, nella quale, agli effetit 
dell'ammissione ai playout, 
conteranno, in caso di parità 
di punti, i confronti diretti e la 
differenza canestri. 

L'obiettivo mifiimo che la 
Segafredo può proporsi oggi è 
quindi quello di non finire 
sotto per più di sei punti, 
anche se non sarebbe certo 
questo il risultato ideale per 
una squadra che ha bisogno 
più che mai di una vittoria per 
uscire dal tunnel. 

Gli attuali quattro punti di 
vantaggio sul gruppo di coda 
non possono durare in etemo 
e una volta coinvolta nella 
lotta per non retrocedere la 
Segafredo potrebbe finire per 
rendere quel minimo di tran- 
quillità, che ancora oggi, pur 
in una situazione di difficoltà, 
la sostiene. 

Per la partita di oggi, Me- 
deot conta molto su una gior- 
nata di orgoglio di Steve Mit- 
chell, che nella partita di an- 
data fu uno degli artefici del 
successo goriziano, propiziato 
anche da una grande difesa e 
dall'ottima prova di Gilardi. 
al quale oggi spetterà il com- 
pito più gravoso, quello cioè 
di marcare Hughes. 

Giancarlo Bulfoni 


LA FANTONI-ABBANDONA L'ULTIMO POSTO IN CLASSIFICA 


Trasformati i friulani 


Fantoni-Yoga Bologna 103-94 
FANTONI UDINE: Wright 17, Davis 30, Tombolato.2, Bettarini.15, 
‘Ottaviani 8, Milani 18, Solfrini 13. All. Toth. 
YOGA BOLOGNA: Gualco 2, Bergonzoni 17, J. Douglas 30, Zatti 9, 
Bucci 17, L. Douglas 15, Ferracini 4. All. Sassoli. 
ARBITRI: Filippone e Grossi di Roma. a 


NOTE - Tiri liberi: Fantoni 14/22, Yoga 20/26. Spettatori 2500 circa. 


Usciti per 5 falli: Leon Douglas al 31’52” (77-76) e Ferracini al 38'30” 


(88-92). 


UDINE — La Fantoni non è 
più ultima. Nel giorno in cui la 
Hamby cade a Livorno, i bian- 
coblù friulani trovano due 
punti che valgono il doppio 
contro la Yoga, che abbando- 
na così le zone medio alte 
della classifica per rientrare 
nel gruppone, ridimensionan- 
do, almeno un po”, le ambizio- 
ni che stava coltivando so- 
prattutto dopo la vittoria nel 
derby con la Dietor. 

La Fantoni vince e vince 
sapendo leggere la partita 
nella maniera più intelligente, 
affondando cioè i colpi decisi- 
vi nel momento più importan- 
te. della gara, ‘a metà del 
secondo tempo. 


La Yoga sembrava infatti 
destinata a vincere abbastan- 
za agevolmente anche a Udi- 
ne. Nel primo tempo era subi- 
to balzata in avanti nel pun- 
teggio, anche dieci e più punti 
di vantaggio. Un'altra sera- 
taccia per la Fantoni? Sem: 
brava così. Il tiro era deficita- 
rio, la zona avversaria ancora 
‘una volta sembrava aver mes- 
so in difficoltà i friulani. Un 
gioco ordinato, anche piace- 
vole a vedersi, quello dei bolo- 
gnesi. 

Poi, negli ultimi minuti del 


primo tempo la prima svolta. 
Un po’ di «bombe» da tre 
punti riportano infatti sotto i 
friulani e il primo tempo si 
chiude con i bolognesi in 
avanti, anche se soltanto di 
tre punti. 

Ma la partita cambia volto 
nella ripresa. La Fantoni ri- 
trova Bettarini, capitano co- 
raggioso dei tempi migliori, 
Mike Davis riesce a far saltare 
i nervi a Leon Douglas prima 
e a Ferracini poi (non a caso 
entrambi usciranno per cin- 
que falli) e per i friulani si apre 
la speranza della vittoria. 

Il punteggio però rimane in 
altalena, la Fantoni non rie- 
sce ad assestare i colpi decisi” 
vi gettando al vento i palloni 
più belli. à 
La svolta si ha con l'uscita di 
scena di Leon Douglas, Can 
cellato da Davis. La Yoga 1n- 
fatti si perde, si disunisce e 
non riesce a trovare gli spunti 
per andare a segno... 

Per la Fantoni è quindi un 
finale in crescendo, adesso il 
canestro è più facile da cen- 
trare, la difesa è attenta, pres- 
sante, non lascia spazio agli 
avversari. La più bella Fanto- 
ni della stagione? Forse, anzi 
sicuramente sì. Il Pubblico 
canta «Vi vogliamo Così», e gli 


Federnuoto: «golpe» a Trieste 


Si è svolta ieri a Trieste 
l'assemblea generale delle so- 
cietà affiliate alla federazio- 
ne italiana nuoto (Fin), che 
aveva all’ordine del giorno 
l’approvazione del bilancio 
federale. Il documento conta- 
bile, come illustrato dal pre- 
sidente della Fin, Fausto Per- 
rone, è ritornato in pareggio, 
grazie anche al regime di au- 
sterità imposto dopo i cam- 
pionati europei di Roma, la 
cui organizzazione aveva 
comportato un deficit di ol- 
tre un miliardo di lire. 


Da parte dei partecipanti 
all’assemblea di Trieste, l’ap- 
provazione del bilancio veni- 
va considerata come un vero 
e proprio voto di fiducia alla 
presidenza: se il documento 
fosse stato approvato, Perro- 
ne avrebbe potuto contare su 
altri due anni di mandato, 


Così invece non è stato. L'as- 
semblea generale della Fin 
ha bocciato la relazione del 
presidente Fausto Perrone, A 
favore del presidente federa- 
le sono andati 442 voti, men- 
tre i contrari sono stati 748 e 
gli astenuti 24. 


In conseguenza dell'esito 
del voto, Perrone ha annun- 
ciato che non si ripresenterà 
candidato alle elezioni per il 
nuovo: presidente federale, 
che, per statuto, dovranno es- 


sere indette entro sessanta 
giorni (sempre che, nel frat- 
tempo, il Coni non decida un 
eventuale commissariamen- 
to della federazione). 


Perrone, dopo aver ringra- 
ziato quanti lo hanno soste- 
nuto, ha affermato di voler 
lasciare campo libero ai suoi 
avversari, Bartolo Consolo e 
Cosimo Impronta, che sono 
stati i principali esponenti 
del gruppo di opposizione al- 
l'interno del consiglio fede- 
rale. 


Ieri intanto si è svolta la 
cerimonia di premiazione de- 


gli atleti italiani che.hanno 
partecipato ai' campionati 
del mondo di Madrid, tra i 
quali Stefano Battistelli (nel- 
la foto) e i componenti la 
squadra di pallanuoto, scon- 
fitta in finale a opera della 
Jugoslavia. (Italfoto) 


BM PALLAVOLO — Il bulgaro 
Dimko Antonov è il nuovo allena- 
tore della «Oliozeta» di Cremona, 
squadra che milita nel campiona- 
to nazionale di serie A/1. Antonov, 
‘che ricoprirà come aveva già fatto 
in passato il doppio ruolo di tecni- 
co e di giocatore, sostituisce alla 
guida della squadra Enrique Pisa- 
ni che comunque resterà nella 
società con altri incarichi. 


mettono sotto la Yoga 


Vi 


applausi piovono dalle tri-? 


bune. 
Tre vittorie fino. a loss! © 


questa è la seconda fîîmata 
da Toth. L’allenatore magiaro 
usa con molta intelligenza i 
cambi, ha evitato attenta 
mente i cinque falli a Davis 
accompagnandolo con qual- 
che sosta in panchina fino al 
quarantesimo. E anche 
Wright ha potuto riposare in 
panchina; grazie all'impegno 
di Bettarini. 

E va ancora sottolineata la 
prova di Davis, che ha cattu- 
rato come al solito un mare di 
rimbalzi (19), ha dato anche 
tre stoppate e ha segnato 
trenta punti risultando il top 
scorer della serata, trai friula- 
ni. Il consueto apporto è stato 
poi fornito da Ottaviani, Mila- 
ni e Tombolato, quest’ultimo 
più positivo in difesa che non 
in attacco. 

Resta da dire della Yoga, 
‘apparsa bella, ma senz'anima.’ 
Ha svolto il suo compito egre- 
giamente, senza sbavature fi- 
No al momento in cui la Fan- 
toni non è riuscita a far valere 
la forza del cuore. Poi ‘si è 
persa, i nervi sono saltati ed è 
timasto il solo Bucci (perfetto. 
come sempre) a reggere le sor- 
ti bolognesi. 

John Douglas ha cercato di 
reggere il confronto con 
Wright e alla fine se non ha 
sfigurato è soltanto perché ha 


realizzato più punti. Ma la - 


storia della Fantoni insegna 
che non è sufficiente che un 
giocatore segni trenta punti 
da solo per vincere. 

Guido Barella 


Sportflash 


Motonauta ricoverato per congelamento 


SARNICO — Il motonauta Romano Bernardino Piacci è 
stato ricoverato in ospedale per congelamento agli arti inferiori 
mentre tentava di superare sul Lago di Iseo il record mondiale 
di tre ore di motonautica. Il congelamento lo ha colpito in; 
maniera particolare al piede sinistro. Lo sportivo "prima di 
essere costretto al ritiro aveva stabilito il record dell'ora a 
133,050 chilometri orari e quello delle due ore a 66,672 chilome- 


tri orari. H 

Un altro motonauta, Adriano Mucciati, di Pavia ha invece 
migliorato il record sul fondo di due ore per la classe «R3-2000 
c.c.». Con lo scafo Molinari, motorizzato Alfa Romeo, Mucciati 
‘ha compiuto il percorso alla media di 135,466 chilometri allora. 


Coppa del:mondo di fondo i 


COGNE — Gunde Svan, svedese di 24 anni, vincitore delle 
ultime tre edizioni della Coppa del mondo e con all'attivo 18 
vittorie in gare di coppa ha vinto a Cogne la 15 km individuale; 
a tecnica libera, valida come seconda prova stagionale della 
Coppa del mondo «'86-'87». 


Svan ha così ripetuto il successo ottenuto tre giorni fa. i 
nell’esordio di coppa, a Ramsau. Al posto d'onore si è piazzato , 


l’altro svedese Torgny Morgren, staccato di 14”3, mentre il 
terzo posto è andato al sovietico Vladimir Smirnov,. Il migliore 
della pattuglia italiana è risultato Alberto Walder, dodicesimo 
a oltre 47” dal vincitore; secondo degli azzurri Gianfranco 
Polvara, 24/mo a 1°08” da Svan. i 


Azzurra. e Italia sconfitte i H 


| FREMANTLE — Prosegue l'avventura di Azzurra e Italia 
impegnate nelle fasi eliminatorie dell’America's Cup ormai alle 


battute conelusive. Dopo il successo di venerdì i due scafi. 


italiani hanno subito ieri una doppia battuta d'arresto. Italia è 
stata battuta dal dodici metri americano Stars and Stripes che 
l’ha preceduta al traguardo di 3 minuti e 37 secondi. Azzurra, 
che ha comunque presentato reclamo ha ceduto a Heart of 
America. 

In testa alla classifica fa spicco la vittoria di Usa. Lo scafo. 
di Tom Blackaeller, ha preceduto di due minuti e 17 secondi 
America II conquistando in questo modo il quarto posto in' 
classifica. i 
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La serie A ruota sugli incontri di Milano e Torino 


IL CALCIO DELLA DOMENICA 


1 Programma e arbitri 
=. (inizio ore 14.30) 
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SERIE A° 


Ascoli-Roma: Lanese 
Avellino-Sampdoria: Mattei 
Brescia-Empoli: Coppetelli 
Fiorentina-Inter: Pieri 
Juventus-Torino: Casarin, 
Milan-Napoli:Bergamo 
Udinese-Atalanta:. Longhi 
Verona-Como: Lo Bello 
CLASSIFICA: Napoli: p..17; Uuven- 
tus, Inter, Roma e Cbmo:14; Verona.e 
Milan 13; Sampdoria 12; Avellino e 
Torino 10; Fiorentina 9; Empoli 8; 


: Atalanta 7; Brescia.e Ascoli 6; Udine- 


se 0. 


SERIE B: 
Arezzo-Lazio: Magni 
Bari-Cremonese: Amendolia 
Bologna-Pisa: Pezzella 
Campobasso-Taranto: Baldas 
Catania-Messina: Paparesta 
Genoa-Cagliari: Cornieti 
Lecce-Vicenza: Lamorgese 
Modena-Pescara: Baldi 
Sambenedettese-Parma: ‘Novi 
Triestina-Cesena: Bruschini 

CLASSIFICA: Cremonese: p.. 18; 
Messina 17; Genoa 16; Pescara, Par- 


Ma e Lecce 15; Modena:14; Arezzo, : 


Pisa e Vicenza 18; Cesena, Sambene- 
dettese, Bari e Bologna 11; Triestina 
€ Catania 10; Cagliari 8; Lazio, Taran- 
toe Campobasso 7. 


È SERIE C/1 
Girone A 
Ancona-Spezia-Fiorenza 

‘atrarese-Centese: Alfonso. 

Ucchese-Mantova: Tedeschi 

'Ohza-Viresciti: Bettini 
Padova-Trento: Nicoletti 

lacenza-Prato: Trentalange 
Rimini-Reggiana: Cucchiara 
Rondinella-Legnano: Calabretta 

Pal-Fano: Cafaro- 

CLASSIFICA: Padova p. 17; Piacen- 
2a 16; Spal,.Centese e Reggiana 115; 
Prato 14; Monza'e Lucchese 18; Fano 
12; Virescit, Mantova, Trento e Rimi- 


N11; Carrarese. 10; Legnano 9; An: . 


cona e Spezia 8; Rondinella 7. 


Girone B 
Barletta-Monopoli: Bailo, 
Gampania-Catanzaro: Boemo 
Casertana-Salernitana: Mazzetti 
Coseriza-Benevento: Lombardi 
ivorno-Brindisi; Da Ros 
Martina-Siena: Frattin 
Nocerina-Sorrento: Strafoggia, 
Reggina-Licata: Grechi 
Teramo-Foggia: Guidi 


NELASSIFICA;,;Cetanzato;. Teramo; 

Heil Cassrtana e Salernitana p; 14; 
Martina, Monopoli, Cosenza e Barlet- 
13; Siena e Brindisi 12; Campania 

© Reagina 11; Foggia 10; Nocerina e 
iVOrno 9; Benevento 8; Sorrento 7. 


SERIE C/2 

ve Girone A 
Asti- Civitavecchia: Capovilla 
Cuoiopelli-Pistoiese: Bencivenga 
Derthona-Novara: Di Gennaro 
Entella-Torres: Scaramuzza 
Montevarchi-Carbonia: Zebellin 
Pro e ontedera: Mazzalupi 

© Vercelli-Alessandri; Lattuada 
sonremese-Casale: Timpano, 
'Orso-Massese: Arena 


v.EVASSIFICA: Derthona p: 17; No- 
ara 16; Entella e Torres 15; Cuoio- 
Rellì, Pontedera, Pistoiese, Olbia, Pro 
Stcelli e Civitavecchia 14;'Casale 11; 
Orso, Alessandria, Sanremese, Car- 
da, Montevarchi e Massese 9; Asti 


Girone.B 
Montebelluna-Chievo: Borghesi 
Teeana-Oltrepò: Copercini 
avia-Mestre: Bizzarri 
‘tgocrema-Vogherese: Bernardini 
Pievigina-Varese: “Fucci 
Ordenone-Ospitaletto: Rungger 
To Patria-Giorgione: Di Savino 
Snezia-Sassuolo:! Cesarì ) 
Classifica: ‘Ospitalettop. 20; Pavia 
Varese 16; Treviso ‘6 Mestre'15; 
hievo, Suzzara e Venezia 14; Sas- 
Suolo 12; Pro Patria e Pordenone 11; 
lorgione e Montebelluna 10; Pergo- 
Tema, Pievigina e Vigherese 9; Ol- 
tîepò 7; Orceana 4, 


INTERREGIONALE 
Girone D' 
Fontanafredda-Contarina: Siboni 
"o Cervignano-Conegliano: Rodino 
an Donà-Riccione: Rocchi 
an Lazzaro-Rovigo: Scargò. 
‘an Marino-Opitergina: Bianchi 
9antarcangelo-Mirariese: Misticoni 
Nion. Clodia-Gorizia: Ambrosio 
"torio Veneto-Russi: Vallucci 
Classifica: Riccione p: 19; San Do- 
San Lazzaro 16; Santarcangelo, 
INion Clodia e Gorizia 14; San Mari- 
No e Miranese 13; Opitergina, Rovigo 
© Fontanafredda 10; Russi 9; Vittorio 
ÉNeto, Pro Cervignano, Contarina e 
POnegliano 8. 


PROMOZIONE 


Cormonese-Itala S. Marco: Cattaruzzi 
Centro Mobile-Cussignacco: Franzò 


‘ Juniors-Monfalcone: Anzino 


Manzanese-Portuale: (ieri) 
Cordenonese-Buiese: Rizzat 
Sangiorgina-Sanvitese: Cad 
Tarcentina-Sacilese: Cad 
Pasianese-Trivignano: La Scala 

CLASSIFICA: Trivignano punti 18; 
Pasianese. 14; | Monfalcone, Itala S. 
Maîco e Cussignacco 13; Sacilese e 
Manzanese 12; Tarcentina 11; Corde- 
nonese, Juniors, Sanvitese e Buiese 
9; Cormonese 8; Sangiorgina 6; Cen- 
tro. Mobile e Portuale 5. 


PRIMA CATEGORIA 
Girone A 

Flumignano-Cividalese: Formica 
Julia-Pro Tolmezzo: Sina 
Codroipo-Tavagnà Felet: Corba 
Olimpia-Torre: Di Tora 
Pro Fagagna-Azzanese: Fucile 
Spal-Spilimbergo: Benedetti 
Pro Aviano-Tamai: Missoni 


iTorreanese-Valnatisone: (ieri). 


CLASSIFICA: Spilimbergo punti 
17; Tamai, Julia, Torreanese e Pro 
Fagagna 13; Codroipo, Torre e Civi- 
dalese 12; Flumignano e Valnatisone 
11; Olimpia 10; Tavagnà Felet, Azza- 
nese:e Pro Tolmezzo 9; Pro Aviano 8; 
Spal; 2. 


Girone B 

Ponziana-Torviscosa: (ieri) 
San Canzian-San Giovanni: Garzitto 
Lucinico-Ronchi: Dordolo 
Lignano-Palmanova: Pirtali 
Costalunga-Fortitudo; Demitri 
Gradese-Sevegliano: Magris 
Edile-Adriatica-Pieris:. Nacchia 
Mossa-Percoto: Rizzetto 

CLASSIFICA: Sevegliano punti 16; 
Lucinico 14; Torviscosa, San Canzian 
e Gradese 13; San Giovanni 12; Pon- 
ziana e Fortitudo 11; Lignano e Ron- 
‘chi 10; Pieris e Palmanova:9; Percoto, 
Costalunga ed Edile Adriatica 7; Mos- 
sa 6, 


SECONDA CATEGORIA 
‘Girone E 

Audax S. Anna-Villesse: Pasut 
Torre Tap.-Mariano: Saitta 
Villanova-Isonzo: Coloni 
Capriva-Pro Romans: Donno 
Fogliano-Begliano: Cao 
Malisana-Porpetto: Mazzucco 
Medeuzza-Pro Fiumicello: Somma 
Aquileia-Ruda: Perrone 

CLASSIFICA: Pro, Fiumicello. punti 
17; Porpetto 15; Ruda e Pro Romans 
14;-Fogliano.13;-Begliano.12; Isonzo 
11; Malisana e Villesse 10; Audax S. 
Anna; Capriva, Medeuzza e Villanova 
8; Torre Tap. 7; Mariano 6; Aquileia 
5. 


Girone F 


. Staranzano:C, Elisi Prisco: Mulinaris 


Primorje-San Sergio: Libri . 
Opicina-Zarja: Quintana 
Muggesana-Kras: Semesi 
Stock-L'Architrave: Cociancig 
Zaule-Opicina Supercaffè: Dall'Aglio 
S. Luigi Vivai Busà-Vesna: Codi- 
glione 1 
Garizzole-Olimpia: Mango 
CLASSIFICA: Primorje e Vesna 
punti 14; Zaule e San Sergio 13; Kras 
12; Opicina, S. Luigi Vivai Busà e 
Stock:11; Muggesana e C. Elisi Prisco 


| 10; Opicina Supercaffè.9; Giarizzole, 


Olimpia e L'Architrave 8; Staranzano 
e Zarja 7. 


TERZA CATEGORIA 
Girone L 

S. Anna Rizzotti-Domus: Concina 
Roianese-Rabuiese: Messina 
Don Bosco-Union: Zudini 
Domio-Gaja: Crivelli 
Cgs-Breg: Longo 
Cus-GmT: Zambelli i 

CLASSIFICA: S. Anna Rizzotti punti 
15; Cgs e Rabuiese 13; Gaja 11; 
Roianese 10; Domio 9; Cus 8; San 
Vito 6; Domus Arr., Breg e GmT 5; 


| Union ‘4; Don Bosco 2. 


Girone M 


Cgs-S. Marco: Restaino, 
Campanelle-Primorec: Di Febo, 
Hermada-S. Andrea: Sabo 
Arrigo Sport-Romana: Monai 
Fincantieri-Mladost: Rossi 
Aurisina-Chiarbola: Zilli 
CLASSIFICA: San Nazario punti 14; 
Fincantieri e Mladost 12; S. Marco 
Sistiana e Primorec 11; Campanelle 
10; Chiarbola 8; Arrigo Sport 7; Her- 
mada, S. Andrea Cgs Bora Viaggi e 
Aurisina 4; Romana 3. 


PROMOZIONE 
Manzanese 2 
Portuale 0 

PRIMA CATEGORIA 
Ponziana 2 
Torviscosa 0 


NUOVE 35, 


RICCA DI MOTIVI LA DODICESIMA GIORNATA 


Maradona sfida il «Diavolo» 


Gran derby tra le piemontesi 


MILANO — Altra volatina del campionato prima del nuovo 
stop di Natale. Per tenerlo più vivo e effervescente, Maradona 
ha pensato di specchiarsi in una intervista segnata da mille 
incomprensioni, giusto per rivendicare il suo spiccato senso di 
protagonismo, per poi accorgersi di dover correre ai ripari e 
tabbonire i tifosi napoletani proprio alla vigilia della partita 
con il Milan che regge il cartellone della docicesima giornata 
della serie «A» contrapponendo due cifre legate a fatti e 
misfatti come sono i 17 punti della capolista e i 13 dei rossoneri. 

Una strana coincidenza quando la squadra partenopea è 
chiamata a superare l’esame di S. Siro nebbia permettendo) se 
vuole conservare immacolata l’immagine di «vedette» del 
calcio italiano. I dubbi sulla consistenza del Napoli eppure 
esistono, specie dopo aver letto le dichiarazioni e le relative 
smentite del «nino de oro» quando si va profilando la possibili- 
tà di portare per la prima volta lo scudetto all'ombra del 
Vesuvio. I dubbi poi diventano penosi interrogativi quando ci sì 
accorge che Giordano non sarà della partita per le sue 
imperfette condizioni fisiche. Ma per vincere un campionato 
non è indispensabile strappare tutti i due punti in trasferta, 
basterebbe anche un pareggio come promette di più la cabala, 
visto che c'è un solo successo rossonero sugli azzurri negli 


ultimi 13 anni a S. Siro. 


In compenso, sempre nello stesso periodo e sullo stesso 
campo, il Milan è stato battuto cinque volte dai campani e 
altrettante volte è stato costretto a dividere la posta. A. dare 
‘una mano alla buonasorte di Ottavio Bianchi (che vanta un 3-1 
su Liedholm) potrebbe intervenire il calendario che impone la 
trasferta è su terreni che scottano davvero a tutte le più 
immediate inseguitrici della capolista. 

La Juventus deve misurarsi nientemeno che nel derby 
cittadino con il Torino galvanizzato per giunta dallo strepitoso 
trionfo in Coppa Uefa. Le cifre dell’almanacco parlano a favore 
del bianconeri, ma l’osservazione più elementare che può 
suggerire questo match riguarda gli stati d'animo delle due 
squadre: la Juventus si presenterà al gran completo per la 
prima volta in questa stagione, inentre il Torino, stanco per la 
partita col Beveren e per il complicato viaggio di ritorno, dovrà 
forse rinunciare a Francini, oltre che al solito Kieft. 

La Roma; coinvolta anch'essa in problemi di formazione 
per infortuni a catena che hanno colpito i suoi più giovani 
titolati, è chiamata a esibirsi al «Del Duca» di Ascoli dove nel 
passato ha abbondato in pareggi (sette di cui sei per 0-0) e si è 
limitata a vincere come a perdere una sola volta. Ma i 
marchigiani come quasi tutte le volte precedenti, sono a corto 
di punti in classifica. Scabroso anche il pronostico per Fiorenti- 
na-Inter, una partita che i padroni di casa giocheranno con la 
rabbia nel corpo per vendicarsi della iella che li sta tormen- 


tando. 


Bersellini ha davvero gli uomini contati, ma pure tanta 
voglia di rivincite. A vivere questa vigilia un po’ più serenamen- 
te potrebbe essere il Como, considerando che a Verona ha vinto 
spesso (cinque volte, ma l’ultima undici anni fa) e ancor più ha 
pareggiato (otto volte). Ma è pur vero che è lo scontro che deve 
decidere quale delle «regine» della provincia è più ambiziosa. 

L'Udinese in questa tornata ha le carte in regola per 
tornare a sorridere ea sperare poiché ospita l'Atalanta. 


All'attenzione di Craxi 
| problemi del calcio 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi ha 
ricevuto a Palazzo Chigi 
Franco Carraro, commissario 
straordinario della Federcal- 
cio, il quale gli ha esposto la 
situazione generale sotto il 
profilo finanziario del calcio 
professionistico e i problemi 
delle società sportive dilet- 
tantistiche. In particolare, 
Carraro ha sottolineato l’at- 
tesa del mondo sportivo per 
un provvedimento fiscale 
che, riducendo il sistema di 
tassazione vigente, realizzi 
una equiparazione tra quello 
sportivo e le altre forme di 
spettacolo che per altro si 
avvalgono anche di contribu- 
ti di sostegno alla loro attivi- 
tà da parte dello Stato. 

Per quanto riguarda l’atti- 
vità delle piccole società 
dilettantistiche, Carraro ha 
evidenziato la necessità di 
rimuovere vincoli formali e 
burocratici incompatibili 
con la loro struttura. Il Presi 
dente del Consiglio, confer- 
mando al presidente del Coni 
la particolare attenzione con 
Ja quale il governo segue i 
problemi del mondo sporti- 
vo; ha sottolineato che il go- 
verno sta esaminando favore- 
volmente i problemi emersi 
ed è orientato ad adottare in 
questo senso concreti e utili 
provvedimenti. 

Al termine dell’incontro 
Carraro si è dichiarato parti. 
colarmente. soddisfatto. «È 
stato un incontro particolar- 
mente utile — ha detto —; il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi ha dimostrato tutta la sen- 


sibilità per i problemi dello 
sport in generale e di quello 
dilettantistico in particolare. 
Abbiamo spiegato al presi- 
dente del Consiglio l’impor- 
tanza del varo della legge sul 
Totonero e sull’impiantistica. 
sportiva e quella scolastica, 
per la quale si sta cercando 
una' strada per utilizzare i 
fondi dell’86 che erano stati 
«congelati» in maniera da po- 
ter ottenere per il triennio 
86-87-88 una cifra di 240 mi- 
liardi». 

Carraro ha anche fatto cen- 
no alla situazione grave delle 
società di calcio affermando 
che il presidente Craxi cer- 
cherà di trovare una soluzio- 
ne. «Certamente se questo 
provvedimento — ha aggiun- 
to il commissario della Fe- 
dercalcio — giungesse in tem- 
pi sufficientemente brevi, noi 
dovremmo rafforzare l’orga- 
nizzazione calcistica e con- 
sentire al governo di poter 
controllare sufficientemente 
tutto quello che riguarda il 
mondo del calcio professioni- 
stico». 

Carraro ha concluso rin- 
graziando ancora una volta il 
Presidente del Consiglio e il 
governo in generale, «che 
sensibilmente verrà incontro 
ai problemi dello sport ita- 
liano». 

La commissione interni 
della Camera riceverà marte- 
dì pomeriggio il ministro del 
Turismo, sport e spettacolo 
NicoJa Capria, che sarà 
affiancato dal presidenie del 
Coni Carraro. 


AGLI EFFETTI DELLA LOTTA PERLA SALVEZZA 


Udinese: determinante 
la sfida con lPAtalanta 


UDINE — Almeno un paio 
sono i punti fermi dell’Udine- 
se che questo pomeriggio 
ospiterà l'Atalanta al «Friu- 
li». E sono l’impiego di Stor- 
gato come libero e la ripropo- 
sta della coppia Graziani Ber- 
toni in attacco. Uno invece il 
punto di domanda e riguarda 
il reparto difensivo: è da sce- 
gliere insomma il difensore di 
fascia e in ballottaggio, sono 
parole di De Sisti, sono-Susic, 
Rossi e Tagliaferri. In ordine 
casuale. 

Udinese-Atalanta nasce co- 
sì, con questi piccoli grandi 
dubbi nella mente dell’allena- 
tore che.quando termina l’ul- 
timo allenamento si presenta 
prima serioso e poi via via più 
allegro all'appuntamento con 
la stampa. È facile capire il 
perché di pochi sorrisi quan- 
do si avvia il dialogo. Lui, è 
noto, non ama parlare delle 
tattiche che ha studiato per la 
domenica, non vuole concede- 
re nulla all'avversario. E allo- 
ra chiedere se l’Udinese gio- 
cherà maggiormente, sulle 
fasce cercando così di scardi- 
nare lateralmente la difesa 
avversaria è fatica sprecata. 
L'unica risposta che si ottiene 
è che «dobbiamo cercare di 
accentuare il movimento sen- 
za pallone... se poi ci riesce di 
aggirare la loro difesa sulle 
fasce...». 

Insomma, meglio cambiare 
argomento. E allora: quanto 
difficile è per l'Udinese questa 
partita? «Per noi, è chiaro, — 
dice De Sisti — tutte le gare 
sono delicatissime, questa pe- 
rò assume un tono particola- 


rissimo perché si è perso ‘a: 


Como. Ecco, io credo che sia 
stata utilissima la sosta impo- 
sta al campionato dall’impe- 
gno della nazionale: utilissi- 
ma perché ci ha permesso di 
ricaricarci a dovere. Insom- 
ma, questa è stata una delle 
poche occasioni in cui la sosta 
del campionato è servita. Noi 


dobbiamo vincere, non abbia- 
mo alternative perché gio- 
chiamo in casa e in casa non 
dobbiamo più concedere trop- 
po agli avversari. Anche se io 
non ho fatto tabelle di nessun 
tipo, insomma non ho pro- 
grammato con quanti punti la 
squadra deve girare al termi- 
ne del girone di andata». 
Tutti i giocatori sono fisica- 
mente e psicologicamente a 
posto? «Certo, tutti quelli che 
‘andranno in campo saranno 
al massimo; anche perché è 
necessario che tutti siano al 
massimo contro l'Atalanta. E 
a posto è anche Graziani, sta- 
te tranquilli, sta benissimo». 
E Graziani, come detto, ‘in 
attacco sarà al fianco di Ber- 
toni. L’argentino viene tenuto 
in preallarme, il tecnico non 


Steaua-River 
oggi sul video 
(Retequattro, 20.30) 


La finale della Coppa inter- 
continentale di calcio dispu- 
tata stanotte a Tokio, sarà 
trasmessa da Retequattro 
stasera alle 20.30. Quest'an- 
no si sono trovate di fronte 
per la Coppa lo Steaua Buca- 
rest, che ha vinto in Europa 
della Coppa dei Campioni, e 
il River Plate di Buenos Ai- 
res, detentore in Sudameri- 
ca della Coppa Libertadores. 

Lo scorso anno la coppa fu 
vinta l'8 dicembre, sempre a 
Tokio, dalla Juventus, che 
riuscì a sconfiggere ai calci 
di rigore (6-4) l'argentinos 
junior. 

La sfida attuale si presenta | 
molto interessante, perché, { 
a pochi mesi dal Mundial, si 
profila coma una prova d'ap- 
pello per il calcio europeo. Il 
commento. dell'incontro è 
affidato a Gigi Garanzini e a 


Roberto Bettega. 


gli ha ancora detto che gio- 
cherà e lui allarga le braccia: 
«Ho sempre tanta voglia di 
entrare in campo...». 

Parliamo dell'Atalanta, al- 
lora. «Sissa come sono le squa- 
dre di Sonetti: ossi duri per 
tutti. Noi per vincere dobbia- 
mo giocare in maniera intelli- 
gente, agendo molto sulle fa- 
sce. Ecco, in settimana De 
Sisti ha insistito molto su 
questo punto, dobbiamo cer- 
care le soluzioni in profondità 
anche lateralmente. E poì 
dobbiamo giocare tranquilli, 
senza cercare subito il gol, 
anche perché quello, giocan- 
do bene, viene da solo. E poi 
dobbiamo stare attenti ai 
contropiedi avversari, forse la 
miglior arma in mano ai ne- 
razzurri di Sonetti. La partita 
sta tutta qua». 

Nell’allenamento di rifinitu- 
ra del sabato mattina Miano, 
che in settimana aveva accu- 
sato un problema muscolare 
ha corso come un matto met- 
tendosi in luce per alcuni re- 
cuperi che sembravano im- 
possibili per un giocatore con 
un muscolo dolorante. Il bion- 
do delle Valli sarà quindi al 
suo posto in tutta tranquilli. 
tà, le terapie e le mani dei 
massaggiatori hanno fatto an- 
cora una volta miracoli. 

In tribuna sarà invece Edin- 
ho, bloccato dal giudice spor- 
tivo: il brasiliano ha goduto di 
qualche giorno di vacanza a 
Rio, 

‘A questo punto ecco la for- 
mazione che dovrebbe essere 
schierata da De Sisti, con il 
punto di domanda del quale 
si è detto. Abate, Galparoli, 
Collovati, Colombo, Storgato, 
Federico Rossi (o Susic o Ta- 
gliaferri), Chierico, Miano, 
Graziani, Criscimanni, Berto- 
ni. A disposizione Spuri, Dal 
Fiume, Zanone e i due che 
rimarranno fuori tra Rossi, 
Susic e Tagliaferri. 


G. B. 


UN’OSPITE DI RIGUARDO LA SQUADRA DI BOLCHI CHE HA BATTUTO DOMENICA SCORSA IL BARI 


Triestina-Cesena, ultima del 1986 al «Grezar» 


11 1986, calcisticamente par- 
lando in chiave casalinga, si 
chiude oggi per la Triestina. 
Una annata che poteva essere 
esaltante, con il traguardo ta- 
gliato sul filo di lana, in fotofi- 
nish, fra una squalifica e l’al- 
tra di chi stava davanti. Ma 
poi il fotofinish non è bastato 
per determinare la parità sul 
terzo posto da promozione, ed 
è stata la retrocessione al 
posto successivo, con penaliz- 
zazione anche per il futuro. 
Processi, ricorsi, speranze, 
momenti di sbandamento. 
Magistrati all’opera per colpi- 
Te in alto, con editi ancora 
nebulosi. Ed ancora misterio- 
se comparse di bobine con 
registrazioni che sarebbero 
compromettenti. Giudizi fe- 
derali ancora in sospeso, sal- 
vo la cura di aprire una in- 
chiesta a scapito di decorren- 
za della prescrizione: intanto 
metto il ceppo davanti. alle 
tue ruote, poi vedremo se è il 
caso di toglierlo. 

Una annata balorda, si vuol 
dire, piena di amarezze, di 
delusioni, di umiliazioni. Col- 
pevole o meno che sia la socie- 
tà, la Triestina ne ha fatto le 
spese in «feeling» con i tifosi. 
Non passa giorno senza che si 
debba ascoltare un deluso che 
racconta di amarezze e Vergo- 
gna provate, rispecchiandosi 
nella società alabardata, 


inquisita e punita. Così è sor-; 


to il disamoramento, che ha 
ingrigito gli spalti del «Gre- 
zar», sempre desolatamente 
disertati da coloro che una 


volta vi si sistemavano un'ora 
prima dell’inizio degli incon- 
tri ed ora a malapena seguono 
le vicende attraverso i tradi- 
zionali canali di informazione, 
Ci si appassiona ancora alle 
sorti della squadra, ma essa 
non è seguita direttamente, 
da vicino. E ci vorrà del tem- 
po per riacquistare fiducia, 
per recuperare gli innamorati 
delusi. 

Come andrà oggi, con que- 
sto rapporto pubblico- 
squadra? La Triestina sta 
marciando benino: l’ultima 
sconfitta l’ha collezionata a 
Genova il 2 novembre. Poi ha 
ottenuto due vittorie e tre 
pareggi, di cui uno casalingo, 
con 8 reti fatte e 3 incassate. 
Un bilancio apprezzabile, che 
dimostra, anchericordando la 
grinta con cui la Triestina ha 
affrontato l’ultima partita al- 
l’Olimpico, come la compagi- 
ne di Ferrari sia cresciuta co- 
me mentalità, abbia guada- 
gnato in positività, sfruttando. 
una aumentata determinazio- 
ne e soprattutto la maggiore 
disponibilità nelle realizzazio- 
ni. Le reti arrivano più facil- 
mente, anche se proprio do- 
menica c’è stato uno sperpero 
di occasioni d’oro, poi punito 
con il pareggio subito in ex- 
tremis. 

Dire che il gioco della Trie- 
stina sia stato illuminato dal- 
l'apporto di Causio non vuol 
dire fare un torto a chi ne ha 
occupato il posto prima di lui, 
ma rendere giustizia all’ap- 
porto di un giocatore che so- 


prattutto per le caratteristi 
che temperamentali si è rive- 
lato essenziale. Causio è un 
trascinatore in. campo, pro- 
prio perché il suo carattere 
forte lo porta ad esigere in 
primo luogo da sé, poi dai 
compagni, il massimo impe- 
gno, il massimo rendimento. 
E se c’era bisogno di una ulte- 
riore dimostrazione di carat- 
tere, essa è fornita proprio 
dalla sua volontà di scendere 
in campo oggi. L'allenatore 
non intende forzare la sua vo- 
lontà, i medici in pratica for- 
niscono garanzie solo sulla 
sopportabilità della fatica fisi- 
ca, senza impegnarsi ovvia- 
mente sulle conseguenze che 
una nuova caduta potrebbe 
determinare. Giocare è un 
rischio, insomma: il gomito è 
lesionato in un osso che porta 
‘un nome architettonico; capi- 
tello. Di più c'è la conseguen- 
za dolorosa della contusione 
al polso, che ha sopportato 
l'impatto della caduta. 

Deve decidere lui Franco 
Causio, se giocare o meno. E 
pur sapendo benissimo che 
egli aveva deciso per il sì 
appena saputa la diagnosi del 
suo malanno, c'è da lasciare 
comunque un piccolo spazio 
‘di dubbio, in contrapposizio- 
ne alla volontà ed alla certez- 
za del giocatore. Se giocherà 
lo sapremo alle ore 14.30. 

Nessuri dubbio invece per 
Menichini. Si è rinunciato 
consapevolmente all'apporto 
del libero, sia per non compro- 
mettere la sua guarigione, con 


NUOVE EMOZIONI, 


1 l concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
Sempre più potenti, interni completamente rinnovati, una grande gamma 


' di berline e giardinette a 2 o 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


VIENI A PROVARLE. 


un affrettato rientro, sia per- 
ché la possibilità di utilizzare 
Biagini offre la garanzia di 
una buona risposta da parte 
di chi dovrà sostituirlo. Quin- 
di soluzione immediata per 
un caso ormai risolto. Per gli 
altri, nessun problema, anche 
se il malanno di Dal Prà ad 
una caviglia sta assumendo 
aspetti cronici, in quanto sot- 
to sforzo la parte si gonfia. 
«Con un po’ di sopportazione 
del dolore, anche questo pro- 
blema cessa di essere tale. 
Recuperati completamente 
Strappa e Orlando, la «rosa» 
‘appare abbastanza vasta, con 
la possibilità da parte di Fer- 
rari di scegliere per il meglio 
la formazione anti-Cesena. 


Ieri al termine dell’allena- 
‘mento è cominciato a piovere, 
sul terreno del «Grezar». 
Pioggia artificiale, per umidi- 
re un po’ il fondo che il vento 
di questi giorni aveva troppo 
essiccato. Quanto al parere 
dei giocatori sulla partita, 
sentiamo quello espresso da 
De Falco: «Torniamo in casa, 
dobbiamo vincere. 


Dante di Ragogna 


Le probabili formazioni: 

TRIESTINA: Gandini, Costan- 
tini, Bagnato, Orlando, Cerone, 
Biagini, De Falco, Strappa, Cinel- 
lo, Causio, Iachini. All. Ferrari 

CESENA: Rossi, Cuttone, Cava- 
sin, Sala, Bordin, Pancheri, Asel- 
li, Sanguin, Traini, Angelini, Si- 
monini, All, Bolchi. 

ARBITRO: Bruschini di Fi- 
renze, 


E il Bari sfida la Cremonese 


Cremonese sola in vetta, do- 
po l’intoppo casalingo del 
Messina, che da quattro turni 
non riesce a vincere. Sintomo 
indubbio di calo di rendimen- 
to, anche se la marcia è anco- 
ra da turbo. Un terzo del cam- 
mino è già alle spalle, ormai i 
conti sono chiari. E seppure la 
classifica è stiracchiata, con 
soli assenti i punteggi a quota 
12 e 9 nell'arco fra la prima (18 
punti) e l’ultima (Lazio, Ta- 
ranto, Campobasso 7), Tutta- 
via le posizioni sembrano ab- 
bastanza delineate, con sei 
squadre piene di velleità certe 
e dieci squadre piene di ap- 
prensioni. Sufficiente, il tutto, 
per far apparire questo cam- 
pionato ancora «vibrante 
d’interesse». Bello, no? 

Ecco dunque la Cremonese 
sfidare il Bari in Puglia. E il 
Bari tremare per la visita, con 
quella voglia di vincere che si 
porta addosso e che non rie- 
sce a soddisfare dalla quarta 
giornata (vittoria sul Pisa). 
Neanche Bivi insomma lo ha 
aiutato granché. Derbissimo 
per il Messina che gioca a 
Catania. Risultato logico il 
pareggio, ma pensiamo che il 
Catania possa essere sorpreso 
dalla aggressività degli uomi- 
ni di Scoglio e rimetterci tut- 
to. Il Genoa, terza grande del 
momento, ospita il Cagliari, 
che ha imparato a camminare 


sull'asse di equilibrio, senza 
scivolare, salvo la tripletta in- 
cassata a Trieste. Duello al 
l'insegna dei colori rossoblù, 
con rievocazioni nostalgiche 
di tempi più felici. E per i 
sardi la trasferta all'ombra 
della Lanterna nasconde pa- 
recchie insidie. Come se la 
caverà Giagnoni, coni suoi 
ragazzi? 

Il Pescara di Galeone (o di 
Rebonato? Undici gol segnati 
valgono più di un Trapattoni 
in panchina) gioca a Modena, 
che ha appena imposto lo 0-0 
a Messina. Partita della veri 
tà, si può definire, e pericolo 
per il Modena, la cui difesa 
non è proprio a perfetta tenu- 
ta. Sambenedettese—Parma 
concede possibilità alla squa- 
dra di Clagluna, gentiluomo 
degli stadi che si cimenta in 
un categoria difficile. Ma il 
Parma ha difesa imperforabi- 
le, così come gli adriatici han- 
no attacco inconsistente. Sa- 
Tebbe da scommettere sul pa- 
ri, anche una sola lira, se non 
fosse ormai pericoloso toccare 
questi argomenti. 

Lecce-Vincenza: confronto 
fra ammalate. Per Burgnich è 
pronto il foglio di congedo se ì 
suoi dovessero perdere. E poi- 
ché non è amato dai giocatori, 
rischiamo la scomunica affer- 
mando che non meraviglie- 
rebbe una sconfitta solo appa- 


rentemente suicida. Pur di 
cacciarlo, insomma... 
Arezzo-Lazio: la flemma dei 
toscani opposta alla rabbia 
dei laziali, abbastanza impo- 
tente, per quello che si è visto 
otto giorni fa. Ma quando si 
cerca il pareggio fino al 90’ ed 
oltre, vuol dire che almeno il 
cuore funziona, in quella 
squadra. E non è poco. 
Cosa inventerà Anconetani, 
per questa partita di Bolo- 
gna? Nel turno precedente ce 
l'aveva con Ugolotti, reo di 
ingratitudine manifesta. Non 
abbiamo fantasia sufficiente 
per pensare a cosa si voterà 
stavolta. Con la speranza che 
si sfoghi prima dell’arrivo del- 
la «concittadina» Triestina. 
Siamo appunto con la Trie- 
stina, che affronta il Cesena. 
Quando c’era Buffoni sulla 
panchina romagnola, era una 
partita sentita, da queste par- 
ti, una specie di guerra fratri- 
cida, con toni di simpatica 
cavalleria (salvo bisticci ac- 
centuati negli spogliatoi). 
Adesso sarà una partita 
come tutte le altre: per fortu- 
na della Triestina squadra, 
meno per la Triestina società, 
perché qualche spettatore in 
più; per vedere lui, ci veniva... 
Chiudiamo con Campobas- 
so-Taranto. Chi cade è spac- 
ciato, lo si può ben dire. 
D. d. R. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«NON SI PUÒ MAI SAPERE» AL POLITEAMA ROSSETTI' 


Tra sole battute e barzellette 
svampisce la comicità di Shaw 


Ernesto Calindri e Olga Villi nello spettacolo diretto da 


Sappiamo bene, ormai che 
il Teatro di George Bernard 
Shaw, che tutti vogliono chia- 
mare confidenzialmente 
G.B.S., voli alto di almeno 
una spalla sopra i «pochadi- 
sti» suoi contemporanei, qua- 
lia esempio Tristan Bernarde 
Georges Feydeau cui fu spes- 
so frettolosamente imparen- 
tato da una critica distratta 
che nello sforzo di rivalutare 
quest’ultimo lo volle, a esem- 
pio, «secondo solo a Molière». 

Ciononostante, assistendo 
‘alla mediocre esecuzione di 
«Non si può mai sapere» 
(«You Never Can Tell») che si 
dà fino a oggi al Rossetti, mi 
chiedevo se ancor oggi, sul 
finire degli anni Ottanta, 
qualche pagina di G.B.S. me- 
riti di essere conservata e, 
dunque, rappresentata. Se, 
cioè, esse possano continuare 
a possedere e a comunicare al 
pubblico d’oggi l’ironia sfer- 
zante, la polemica sociale, la 
vena ironica-satirica che fru- 
stavano i pregiudizi, le con- 
venzioni, il «senso comune» 
(che per G.B.S. era tutto il 
contrario del «buon senso») 
dei suoi contemporanei, a ca- 
vallo di questi ultimi due se- 
coli. 

‘A vedere questo spettacolo 
della compagnia «Teatroin- 
sieme», diretto con la mano 
sinistra da Lamberto Puggel- 
li, verrebbe proprio sponta- 
neo di rispondere negativa- 
mente. Poi, a casa, con calma, 
ho sfogliato alcune pagine e 
ancora di più sono venuto a 
convincermi della bontà della 
mia idea, che certo ai più 
sembrerà scandalosa. 

Dobbiamo dar retta allora a 
un esperto anglista come Ma- 
solino d’Amico che vede in 
questo «You Never Can Tell» 

‘ «una grandinata di battute 
scintillanti, come la dialettica 
che prende a schiaffi la trama, 
e l'interesse magnetizzato dal 
ping-pong fra i personaggi»? 
© non vi pare, piuttosto, che 
in questa «gradevole comme- 
dia» (la definizione è dell’au- 
tore, le altre essendo sgrade- 
voli» o «puritane») ambienta- 
ta in un’improbabile cittadi- 
na di villeggiatura, la polemi- 
ca fra mogli e mariti, tra ma- 
schilismo e femminismo, tra 
genitori e figli, tra famiglia e 
società, si dissolva un po’ nel 
nulla, come sottilissima sab- 
bia tra. mani asciutte e spa- 
lancate? 

Ripeto, so bene che i più la 
pensano diversamente, anzi, 
all'opposto, ma io non mi sen- 
tirei di tramandare ai posteri 
non dico le commedie «mino- 
ri», ma persino i cosiddetti 
«capolavori» di G.B.S., si trat- 
ti anche di «Le case del vedo- 
vo» o «La professione della 
signora Warren», di «La con- 
versione del capitano Bras- 
sbound» o «Androclo e il leo- 
ne», di «Il dilemma del dotto- 
re» o del celeberrimo «Pigma- 
lione», di «Cesare e Cleopa- 
tra» o di «Santa Giovanna» 
tuttì testi rappresentatissimi 
e applauditi e che dunque 
sembrerebbero — giustamen- 
te — dar torto a chi scrive. 

Lasciado salve dall’oblio le 
sole «Candida» e «Uomo e 
superuomo», non. vi sembra 
che il vero, grande, autentico 
Genio Comico, quale fu quello 
di Aristofane e di Molière, che 
durerà in eterno, sia fatto di 
ben altro che di sole battute 
scintillanti e di aeree barzel- 
lette che passano ormai, come 
ben dimostra «You Never Can 
Tell», senza lasciar traccia al- 
cuna e che una volta arrivatia 
casa ci troviamo un po’ come 
se ci dimenticassimo della se- 
rata appena conclusa? 

Eppure, Silvio d’Amivo, il 
quale avverte che «il pensiero 
di Shaw, nella storia della cul- 
tura è zero», si dichiara con- 


Una nuova serie 
di «Star Trek» 


LOS ANGELES — La «Pa- 
ramount» ha annunciato l’ini- 
zio delle riprese di una nuova 
serie del celebre feuilleton te- 
levisivo di fantascienza «Star 
Trek», icui ultimi episodi, che 
vengono ancora riproposti sui 
piccoli schermi di 145 paesi in 
tutto il mondo, risalgono a 
quasi 20 anni fa. 

Gene Roddenberry, creato- 
re del leggendario capitano 
Kirk, di mr. Spock e della 
nave spaziale «Enterprise», 
sarà il produttore di «Stark 
Trek: la prossima generazio- 
ne», una serie di episodi am- 
bientati nel XXIII secolo — 
quelli attuali sono ambientati 
un secolo prima —. 

Sulla saga di «Star Trek» 
sono stati prodotti anche 
quattro lungometraggi, l’ulti- 
mo dei quali sarà sui grandi 
schermi per il prossimo Na- 
tale. 


Pomeriggio natalizio ©" 
all'Inpodromo di Montebello 


Ai primi cento spettatori 
paganti in regalo una 
TOMBOLA TRADIZIONALE 


OGGI - ore 14.30 


vinto che cancellare il suo 
nome dalla storia del costume 
britannico non sarà facile e... 
«senz'altro insopprimibile l’o- 
pera sua dalla storia del Tea- 
tro drammatico»; e infine — 
ultima citazione, per carità — 
«cinque o sei capolavori ba- 
stano a porre Shaw, premio 
Nobel nel ’26, tra gli autori più 
rappresentativi e grandi del 
nostro secolo» (Voce anonima 
dell’ultima EDS Garzanti). 

Accennavo a una regia con 
la mano sinistra. Lamberto 
Puggelli, a lungo assistente di 
Strehler, suo allievo e amico, 
in una densa carriera nella 
prosa e nella lirica ha, certo 
saputo far meglio: così come 
meglio che in geust’occasione 
ha fatto il traduttore- 
riduttore Luigi Lunari. 

Ma qui, con le attenuanti 
della solita acustica del Ros- 
setti aggravata dallo scarso 


pubblico, i personaggi sono 
marionette, il «comico-per-il- 
comico» prevale su tutto il 
contesto, i ritmi e tempi coni 
quali viene scandìto lo spetta- 
colo sono sfilacciati, i proble- 
mi e i temi della «pièce» sem- 
brano vieppiù legati a proble- 
mi e temi contingenti e men 
che mai attuali, la girandola, 
insomma, ruota su se stessa 
senza capo nè coda. 
Vogliamo a tutti i costi sal- 
vare qualcosa, se non altro 
per non disprezzare «in toto» 
il lavoro altrui? Ecco, le fun- 
zionali e indovinate scene di 
Eugenio Guglielminetti e gli 
eleganti costumi della collau- 
datissima Luisa Spinatelli 
(non certo le musiche abbor- 
racciate di Pino Calvi). 
_ E degli attori? Ernesto Ca- 
lindri vorrebbe essere, cito dal 
programma, «un cameriere a 
metà strada tra Socrate e il 


I nuovi segreti 


; e i ; ; 
Milano — Deborah Raffin e Phoebe Cates sono fra gli interpre- 
ti di «Segreti II» in onda oggi e domani alle 20.30;su Canale 5 


Lamberto Puggelli 


grillo parlante» (!), Olga Villi 
tiene piuttosto elegantemen- 
te in mano le redini della si- 
tuazione, accompagnata dai 
giovani Stefania Graziosi e 
Gabriele Calindri (figli d'arte 
entrambi: auguri) e da Bene- 
detta Folonari, una giusta Pa- 
trizia Milani, un tonitruante 
Luigi Pistilli (o era Sandro 
Ciotti?), Benito Carta e Tito 
Manganelli (forse di lui ne ri- 
sentiremo parlare). 


Giorgio Polacco 


P. S. Leggo, sempre nel pro- 
gramma, che Strehler mise în 
scena, nel lontano 1945, «un’e- 
dizione quasi clandestina del- 
l’austera Linea di condot- 
ta”». Posso giurare che nel 
?45, appena tornato dalla 
Svizzera e critico di «Milano- 
Sera», Strehler non sapeva 
neppure chì fosse Bertolt 
Brecht. 


Milano — Annamaria Carpenter e Marta Mariani sono due 
delle ragazze «fast food» di «Drive in» inondasu Italia 1 


OSPITI E ARGOMENTI DI «DOMENICA IN» SU RAIUNO 


La tradizione del presepe 
e il nuovo «Spaccatredici» 


ROMA —Della Francia, del 
momento difficile che attra- 
versa, del disagio nell’am- 
biente studentesco parlerà 
oggi nella decima puntata di 
«Domenica in», André Fon- 
taine, direttore del quotidia- 
no «Le Monde» ospite di Raf- 
faella Carrà per un esame eun 
approfondimento degli avve- 
nimenti. 

Ormai è Natale. Le famiglie 
italiane preparano il presepio. 
«Domenica in» ha inviato una 
troupe ad Assisi per raccoglie- 
re e raccontare, in un collega- 
mento in diretta, l'atmosfera 
suggestiva del paesé in cui è 
nata la tradizione del pre- 
sepio. 

Nel corso della trasmissione 
Giorgio Forattini adeguerà 
alcune sue famose vignette ai 


personaggi e all'ambiente di 
«Domenica in». Per il libro: 
‘Renato Barneschi presenterà 
il suo ultimo lavoro: «Elena di 
Savoia - Storia e segreti di un 
matrimonio reale». 

In studio anche Lello Arena 
di cui si tenterà di fare un 
profilo inedito e divertente, i 
cantanti Luciano Rossi, Gian- 


ni Bella, Tracy Spencer e Ron. 


Da questa puntata si ag- 
giungerà anche il gioco, con 
relativa pioggia di milioni, per 
la famiglia italiana che deci- 
derà di trascorrere il pomerig- 
gio con Raffaella Carrà 
seguendo «Domenica in». 
Parte infatti da oggi un nuovo 
gioco: «Spaccatredici» che 
coinvolgerà milioni di italiani 
e studiato proprio per permet- 
tere a tutti di divertirsi insie- 


| Prime visioni 


«Storia d'amore» di Maselli 


o 


«Storia d’amore». Sceneg- 
giatura e regia: Francesco 
Maselli (Italia 1986). Attori: 
Valeria Golino, Bals Roca- 
Rey, Livio Panieri, Luigi Ti- 
berti, Gabriella Giorgelli, Te- 
resa Ricci. Fotografia: Mauri- 
zio dell’Orco. Durata: 109°. 
V.m. 14 anni, È 

Quando il film di Maselli fu 
presentato il settembre scor- 
so a Venezia, si sarebbe potu- 
to organizzare un concorso a 
premi volante, domandando 
‘agli addetti ai lavori e ai co- 
muni spettatori che uscivano 
dalla. proiezione, perché mai 
Bruna, la protagonista, alla 
fine si fosse tolta la vita. 

Raccontiamo l’antefatto di 
questa morte non annuncia- 
ta: un suicidio che possiamo 
tranquillamente anticiparvi, 
senza togliere al film un’oncia 
delle sue attrattive, poiché 
esso non svela alcun mistero, 
ma semmai lo propone, 

Siamo all’estrema periferia 
di Roma, in una zona chiama- 
ta «il Fossato», prossima alla 
demolizione poiché il terreno 
è stato acquistato da una 
immobiliare. Assecondati 
Bruna, diciottenne, orfana di 
madre, vi abita col padre, sin- 


! dacalista militante, e coi due 
fratelli minori, in un apparta- 
mento-dormitorio che li obbli- 
ga a una fastidiosa promiscui- 
ta. Oltretutto Bruna è costret- 
ta ad alzarsi ogni giorno alle 
tre e mezzo del mattino, cam- 
biando più volte l'autobus per 
raggiungere il suo posto di 
lavoro. 

Bruna conduce fin qui dal- 
l’adolescenza una vita di lavo- 
ro duro. Ma è giovane, nel suo 
mondo interiore, straordina- 
riamente vitale, dotata di una 
fortissima personalità, che 
attende solo l’occasione favo- 
revole per esplodere. Una not- 
te incontra sull’autobus Ser- 
gio, un suo coetaneo, che fa il 
facchino ai mercati generali. 

Bruna e Sergio parlano del 
loro presente, confessano l’un 
l’altro i rispettivi progetti, si 
‘amano. E Bruna cerca il modo 
di convivere con Sergio, e su- 
bito. Il padre prima trasecola, 
poi abbozza. Comincia per 
‘Bruna e Sergio una ricerca del 
«tetto» che ricorda quella del 
vecchio film di De Sica. Nelle 
more di questa ricerca, i due 
incontrano Mario, sedicenne, 
«cascherino» di una latteria 
che ‘apre alle quattro del mat- 


Non portano lo smoking 


«Non portano lo smoking». Regia: Leon Hirszman (Brasile 
1981). Sceneggiatura: Hirszman e Gianfrancesco Guarnieri 
(dal dramma omonimo di quest’ultimo). Attori: Guarnieri, 
Carlos Alberto Ricelli, Bete Mendes. Durata: 122?. 

Spaccato di una famiglia operaia nel quadro delle lotte 
sindacali che scossero San Paolo durante il 1980. Un padre 
sindacalista, un figlio che non lo segue sulla stessa strada, che 
anzi lo ritiene responsabile, con le sue lotte utopistiche, delle 
miserabili condizioni di vita, in cui versa la loro famiglia. 

Tia — è il nome del giovane — è fidanzato e vuole sposarsi 
quanto prima, anche perché ha messo incinta la sua ragazza. 
Figurarsi se ha la testa per gli scioperi! Ma, al momento della 
verità, quando egli opta per il crumiraggio, si trova contro la 
stessa fidanzata. La ragazza gli dice chiaro e tondo che si sente 
più libera in fabbrica a lottare di quanto si sentirebbe a casa. 

«Non portano lo smoking» sembrò resuscitare al Venezia 
’81 il fantasma del «cinema novo» che fu una della massime 
espressioni filmiche degli anni '60. Ma il «cinema novo» aveva 
significato prima di tutto una rivoluzione del linguaggio. E, se è 
vero che esso era stato vittima della repressione politica 
ordinata dai generali, è pure vero che esso apparve come una 
Cassandra incompresa, che il pubblico locale rifiutò di ascol- 


tare. 
Per non incorrere nello 


stesso destino, Hirszman con 


questo suo film, realizzato dopo un lungo silenzio che durava 
dal 1972, si era messo a strizzare l'occhio al pubblico, semplifi- 
cando al massimo il proprio linguaggio, rincorrendo semmai i 
modelli del cinema americano di denuncia sociale degli anni ’30 
e di un certo miserabilismo del cinema italiano post-bellico. 

La sua controllata ruffianeria servì a poco. Nell’81 il cinema 
brasiliano era stretto nella morsa di due nemici: i generali e le 
«telenovelas». I generali sono stati battuti (non dal cinema); le 


«telenovelas» sono rimaste. 


È bastato per ridurre i cineasti 


brasiliani a un’unica alternativa: quella delle «luci rosse». 
Vedetelo stamane, questo film offerto dalla Cappella Un- 
derground: è il cimelio di'un cinema che, allo stato attuale delle 


cose, non esiste più. 


C. Cos, 


tino. Bruna se ne innamora 
perdutamente. Apriti cielo: il 
«triangolo», ammesso dai co- 
stumi borghesi, non lo è in un 
ambiente quasi sottoproleta- 
rio, ma sano, non inquinato 
dalla droga, dalla consuetudi- 
ne al furto e ad altri reati. 

Bruna «rompe» con i suoi e 
va a stare con Mario in una 
‘soffitta, finché un giorno riap- 
pare Sergio e ha inizio così un 
vero e proprio «menage à 
trois». Tuttavia, a poco a po- 
co, Bruna si sente esclusa dai 
loro discorsi, dai loro interes- 
si: quasi ridotta a fargli da 
serva. A questo punto decide 
di togliersi la vita: brusca- 
mente, in maniera inattesa. 

La chiave, secondo alcuni, 
‘andrebbe trovata nelle parole 
di una delle canzoni del com- 
mento musicale di Giovanna 
Marini: quella dove si accen- 
na al «nemico muto di ieri» 
che, nella partita a scacchi cui 
le donne sono costrette dalla 
vita, non si troverebbe «fra le 
torri, i cavalli e gli alfieri». 
Detto altrimenti un nemico 
che risiede nelle donne stesse, 
di «quella tendenza segreta, 
quella malattia profonda, 
quello strappo invincibile che 
le riporta all’autoemargina- 
zione, all’appiattimento, al 
tuolo silenzioso e-oscuro del 
servizio e della dipendenza» 
(dalle dichiarazioni dello stes- 
so Maselli). 

Il film ha una primaora 
magistrale, poi diviene un po’ 
sommario, non solo nel suo 
significato ma anche nel suo 
linguaggio. Tuttavia, nono- 
stante questi rilievi, «Storia 
d’amore» resta molto impor- 
tante: prende in considerazio- 
ne, senza la minima traccia di 
miserabilismo e di demago- 
gia, la fascia di povertà che 
tutt'ora esiste nel nostro pae- 
se; evoca dall’oltretomba il 
fantasma del compianto neo- 
realismo; offre alla nostra am- 
mirazione Valeria Golino, una 
cavallina di razza, che viene 
ad accrescere definitivamente 
il nostro parco-attrici, mai co- 
me adesso ricco di promesse. 

Di film come questi, che 
riflettono il presente senza ri- 
ciclare stancamente il nostro 
pur glorioso passato cinema- 
tografico, abbiamo bisogno 
come il pane. 

Callisto Cosulich 


MI <IO E IL DUCE» — Mario Gar- 
buglia e Armando Nannuzzi, sce- 
nografo e direttore della fotografia 
di «Io e il duce», prodotto dalla 
Filmalpha per Raiuno e la Home 
‘Box Office, hanno ricevuto la no- 
mination per gli Ace Awards del 
1986. I due italiani sono stati sele- 
zionati fra 813 candidati. La ceri- 
monia della consegna del premio 
‘sì svolgerà a Hollywood il 19 e 20 
gennaio 1987. 


Canzone 
natalizia 
di Enrica 
Bonaccorti 


ROMA — Trai tanti no- 


‘| mi noti degli autori finali- 


sti della seconda edizione 
del Festival della canzone 
di Natale, c'è anche quello 
di Enrica Bonaccorti. 


La popolarissima con- 
duttrice del programma 
televisivo «Pronto, chi 
gioca?» ha infatti scritto 
con Ormi il brano «Buon 
Natale» che si contenderà 
la sera del 20 dicembre nel 
salone delle feste del Casi- 
nò di Campione il titolo di 
Canzone di Natale 1986 
con altri undici motivi, 
tutti inediti. 


A firmarli sono nomi af- 
fermati e cari al pubblico 
come Nico Fidenco e Tata 
Giacobetti, Fausto Ciglia- 
no, Edoardo Vianello, Gia- 
como Rondinella, Giorgio 
Bracardi che ha fatto cop- 
pia con la figlia di Gianni 
Boncompagni, Paola, e 
Minnie Minoprio sempre a 
fianco di Carlo Mezzano, 
Îma anche giovani che lo 
saranno domani. 


A selezionare i 12 brani 
finalisti è stata una giuria 
della quale facevano par- 
te, tra gli altri, Iva Zanic- 
chi, Stelvio Cipriani, Pip- 
po Caruso, Gianni Vasino, 
Guido Finn e Antonello 
Caprino. 


Tutti i motivi saranno 
raccolti in una «compila- 
tion» prodotta dalla Map 


Italia con le edizioni Dar- 
do che sarà in distribuzio- 
ne immediatamente dopo 
la conclusione della mani- 
festazione. 


Ss 


me cercando di aggiudicarsi i 
milioni in palio. Nell'arco del 
pomeriggio i telespettatorisi 
potranno mettere in comuni- 
cazione con lo Studio Due 
chiamando il 3693 di Roma. 

Le modalità del gioco ricor- 
dano quelle del. famoso «sette 
e mezzo» ma il numero da 
raggiungere in questo caso è.il 
tredici..Il punteggio si otterrà 
rispondendo esattamente a 
delle domande poste da Raf- 
faella Carrà al concorrente le 
cui risposte prevedono un nu- 
mero che va da uno a dieci. 
Chi riuscirà a fare tredici si 
aggiudicherà un premio di 
cinque milioni, somma che si 
accumulerà di settimana in 
settimana se nessuno dei con- 
correnti avrà raggiunto il fati- 
dico 13. 


la febbre 


«Grazte all’intervento della 
Regione»... Che si parli dì bi- 
lanci, di programmazione o dî 
riassetti di sale, non c'è confe- 
renza stampa dove'prima 0 
poi i responsabili dei nostri 
teatri non pronuncino questa 


‘ase. 

Un intervento di sostegno, 
costante e indispensabile, che 
viene dall’assessorato istru- 
zione, formazione professio- 
nale, attività culturali e beni 
ambientali. Un pacchetto di 
competenze cui da sei anni fa 
capo Dario Barnaba, quaran- 
tenne assessore (Pri) nato a 
Tavagnacco in provincia di 
Udine, e da più di vent'anni 
impegnato nel.gioco politico 
non solo regionale. 

«Ho cominciato l’attività di 
partito con i calgoni corti — 
racconta— entrando nel par- 
tito repubblicano a diciasset- 
te anni. Poi, come succede 
nella vita di tutti, sono venuti 
il servizio militare e îl lavoro. 
Ho fatto il metalmeccanico 
alle officine Bertoli e alle Ac- 
ciaierie di Cividale. Dal ?75 al 
?78 sono stato assessore al 
personale al Comune dì Udi- 
ne, quindi consigliere regio- 
nale e, dal 1980, assessore». 

Il suo è un osservatorio pri- 
vilegiato, per posizione, per 
continuità, per l'ampiezza del 
mandato. Come si vedono da 
lassù le attività culturali, e 
nello specifico quelle teatrali, 
del-Friuli-Venezia Giulia? 

«Direi che la situazione ge- 
nerale è ottima în quanto a 
qualità. Da tempo si assiste a 
una costante fioritura di ini 
ziative che partono dalle isti- 
tuzioni collaudate come da 
nuovi gruppi e associazioni. Il 
problema è semmai che tutte 
queste attività sono mal 
distribuite sul territorio». 

Decentramento, dunque, 
che è un problema non nuovo 
e ancora assai dibattuto. 

«Io sono un decentratore. 
Sono convinto che la cultura 
deve ricoprire uno spazio non 
casuale nella nostra vita. Non 
deve essere faticosa né noîo- 
sa, e îl teatro în questo senso 
ha da essere raggiungibile da 
più persone e senza grandi 
difficoltà. Anche perché si 
tratta di un mezzo fenomena- 
le.per combattere «la malat- 
tia del telecomando». Non so- 


5 = 
L’Insieme vocale al «Cristallo» 

Oggi alle ore 11 al teatro Cristallo per il ciclo dei «Concerti 
della Domenica» promossi dal Teatro Verdi si esibirà l’Insieme 
vocale dell'Ente composto dai cantanti: Elisabetta Brandmayr, 
Maria Tararan (soprani), Ondina Altran, Marian Hixon (mezzo- 
soprani), Giulio Cannata (tenore), Paolo Loss (baritono), Ermi- 


nio Amori (basso). 


Il tema del concerto è «Polifonia tra Riforma e Controrifor- 
ma» con brani di Animuccia, Monteverdì, di Lasso, Palestrina, 
Gabrieli, de Rore, Gorzanis, Willaert, Vecchi, de Vento. 


«Metrò» al Palamostre di Udine 


UDINE — Oggi alle ore 16.30 al Palamostre, nell’ambito 
della rassegna di teatro per ragazzi «Fantasia», il gruppo 
Assemblea Teatro presenta «Metrò» da Jean Terdieu. 


Sesta del «Vascello fantasma» 


Oggi alle ore 16 al teatro Verdi in turno di abbonamento D 
per ogni ordine di posti andrà in scena la sesta rappresentazio- 
ne di «Il vascello fantasma» di Richard Wagner. Subentra nel 
ruolo di Senta il soprano Janet Hardy, mentre restano immuta- 


ti gli altri interpreti. 


Concerto delle «Voci ‘bianche» 


UDINE + Oggi alle ore-17.30 nel Duomo di Udine le «Voci 
bianche della Città di Trieste», dirette da Edda ‘Calvano, 
terranno un concerto benefico. Musiche di Bizet, Britten, 
Mozart, Viozzi, Brahms, Bach, Chinellato, Franck. 


Concerto del Gruppo Barocco 

Oggi alle ore 11 al Circolo Ras di via S. Caterina 2 per il 
ciclo «Invito alla musica» si terrà il concerto del Gruppo 
Barocco di. Udine. Musiche di Vivaldi, Zachow, Telemann, 


Haendel, 


«Uno sguardo da sotto il ponte» 


Oggi alle ore 17.30 nel teatro di via Ananian la compagnia. 
Amici di San Giovanni propone l’ultima replica della comme- 


dia in dialetto: «Uno sguardo da sotto il ponte». 


Trio alla Società dei Concerti 


Domani alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per la Società 
dei Concerti ritornerà il Trio Stefanato, Barton, Petracchi, 
violino, pianoforte e contrabbasso. In programma la Sonata a 
tre di Stradella, la Sonata VI per violino e basso op. 7/A di 
Boccherini, il Trio n. 39 in Sol magg. di F. Haydn, il Trio con 
contrabbasso di Viozzi e Gran Duo concertante di Bottesini. 


OKRANER 


ARREDAMENTI 
TRIESTE - VIA FLAVIA 53 - TEL. 826644 


CUCINE 
e SOGGIORNI 


e CAMERE 
e SALOTTI 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


Quattro parole con... 


Barnaba: il teatro contro 
del telecomando 


no contrario alla televisione, 
ma credo non debba diventa- 
re l’unico mezzo da'cuî dipen- 
dono l’intrattenimento e lo 
spettacolo», 

Decentramento sì, ma 
dove? Siamo nuovamente di 
fronte al problema degli spazi 
teatrali. 

«Nell’85 — Stata varata la 
legge 40 sull’edilizia teatrale, 
che dà modo alla Regione di 
investire quasi trenta miliardì 
fino all’89.Sarà quindi possi- 
bile risolvere le situazioni pre- 
carie delle città capoluogo e 
attivare una.rete di circa ven- 
ti teatri dislocati nella re- 
gione». È 

Qual'è la logica che sta alla 
base degli interventi regio- 
nali? x 

«Mantenere alto il livello 
qualitativo della produzione 
culturale intervenendo a fa- 
vore di coloro (entì pubblici e 
associazioni private) che han- 
no dimostrato di avere alle 
spalle l’esperienza a ciò 
necessaria, e nello stesso tem- 
po consentendo a nuove real 
tà di cominciare l’attività. Il 
contributo iniziale è sempre 
modesto, ma se le proposte st 
mostrano valide e riescono a 
conquistarsi un pubblico, si 
può arrivare anche a inter- 
venti cospicui». 

Ciascuno di noî ha un «tar- 


lo», un problema particolar- 
mente tormentoso. In cosa si 
identifica questo tarlo per 
l'assessore regionale alla cul- 
tura? è 

«Nel timore che questa re- 
gione, sempre più affacciata 
sull’Europa, si chiuda perché 
spaventata da un mondo che 
non conosce.Noi, e mi riferi 
sco soprattutto aî friulani, ab- 
biamo molto sofferto per una 
condizione di marginalità. 
Non vorrei che oggi, per poco 
coraggio, si ripiombasse nel- 
l'antico problema. Vorrei in- 
somma che giuliani e î friula- 
ni entrassero nella dimensia- 
ne europea passando per la 
porta principale, partecipan- 
do.da protagonisti alla vita di 
un continente anche inquieto, 
dove ciascuno dà ma allo 
stesso tempo riceve», fi 

Viviana Valente : 


del «Sogno hawaiano» 


EUGENE (Oregon) — Harry 
Owens, il musicista e compd- 
sitore americano, che nei gior- 
ni cupi della grande depre$- 
sione, fece sognare a milioni 
di americani immaginarie va- 
canze alle Hawaii, è morto 
all’età di 84 anni. f 

Owens, grande virtuoso di 
tromba, scrisse «Sweet Leila- 
ni» il motivo reso famoso dal- 
la voce di Bing Crosby e che 
gli valse un Oscar per la cd- 
lonna sonora di «Matrimonio 
a Waikiki». Del disco furond 
vendute oltre venti milioni di 
copie, un autentico record." 

‘A rendere famoso Owens fu 
soprattutto un programma 
radiofonico intitolato «Ha- 
waii Calls» che veniva tra- 
smesso ogni sabato in diretta 
dalla spiaggia di Waikiki. 


0432/755177. 


Prenotazioni 631559. 


AKROPOLIS 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


827888. 


clientela Buone Feste. 


Dicembre aperto tutte le Sere. 
prenotazioni tel. 200230-200211, 
LA POSADA 
all’811226. 
Natale e il cenon® 
‘Tel. 271193. 

. 0431-80822/81367. 


Tony. 


silvestro. Tel. 228116. 
EL SOMBRERO 


‘spaghettoteca, via delle Doccie 16/2 tel. 54561. 25tipi di pasta a 


pranzo € cene, fino alle 02. 


VEGLIONISSIMO AL DANCING PARADISO 
‘Trieste, via Flavia. Fine d'anno 1986. Igresso lire 10.000. Orchestra 


8 elementi. 


DISCO CLUB PARADISO 
Trieste, Via Flavia. Oggi dalle 15 alle 22 non stop 7 ore di ballo. 


Gran Disco. Ingresso lire 5.000. 


NUOVA PIZZERIA: MARIO E LUCIANA 


Via Caprin 4. Cucina casalinga e pizze. Tel. 728305. 


BIG-BEN CLUB 


Sono aperte le prenotazioni per il veglione di fine anno. Tel, 


421452. Dopo le 22. 
«CAPRICCIO» di Adele 


RISTORANTE EXCELSIOR CAMPING 


Fernetti. Tel. 211906. Prenotazioni Pranzo di Natale e S. Stefano. 
IL BORGO - Soleschiano di Manzano 


‘Ristorante-Albergo. «Hic manebimus optime». Chiuso martedì. 


RISTORANTE CINESE SHANGAI È 
7l più rinomato a Trieste. Cucima tipica. Via degli Artisti 1. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Grande veglionissimo di fine anno si ‘accettano prenotazioni. Tel: 


RISTORANTE CAPRI'S GRADO 
Veglionissimo di Capodanno. Tel. 0431/81695. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Veglioncino di San Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 200230-200211. 
RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000. Via Donota 4. Auguriamo a tutta la 


PANTERA ROSA TEL. 774696 


Ristorante Sagittarius:- Grado Pineta f 
Pranzo di Natale e Gran Cenone, di fine anno, Prenotazioni 


TRATTENIMENTI DANZANTI ALLA S.G.T. 


Oggi con inizio alle ore 15 continuano i balli domenicali con il D.J. 


Ristorante «Alla Sorgente» — San Dorligo 
Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale e Cenone di San 


Prenotazioni pranzo di Natale. 68687 piazza Libertà. 


VEGLIONE, DI CAPODANNO ALLA SET. bi 


Sono sempre aperte le prenotazioni per il veglione di San è 
Silvestro con musica da discoteca, Informazioni presso la Segre- 
teria della Società Ginnastica Triestina. Tel. 795651. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 1 


Aperto 12-24. Prenotazioni cenone di S. Silvestro. Tel. 391027. 
DISCOTECA BOWLING- 


‘Prenotazioni veglionissimo telefono 208875. 


DUINO 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Gran Cenone di Capodanno con l'orchestra. Per informazioni e 


Prenotazioni pranzo di Natale e cenone Capodanno telefonando 


RISTORANTE HOTEL FRANZ i 


Gradisca d'Isonzo, Si accettano prenotazioni per il pranzo di .| 
di San Silvestro allo 0481/9921. 6 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità di pesce e carne. Strada Provinciale'n. 2. 


ANTE ee 
28034 ge 

* 

* 


TOANTARIAO ee 
x superdancing 
i LI 
% ALENTINI’S 
* POMERIGGIO DISCOMUSIC CON _ | MIGLI 
* AUTOPULLMAN ALLE DR TRIESTE SOLI AUTOCORRIERE) 
Fao CALORE FIGHE 


ORI D.J. i i 
Bllvazone | 


TRS 


la 


- Domenica, 14 dicembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TERTRI E CINEMATOGRAFI 


26035 


Grande successo 


al’ ARISTON 


9.55 Eurovisione, Italia: Alta Badia. Sci: Coppa del mondo Slalom 
Orti maschile. 1.a manche. 

11.00 Santa Messa. Dal santuario Madonna delle grazie in Carrara 
(Ms). Regia di Ferdinando Batazzi. 

‘11.55 Segni del tempo: Settimanale di attualità religiosa. 

‘12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore. . 

113.00. Tg L'una. Quasi un rotocalco per la domenica. A cura di Alfredo 
Ferruzza. Regia di Luciana Veschi. 

‘13.30 Tg 1 Notizie. > A 

‘13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo Valenti e Maria 
Giovanna Elmi. 

‘14.00 In diretta dallo studio 2 di Roma Domenica in... Condotta da 
Raffaella Carrà. Con la partecipazione di Pino Caruso, Red 
Ronnie, Silvan e Alfiero Toppetti. 


Notizie sportive. 

90.0 minuto. 

Campionato italiano di calcio. Cronaca registrata d un tempo di, 
una partita di serie A. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«IL TEMPO DELLE MELE» (1981). Film commedia. Regia di 
Claude Pinoteau. Con Claude Brasseur, Brigitte Fossey, Sophie 
Marceau, Denise Grey, Richard Bohrinnger, ‘Jean Pierre Ca- 
staldi. 

La domenica sportiva. 

Tg Notte. 2 

Musica notte Brahms. Concerto per un giorno di festa. 
Direttore Franco Caracciolo. Regia di Renato Zanetto, 


‘10.00 Omaggio ad Arthur Rubinstein, nel centenario della nascita a 
cura di Lear Maestosi e Alberto Rocchegiani. J. Brahms: 
Concerto n.1 in re minore op. 15 per pianoforte e orchestra. 
Solista Arthur Rubinstein. Orchestra di Amsterdam. Direttore 
Bernhard Haitink. Regia Hugo Kach. 

10.45 In forma con... Barbara Bouchet. 

11.30 Matinée al cinema di domenica. Tornando i divi: Gli'anni d'oro 
di Hollywood a cura di Nedo Ivaldi (V). «MANETTE E FIORI 
D'ARANCIO». (1939). Film commedia giallo-rosa. Regia di 
‘Alexander Hall. Con Melvyn Douglas, Joan Blondell, Clarence, 
Kolb, Ruth Donell, Edward S. Brophy. 

13.00. Tg 2 Ore tredici. 

13.25 Tg 2 | consigli del medico, A cura di Luciano Onder. 

13.30 pe) 2 Studio e stadio. Bologna: Automobilismo. Memorial 

lettega. ù 

14.40 Piccoli fans. Di Sandra Milo e Sylvia Del Papa. Conduce Sandra 
Milo. Regia di Pino Leoni. >; 7 

16.40 In diretta dallo studio tv 3 di Milano «Chi tiriamo in ballo». 
Show match condotto da Gigi Sabani. Di Cerruti, Nicctra, 
Arcana; Di Stefano. In collegamento per le gare di ballo dalle 
discoteche: Nettuno di Schiavoneta (Cs) e Verona 2000 di San 
Giovanni Lupatoto. Con Ramona Dell'Abate e Valerio Merola. 
Regia di Giancarlo Nicotra. 1.a parte. 


Campionato italiano di calcio. Sintesi di un tempo di una partita 

di serie B. 

Chi tiriamo in ballo. 2.a parte. 

Tg 2 Gol flash. 

Chi tiriamo in ballo. 3.a parte. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2 Domenica sprint. 

Miami vice, squadra antidroga. Telefilm: «Biglietto di sola 

andata» con Don Johnson, Philip Michael Thomas e Saundra 

Santiago. Regia di Craig Bolotin. 

Mixer. Speciale faccia a faccia. Di Aldo Bruno e Giovanni 

Minoli. Collaboratore G. Montefoschi. A cura di Celestino Elia, 

Marcella Emiliani, Flaminia Morandi. Collaborazione B. Lanaro. 

Regia di Sergio Spina. 

Tg 2 Stasera, 

Cervantes. Vita, avventure e amori di un cavaliere errante. 4.a 

puntata sceneggalto în 9 puntate. Con Carlos Lucena, Julietta 

ano, Julian' Mateos e Josè Maria Munoz. Regia di Alfons 
Ingria. 

Tg 2. Stanotte. 

par HOmne parallele di Gabriella Carlucci. Regia di G. Baghdi- 
ia. da. x 


di DOLL 


10.55. Girofestival ‘86. Special Marco Rancati, uno spettacolo di Rita 
Cetra. Con Claudio Saint Just. Regia di Maria Rosaria La 


«Morgia. 

1.25 A luce rock. A cura di Mario Colangeli. «Il più grande. concerto 
rock del mondo». Con Jerry Lee Lewis, Bo Didaley, Chuck 
Berry, Little Richard. 

12.55 Tg 3 diretta sportiva, 1.a parte, 

13.00 Eurovisione. It: Alta Badia. Sci Coppa del mondo. Slalom 

igante maschile, 2.a manche. 

14.00 Quei di Sanremo. Un programma di Carlo De Siena. ‘ 

‘15.00 Tg 3 diretta sportiva. 2.a parte. Roma: Pallavolo maschile serie 
A2. Cus Roma-Ortona, sintesi. 

16,55 «IL CAMPIONE» (1979). Film, regia di Franco Zeffirelli con Jon 


Voight; Faye Dunaway, Ricky Schroder, Arthur Hill. Sottotitola- 
to per non udenti. 

Tg 3 Nazionale e Regionali. 

Sport Regione. Intervallo. 

Concertone. Ronnie James Dio. Di Lionello De Sena. Presenta 
Luca Damiani con Maria Sole Santasilia. Regia di Lillo Gullo. 
Domenica goi. Di Aldo Biscardi. 

Dse l'età sospesa. Infanzia e feste popolari. 6.a puntata. | tredici 
misteri. 

Tg 3. Intervallo. 

Campionato di calcio di serie A. 

Jazz club. A cura di Alfonso De Liguoro. Cartoline da Umbria 
jazz ‘86. Regia di Lorenzo Hendel. 


> srAL1A 1 


8.30. Bim. bum bam con Manuela, 

Paolo e Uan, cartoni animati. 
110.30. Sport Usa, classifiche, noti- 

zie e sintesi di incontri di 
basket Nba, Football Nfl e 
Wrestling, conduce in studio 
Guido-Bagatta. 
Telefilm: «Hardeastle and 
Me Cormick». 
Grand prix. Settimanale tele- 
visivo pista, strada, rally, re- 
plica. 
Deejay television'a cura del- 
la Deejay gang. 
Telefilm: «Master, 
Telefilm: «L'uomo di Singa- 
pore». 
Telefilm: «Il pianeta delle 
scimmie», 
Cartoni anîmati: Alvin show. 
Muppet babies. |'Puffi, 
Drive in con Gianfranco 
D'Angelo, Tinì Cansino, Ezio 
Greggio con la partecipazio- 
ne di Massimo Boldi. 
Film: «FATE LA RIVOLUZIO- 
NE SENZA DI NOI» con Gene 
Wilder, Donald Sutherland, 
Orson Welles. Regia di Bud 
Yorkin (1970), comico, 

0.10 Telefilm: «Ai limiti dell'inore- 
dibile». 

1.10 Telefilm: «Hardcastle and 
Mc Cormick». iu 

2.00 Telefilm« «Gli invincibili». 


JE TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


113,00 Robe da matti. 

‘14.00, Roberta pelle. 

19.15 Speciale Regione, replica. 

‘19.30 Telequattro sport in studio 
Guerrino Bernardis. 

24.00 Telequattro sport notte. 


‘10.00 Telefilm: «Mary Benjamin». 

‘11.00 Anteprima, programmi per 
sette sere conduce Susanna 
Messaggio. 

11.25 Superclassifica show. 

‘12.20 Punto 7, dibattito su argo- 
menti di attualità. condotto 
da Arrigo Levi. 

713.30 Buona domenica, program- 
ma condotto da Maurizio Co- 
stanzo. Con la partecipazio- 
ne di Licia Colò e Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Telefilm: «Orazio», 
In studio. 
Forum con Katherine Spaak. 
In studio. 
Telefilm: «Kate e Allie». 
In studio, R 
Sceneggiato: «Segreti Il» 
con Phoebe Cates, Brooke 
Adams, Deborah Raffin, Ja- 
mes Read. Regia di Billy Ha- 
le. Prima puntata, dramma- 
tico. a 
Monitor, rubrica monografi- 
ca. condotta «da Guglielmo 
Zucconi. 

23.30 Telefilm: ‘«Mac Gruder e 


CANALE 5 


.oud», 
0.30, Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


‘16.00 Attualità cinema. 
18.15 Film: SALO) E OLLIO TE- 
di 
19.25 Prima visione. 
19.30 Tvm notizie. 
119,45' Speciale Regione. 
20.00 Cartoni animati. 3 
20.30 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 
20.55 Film: «AGGUATO A CON- 
DOR PASS». 
22.30 Attualità cinema. 
+35 Tvm notizie. 
,50 Speciale. Regione. 
00 Prima visione, - 
23,05 Promozionale pelli. 
23.35 Telefilm. 


ret BARBARA 


1030 Vetrina in tv. ; 
1330 Barbara allo specchio. 
1500 Gestione aste antiquariato.. 
1800 Telefilm. 

(00. Vetrina in tv. E 

‘90 Barbara allo specchio. 
2330 Vetrina in tv, 

0 Telefilm. 


Zi a n 
00 Televidéoinformazioni (no 
Noe: notizie, mercato, infor- 
Li azione. 
9.00 Superquiz, programma a 
premi condotto da Maurizio 
‘arraro, replica. 


RETEQUATTRO | 


TR PORDENONE | 


[usS TELEPADOVA] 


8.30. Telefilm: «Bravo, Dick», 


9.00 Telefilm: «Con affetto 


Sidney». c 
9.20 Film: «CHIMERA» con Gian- 
ni Morandi, Laura Efrikian. 
Regia di Ettore M. Fizzarotti 
(1968) commedia. — 
11.10 Parlamento in, replica. 
12.10 Telefilm: «Arabesque». 
13.00 Ciao ciao, programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four, cartoni 


animati. 

15.15 Telefilm: «I gemelli Edison», 

16.00 Cartoni animati: Nel mondo 
di Dangeons e Dragons. 
She-Ra la principessa del po- 
tere: 
Telefilm: «Huckleberry Finn 
e i sudi amici», 
Cartoni animati: Flash Gor- 
don. Robotech. 
Ciao ciao, fine. 
Telefilm: «Jennifer». 
Telefilm: «College». 
Telefilm: «New York New 
York». 
Calcio: Steaua Bucarest- 
River Plate Coppa interconti- 
nentale. In collegamento via 
satellite da Tokio. 
Cinema e co. Rotocalco setti- 
manale, 
Film: «OMBRE BIANCHE» 
con. Anthony Quinn, Yoko 
Tani, Regia di Nicholas Ray/ 
Baccio Bandini (1960), av- 
ventura. 

0.50 Telefilm: «Vegas». 

1.40 Telefilm: «Switch», 


PAN PAN TV 


Cartoni aumiE Hanna & 
Barbera follies. 

Film storico: «MARIA ANTO- 
NIETTA» (Usa 1938). 
Documentario Natura sel- 
vaggia: «Natura dall'alto», 
Sceneggiato: «Da qui all’e- 
ternità». 

Situation comedy: «Lucy». 
Telefilm: «Victoria Hospital». 
Film commedia: «INTRIGO 
A PARIGI» (1964) con J. Ga- 
bin, M. Berti, C. Gora. 
Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999, 

Film comico: «5 MATTI AL- 
LA CORRIDA» (1972) con Les 
Charlots, G. Croce, J. Legras, 
regia J, Girault. 

Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

Film western: «UOMO AVVI- 
SATO MEZZO AMMAZZA- 
TO» (1972) con G, Garko, P. 
Velsquez, C. Huerta. 
Documentario Natura. sel- 
vaggia: «Bermude: terra e 
mare». 

Situation comedy: «Lucy». 
Telefilm: «Victoria Hospital», 
Cartoni animati: Gallaxy ex- 
press 999. 

Sceneggiato: «Da qui all'e- 
ternità». 

Film storico: «UNA REGINA 
PER CESARE» (1962) con P. 
Petit, G. Scott. 

Film western: «IL MIO-COR- 
PO TI.SCALDERA' (1943) con 
J. Russell, T. Mitchell, W, 
Huston, regia H. Hughes. 
Musicale A mezzanotte cir- 
ca: Concerto jazz dei «Jazz 
Busters». 

Film notte: «GLI ORRORI 
DEL LICEO FEMMINILE» con 
L. Palmer, M. Mulligan, regia 
N.l. Serrador, orrore. 


ANTENNA-TMC 


9,45 Promozionale. 

9,55 Sci, Slalom gigante maschi- 
le. In diretta da Val Badia, 1.a 
manche. 

11,30. Bravo. Concerto della dome- 
nica. 

12,00 Ore 12. in diretta l'Angelus. 
112.15 Rubrica ‘ellglosa; Appunta- 
mento con la parola n. 
‘12.25 Opinioni a confronto, reda- 

zionale. 

‘12.55 Sci. Slalom gigante maschi- 
le. In diretta da Val Badia, 2.a 
manche. 

14.00 Domenica Montecarlo. 
Sport, tennis, Nabisco Ma- 
sters di Londra, a 
Domenica Montecarlo. Film: 
«IL DELINQUENTE DEL 
ROCK'N ROLL». 

Domenica Montecarlo. Tele- 
film: «Autostop per il cielo», 
Speciale Regione, 

Tme news. 

Il giallo della domenica: «I 
39 SCALINI» con Robert Po- 
well, Karen Dotrice, regia 
Don Sharp. 

21.35 Pianeta azzurro: «Gli esplo- 
ratori», 

22.40.Tmc sport. Avvenimenti 
sportivi della settimana, 

24.00 Telefilm: «FBI oggi». 


12.20 2.0 tempo. dell'incontro di 
calcio femm.: Friulvini Pn- 
Torino, 

13.00 «Ai confini della notte», tele- 
romanzo. 

‘14.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

‘14.30 Shopping television, propo- 
ste commerciali, 

115.00. «QUEL FENOMENO DI MIO 
FIGLIO», film. 

16.30 «I ragazzi del sabato sera», 
telefilm. S 

17.00 Proposte commerciali. 

18.00 Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

‘18.30 «Storie di donne», telefilm. 

‘19.30-Domenica-sport: 

«| ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

Incontro. di pallavolo ma- 
schile serie A/1: Giomo Tv- 
Enermix Mi, 

Speciale Regione, rubrica. 
Domenica sport. 

Incontro di hockey serie A/1: 
Zoppas Pn-Bassano. 


telefriuli 
Sì o no Italia. 
Sì o no, mercatino telefo- 
nico. 
Regione verde, rubrica, re- 
plica. 
Buonasera Friul, varietà, 
replica. 
Il sindaco e la sua gente. 
Telefriuli sport. 
Drive in. 
Telefriuli sport. 
«Una famiglia intreprenden- 
‘te», telefilm. 
Il salotto di Franca. 
Promozionale pelli. 


24.00 Music box. 
2.00 News dal mondo. 


‘13.00 Commercio e turismo, ru- 
brica. 

‘13.30 La buona tavola, rubrica. 

14.00 Roba da matti, presenta 
Sesto. 

15.00 Roneforterapia, rubrica. 

‘15.30 «Uragano sulla Costa azzur- 
ta», sceneggiato. 

‘17.00 Cocinella, cartoni, 

17.30 «DIVORZIO ALL'ITALIANA», 
film. Regia di Pietro Germi 
con M. Mastroianni e Stefa- 
nia Sandrelli, commedia. 

‘19.30 «Che coppia quei due», tele- 


film. 

20.30 «AMORE. ALL'ITALIANA», 
film, regia di Steno con Wal- 
ter Chiari_e Raimondo Via- 
nello, commedia. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo condotto da Gildo 
Fattori. 

24.00 Primo piano, rubrica. 

0.30 «UN UOMO IN GINOC- 
CHIO», film.Regia di Damia- 
no Damiani con Giuliano 
Gemma e Eleonora Giorgi, 
dramma. 


TELECAPODISTRIA 


‘12.00 Sport studio. 

19.00 | giorni dell’Avnoj, sceneg- 
giato tv. 

20.00 Le due facce della costa 

1. adriatica. «L'industria del- 

l'abbronzatura», 5.a puntata. 

Documentario. 

20.30 Settegiorni. Rassegna setti- 
manale di politica estera. 

21.00 «I PILOTI PIU” PAZZI DEL 
MONDO», film commedia 
con Erich Kleiber, Rosi Meir, 
Peter Steiner, Gunter Otto. 

22.45 «Charley», telefilm. 


23.20 Delta. Il cammino delle idee, © 


Il serie, 4.a puntata. 


Programmi radio 


RADIOUNO: 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Gr1: 6.56, 
7.56, 10.14, 10,57, 12.56, 17, 17.56, 
21.05, 22.57. Giornali radio: 8 
10.16, 13. 19, 21.08, 23.23. 6: Il 
guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 
Mirror, spettacolo allo specchio; 
8,40: Gr1 copertina; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo. cattolico; 
9.30: Santa Messa; 10.19: Varietà 
varietà; 12: Le piace la radio; 14: 
Sottotiro; 10.30, 16.30: Carta bian- 
ca stereo; 15.22: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.20: Gr1 
sport tuttobasket; 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Punto. d'incontro; 
20: David Montemurri in «L'eterno 
viandante», Franz Listz e il suo 
tempo» di B. Cagli, regia di D. 
Montemurri; ‘20.30: Stagione lirica 
di Radiouno: La fiera di Soroliney, 
opera in tre atti di Modest Mus- 
sorgskij, nell'intervallo (ore 21.17 
circa) Saper dovreste, quiz a premi 
di L. Lironi; 23.08: La telefonata, 


STEREOUNO a 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 14,30: Raistereouno, Ra- 
diouno e Gri. presentano Carta 
bianca stereo; 15.22: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.57, 18.56, 
28.20: Onda verde uno; 18.20: Gri 
sport tuttobasket; 19: Gr1 sera; 
19.20: Raistereouno jazz; 20,32- 
23.59: Stereobig domenica; 20.30- 
21,30: Gr1 in breve; 23: Onda ver. 
de uno; 23.03: Gr1 ultima edizione, 


RADIODUE 
Onda verde in collegamento con 


Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- © 


strade, Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 
13.26, 17.27, 18.27, 22.27. Giornali 
radio: 6.30; 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12,30, 13.30, 15.23, 18.30, 19.20, 

imana Gr2 Radio- 

italiani: «Come ti 
chiami?» ori e curiosità e musi- 
che; 6.05: | titoli del Gr2; 7: Bolletti- 
no del mare; 8: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.15: Oggi è domenica; rubrica 


religiosa; 8,45: Donne in poesia fra . 


800 e 900 di M. L. Spaziani, regia di 
G. Carpaglian; 9.35: Radiodue ma- 
gazine; 11: L'uomo della domeni- 
ca: Italo Alighiero Chiusano: legia 
di Giancarlo Simonelli; 12: Gr2 
‘anteprima sport; 12.15: Mille e una 
canzone; 12.45: Hit Paride, 14; 
Programmi regionali; Gr2 regiona- 
li, Onda verde regione; 14.30, 
16.30: Domenica sport; 15.25, 
17.15: Stereosport; 20: Di parere 
contrario: Due critici a confronto; 
21: Cappello e cilindro; 21.30; Lo 
specchio del cielo; 22,30: Bollettino 
del mare; 22.50: Buonanotte Euro- 

ja, un sociologo e la sua terra; 

ranco Ferrarotti, la storia e il quo- 
tidiano di F. Bolzani. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche. collegamenti con Onda 
verde. 14,30-16.30: Domenica 
sport; 15.25: Stereosport; 16.20, 
17.27, 18.27, 19.26: Onda verde 
due; 18.40: Il meglio della hit; 
19.30: Gr2 radiosera; 20-23.59: Fm 
musica; 20.05: Disconovità; 2 

Gr2 ‘appuntamento flash; 22.3 

Gr2 ultime notizie; 23.30: D.j. mix. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre 
Gr3: 7.10, 11.50. Giornali radi 
7.25, 9:45, 11.45, 18.40, 20.45, 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 9.48: Domenica tre: «Le tecno- 
logie e la liberazione dell'uomo»; 
11.48: Tre A; 12: Uomini e profeti 
(7); 12.30: | trii dei Haydn' (11); 
13.15: Viaggio di ritorno: fatti per 
ridere, a cura di G. Levi (11); 14, 9: 
Antologia di Radiotre: dall'archivio 
storico, della Rai; 20; Dal teatro 
Comunale di Firenze: Stagione liri- 
ca 1986; Elektra. Tragedia in un 
‘atto di Hugo Von Hofmannsthal (da 
Sofocle). Direttore: Voldemar Nels- 
son; 22.05: Wolfang Amadeus Mo- 
zart; 22.30: America coast to coast; 
23: Il jazz. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde mu- 
sica e notizie; 5.45: Il giornale. 


RADIO REGIONALE 


8,40: Giornale radio del Friuli- — 


Venezia Giulia; 8.50: Vita nei cam- 
pi, trasmissione per gli agricoltori 
del Friuli-Venezia Giulia; 9.15: San- 
ta messa; 12: Spazio racconto (8); 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 19.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
114,30: Spazio racconto (8); 15: Na- 
zioni vicine (replica); 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia, Almanacco, 
Notizie dall'italia e dall'estero, Cro- 
nache locali, Notizie sportive. 
Programmi in lingua slovena: 8: 
Segnale orario, Gr; 8.30: Settima- 
nale degli agricoltori; 9; S. Messa 
dalla chiesa dei Ss. Ermacora e 
Fortunato di Roiano; 9.45: Rasse- 
na della stampa slovena in Itali; 
.55: Mosaico musicale; 10.1 
Teatro dei ragazzi: «In città 
uccelli non cantano»; 10.45: Mosai- 
co musicale; 11.45: La Chiesa e il 
nostro tempo; 12: Le campane del 
Natisone; 12.45: Mosaico musica- 
le; 13: Segnale orario, Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.1 
Karst Brothers, cabaret musicale; 
15.10: Musica e sport e riprese di 
avvenimenti culturali; 19: Segnale 
orario, Gr e Programmidomani. 


Il film più applaudito ed ama- 
to alla Mostra di Venezia '86 


UN NUOVO FILM DI BERTRAND TAVERNIER 


ROUND 


«Il più bel film mai realizzato 
sul jazz moderno». 
(Tullio Kezich - Repubblica) 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 16 sesta 
(turni D) de «Il vascello fantasma» 
di R. Wagner. Direttore e regista 
Gustav Kuhn. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Teatro Cri- 
stallo, I concerti della domenica. 
Oggi alle ore 11 Insieme Vocale 
(«Polifonia fra Riforma e Controri- 
forma»). Biglietteria del Teatro 
Cristallo. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16. Ultima 
recita. (Durata dello spettacolo 2 
ore e 15 minuti); «Non si può mai 
sapere» di George Bernard Shaw, 
con Ernesto Calindri, Olga Villi, 
Luigi Pistilli, Antonio Fattorini, 
Patrizia Milani. Regia di Lamber- 
to Puggelli. Spettacolo fuori abbo- 
nameno. Agli abbonati del Teatro 
Stabile sconto del 30%. Prevendi- 
ta Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti tel. 69406. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. Tea- 
tro in dialetto oggi alle 17.30 per 
l’ultima replica della commedia di 
Natale «Uno sguardo da sotto il 
ponte» degli Amici di S. Giovanni. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
La Contrada presenta: «Un'ora 
d'amore» di Josef Topol, regia di 
Francesco Macedonio. Prevendita 
Utat, galleria Protti 2; Teatro Cri- 
stallo un’ora prima dello spetta- 
colo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Stamani alle 11: 
«Non portano lo smoking» di Leon 
‘Hirsaman, Leone d'Argento alla 
Mostra di Venezia 1981. Versione 
portoghese con sottotitoli italiani. 
Ingresso L. 4.000. Anteprima. 


ARISTON, 7.0 Festival' dei Festi- 


Val. Ore 16.30, 19, 21,30: Il film più | 


applaudito e amato alla Mostra di 
Venezia ’86: «Round Midnight - A 
‘mezzanotte circa» di Bertrand Ta- 
vernier, con Dexter Gordon, Fran- 
cois Cluzet, Billy Higgins, Christi- 
‘ne Pascal, Herbie Hancock e Mar- 
tin Scorsese. «Quando la musica 
diventa emozione». (Il Messagge- 
To)... «uno struggente omaggio ai 
leggendari ‘musicisti del be-bop» 
(Corriere della sera)... «il più bel 
film mai realizzato sul jazz moder- 
no» (Tullio Kezich - La Repub- 
blica). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «I vizi di 
Marylin». Olinka e Marylin due 
bocche impazzite che vi faranno 
morire di piacere. Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Storia d’amore» di- 
retto da Francesco Maselli e inter- 
pretato da Valeria Golino, vincitri- 
ce del Leone d’oro al Festival di 
Venezia '86 come attrice protago- 
hnista. V. m, 14 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.40, 
19.45, 21.50. L’avvenimento: cine- 
matografico dell’anno: «Il nome 
della rosa» di Jean Jacques An- 
naud con Sean Connery e Fred 
Murray Abraham. 

FENICE. Ore 16, 18.05, 20.10,'22.15: 
«A proposito della notte scorsa» la 
commedia americana che più è 
piaciuta al Festival di Venezia- 
Notte sezione giovani, Con Rob 
Lowe, Demi Moore, James Belu- 
shi, Elizabeth Perkins. V. m. 14 


anni. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15, Ar- 
tivano al cinema i protagonisti di 
Drive-in! In «Italian fast food» per 
far ridere tutti. È un film di M. e V. 
Cecchi Gori, realizzato da Carlo ed 
Enrico Vanzina. 

MIGNON, 14.30, 16.30, 18.25, 20.20 
ult. 22.15: «Fantasia» di Walt Di- 
sney con la nuova colonna sonora 
stereofonica diretta da Irwin Ko- 
stal e basata sull’originale di Leo- 
pold Stokowski. 

NAZIONALE 1, 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «FX effetto mortale» Bryan 
Brown. Il nuovo thrilling mozzafia- 
to dagli effetti speciali sconvol- 


‘ gentil 


Oggi 


sul video 


«Il tempo delle mele» 
(Raiuno ore 20.30) — Film del 
1981 diretto da Claude Pino- 
teau, con Claude Breasseur, 


- Brigitte Fossey, Sophie Mar- 


ceau, Denise Grey. Parigi, La 
quattordicenne Vic Beretton 
si affaccia alle soglie dell’ado- 
lescenza. Attorno a lei, papà 
Francois, mamma Francoise, 
una bisnonna artista, la scuo- 
la, gli amici. E poi Mathieu, il 
«primo amore». 
* 

«Musicanotte Brahms» 
(Raiuno ore 0.10) — Concerto 
per un giorno di festa. A cura 
di Pino Di Vito. «Serenata in 
re magg. op. ll» direttore 
Franco Caracciolo. Orchestra 
sinfonica di Torino della Rai. 
Regia di Renato Zanetto. 


Fa 


«Chi tiriamo in ballo» (Rai- 
due ore 16.40-18.20) — Show 
match condotto da Gigi Sa- 
bani. Con Ramona Dell’Abate 
e. Valerio Merola. Regia di 
Gian Carlo Nicotra. 

** E 

«Miami vice-squadra anti- 
droga» (Raidue ore 20.30) — 
Telefilm «Biglietto di sola an- 
data», con Don Johnson, Phi- 
lip M. Thomas, Saundra San- 
tiago. Regia di C. Bolotin. 


(NESLI 


«Cervantes» (Raidue ore 
22.30) — Vita, avventure e 
amori di un cavaliere errante. 
4.2 puntata. Con C. Lucena, J. 


‘Serrano. Regia di Alfonso Un- 


gria. 
EE 
«Concertone» (Raitre ore 
19,40) - Ronnie James Dio. Di 
L. De Sena. Presenta Luca 
Damiani con Maria Sole San- 
tasilia. Regia di Lillo Gullo. 


ALCIONE 


TEL. 304832 


Grosso guaio 
a Chinatown 


di John Carpenter 


| FILMS DEL GIOR 
NAZIONALE 1 


NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 18.40, 
20.20, 22.15: «Accademia militare» 
con L. Bridges. Il nuovo record 
della risata! 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 18.45, 
20,25, 22.15: «The Hitcher» (La lun- 
ga strada della paura) di R. Har- 
mon. Un film unico di una suspen- 
se e di una violenza esasperata. 
V.m. 14 anni. 

MATTINATE DISNEY. Oggi alle 
10 e 11.30 al Nazionale 1: «Tom e 
Jerry nemici per la pelle». Ingresso 
L. 2.000. 


FX 


EFFETTO 
MORTALE 


NAZIONALE 2 


CAPITOL. 16: 4.a settimana! An- 
cora per alcuni giorni si vola con 
«Top gun». ‘Technicolor. Straordi- 
mario successo. 
VITTORIO VENETO, 15.45, 17.20, 
18.55, 20.30, 22.10: «Psycho III» con 
Anthony Perkins, Diana Scarwid. 
il più emozionante, pauroso e 
terribile della serie. Vietato ai mi- 
nori. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 5 
16.30, 18,20, 20.10, 22: «Fuori ora- 
rio» (USA '86) II visione di Martin 
Scorsese con Griffin Dunne, Ro- 
sanna Arquette, Linda Fiorentino. | 
New York, un bancario in cerca di 
forti emozioni si lascia irretire. da 
una bella biondina. Tra il parodi- 
stico e la commedia di humor 
nero. Un'altra conferma del talen- 
to visionario di Martin Scorsese. V. 
m. 14. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Oggi ore 10 e 11.30 dagli stessi 
disegnatori di Walt Disney il mera- 
Viglioso cartone animato «Brisby e 
il segreto di Nimh». 
ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Grosso guaio a China- 
town» di John Carpenter con Kurt. 
‘Russell. Tutti gli ingredienti per 
‘emozionare e divertire il pubblico. 
Un'avventura entusiasmante e un 
divertimento continuo. Effetti spe- 
ciali sorprendenti, attori eccellen- 
ti. Un grande successo di pubblico. 
Per tutti. 
RADIO. 15.30, 21.30; «Fremito d’a- 
more» un porno luce rossa da ve- 
dere! Viet. sev. min. anni 18, 


NAZIONALE 3 


THE HITCHER 
LA LUNGA STRADA 


I GRANDI «TO 
FILMS di NATALE 


CORTO CIRCUITO 
PIRATI _ 


SUPERFANTOZZ 
GLI ARISTOGATT 


DELLA PAURA 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Regalo 
di Natale» di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina, Alessandro Haber, 
George Eastman. Premio per la 
‘migliore interpretazione maschile 
a Carlo Delle Piane alla Mostra 
internazionale del Cinema di Ve- 
nezia 1986. Inizio proiezioni ore 16, 
18, 20, 22. 

EXCELSIOR. 17.30-22: «Cobra il 
braccio forte della legge» con Sil- 
vester Stallone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Cicciolina in banana al 
cioccolato». 


. PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Big banana mo- 
delle supersex». 

ITALIA, 20: «Scuola di ladri» con 
Banfi, Boldi e Villaggio. 


GORIZIA 
VERDI. 15.15-22: «Mission» con R. 
De Niro. 
CORSO. 15.15-22: «Velluto blu», 
VITTORIA. 16-22: «Cicciolina nu- 
mero uno». Con Ilona Staller. V.m. 


18 anni. 
CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 15-21: 
«Spie come noi», di John Landis, 
con CW. Chase e D. Aykroyd perla 
rassegna «E il cinema va». 


3037 


notiziario 


UNIVERSALTECNICA 


Ogni giorno su 


RADIO PUNTO ZERO 


dh 100-101.400 Mhz 


11.00 


Presto. nei vostri 


CINEMA 


(E ASSOCIAZIONE 
AD COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


IN COLLABORAZIONE 
CON IL TEATRO STABILE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 


Giovedì 1 gennaio 1987, ore 17.30 


Concerto 
di Capodanno 


eseguito dalla Banda 
«G. VERDI» 
di Trieste diretta dal 
maestro Lidiano Azzopardo 


Il ricavato sarà devoluto per 
beneficenza, pertanto non so- 
no valide le tessere di favore. 


Prev. . Bigliett. Centrale Trieste 
dal 19 dicembre. 
Tel. 040/69406 - 68311 - 65700 


75035 


GALA-DINNER 
DI FINE ANNO 


PIANO BAR RIVIERA 
con il cantante 
CLAUDIO BERNARDINI 
al pianoforte 
PINO VALENTINI 


Prenotazioni: Tel. 040/224396 o pres- 
so FRONT DESK HOTEL RIVIERA 
Strada Costiera 22 Grignano - Trieste 


Na Gran Gala 
» di Capodanno 
al Savoy Grill 


Prenotazioni - Tel. 7794769 


AVVISO A TUTTI | SURFISTI 


Mercoledì 17, alle ore 21, al Valentinis Club di Monfalcone, ! 
proiezione del fantastico filmato 


«BLOWN AWAY» 


con contorno di giochi e ricchi premi 


iii 


[ Intervenite tutti, appassionati e NON! 


novità: 


Informazioni: Sunrise Surf Shop, via Giarrette - Marina 
Julia - Tel. 0481-490451 


LUNA PARK EUROPEO 


CHIARBOLA 
PALAZZETTO DELLO SPORT 
OGGI APERTURA ORE 10 


Successo strepitoso con attrazioni 


Il giro del mondo in 80 
risate e Volo kosmico ® 
Super Tagadà e Maxi 
bruco mela con il tradi- 
zionale Skooter. 


PCOZ8 


Van Wood 


In casa e con paren- 
ti stretti si parlerà 
di una faccenda che 
riguarda tutta la fa- 
miglia. Gli interessi 


‘ARIETE i i 


| possono essere diversi, ma non 


lasciatevi innervosire. Semmai 
prendete tempo. 


Cercate di essere {750 

anche un po’... su- DI 

perficiali! Troppa < 

serietà oggi porte- 

rebbe ad angustiar- 

vi. Vivete più leggeri, renderete 

più facile la vostra vita e quella 

degli altri! 

È una giornata 

«d’amore»: cercate 

di viverla con il cuo- 

9 re allegro e anche il 
È vostro partner toc- 

cherà il cielo con un dito! Rinviate 

a domani eventuali problemi più 

seri. 


Tutto ciò che 
riguarda la casa ela 
famiglia oggi do- 
‘vranno avere la pre- 
cedenza: concede- 
tegliela o rischierete domani di 
dover sovrapporre i problemi per- 
sonali ai professionali. 


Gli astri indicano 
per voi un periodo 
decisamente fortu- 
nato, ma questo 
non significa che 
potete passare i vostri doveri agli 
altri. Fate anche voi la vostra par- 
te. Salute splendida. 


Curate di più le 
relazioni pubbliche 
e private, rinfresca- 
te e «ringiovanite» 
la vostra immagine, 


CANCRO _ 


LEONE. 


toglietevi di dosso tutto quanto sa 
di muffa! Insomma, mettetevi al 
passo coi tempi. 


OROSCOPO DI OGGI 


Pag. 25 


Fate uno sforzo e, 
RESO ti pur nella vostra se- 
si te di giustizia bilan- 
cina, non pretende- 
te troppo dagli altri. 
Lasciate un margine in cui posso- 
no muoversi. a loro piacimento. 
Gioverà anche a voi. 
Un pizzico in più di 
diplomazia e un piz- SERENE 
zico in meno di so- 
spetto daranno ri 
sultati che mai 
avreste sognato. Il vostro stato 
d’animo cambierà completamente 
faccia e voi... gioirete. 
E una giornata buo- 
na per riflettere, per 
sgomberare il cam- 
po dai dubbi e dalle 
incertezze. Riposa- 
te il vostro corpo e così anche la 


mente sarà meglio in grado di 
indirizzarvi. 


Ricordate di sorri- 
dere qualche volta 
alla vita e vedrete 
che essa vi ricam- 
bierà. altrettanto 


SAGITTARIO, 


‘CAPRICORNO. 


«È 


volentieri. Ma se voi calate la sara- 
cinesca come potrete pretendere 
che entri la luce? 


Probabile una pro- 
posta, o di lavoro 0 
di... affetto. Decide- 
te secondo la vostra 
situazione di legami 
personali. Ma se si tratta di sborsa- 
re del denaro andateci molto pia- 
no e cauti. 


La vostra intuizione [pesci 
è grande, ma da 
sola non sempre | o 
può bastare. Oggi, 
poi, la mente sarà 
‘un po’ confusa. E allora niente di 
più opportuno che «approfittare» 
degli amici e consigliarsi. 


ORVISI 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (5,1,7,) 


Soluzione dei giochi pubblicati ieri 
Indovinello: Il mosaico — Domanda bizzarra: La pianta dei piedi. 


e 


CRUCIVERBA 


GRAN GALA DI CAPODANNO 


CENA E MUSICA FINO ALLE 07 DEL MATTINO 
(Il menù è esposto nel ristorante) 
I gentili clienti saranno coinvolti nella magica atmosfera dei 
valzer viennesi, musica anni 60, revival, disco music e flash di 
canzoni triestine accompagnate con la chitarra. 
DOPO LE ORE 03 | PARENTI E AMICI DEI CLIENTI IN SALA 
POTRANNO ACCEDERE PER BRINDARE E SCAMBIARSI GLI 
AUGURI DI UN FELICE ANNO NUOVO 1987 


\À_ PRINCIPE DI METTERNICH 
TRIESTE - GRIGNANO - TELEF. 224189 


ORIZZONTALI: 1 Grande | notai - 12 Frequentati prima 


fiume dell'America del Nord - 
10 Una potenza mondiale (si- 
gla); 13 Scelto votando - 14 
Ciò non toglie... - 15 Il corri- 
spondente spagnolo di Agne- 
se - 16 Il luogo in cui siamo 
venuti alla luce - 18 Mille per 
chilometro - 19 Nodo ferrovia- 
rio sulla Roma-Firenze - 20 Un 
domestico... in cucina - 23 
Chiusa per ferie - 24 Padre e 
madre - 25 Ai sottoscritti - 26 
Pronome - 27 Seguire passo 
passo - 28 Sigla di Siracusa - 
29 Incaricato di trattare -30 Il 
nome del comico Laurel - 32 
Una volta sopra di noi - 34 
Pingue, abbondante - 35 Ar- 
ma bianca - 36 Sotto - 38 Più 
che molti - 39 Congiunzione 
correlativa - 40 Si prende per 
fare prima. 

VERTICALI: 1 Non più-2 Il 
nome dell’allenatore calcisti- 
co Castagner - 3 Un numero 
di... società segrete - 4 Gabbie 
per polli - 5° Uno che non c'è 
più - 6 In fondo al corso-7 Un 
po’ d’ipocrisia - 8 Guidato - 9 
Pure all’inizio - 10 Bagnate di 
olio - 11 Titolo medioevale per 


delle elementari - 15 Un gior- 
no fa - 17 Simbolo di viltà - 18 
Una... salsa distesa - 20 All’a- 
nulare dello sposato - 21 Era 


“la terra dei mandarini - 22 


Esse - 24 Freddo intenso - 25 
Dolorose contrazioni musco- 
lari - 26 Antichi sovrani peru- 
viani - 27 Non cercarlo nell’uo- 
vo! - 28 Armadietto a muro - 
29 Familiarmente, un foglio 
da diecimila lire - 30 Breve 
pubblicità televisiva - 31 Fa 
sbadigliare - 33 Istituto per la 
Ricostruzione industriale - 34 
Ha i minuti contati - 36 Le 
iniziali di Gesù - 37 Poco urba- 
no - 38 A te. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[a] 
[nta atalanta [atatete! [a[a] 
A 
[sfa]x[z[c[a[e[t{u]o|r[p]x[N]E] 


@)| Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


ue ii 


IL PICCOLO 


Domenica, 14 dicembre 1986 


Continuaz, dalla 20.a pagina 


QUADRIFOGLIO VIALE spa- 
zioso cucina soggiorno 2 stan- 
ze bagno cantina 45.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona residen- 
ziale lussuosissimi esclusivi 
attici con mansarda ampie 
terrazze box. Informazioni 
esclusivamente nostri uffici, 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO propone varie 
posizioni magazzini al piano 
Stradale. 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO SAN VITO 


piano intermedio salone cuci- 
na 3 stanze bagno cantina au- 
tometano 85.000.000, 630175. 
12/22 

RABINO 762081 prestigiosa vil- 
la primo ingresso giardino 
proprio vista golfo 570.000.000 
trattative riservate. 14/22 


RABINO 762081 libera Garibal- 
di perfetta mansarda salone 
due camere cucina servizi ri- 
scaldamento 66,500.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Settefon- 
tane recente soggiorno came- 
ra cucinotto bagno S8PUI0i0 


RABINO 762081 libero Foscolo 
tre stanze cucina bagno riscal- 
damento 48.800.000, 14/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Pam camera cucina abita- 
bile servizio 21.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cameretta cuci. 
na servizio 22.500.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Stadio 
panoramico soggiorno camera 
cucina servizio 5: SL 


RABINO 762081 libero Boschet- 
to soggiorno due camere cuci- 
notto bagno 57.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Tigor 
soggiorno camera cucina ba- 
gno recente 56.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Perugino 
tre stanze cucina servizi canti- 
na 47.200.000. 14/22 

RABINO 762081 libera mansar- 
da viale salone due camere 
cucina bagno 78.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libera Val Ro- 
sandra casetta rimessa a nuo- 
vo 59.500,000. 14/22 

RABINO 762081 libero Donado- 
ni camera cameretta cucina 
abitabile servizio 22.500.000. 

14/22 

RABINO 762081 libera mansar- 
da Carducci camera cucinotto 
bagno ascensore 16.000.000. 

14/22 

RABINO: 762081 libero Ippodro- 
mo perfetto soggiorno camera 
cameretta cucina bagno even- 
tuale box 58.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Rossetti 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio 30.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Baia- 
monti ne camera cuci- 
notto bagno poggiolo 
31.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Ronche- 
to soggiorno due camere cuci- 
notto bagno 777.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cucina abitabile 
bagno 20.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Giuliani 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile servizi 40.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Conti sa- 
lone camera cucina bagno 
poggiolo 47.500.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libera mansar- 
da via Milano camera cucina 
servizio 14.500.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero San Mar- 
co due camere cucina bagno 
40.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero stazione 
salone tre camere cucina ser- 
vizi 69.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero D’An- 
nunzio camera cucina abitabi- 
le servizio cantina 19.500.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero Giulia 
camera due camerette cucina 
servizio 32.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Canova 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizio 31.500.000. 

14/22 

RABINO 762081 terreno edifica- 
bile 550 mq zona università 
panoramico 42.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero centro 
storico appartamento adatto 
studio-laboratorio EI 


RABINO 762081 libero Rossetti 
tre stanze cucina bagno riscal- 
damento. 39.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Sansovi- 
no soggiorno tre camere cuci- 
na bagno 45.000,000. 14/22 

RABINO 762081 libero Montec- 
chi soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagno 
42.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Severo 
due stanze servizio adatto uffi- 
cio 23.900.000. 14/22 

'RABINO 762081 libero Vico mi- 
niappartamento panotamico 
recente ascensore. BONLICOA 5 


RABINO 762081 libera borgo 
San Sergio villetta recente sa- 
lone quattro camere cucina 
servizi 133.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Vico sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno 57.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Vico Sa- 
lone quattro camere cucina 
doppi servizi recente 
135.000.000. — - 14/22 

RABINO 762081 libero Giardino 
pubblico soggiorno camera 
cameretta cucina ULI 


45.500.000, 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze stazione tre camere cucina 
servizio 25.800.000. 14/22 


IL MIO COMPUTER? 
E UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA. 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI. VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 


“Mica facile vincere contro “Le truppe 
stellari“, il mio videogame preferito! In 
confronto, convincere il papà ad ap- 
profittare dell'offerta Ritmo è stato un 
gioco da ragazzi. Era tanto che voleva 
cambiare macchina, e la Ritmo è sem- 
pre piaciuta a tutti in casa. Ma sono 
stato io a fargli notare che se la acqui- 
stava entro il 31 dicembre risparmiava 
ben 800.000 lire. E‘ stata questa la 
molla che lo ha spinto alla concessio- 
naria più vicina, e io dietrocome un'om- 
bra. Edera proprio vero: lui aveva la sua 
Ritmo e io, con le 800.000 lire rispar- 
miate, il mio computer tanto atteso! 


FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E° CU- 
MULABILE CONALTRE INIZIATIVE INCORSO. 


Id 


RABINO 762081 libero Marina 
anoramico soggiorno quat- 
ro camere cucina servizi 
219.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Giuliani 
camera cucina servizio ottimo 
stato 12.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Universi- 
tà soggiorno due camere cuci- 
na servizi 83.600.000. 14/22 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


EDILGAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


RABINO 762081 libero Severo 
soggiorno due camere cuci- 
notto bagno 75.500.000. 14/22 

RAVASCLETTO bivano primo 
ingresso riscaldamento. auto- 
nomo caminetto posto mac- 
china 040/7751788. 6451/22 

REGALO di Natale a Gorizia: 
vendonsi due abitazioni, gara- 
ge, giardino 300 metri quadri, 
capannone. Telefonare 32519- 
33680. 050323/22 


RIVIERA 224426: Sistiana in ca- 
sa a schiera recente apparta- 
mento 100 mq ingresso indi- 
pendente giardinetto, 6476/22 

RIVIERA 224426: Sistiana pa- 
noramica casa primingresso 
quattro letto salone taverna 
caminetti ampio garage 850 
mq terreno finiture accurate. 

RIVIERA 224426: S. Croce mare 
terreno coltivato a vigna 1000 
mqrecintato impianto acqua. 

I 6467/22 

ROIANO centro recente tinello 
cucinotto tre stanze bagno 
POEgioli. FARO 729824. 17/22 

RONCHI vendo nuovo bistanze 
cucina soggiorno bagno soffit- 
ta e posto macchina. Tel. 040/ 
820837. 6490/22 

SAN Pier d'Isonzo primo ingres- 
so 3 camere cucina soggiorno 
cantina garage autoriscaldato 
mutuo agevolato. Grimaldi 
0481/465283. 1000/22 

S. GIOVANNI vendesi locale 
d’affari mq 15h 3,2 affittato L. 
150.000, L. 15,000.000. Tel. 
421518 dalle 17 alle 19. 66074/22 

SSIMI 7772629 S. Giacomo ingres- 
Sino cucina abitabile matri- 
moniale servizio veranda. 

6466/22 


Più valore allu «tredicesima»: 
ecco il senso di questa eccezionale offerta 
valida solo fino alla vigilia di Natale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 

è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, 
dal 6 al 24 dicembre, i 
di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi* 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 
Per chi crede che un riposo corretto risolva 

tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 

da cogliere. Pensate: un 25% di sconto dà ad ogni vostro 
biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 

Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 


* Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari 


SIMI 772629 centrale piano alto 
salone 2 stanze cucina servizi 
separati cucina abitabile. 

6466/22 

SIMI 772629 Canova salone 2 
stanze cucina abitabile bagno 
ingresso cantina 67.000.000, 

6466/22 

SIMI 772629 Severo soggiorno 2 

stanze cucinino bagno riposti- 
lio balconi termoautonomo 
6.000.000. 6466/22 


SIMI 772629 Hortis PIREO 


IDio ETERO: in stabi- 
le signorile. Trattative riserva- 
te 6466/22 


SIMI 772629 Opicina in villa 
bifamiliare appartamento su 
tre piani, taverna con cami- 
netto giardino terrazze box 
220.000.000. 6466/22 

SIMI 7172629 Rive zona mansar- 
da su due livelli abitativi con 
terrazzino vista mare, trattati- 
ve riservate. 6466/22 

SIMI 772629 G. Pubblico ampi 
appartamenti liberi in stabile 
d'epoca buone condizioni, 
trattative riservate. 6466/22 

SIMI 772629 Sistiana villa pri- 
mo ingresso su due piani con 
sottoportico e giardino pro- 
prio. Trattative riservate. 


a 


SIMI 772629 magazzini liberi va- 
rie zone da 40 a 90 mq, prezzi 
da 24.000.000. 8466/22 

SISTIANA panoramico soggior- 
no cucinino matrimoniale ser- 
vizi terrazzo cantina vende im- 
mobiliare Ferlan. 299137. 

6494/22 


STABILE periferia Monfalcone 
3 negozi più appartamento 
sovrastante 500 mq terreno 
privato vende. 0481/481212, 

627/22 

STUDIO B.G. 272500 Conti pri- 
‘mingresso 90 ma terrazzino 
garage riscaldamento autono- 
mo, 6495/22 

STUDIO B.G. 272500 Industria 
camera cucina servizio secon- 
do piano 28.000.000. 6495/22 


STUDIO B.G. 272500 Rozzol re- 
cente camera soggiorno cuci- 
na bagno terrazza garage 
‘75.000.000, 1495/22 

STUDIO B.G. 272500 S. Vito 
recente signorile camera ca- 
merino soggiorno cucina pran- 
zo bagno balconi panoramici. 

6495/22 

STUDIO B.G. 272500 Carlo Al- 
berto signorile 130 mq balconi 
riscaldamento autonomo. 

% 6495/22 
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STUDIO B.G. 272500Giardino 
ubblico bellissimo ammezza- 
90 mq balcone riscaldamen- 

to autonomo. 6495/22 
STUDIO 272500 Muggia appar- 
tamento recente due camere 
salone servizi. ‘6495/22 
STUDIO B.G. 272500Muggia ca- 
‘mera cameretta soggiorno cu- 
‘cina bagno poggioli 65.000.000. 
6495/22 


STUDIO 4 768334 S. Giusto I 
ingresso salone due stanze ser- 
vizi autometano mutui appro- 
vall. 6467/22 

STUDIO 4 728334 Hermet lus- 
suoso salone tre stanze doppi 
servizi guardaroba ripostiglio 
terrazzi autometano Vista gol- 


fo. 6467/22 


STUDIO 4 728334 Gretta recen-' 


te palazzina salone tre stanze 

‘biservizi GOpDIO box autome- 

tano terrazzi vista completa. 
64617/22 


STUDIO 4 728334 Commerciale, 
s. Luigi attici con mansarde I 
Ingresso. 6467/22 


i STUDIO 4 728334 Conconello 


villa da rifinire vista stupenda 
possibilità bifamiliare giardi- 
no, 6467/22 


Qualche soldo in più e tanti desi 


CENTROT 


Un giro più lungo 


STUDIO 4 728334 via Milano 
bellissima mansarda ristrut- 
turata 90 mq autometano 
160.000.000. 6467/22 

STUDIO 4 "728334 Giuliani ca- 
mera cucina bagno in ristrut- 
turazione 27.000.000 finito. 

6467/22 

STUDIO 4 728334 Vergerio re- 
cente VII ultimo soggiorno 
matrimoniale servizi terrazzo 
67.000.000. 6467/22 


PORTE BLINDA 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 19 - Tel. 040/630396 


STUDIO 4 728344 Cividale atti- 
co con mansarda 136 mq ter- 
razza posto auto metano. 

6467/22 

VENDESI appartamento 4 vani 

servizi terrazze panoramico 


Duino. Tel, 416207. —65954/22 
VENDO. casa Bagnoli 6 vani, 
altra da ristrutturare, cortile, 
rande cantina, soffitta. 
13645, 65974/22 


..ma ne vale la pena! 


A causa dei lavori per la grande 
viabilità, a chi deve accedere alla via 
Italo Svevo provenendo dal centro è 
consigliata questa piccola deviazione: 
prendere la via D'Alviano (gasometri) e 
da questa, attraverso via Doda, 


opposto. 


SCONTO 


29% 


‘raggiungere la via Svevo dal lato 


casa 


VENDO senza intermediari ap- 
AEOnO recente soleggia- 
issimo zona Conti 3 stanze, 
servizi posto auto 82.000.000, 
Tel. 773004 ore 8-10- 14-17. 
58197/22 
VESTA vende villa libera Bar- 
cola tre stanze salone servizi 
mansarda 1.000 mq di terreno 
senza accesso auto telefonare 
130344, 6429/22 
VESTA villa Sistiana di recente 
costruzione quattro stanze sa- 
lone servizi mansarda e taver- 
na mq 1.000 di terreno telefo- 
nare 730344, 6429/22 
VESTA Viale D'Annunzio piano 
quinto luminoso due stanze 
soggiorno cucinino bagno 
BORDI riscaldamento cen- 
rale ascensore 730344, 6429/22 
VESTA piazza Garibaldi piano 
secondo luminoso casa d’epo- 
ca da ristrutturare tre stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento autonomo 730344, 
6429/22 
VESTA via Cologna piano se- 
condo stanza stanzetta cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore 730344, 
6429/22 
VESTA Baiamonti piano quinto 
luminoso stanza soggiorno cu- 
cinino bagno Poggiclo riscal- 
damento centrale ascensore 
730344. 6429/22 
VESTA zona Industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
poggiolo. riscaldamento cen- 
‘ale 730344. 6429/22 
VIA Alfieri ammezzato 60 mq 
salone 2 stanze bagno autome- 
tano adatto studio 40.000.000. 
Tel. 301531 17-19.30. 6497/22 
VIA Capuano 4 stanze cucina 
bagno we autometano 140 mq 
70.000.000. Tel. 301531 17- 
19.30. 6491/22 
VILLA prestigiosa modernissi- 
ma 306 mq abitabili. Grigna- 
no. Ufficio 61430 pomerige, 
6464/22 


VILLINO completamente ri- 
strutturato con due alloggi, 


vista mare, giardino proprio, | 


riscaldamento, garage. Vende- 
si pronta consegna con even- 
tuale possibilità di parziale 
ermuta. Per informazioni te- 
lefonare all’Agenzia Immobi- 
liare Domus 69210 - 61763. 1/22 
ZONA Gretta impresa vende di- 
rettamente appartamento in- 
‘dipendente su due piani con 
giardino. Telefono 418637. 
6390/22 
34.000.000 S. GIACOMO due 
stanze cucina bagno, FARO 
729824. 117/22 
34.000.000 S. GIUSTO panora- 
mico due stanze cucina servi. 
zi, FARO 729824. 117/22 
"0.000.000 Severo ottimo appar- 
tamento recente 80 mq. Ufficio 
61430 pomeriggi. 6464/22 


23° Turismo 
e villeggiature 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina, camera con bagno, otti- 
mo trattamento, menù vario, 
NATALE, CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso. Telefo- 
no 0422/63013. 050320/23 

PIANCAVALLO affittasi Natale 
Capodanno due stanze sog- 
giorno cinque letti garage 
‘adiacente piste famiglia non 
fumatori. Tel. 410989. 66064/23 


24 Smarrimenti 


19 films in borsa plastica smarri- 
. ti largo Barriera, generosa ri 
compensa al rinvenitore. Tele- 
“fonare 391668. * 66076/24 


25 Animali 


L’OASI di via Migutti n. 9. Di- 
spone cuccioli gatti persiani 
versi colori aperto domenica 
elunedì. Tel. 750063. 65989/25 
REGALO bastardina bianca, ta- 
glia piccola, giovane telefona- 
re 390675 dalle 13,30 alle 14.30. 
65942/25 
VENDONSI bellissimi barbonci- 
ni nani, Telefonare ore pasti 
211974. Telefonare ore negozio 
69473. 66042/25 


26 ‘ Matrimoniali 


AUSTRIACO laureato in legge, 
40enne, ottima posizione, 
amante della cucina e cultura 
italiana, segno zodiacale Leo- 
ne, sposerebbe signorina 20-30 
anni, non fumatrice, sensibile. 
Scrivere: Casella Postale 577 
A8011 Graz. 1914/26 

SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, MOn- 
falcone 480394, Gorizia 87787 
20241, Udine 204344,  65927/2 

TANDEM: il regalo più bello che 
ogni persona libera possa fate 


090. 
a se stessa. Telefono 140360128 


FE AAT: ITA 
27 Diversi 


materasso 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 


[ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE. 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,28 D/LVenezia S,L, 

5,20 L Venezia S.L, 

5,50 D Venezia SL. 

6,17 R Tergesta - Torino P.N. - 
Ilona C.- (via Ve. Mestre) 
6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6,48 D Venezia S.L, - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Veflezia; | e Il cl; 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
Sl. 
Venezia S.L. 
name T.ni (via Ve. Mestre) 
(L 
12,37 Ex Venezia S.L. 
13:45 L Portogruaro 
14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib, - Napoli C, - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16,10. Ex Venezia S.L. - Milano C, 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


9.53 L 
10,25 R 


17.25 L Venezia S.L. 

18,22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19,30 L Portogruaro. 

19,38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 


20.26 D Venezia S.L. 
21:30 D Venezia . - Milano C. + 
Torino P.N. - Genova P.P. - 


Ventimiglia (cuccatte Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23,00 Ex Ve, Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il ol. Trieste - Roma) 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia -. Trieste; cuc- 
cette II cl, Torino - Trieste) 

7.40. Ex Rama - Bologna - Ve. Me- 

stre \WLA WLAB e cuccette 

le Il cl. Roma - Trieste). 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 

te | e II cl. Parigi - Trieste; 

‘cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado; WLAB e cuccette Il. 

n cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia S.L. (8) (3). 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15,20 D Venezia S.L. 


16.20 D Venezia S.L. 
17:46 E» Triveneto - Pale] mperSità: 


cusa - Catania" Reggio C.c 
Napoli €.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette l'e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuocette di Il cl, Siracusa - 
Trieste). (6) 

Aoresia Express - Venezia 
S.L. 


SUSE 


x 


19.00 D 


19,40 L Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L. 

20.54 R Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C, (via Ve. Mestre) 
(0): 

23.06 L Venezia S.L, 

23.18 Ex ROMA - Venezia S.L. (WLAB, 
Roma - Mosca (escluso i! 
giovedì e sabato); l e il cl. 
Venezia - Zagabria; le Ilcl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 

—— 

(2) Setvizio di le Il classe con supple- 

mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 

Notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola I classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 

dal 22.4.87 al 30.5.87, 

Non circola nei giorni di venerdì e 

mercoledì, 

Soppresso il 25 e 26.12.86 e 

11,87, 


(2 
(8) 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87) dal 15 al 17 e dal 20 al 
125,4.87. 

Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 186 dal 21 al 
26.5,87. 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può. aiutarvi 
a, risolvere 
qualsiasi vostro problema 


(6) 


JT 


no ao —“ AR 
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de 
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